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D opo una lunga e sofferta 
attesa finalmente la nuova 

sede della Pubblica Assistenza 
L u n i  è  p r o n t a  p e r 
l’inaugurazione. 
L’immobile e l’area di perti-
nenza, come è noto, erano state 
acquistate dalla Fondazione 
Carispe, per farne la sede della 
Pubblica Assistenza Luni. Il 
fabbricato era in uno stato di 
abbandono totale e chiuso da 
diversi anni e per renderlo abi-
tabile la Fondazione ha provve-
duto anche alla sua completa 
ristrutturazione. 
 Il 6 Marzo prossimo, giorno 
dell’inaugurazione, il Presiden-
te della Fondazione Carispe 

Matteo Melley consegnerà uffi-
cialmente la struttura al Presi-
dente della Pubblica Assistenza 
Pietro Messina. 
Alla cerimonia parteciperanno i 
Sindaci di Castelnuovo Magra e 
Ortonovo, Daniele Montebello 
e Francesco Pietrini e altre au-
torità locali, provinciali e regio-
nali. Si aspettano anche molte 
consorelle. 
Benedirà la struttura don An-
drea parroco di Gaggiola. Pa-
drino dell’inaugurazione sarà il 
comico genovese Carlo Pistari-
no. 
La nuova sede risponde in pie-
no alle esigenze della PA sia in 
termini di organizzazione che 

di accoglienza. I dipendenti e i 
volontari vivranno in un am-
biente molto più confortevole. 
La nuova sede dotata di spazi di 
aggregazione dovrebbe stimola-
re l’arrivo di nuovi volontari. 
La ristrutturazione ha tenuto 
conto anche delle nuove norme 
igieniche ed organizzative che 
l’ASL Spezzina, di concerto 
con la Regione Liguria, ha im-
posto a tutte le pubbliche assi-
stenze. Il trasloco nella nuova 
sede ha evitato alla PA 
l’obbligo di sobbarcarsi una 
ingente spesa di adeguamento 
che economicamente ben diffi-
cilmente avrebbe potuto affron-
tare. 
All’interno della struttura ci 
sarà un ambulatorio medico e 
altri servizi che al momento 
sono in via di definizione. 
Il trasloco, per ragioni tecniche, 
avverrà per gradi  e si presume 
che la P. A. lasci definitiva-
mente il territorio di Castelnuo-
vo Magra entro la fine del mese 
di Aprile. 
Naturalmente tutti cittadini di 
Castelnuovo e Ortonovo sono 
invitati a partecipare a questo 
importante evento. 
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Interpellanza dell’opposizione 
sull'appalto del trasporto 

scolastico a Castelnuovo Magra 

I n data 30/6/2015 era sca-
duto l’appalto per il servi-

zio di trasporto scolastico 
delle scuole ed è stato indet-
to un nuovo appalto (con de-
termina  n .  209 del 
20/07/2015) per un periodo 
più lungo (giugno 2015/
settembre 2020) con le pro-
cedure per le gare a rilevanza 
europea. 
Sono stati approvati i docu-
menti predisposti per la gara 
e curato le relative pubblica-
zioni, affidando i servizi di 
pubblicità e di verifica pro-
cedimentale ad una società 
specializzata del settore (la 
Mediagraphic srl sede di 
Barletta), in quanto si rico-
nosceva che “l’ufficio non 
ha competenze specifiche in 
relazione a gare di tale enti-

tà ed appare opportuno affi-
darsi a ditta specializzata” 
per un costo aggiuntivo di € 
7.500,00 oltre Iva. 
Ma alla gara non partecipava 
nessuno nonostante una così 
ampia pubblicità data al ban-
do e, soprattutto, per la con-
siderevole entità per l’intera 
durata quinquennale del ser-
vizio, ammontante a € 
810.000,00, oltre all’IVA. 
In un periodo di crisi un ap-
palto che prevede per 5 anni 
un sicuro introito pagato co-
munque assai bene, desta 
inevitabile sconcerto, ma tale 
immediata e comprensibile 
reazione trova però una spie-
gazione chiara e plausibile 
solo se si leggono i docu-
menti del bando stesso. 

Segue a pagina 2 >> 

LA PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 
PRONTA PER L’INAUGURAZIONE 

DELLA NUOVA SEDE 

La ex Casa Cantoniera A.N.A.S. diventa la nuova sede della P.A. Luni 
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FOTOVOLTAICO 
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Conferenza di fine anno 2015 del 
Sindaco Daniele Montebello. 

B uoni risultati nel turi-
smo, la raccolta diffe-

renziata è iniziata bene, e 
nel 2016 potrebbero esserci 
novità per palazzo Amati - il 
sindaco di Castelnuovo Ma-
gra, Daniele Montebello, fa 
il punto sul 2015.  
Alla conferenza stampa di 
fine anno, convocata nella 
mattinata di martedì 29 di-
cembre, il sindaco di Castel-
nuovo Magra, Daniele Mon-
tebello, ha fatto il punto sui 
lavori e sugli impegni portati 

a buon fine dalla giunta co-
munale. I risultati sono sod-
disfacenti, molti dei punti 
presentati in campagna elet-
torale nel 2014 (bilancio par-
tecipato, riduzione dei costi 
della politica, consigli di fra-
zione, utilizzo degli spazi 
della Torre) sono stati rispet-
tati “sicuramente per gli altri 
– ha precisato Montebello - 
ci dovremo impegnare da qui 
a fine mandato”. 
E uno dei prossimi impegni 
sarà la chiusura dei cantieri 

dei pannelli fotovoltaici 
(un’eredità assunta dalla pre-
cedente amministrazione) 
che a lavori ultimati e messi 
in funzione dovrebbero por-
tare nelle casse comunali un 
ricavo stimato intorno ai 
20/35 mila euro l’anno. L’11 
gennaio la ditta Poseico, del 
gruppo Ansaldo, riprenderà i 
lavori sospesi negli 8 cantieri 
che dovrebbero essere con-
clusi entro una sessantina di 
giorni. 

Segue a  pagina 5 >>  
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Storie castelnovesi di adozioni a distanza 

BETLEMME, CONGO 

A  prima vista è un bar italiano come tanti: tavolini e se-
die,un banco luccicante , una saletta con i giochi nel 

retro, dei tavoli da biliardo, un televisore acceso, dei cartelli 
pubblicitari …  Ma ci sono due cose che rendono il bar Ma-
xim a Molicciara “speciale”. 
A Natale nell’interno del locale un gruppo di persone appas-
sionate e molto abili costruisce un grande ed originale Prese-
pe. Da 20 anni un mese prima di Natale ci dedicano molte 
ore, molto materiale raccolto in giro, molta fantasia e molte 
idee per creare - sempre più ampio-  il paesaggio, lo sfondo , i 
dintorni e tutti i particolari di un presepe tradizionale italiano!  

 
Segue a pagina 7>> 
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D omenica 17 Gennaio si 
sono svolte le elezioni 

per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo della Pubblica As-
sistenza Luni. 
Ha sorpreso lo scarso inte-
resse da parte della popola-
zione dei due comuni: hanno 
votato solo 139 soci su gli 
oltre 600 aventi diritto. 
Gli 11 candidati hanno otte-
nuto i seguenti voti: Bologna 
Mauro (130), Messina Pietro 
(115), Iafrate Fabio (111), 
Cecchini Davide (102), Basi-
lio Davide (93), Donetti E-
doardo (93), Bianchi Roberto 
(90), Maiocchi Monica (50),  
Centofanti Alida (41), Pie-
rotti Diego (25) e Gianoli 

Bruno (7). 
I candidati per il collegio dei 
revisori dei conti hanno con-
seguito i seguenti voti: Lo-
russo Annalisa (106), Brisel-
li Stefania (104), Boggi Or-
lando (103), Puglisi Elvira 
(98), De Martino Giovanni 
(97), Angellotti Vincenzo 
(6). 
Il nuovo Consiglio Direttivo 
è così formato: Messina Pie-
tro  (Presidente), Cecchini 
Davide (Vice Presidente), 
Bologna Mauro (Economo), 
D o n e t t i  E d o a r d o 
(Segretario), Iafrate Fabio 
(Responsabile dei volontari), 
B i a n c h i  R o b e r t o 
(Responsabile Sanitari) e 

Basilio Davide ( Responsabi-
le Tecnico). 
 
 La redazione del giornale,  
consapevole dell’utilità e 
dell’importanza di questa 
istituzione, augura al nuovo 
collettivo un buon e proficuo 
lavoro. 

TARI, TARSU E CANONE RAI 

LE TASSE A SORPRESA DEL 2016 

I l 2016 sarà un anno pieno 
di tasse (come sempre) e 

di sorprese o, se vogliamo 
addolcire la pillola, di tasse a 
sorpresa. 
Con la nuova legge di stabi-
lità (ex finanziaria) pare spa-
risca la Tasi, ma non sarà 
proprio cosi, verranno riviste 
verso l’alto l’IMU e la Tari, 
e il canone Rai, o meglio la 
tassa per il possesso della  
televisione, si pagherà sulla 
bolletta del consumo di ener-
gia elettrica (Enel o altri ge-
stori). 
Proprio questa ultima è una 
novità in assoluto, finora era 
la RAI ad incassare la tassa, 
tramite un bollettino postale 
che si pagava a gennaio ed 
era di circa 115 € compreso 
le spese postali,  da 
quest’anno l’importo sarà di 
100 € e si pagherà in dieci 
rate sulle bollette dei consu-

mi di energia elettrica. 
Bene diremo noi!  Si pagherà 
meno e pagheranno anche 
quelli che oggi vedono la tv 
gratis. Vero solo in parte, 
perché chi non ha nessun 
contratto di fornitura a suo 
nome non pagherà alcuna 
tassa anche se possedesse 
più di un apparecchio tv. Di-
verso sarà il discorso di chi 
ha più di una fornitura 
(artigiani, commercianti , 
professionisti, ecc.), intanto 
pagheranno poi potranno fa-
re “ricorso” alla Agenzia 
delle Entrate  
Si dice che la tassa è dimi-
nuita e si pagherà in dieci 
rate; intanto quest’anno se ne 
pagheranno sei nella bolletta 
di luglio, poi dal momento 
che le bollette sono bime-
strali si pagherà 20 € sulle 
prime cinque bollette 
dell’anno. 

Sulle bollette dei consumi 
dell’energia elettrica viene 
applicata l’IVA 10 % su tut-
to il fatturato (già oggi anche 
sulle imposte e sulle accise 
statali), quindi sarà anche 
sulla tassa per la televisione. 
Poi, quasi sicuramente, le 
società che gestiscono i con-
tratti di fornitura di energia 
elettrica chiederanno un di-
ritto di esazione. 
Morale del discorso se tutto 
andrà bene continueremo a 
pagare quello che pagavamo 
in passato, come dire: tanto 
rumore per nulla. 
Delle altre tasse ne riparlere-
mo non appena la nostra am-
ministrazione avrà deliberato 
in materia, ma aspettiamoci 
sorprese… non sempre gra-
dite. 

 
 

Pino Marchini  

I nfatti, alla prima lettura del 
bando si rimane sconcertati 

dalla “imprecisione” grafica del 
bando, segno che il testo origi-
nario è stato oggetto di inter-
venti successivi che ne hanno 
modificato l’originaria imposta-
zione formale. Questo interven-
to che ha sconvolto il formato 
grafico del testo deriva proba-
bilmente dall’aver utilizzato un 
bando di un altro Comune e il 
nome di questo Comune è, in-
fatti, chiaramente rilevabile nel 
testo, poiché è presente ben 5 
volte: trattasi del Comune di 
Legnago (provincia di Verona), 
un comune di oltre 25.000 abi-
tanti e che dispone di ben 18 
scuole (dell’infanzia, primarie e 
secondarie). 
Copiare un bando di un altro 
Comune non meraviglia più di 
tanto, ma occorre saper copiare 
e con intelligenza adattare il 
testo alle esigenze proprie per 
evitare che la riproposizione di 
clausole che hanno significato 
nel Comune originario possano 
diventare un ostacolo insor-
montabile nel Comune 
“copione”, circostanza che pun-
tualmente è, però, accaduta. 
Infatti, nel bando di Castelnuo-
vo si riproducono clausole assai 
onerose o che hanno reso im-
possibile partecipare alla gara, 
come per esempio (tra le altre) 
la seguente: “per il ricovero dei 
mezzi, utilizzerà apposita auto-
rimessa, provvista di agibilità 
per l’uso specifico, in proprietà 
o in affitto o altro titolo di pos-
sesso legittimo, ad una distan-
za non superiore a Km. 20 da 

Legnago Capoluogo, a pena di 
revoca  dell’aggiudicazione”. 
Insomma, con queste clausole 
"mal copiate" emerge chiaro 
come nessuno avrebbe potuto 
partecipare alla gara, e quindi 
era del tutto normale che nessu-
no partecipasse, rendendo vana 
la grande pubblicità data al 
bando stesso, anzi al contrario 
questa pubblicità ha di fatto 
ridicolizzato l’immagine del 
Comune di Castelnuovo anche 
sulla stampa nazionale. Poiché 
nel bilancio comunale 2015 è 
impegnata la somma di € 
11.166,00 per le spese di un 
appalto privo di alcun senso 
amministrativo, al ridicolo si 
aggiunge la beffa per i castel-
novesi i quali devono pagare 
assai caro questa “pubblicità” 
negativa, pur avendo fatto ri-
corso ad una società specializ-
zata nel settore degli appalti 
avente sede a Barletta … ma 
almeno abbiamo salvato la ri-
ma: dato che Barletta fa rima 
con barzelletta. Insomma ab-
biamo speso tempo, energie e 
denari per una “barzelletta 
amministrativa” che verrà 
ricordata nel tempo ... IN-
CREDIBILE, MA VERO!!! 
Per quanto sopra esposto gli 
scriventi Consiglieri Comunali 
hanno richiesto urgenti chiari-
menti in merito al Sindaco 
Montebello. 

 
I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi, 
Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti,  
Francesco Baracchini 

RINNOVATO IL CONSIGLIO 
DIRETTIVO DELLA 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 

Interpellanza sull'appalto del trasporto 
scolastico a 

Castelnuovo Magra 

Pietro Messina  Presidente PA LUNI 

I l comune ha pagato al Tou-
ring Club Italiano, per l’anno 

2015, €3.650 per l’adesione al 
network bandiere arancioni e 
per la relativa attività di promo-
zione e  comunicazione. 

BANDIERA 
ARANCIONE 
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I  suggestivi spazi della Torre 
del Castello dei Vescovi di 

Luni, di Castelnuovo Magra, 
ospiteranno dal 22 aprile all’11 
settembre 2016 la mostra Foo-
tball & Icons di Steve 
McCurry. 
La mostra, organizzata dal Co-
mune di Castelnuovo Magra in 
collaborazione con Sudest57 di 
Milano, è la prima esposizione 
di McCurry dedicata al calcio 
di strada.  
Biba Giacchetti, curatrice della 

m o s t r a  e  f o n d a t r i c e 
dall’agenzia Sudest57 di Mila-
no, ha selezionato con Steve 
McCurry 25 bellissime imma-
gini legate al calcio come gioco 
di strada, una collezione inedi-
ta, concepita appositamente per 
questa occasione, distribuita su 
sei dei sette piani della Torre. 
La mostra si completa 
nell’ultima sala con le cinque 
icone più famose del fotografo, 
tra cui la ragazza afgana. 
Castelnuovo Magra, Steve 
McCurry e Biba Giacchetti vo-
gliono rendere così omaggio al 
calcio, inteso come sport dal 

linguaggio universale con una 
particolare valenza sociale. Il 
calcio, infatti, aggrega, con di-
vertimento e passione, canaliz-
za positivamente energie e di-
strugge barriere, sociali e raz-
ziali.  Uno sport economico ed 
universale, magico per tutti i 
ragazzi del mondo. 
L'allestimento dell'esposizione, 
perfettamente adattato agli spa-
zi assai insoliti della Torre del 
Castello dei Vescovi di Luni, è 
stato curato dall'architetto Peter 

Bottazzi, già allestitore di nu-
merose gallerie d'arte, musei e 
mostre in tutta Italia, che colla-
bora da anni a tutte le mostre di 
Biba Giacchetti. 
Steve McCurry è, da più di 
trent’anni, una delle voci più 
rappresentative della fotografia 
contemporanea, con decine di 
copertine di riviste e libri, oltre 
una dozzina di pubblicazioni e 
innumerevoli mostre in tutto il 
mondo. Nato in un sobborgo di 
Philadelphia, in Pennsylvania, 
McCurry studia cinema alla 
Pennsylvania State University, 
prima di lavorare per un giorna-

le locale. Dopo alcuni anni tra-
scorsi come freelance, McCurry 
intraprende il primo di una lun-
ga serie di viaggi in India. Por-
tandosi dietro una valigia con 
pochi vestiti e qualche rullino, 
percorre il subcontinente, e-
splorandolo il Paese con la sua 
macchina fotografica. Dopo 
diversi mesi di viaggio si trova 
ad attraversare il confine con il 
Pakistan. In quell’occasione 
incontra un gruppo di rifugiati 
provenienti dall’Afghanistan 
che lo aiuta ad attraversare ille-
galmente il confine del loro 
paese, proprio mentre, a causa 
dell’invasione dei russi, le fron-
tiere venivano chiuse ai giorna-
listi occidentali.  
Con indosso gli abiti tradizio-
nali, la barba lunga e i linea-
menti segnati dalle condizioni 
climatiche dopo settimane tra-
scorse a stretto contatto con i 
Mujaheddin, McCurry ha mo-
strato e testimoniato le prime 
immagini del conflitto in Af-
ghanistan, pubblicate poi in 
tutto il mondo, rivelando il vol-
to umano di una guerra. Da al-
lora McCurry ha continuato a 
realizzare immagini mozzafiato 
in giro per i sei continenti e in 
numerosi paesi. Il suo lavoro 
spazia dai conflitti alle culture 
in via di estinzione, dalle anti-
che tradizioni fino al mondo 
contemporaneo. Nonostante 
t u t to  man t i ene  sempre 
l’elemento umano che ha fatto 
del suo scatto più celebre “La 
ragazza afgana” un’immagine 
così potente. McCurry ha rice-
vuto alcuni dei più prestigiosi 
premi del settore, tra cui la Ro-
bert Capa Gold Medal, il Natio-
nal Press Photographers Award, 
ed è stato vincitore di quattro 
primi premi del World Press 
Photo nello stesso anno, evento 
senza precedenti. 
 
Orari 
Dal 22 aprile al 12 giugno 2016 
Dal martedì al venerdì, ore: 15:30
-19.30 - Sabato e domenica, ore: 
10:00-12:30 / 15:30-19:30 
Dal 14 giugno all'11 settembre 
2016 Tutti i giorni (escluso lunedì) 
ore 10:00-12:30 / 17:00-23:00 
Biglietti 
Intero: € 10 - Ridotto: € 5 (minori 
dai 10 ai 17 anni, ultrasessanta-
cinquenni, residenti a Castelnuovo 
Magra, studenti fino a 26 anni). 
Gratuito: minori di 10 anni e gui-
de turistiche. 

WILLIAM  McILVANNEY 
C redo sia giunto il momento di rendere giustizia di un grande autore 

contemporaneo ( 1936-2014 ) finora affrontato dalla nostra critica in 
maniera a dir poco superficiale. Etichettato nel genere “ giallo “ è stato 
presentato nel nostro paese da una benemerita casa editrice ( Tranchida )
che purtroppo ha da poco cessato le pubblicazioni. Se è vero che tecnica-
mente alcune opere come “ Laidlow “ o “ Le carte di Tony Veitch “ tanto 
da conseguire entrambi il premio  Crime Writers’ Silver Dagger Award 
mi sembra di poter dire che questi insieme a “ The Big Man “, “ Feriti 
vaganti “ e “ La Fornace “ ( tutti usciti per Tranchida ) avevano dimostra-
to che al di là di strutture ottimamente architettate potevano far legittima-
mente sorgere almeno il sospetto che al di là della bravura nel genere la 
sostanza vera delle opere si intrecciava con motivazioni di grande spesso-
re verso analisi sociali e politiche di straordinario interesse. Quindi pur 
consentendo legittimi apparentamenti con il giallo “ scozzese “ di Ian 
Rankin o Peter May mi sembra giusto allargare un po' il tiro. Tanto più 
che in rapida successione nel 2015 sono usciti “ Docherty “ ( Edizioni 
paginauno pagg.429  Euro 16.00 traduzione Carmine Mezzacappa ) e “ Il 
regalo di Nessus “ ( ancora  paginauno pagg.288 Euro 15.00 traduzione 
Clara Pezzuto) rispettivamente scritti nel 1975 e 1968. In entrambi i casi 
con postfazione  del prof. Mezzacappa che aveva svolto lo stesso incarico 
in occasione delle altre opere uscite da Tranchida. Ci si chiederà perché 
una edizione a così tanta distanza dall’uscita originale e si potrà risponde-
re facilmente per l’assoluta attualità dei racconti di McIlvanney. In “ Do-
cherty “ seguiamo la vicenda di una famiglia scozzese di origini irlandesi 
che vive nella zona mineraria della Scozia tra i prodromi della prime 
guerra mondiale fino alla metà degli anni venti. Il capofamiglia Tam è un 
minatore povero ma segnato da una grande dignità e dalla consapevolezza 
che il suo compito , nel lavoro e nella vita privata, è quello di garantire 
non solo la sicurezza economica ( poca e sempre a rischio ) della numero-
sa famiglia ( dal nonno paterno Conn alla moglie Jenny ed ai figli Mick, 
Angus, Kathleen e Conn ) ma anche di farli vivere nel rispetto della rego-
le della vita civile unitamente alla necessità di non farsi prevaricare nei 
propri diritti di uomo e lavoratore. La guerra restituirà Mick invalido ed 
Angus alla ricerca di un benessere che non tenga gran conto del rispetto 
per gli altri. Le agitazioni e gli scioperi che contraddistinguono il periodo, 
la dura lotta per la sopravvivenza culminata in lunghi scioperi rischieran-
no di invalidare la vita per la quale Tam si è speso all’insegna di quel 
rispetto che la società del tempo sembra non voler riconoscere. Da sempre 
attivo nelle cause sociali e politiche per un miglioramento ed una maggior 
consapevolezza dei propri diritti e delle giuste rivendicazioni l’autore ci 
offre una storia densa di emozioni e con situazioni di sorprendente attuali-
tà. Lungi da ansie predicatorie la vicenda ci riporta alle trame cui la narra-
tiva contemporanea non sembra voler destinare grande attenzione e che ci 
può far forse ricordare il primo Dos Passos, Upton Sinlair , Emile Zola e , 
da noi, Pratolini, Bernari, Ottieri o Volponi. Romanzo industriale in qual-
che modo ma anche quasi saggio storico-sociologico ( come nota Mezza-
cappa )  nel raccontare i danni incalcolabili subiti da una società quando 
vede svanire i propri valori ( ancora Mezzacappa ) riaffermazione dei 
valori della cultura al di là delle barriere sociali e politiche. 
 Il regalo di Nessus altro non è che la tunica che il centauro ( Nessus ap-
punto ) regala ad Ercole  ed ha il potere di strappare le carni quando si 
decide di toglierla. Rappresenta per McIlvanney la violenza della società 
( in specie britannica ) che assegna ruoli e compiti destinati a produrre 
benessere senza possibili critiche o rifiuti per una globalizzazione totale 
ottusa ed indifferente. Eddie Cameron lavora in una grande azienda e 
spinto continuamente ad ottimizzare i risultati del suo lavoro è travolto 
dalla necessità di cancellare la propria personalità, i propri desideri ed 
aspirazioni in una incessante corsa all’ottenimento di risultati richiesti dal 
mondo che lo circonda. Travolto cerca realtà alternative ( un’amante ), si 
rifugia nei sollievi momentanei della droga, si inventa un mondo parallelo 
governato dalla menzogna in una corsa vertiginosa ed inarrestabile verso 
la rovina. Ingabbiato dagli stereotipi di una rappresentazione della realtà 
nella quale  si sente imprigionato sarà travolto sia sul piano personale che 
sociale finché...........Non è lecito raccontare di più se non notare come la 
storia di Eddie sembra scritta nel nostro oggi infestato dalla rappresenta-
zione di sé che le cosiddette società evolute affidano sopratutto non a caso 
a quella comunicazione che più che svolgere il suo compito , appunto 
informare, fa venire il dubbio di voler invece formare , e in quale direzio-
ne pare facile capire. Autore straordinario altro che rappresentante del 
tartan noir ( così viene definito il giallo scozzese) che sarebbe bene cono-
scere. Feltrinelli sembra aver intenzione di riproporlo ( sono usciti due 
romanzi ripresi da Tranchida ) ma non mi pare che la critica di casa nostra 
se ne sia accorta. Peggio per lei. 

Football & Icons 
Steve McCurry       22 aprile - 11 settembre 2016 

Il sindaco Daniele Montebello accanto alla foto simbolo della mostra 
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U na voce fantastica, un 
coro ed un orchestra stra-

tosferici, un teatro tenda tirato a 
lucido e pieno di bellissimi fio-
ri,oltre trecento persone che si 
tengono per mano cantando 
l'Alleluia e si commuovono,un 
atmosfera quasi magica,tutti 
con la pelle d'oca,tutti con la 
sensazione che TU fossi li con 
noi... 
Un modo davvero particolare 
per ricordarti,cosi abbiamo vo-
luto far vedere e dimostrare 
dopo cinque anni ,come 
NOI,rispondiamo alla violen-
za !!! Perché noi : SIAMO 
TUTTI GIACÒ !!!!!!!  
I doverosi e dovuti ringrazia-
menti per la splendida riuscita 
del concerto vanno a: Cheryl 
Porter, ai suoi musicisti e cori-
sti, a Pietro Galassi, Valentina 
Nacchini e a tutti i ragazzi 
dell'orchestra; al presidente 
dell'ARCI Colombiera Angelo 
Baldini e tutti i membri del suo 
direttivo, al sindaco Daniele 
Montebello, e a tutta l'ammini-
strazione comunale di Castel-
nuovo Magra, che ha patrocina-
to l'evento; al nostro amico An-
drea Cavanna presidente della 
Pubblica Assistenza LUNI, pre-
sente alla manifestazione con i 
suoi volontari; all'associazione 
GLI AMICI DEL GIACÒ, e a 
tutta la famiglia Giacomelli. 
Grazie di cuore a tutte le perso-
ne che hanno partecipato e vis-
suto questa bellissima ed emo-
zionante iniziativa. 

Il presidente Moretti Lorenzo 
 
Lettera anonima a rrivata alla 
nostra Associazione: 
 
Una serata che evoca la tristez-
za,si è trasformata in un richia-
mo alla speranza. Perché è fa-
cile che la sensazione disar-
mante della perdita di un Ami-
co ci lasci dentro una patina 

grigia,il colore della sofferenza 
mista alla rabbia. 
Disarmante e devastante per-
ché non concede altro che il 
rimpianto e sembra solo di vi-
vere voltati indietro senza vede-
re cosa ancora ci aspetta del 
nostro viaggio. Ma la sera del 
30 Dicembre 2015 è stata come 
una sera di pioggia e di vento 
che spazza via la polvere dell'a-
nima e ci fa riscoprire i colori 
del mondo: 
Il ROSSO del sentimento che in 
mille modi diversi ci ha uniti ad 
ANDREA. 
Il GIALLO dell'allegria dell'es-
sere tutti insieme per cantare. 
Il BLU della spiritualità che 
quel canto ci ha fatto riscoprire 
Il VERDE della pace che ci 
viene dalla certezza che la non 
violenza è la strada giusta.  
L'ARANCIO della speranza che 
ci fa luce quando sappiamo che 
dovremmo convivere con 
l’assenza delle persone che 
abbiamo amato! Queste sono le 
emozioni di quella sera del 30 
Dicembre 2015. Questo è il mio 
grazie all'associazione GLI 
AMICI DEL GIACÒ e a tutti gli 
altri che hanno dato colore 
all'opaco senso di sconfitta che 
si prova sempre di fronte alla 
Violenza . 

Concerto Gospel di Cheryl Porter 

Per ricordare Andrea Giacò 

È  già aperta la prevendita per 
l'acquisto degli abbonamenti 

per assistere agli spettacoli teatrali 
della seconda edizione di  
“Teatrika Scenari” la rassegna di 
teatro contemporaneo proposta 
dall'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Castelnuovo Magra 
(SP) con la direzione artistica e 
organizzativa della Compagnia 
degli Evasi: sorella invernale 
dell'ormai consolidata “Teatrika” 
ancora in fase di preparazione per 
la canonica settimana a cavallo fra 
giugno e luglio, nasce con l'inten-
do di offrire al pubblico un'offerta 
teatrale di qualità nel periodo in-
vernale: gli spettacoli si terranno 
nella Sala Convegni del Centro 
Sociale di Molicciara di Castel-
nuovo Magra, in via Carbonara 
n.120, tutti i giovedì sera del pros-
simo mese di marzo, con inizio 
alle ore 21:15 , la Sala Convegni 
sarà per l'occasione adibita a tea-
tro, con palco rialzato e 110 posti a 
sedere. Il costo dei biglietti è di 
€10 con ridotto a €7 per i soci Ar-
ci, per i minorenni e gli over 65 , 
ed è offerta la possibilità di rispar-
mio con l'acquisto di un abbona-
mento al prezzo calmierato di €38 
per assistere a cinque spettacoli, le 
prevendite sono dislocate nel terri-
torio castelnovese, presso: la   Pa-
rafarmacia Farmalunae al Centro 
commerciale La Miniera, la Bi-
blioteca Civica, la Farmacia Pucci 

del Dott.Rocchi, la Farmacia Mon-
tecalcoli del Dott.Gianfranchi, info 
e prenotazione abbonamenti e bi-
glietti anche al 3358254436. La 
rassegna è abbinata alle iniziative 
culturali promosse dall'Arci Sarza-
na Valdimagra. Il cartellone è il 
seguente: si inizia giovedì 03 mar-
zo con SGABEI cabaret allo stato 
puro con i comici del gruppo di 
Sgabei: Pamela Nascetti, Giancar-
lo De Biasi, Davide Notarantonio, 
Simone Tonelli, gli intermezzi 
musicali dei Moody Tricks e i co-
mici ospiti: Alessandro Bergallo 
dal Teatro della Tosse di Genova, 
e Stefano Lasagna dallo Zelig Lab 
Arenzano. Giovedì 10 marzo in 
scena alle 17:00, fuori abbonamen-
to, pomeriggio bambini a teatro, 
con K COME KOSIMO dei 
Blanca Teatro, ispirato a "Il barone 
rampante" di Italo Calvino, rac-
conta la storia del piccolo Cosimo 
a cui il noto autore ha riservato un 
destino “speciale”: dopo l'ennesi-
ma  ingiusta, imposizione da parte 
del rigido contesto familiare, Cosi-
mo abbandona la tavola paterna 
rifiutandosi di mangiare un piatto 
di lumache e si rifugia sugli alberi. 
La cosa straordinaria di questa 
favola ambientata nel 1700, è che 
dagli alberi non scenderà mai più. 
A seguire, alle 21:15 BlancaTeatro 
e Occupazioni Farsesche con il 
contributo di SPI-CGIL Toscana, 
metterà in scena COSA MIA, 

spettacolo abbinato alla Festa della 
Donna, il tema è la violenza sulle 
donne, in scena un uomo, si inter-
roga, attraverso le voci di moltepli-
ci personaggi, sulle origini e sulle 
cause di un rapporto sbagliato fin 
dal principio, fino da Adamo ed 
Eva. In aiuto William Shakespea-
re,  Otello e Desdemona. Giovedì 
17 marzo ecco in scena Teatro 
Ocra & Alessandro Picci con DE-
CAMERON E ALTRE STO-
RIE, la musica delle voci di Boc-
caccio, voce e regia di Toni Garbi-
ni: Masetto da Lamporecchio si fa 
muto e diviene ortolano di un mo-
nastero di donne le quali tutte con-
corrono a giacersi con lui”. Quale 
rappresentazione dell’uomo esce 
dal capolavoro di Boccaccio? Nel 
prima novella della terza giornata 
del Decameron, assistiamo alla 
rappresentazione di uomo capace 
di immaginare un mondo per por-
tare a compimento il proprio desi-
derio. Giovedì 24 marzo è la volta 
della Compagnia  degli Evasi con 
TRE CIVETTE SUL COMO' 
scritto da Romeo de Baggis per 
Paola Borboni, portata in scena 
1981 la commedia venne portata in 
tournée con esiti entusiasmanti per 
tre anni consecutivi, ed è stata tra-
dotta in varie lingue e rappresenta-
ta all’estero;dopo molti anni ritor-
na in scena grazie al progetto della 
Compagnia degli Evasi, che rin-
graziano la ricercatrice teatrale 
Marion Carbonnel vedova de Bag-
gis, e la produttrice Antonia Bran-
cati per la congiunta concessione 
del testo e gli stimoli ricevuti. Gio-
vedì 31 marzo la Compagnia I 
Pinguini di Firenze metterà in sce-
na LA VEDOVA IN NERO, am-
bientata nell'America degli anni 
'20, una commedia brillante condi-
ta con elementi thriller, colpi di 
scena, ma anche romanticismo e 
amore. La regia propone allo spet-
tatore l'atmosfera e moduli comu-
nicativi in stile „cinematografico“ 
tipici di quegli anni, quasi mai 
usato a teatro; la bravura degli 
attori di comprovata esperienza, la 
musica composta, arrangiata con 
cura e suonata dal vivo faranno di 
tutto questo, uno spettacolo che vi 
lascerà senza parole! Teatrika Sce-
nari si concluderà sabato 02 aprile 
con la Compagnia degli Evasi e le 
musiche dal vivo Matteo Patelli in 
SERATA CON PABLO, voce e 
regia di Marco Balma, spettacolo 
dedicato alla vita, al pensiero e 
soprattutto alla poesia di uno dei 
più grandi geni letterari del nove-
cento, Pablo Neruda. 
 
Info 3358254436 
mail: compagnia@evasi.it  
www.evasi.it 
www.castelnovomagra.com 
www.quicastelnuovo.it 

TEATRIKA scenari 
RASSEGNA DI TEATRO CONTEMPORANEO 

Cheryl Porter con Cristina Giacomelli e Pietro Galassi 
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F ortunatamente, nonostante 
i lunghissimi ritardi nella 

realizzazione, sono salvi i con-
tributi europei pari a 67 mila 
euro che erano stati assegnati, 
non per la messa in funzione 
de pannelli, ma per le opere 
strutturali. Nella stessa data, 
l’11 gennaio, dovrebbero ini-
ziare i lavori di riqualificazione 
del primo lotto in zona via Ta-
volara. 
La raccolta porta a porta inizia-
ta tra il 9 e il 10 dicembre sta 
portando a risultati soddisfa-
centi, secondo i dati consegnati 
dal Sindaco, nel giro di una 
settimana la frazione organica 
raccolta è quasi raddoppiata, 
passando da 2200 chili a 4100. 
“La popolazione sta risponden-
do positivamente – ha dichiara-
to Montebello – e da ieri abbia-
mo iniziato la rimozione dei 
cassonetti da via Provasco e 
via Fontanella, quindi si prose-
guirà domani con la rimozione 
nella zona di Colombiera-Oasi-
Borghetto. L’idea è quella di 
partire dalle zone di confine 
con i comuni di Ortonovo e 
Fosdinovo e procedere in mo-
do convergente. L’ultima zona 
in cui verrà fatta la rimozione 
dei cassonetti, sarà quella del 
centro storico e collinare”. Per 
quanto riguarda la Tari, la tassa 
rifiuti, per venire incontro alle 
esigenze di famiglie che si tro-
vano in stato di difficoltà, il 
Comune ha stanziato 100 mila 
euro per l’esenzione o la ridu-
zione della tassa (la valutazio-
ne dei casi è fatta secondo i 
parametri Isee e dall'ufficio 
Servizi Sociali) . 

Nell’ambito scolastico, da an-
no nuovo, a fine gennaio, i 
bambini che frequentano le 
scuole del Comune, che in un 
anno da 829 sono arrivati a 890 
iscritti, potranno mangiare pa-
sti cucinati nella cucina della 
scuola, e non più provenienti 
da mense esterne.  
A gonfie vele il turismo, con 
una crescita delle presenze tu-
ristiche di quasi il 13 per cento 
in più rispetto al 2014, grazie a 
iniziative come Pop Up, Ben-
venuto Vermentino, o la mo-
stra fotografica dedicata a El-
liott Erwitt nella Torris Magna, 
che ha contato oltre 5500 visi-
tatori. 
Importanti sono le novità che il 
Comune sta mettendo in atto 
per incrementare il turismo nel 
2016. 
A iniziare con una nuova mo-
stra fotografica questa volta 
dedicata a Steve McCurry che 
quest’estate aveva richiamato 
con la sua lectio magistralis in 
piazza Querciola oltre 3000 
persone. E l’impegno sarà 
quello di garantire una conti-
nuità nella organizzazione e 
fruizione di mostre all’interno 
della Torre di Castelnuovo. 
La Giunta sta quindi lavorando 
in questi giorni al nuovo pro-
getto Ver.Tour.Mer (il bando 
europeo scadrà a fine gennaio 
2016) per proporre nuovi par-
tner, come il Sud della Francia, 
territori produttori di Vermen-
tino che hanno al contempo 
una forte vocazione turistica; 
l’idea è infatti quella di dare un 
taglio turistico al progetto, un 
turismo però rispettoso 

dell’ambiente, e di realizzare 
un marchio delle terre del Ver-
mentino, che colleghi insieme 
Sardegna, Corsica, Toscana, la 
provincia della Spezia, il Po-
nente ligure e il Sud della 
Francia. 
Novità infine per palazzo A-
mati che potrebbe diventare 
uno spazio culturale. È stato 
infatti proposto in questi giorni 
al Mibac un progetto per la 
riqualificazione e valorizzazio-
ne di Palazzo Amati, che dopo 
gli interventi di sicurezza, in 
parte sostenuti dal Ministero, 
potrebbe ospitare le tavole del-
la Pace di Dante, oggi conser-
vate all’Archivio di Stato. 
L’intervento dovrebbe essere 
sull’ordine del milione di euro, 
la risposta è attesa nei prossimi 
mesi. 

Elena Marchini 
 
“Qui Castelnuovo” non è stato 
invitato alla conferenza di fine 
anno del Sindaco Daniele 
Montebello pertanto pubbli-
chiamo l’articolo in merito che 
ci è stato gentilmente concesso 
da E. Marchini.  
In ogni caso prendiamo atto di 
quello che è stato fatto e degli 
impegni per l’anno in corso e i 
prossimi anni. Ci auguriamo 
che gli otto cantieri per la pro-
duzione di energia fotovoltai-
ca, che avrebbero dovuto esse-
re completati a giugno del 
2015, riprendano quanto pri-
ma e si chiudano nei sessanta 
giorni annunciati, tra l’altro 
alcuni presentano parti già 
danneggiate. 

Conferenza di fine anno 2015 del 
Sindaco Daniele Montebello 

UNA NUOVA DIMENSIONE 
ARTISTICA E SPIRITUALE PER 

L'ORATORIO DEI BIANCHI 

T rascorso poco più di un anno 
dall'insediamento nella comunità 

del centro storico del nuovo sacerdote 
don Alessandro Chiantaretto, si sono 
succedute nell’Oratorio in via dei 
Bianchi diverse mostre ed iniziative 
capaci di attrarre numerosi visitatori. 
L'estate 2015 per il capoluogo del 
comune ha segnato un punto di svolta 
in termini di attrattività turistica gra-
zie alla riapertura al pubblico, a giu-
gno, della turris magna del Castello 
dei Vescovi di Luni, con la mostra 
fotografica “Icons” di Elliott Erwitt. 
A parlare della sua fotografia è inter-
venuto anche Steve McCurry, facendo 
scoprire Castelnuovo Magra e le sue 
bellezze a moltissimi appassionati 
accorsi per ascoltare uno dei maestri 
della fotografia contemporanea. E 
proprio attorno al tema delle arti visi-
ve l'amministrazione comunale, con il 
supporto delle associazioni locali e 

della Parrocchia, ha costruito un ca-
lendario di eventi che ha visto gli 
Oratori quale spazio di interesse.  
Una nuova vita per la parrocchia di 
Santa Maria Maddalena, grazie alla 
straordinaria energia di don Alessan-
dro: una vitalità che coinvolge tutti, 
creando le condizioni favorevoli per 
l’aggregazione sociale e la partecipa-
zione dei fedeli, in una comunità an-
cora custode di legami e vincoli au-
tentici.  
Quest’anno la festa patronale di San 
Fedele nelle vie del borgo, con la 
processione storica della statua del 
Santo accompagnata dalle confrater-
nite, dei Bianchi e dei Rossi, è stata 
particolarmente suggestiva per il rin-
novato sentimento.  
Forse anche grazie all’iniziativa Pop 
Up, finalizzata al recupero degli spazi 
non utilizzati nel paese per dare voce 
alla creatività e all’inventiva di tutte 
le risorse sociali. Negli stessi giorni, 
in agosto, infatti è stata inaugurata la 

prima mostra - “Nuda Luce” della 
Factory Tomaino - nell’Oratorio dei 
Bianchi: una esclusiva mostra dedica-
ta al tema della Luce, tra sacralità e 
mistero. 
L’Oratorio dei Bianchi o della Santa 
Vergine Assunta si trova nel cuore del 
Borghetto, il nucleo più antico di 
Castelnuovo Magra, in una delle vie 
sottostanti la chiesa di Santa Maria 
Maddalena. Edificio ad aula unica, 
risalente alla fine del XVI secolo, 
conserva al suo interno pregevoli 
scanni in noce appartenenti al coro 
ligneo settecentesco. 
La seconda mostra ospitata, 
“senzapietà” di Francesco Siani, ha 
indagato un altro tema, la Pietà. Una 
riflessione sull’individuo che parte 
dall’iconografia della Pietà di Miche-
langelo, che abbandona la sua forma: 
la materia lascia lo spazio ad uno 
specchio che costringe il visitatore ad 

interrogarsi sull’essenza di ciò che 
vede o è abituato a vedere. Il vuoto 
d i v en t a  p r es e n z a :  l a  p a u r a 
dell’abbandono divino si affronta nel 
presente e nella memoria del tempo. 
La pietà, come culto di Dio, è la sa-
pienza dell’uomo. Fede, speranza e 
carità si implicano reciprocamente e 
la fede opera per mezzo della carità. 
Così siamo chiamati a vivere 
nell’amore di Cristo per il prossimo, 
perché è su questo criterio che sare-
mo, alla fine della nostra esistenza, 
giudicati. E l’ordine della carità, per il 
quale è stato detto “Amerai il prossi-
mo tuo come te stesso”, raccoglie la 
sfida del futuro: un nuovo allestimen-
to che affronterà la storia delle con-
fraternite, questa volta sarà il supera-
mento della sfera individuale, una 
riflessione sulla capacità di  vivere 
concretamente la fede, l’amore verso 
gli altri. 

Angela Tanania 

RIMBORSATE  
ICI, IMU, TASI 

E TARI 

I l Comune rimborsa € 
2.836,46 per imposte  ICI e 

IMU non dovute a quattro cit-
tadini che avevano fatto ricor-
so. I rimborsi riguardano gli 
anni di imposta ICI 2010-
2011 e IMU per gli anni 2012-
2013-2014. 
Rimborsati anche € 51,16 di 
imposta TASI per l’anno 2014
-2015 e  € 520,00 ad altri  
quattro contribuenti per la 
TARI del 2015. 
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I l Comune ha impegnato, per 
il primo bimestre 2016, la 

somma di € 15.000 per il man-
tenimento e la cura dei 29 cani 
randagi ospitati presso il canile 
di via Tavolara della ditta Ca-
stelnuovo Srl. L’impegno di 
spesa riguarda la retta quotidia-
na di mantenimento, l’utilizzo 
delle strutture di ricovero e le 
spese per prestazioni veterinarie 
e terapie.  

CONTRIBUTI ALLE 
ASSOCIAZIONI 

A nche quest’anno la Giunta 
Comunale di Castelnuovo 

Magra ha deliberato i contributi 
economici, per complessivi Eu-
ro 6.350,00,  da erogare alle 
associazioni che operano nel 
territorio. 
Circolo Arci Colombiera di 
Castelnuovo €. 1.500,00, Asso-
ciazione “Centro di Attività 
AUSER €. 300,00, Pubblica 
Assistenza Luni €. 3.000,00, 
ASD C.S.K.S. di Castelnuovo 
€. 300,00  e all'Associazione 
Museo Storico della Resistenza 
€. 1.250,00  

LA PA LUNI 
RINGRAZIA 

I l Consiglio Direttivo della 
PA Luni ringrazia le Ammi-

nistrazioni Comunali di Castel-
nuovo e Ortonovo per i contri-
buti assegnati. 
Ringrazia la COOP di Dogana, 
il CONAD di Molicciara per le 
oblazioni liberali da destinarsi 
alla nuova sede e per l’acquisto 
futuro di un’auto medica.  
Un ringraziamento al Gruppo 
Alpini Castelnovesi che con i 
Ragazzi del Bettigna  sostengo-
no l’associazione. 

GRUPPO ALPINI 

I l Gruppo Alpini di Castel-
nuovo nel corso del 2015 ha 

devoluto in beneficenza 2.800 
euro raccolti durante la Festa 
del Bestiame con i Ragazzi del 
Bettigna. 
Ne hanno beneficiato: la PA 
Luni, la Caritas, la Parrocchia 
di Molicciara e la Protezione 
Civile. 
Il Gruppo Alpini ha collaborato 
con la Pubblica Assistenza du-
rante le due raccolte alimentari 
che si sono tenute davanti alla 
CONAD. Il ricavato della rac-
colta è stato, per due terzi, de-
voluto alla Caritas  (Banco Ali-
mentare) e il restante terzo alle 
Parrocchie castelnovesi. 

RIPARTITI I CANTIERI DEGLI 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI DI 

CASTELNUOVO MAGRA 

I l 27 gennaio scorso l'Amministrazione Comunale ha 
provveduto ad affidare ad una società genovese il com-

pletamento degli impianti fotovoltaici presenti sul territorio 
ma non ancora terminati. 
Questo incarico arriva dopo alcuni mesi dal fallimento del-
la seconda ditta interessata a questi lavori. 
Il procedimento è stato molto lungo ma ha consentito 
all'Amministrazione di conseguire comunque risultati im-
portanti: 
1) revisione complessiva del progetto e suo ridimensiona-
mento a soli 8 impianti nell’estate 2014; 
2) conservazione del finanziamento regionale precedente-
mente aggiudicato (già incassato); 
3) esclusione di qualsiasi tipo di contenzioso con la vec-
chia impresa (nel caso di un eventuale contenzioso avrem-
mo avuto anche la beffa di vedere i cantieri fermi per anni 
in attesa del giudizio) 
Rammaricati per la tempistica molto lunga relativa al nuo-
vo affidamento dei lavori, possiamo comunque finalmente 
vedere la nuova impresa al lavoro già da diversi giorni. 
Nelle prossime settimane verranno finalmente completati 
gli impianti di via Aurelia e del Cimitero, che erano quelli 
rimasti più indietro nella realizzazione. 
Al termine della realizzazione provvederanno all’allaccio 
dei pannelli alla rete ENEL. 

L’amministrazione Comunale 

Impianto fotovoltaico nel parcheggio del cimitero 

Impianto fotovoltaico nel parcheggio sull’Aurelia a Palvotrisia 

D ifficile raccontare cose nuove 
su Franca Maria Alieta Ser-

poni, nata a Torano di Carrara e da 
più di quarant’anni castelnovese 
d’adozione, della quale molto si è 
parlato e ancora si parlerà. Sin da 
bambina ha iniziato a comporre 
rime: nella sua serena infanzia il 
tempo è trascorso in una famiglia 
benestante dove il nonno compo-
neva oltre alle poesie anche musica 
e canzoni, il padre suonava la man-
dola e la chitarra . Grazie a 
quest’ambiente ha potuto volare 
con la fantasia e riempire così gli 
innumerevoli quaderni che la ma-
dre orgogliosamente conservava in 
una traboccante “valigia dei sogni” 
che purtroppo è andata perduta. 
Le sue rime sobrie e schiette , col-
me di sentimento e comprensibili 
anche alle persone più semplici, 
insieme al suo bel carattere le han-
no dato molte soddisfazioni. Sia-
mo felici di sapere che le sue opere 
sono state premiate non solo in 
Italia ma anche all’estero: a Parigi, 
Malta, Budapest, San Pietroburgo, 
New York ; alcune sono state tra-
dotte in altre lingue, facendo parte 
di numerose antologie. Alieta ha 
composto liriche e versi anche  per 
esprimersi in opere di solidarietà e 
filantropia. Il destino ha voluto 
però  colpire la sua serenità  strap-
pandole un figlio adorato, ma è 
grazie all’amore per la sua arte che  
è riuscita a sopportare e a placare il 
suo dolore. Esce da quel tunnel 

anche per l’affetto dei suoi cari, 
soprattutto dei suoi nipotini che le 
riempiono la giornata in manie-
ra ..caotica! La sua casa è tappez-
zata di trofei, targhe  e attestati di 
benemerenza tra cui spicca  quello 
di “ambasciatrice di pace ”.Sono 
così numerosi i suoi premi che ci 
vorrebbe un intero giornale per 
elencarli tutti. 
Vogliamo ringraziare di cuore 
Franca Maria Alieta  per averci 
aperto il suo animo dandoci così  
l’opportunità di conoscere la sua 
delicata sensibilità che ben si e-
sprime nell’ultima sua poesia. Ne 
trascriviamo una parte che pubbli-
chiamo volentieri ,proprio perché  
presto sarà l’8 Marzo ,la così detta 
“Festa della Donna”.Questa donna 
che mai come in questo momento 
è così umiliata e offesa. 

 
Graziella Giromini 

 
Tu donna lontana ……………… 
Nascondi le ferite nel tuo orgoglio di 
donna, 
il tuo cammino tra arbusti e spine 
che ti lacerano l’anima 
ma non cedi all’impeto della violenza 
e prosegui il tuo cammino come una 
regina. 
Sei la stella più bella di qualsiasi notte 
Hai trovato l’amore quello amaro 
Senza dolcezza, 
Ma tu sei l’arcobaleno 
A cui nessuna tempesta potrà mai 
impedire 
Di dipingere il cielo.  

M.F.A.S. 

L’incanto di nascere poetessa 
MARIA SERPONI 

La Compagnia degli Evasi 
premiata a Ischia 

B rillante affermazione della Compagnia degli Evasi in trasferta alla 
seconda edizione del Premio Aenaria, Festival Nazionale di teatro 

concluso lo scorso dicembre nella spettacolare cornice dell’isola d’Ischia 
che ha visto la partecipazione di otto tra le più affermate compagnie ama-
toriali italiane. La particolare “Mandragola“, che gli Evasi hanno portato 
in scena sotto la regia di Marco Balma, ha ottenuto il premio per il 
“Miglior attore”, attribuito per il personaggio di Callimaco all’irresistibile 
Matteo Ridolfi con la seguente motivazione: “per la reinvenzione di un 
personaggio del teatro classico, in felice equilibrio fra sperimentazione e 
tradizione, al limite del virtuosismo, al servizio di un progetto originale e 
coraggioso”. 
Lo spettacolo si è piazzato al secondo posto per il premio “gradimento del 
pubblico” e Marco Balma è rientrato nelle tre nomination per la migliore 
regia. La serata finale del festival e le premiazioni si sono svolte presso il 
Teatro Polifunzionale di Ischia Porto nella serata del 6 dicembre. 
<Era già stata una vittoria essere fra gli otto finalisti, dice Balma presen-
te alla premiazione ad Ischia, il premio ci riempie di orgoglio ed è una 
enorme gratificazione per gli Evasi, gruppo di professionali amatori, 
puri, e soprattutto di grandi amici, e speriamo che questi riconoscimenti 
facciano da apripista per altri concorsi>. 

CANILE DI TAVOLARA 
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Daniele e Stefano, ragazzi al-
lora, iniziarono incoraggiati 
dai gestori del bar, che in frat-
tempo sono cambiati ma conti-
nuano a “sponsorizzare” con 
grande generosità e con indul-
genza questa attività nel loro 
locale. Il gruppo si è ingrandi-
to presto. Ci sono elettricisti e 
tecnici, esperti di lavorazione 
del legno e del metallo e quan-
do annualmente per l’8  di-
cembre tutto è pronto, ora con 
le Alpi Apuane, ora con il pro-
filo di Castelnuovo, ora con un 
deserto o con il nostro mare 
come sfondo, la soddisfazione 
è generale. 
Vengono bambini e ragazzi, 
gli abitanti di Castelnuovo, 

amici e parenti ed avventori 
del bar a vederlo ed a rimanere 
incantati dai giochi d'acqua, di 
luci e di meccanismi nascosti. 
La seconda sorpresa è la se-
guente: 
I promotori hanno saputo delle 
adozioni a distanza di bambini 
svantaggiati. Hanno deciso di 
comune accordo di partecipare 
ad un progetto, di adottare pri-
ma uno e poi altri bue bambini 
e raccogliere,  intorno al loro 
presepe e poi anche durante 

l'anno, delle offerte volontarie 
per sostenere i costi della 
scuola e della salute dei picco-
li. Si sono rivolti a delle perso-
ne in contatto con delle asso-
ciazioni fidate e sono così di-
ventati “padri adottivi” del 
piccolo David nel Congo, di 
Dick Mario in Mozambico e 
di Amira in Bosnia. 
Tutti provengono da famiglie 
numerose, molto povere, spes-
so senza case proprie e senza 
terreni da coltivare. Tutto è 
scrupolosamente documentato 
da uno degli amici del gruppo. 
I bambini mandano lettere e 
disegni, gli educatori aggior-
nano sui progressi. I bambini 
sono così diventati figlie e fi-

gli “a distanza” dei quali il 
gruppo del presepe segue le 
vicissitudini da lontano- studi, 
crescita, e progetti per il loro 
futuro ,resi possibili da una 
educazione scolastica tutelata 
da qui. Una vera “famiglia 
allargata” questa, con tanti 
benefici per tutti quanti ed un 
bellissimo esempio di buona 
volontà e fattiva solidarietà! 

 

Margarete Ziegler 

BETLEMME, CONGO 

NASCE UNA BAMBINA 
 

Per la mia mamma che un dì  di 
Maggio, 
ha messo a dura prova il suo co-
raggio. 
Vicino a casa una cannonata, 
fortuna la bimba ormai è nata. 
E si che era il giorno del Signore, 
tedeschi e americani si combatte-
vano da ore. 
Fermate la battaglia ormai è se-
ra, 
vorrei dire solo una preghiera. 
In quella stanza si levò una voce, 
domani caro IDDIO fa che sia 
pace. 

Loredana Andreani 

A  due mesi dalla scomparsa 
del caro Sandro, la moglie 

Giuseppina, il figlio Alberto e la 
figlia Marina con il marito Andrea 
lo ricordano con affetto e immuta-
to dolore. 
Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi resta.  

L a moglie Mariella, con le fi-
glie Paola, Brunella e il gene-

ro Miro ricordano con rinnovato 
dolore Edgardo Ambrosini scom-
parso il 28 Dicembre 2015. 
Una lacrima 
per i defunti evapora. 
Un fiore sulla loro tomba 
appassisce. 
Una preghiera 
per la loro anima 
la raccoglie Iddio. 

S. Agostino  

EDGARDO 
AMBROSINI 

1925-2015 

SANDRO 
RICCI 

1938 - 2016 
N elle prime due settimane 

di raccolta differenziata 
dei rifiuti Porta a Porta, dopo 
aver tolto i cassonetti stradali, 
la nostra percentuale di raccol-
ta differenziata si attesta attor-
no al 71%. 
Pur essendo un dato non anco-
ra consolidato, ci fornisce sicu-
ramente l'idea di una risposta 
ampia e convinta da parte della 
maggioranza dei Castelnovesi. 
Il servizio, nonostante le evi-
denti complessità organizzati-
ve, dopo una necessaria fase di 
implementazione, si sta svol-
gendo senza particolari intoppi. 
Ne è testimonianza la diminu-
zione costante di segnalazioni 
da parte dei cittadini residenti.   
Il territorio comunale, malgra-
do la presenza di qualche sac-
chetto presso alcune campane 
del vetro, appare sicuramente 
più pulito rispetto alla situazio-
ne precedente. Siamo sicuri 
che, col passare del tempo, 
avremo sempre meno spazza-
tura per le strade del Comune. 
L'Amministrazione Comunale 
ha predisposto la riorganizza-
zione dell'Isola Ecologica Co-
munale di Via Carbone. Dal 
primo marzo, infatti, oltre ai 
consueti materiali (legno, fer-
ro, carta e cartone, imballaggi, 
rifiuti ingombranti, oli vegetali 
esausti, sfalci e potature, inerti, 
tubi fluorescenti e RAEE) sarà 
possibile conferire: lampadine, 
pile, farmaci scaduti, batterie 
esauste, olio motore; oltre ai 
materiali che si conferiscono 
attraverso il Porta a Porta, qua-
li organico, plastica e metalli 

ed infine pannolini, pannoloni 
e traverse. Non è possibile con-
ferire il secco non differenzia-
to. 
Anche gli orari di apertura 
dell'Isola Ecologica saranno 
modificati, andando incontro 
alle esigenze espresse dalla 
popolazione. Di questo verrà 
data comunicazione successi-
vamente. 
<<Attraverso questa riorganiz-
zazione -sostiene l'assessore 
Francesco Marchese- contiamo 
di agevolare i nostri concittadi-
ni, ai quali abbiamo chiesto 
uno sforzo notevole  nell'im-
plementazione del nuovo siste-
ma di raccolta dei rifiuti. Dal 
punto di vista economico -
aggiunge il Sindaco Daniele 
Montebello- contiamo di vede-
re qualche piccolo risultato già 
da quest'anno, nonostante la 
partenza della nuova modalità 
di raccolta risalga soltanto a 
poche settimane fa. Vorremmo 
fosse chiaro a tutti che la dimi-
nuzione della tariffa dipende in 
larga misura dalle nostre capa-
cità di corretto conferimento 
dei rifiuti.>> 
La tabella sottostante riporta i 
quantitativi raccolti col Porta a 
Porta nelle ultime due settima-
ne del mese di gennaio 2016, 
dopo l'eliminazione dei casso-
netti stradali. 
Valori espressi in chilogrammi. 
A questi dati vanno aggiunti i 
rifiuti raccolti attraverso l'isola 
ecologica, le chiamate dirette 
per ingombranti, alcuni ritiri 
dedicati, ecc. 

Andrea Cavanna 

Carta e cartone Indifferenziato Vetro Totale

28000 9340 14180 8080 1250 60850

Rifiuti 
biodegradabili

Imballaggi in 
materiali misti

AVANTI TUTTA COL 
PORTA A PORTA 
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Non ho mai avuto, nemmeno da 
giovane, una grande memoria e 
allora ho preso l'abitudine da 
anni di segnarmi sull'agenda 
autore e titoli dei libri che leg-
go, aggiungendovi qualche no-
tazione che mi aiutasse  a ricor-
darne la trama e, quando possi-
bile, le emozioni che la lettura 
mi aveva donato. Chiedo scusa 
se mi permetto di condividere 
con i lettori del nostro giornale 
alcune  riflessioni legate alle 
letture dello scorso anno. Non 
ho altro obiettivo che quello di 
condividere con chi ama legge-
re questa mia passione, fermo 
restando che il giornale è aperto 
ad altre eventuali  sollecitazio-
ni. 

È stato, il 2015, dal punto di 
vista quantitativo, un anno pro-
ficuo. Ho letto molto. Più di 
cento libri. Devo aggiungere 
che almeno una trentina sono 
stati i Maigret che ogni settima-
na il Corriere della sera metteva 
in edicola. Insomma poco im-
porta quanti ne ho letti, tanto 
non li elencherò tutti davvero. 
Solo la mia top-ten. 

Al primo posto metterei  I qua-
ranta giorni del Mussa Dagh di 
Frank Werfel, ed. Corbaccio. 
Un romanzo storico di 918 pa-
gine che racconta una vicenda 
all'interno di quello che è stato 
il primo genocidio del novecen-
to, quello del popolo armeno, 
perpetrato dai turchi. Siamo nel 
1915 e circa 5.000 armeni della 
zona della Turchia ai confini 
con la Siria rifiutano la deporta-
zione e si rifugiano  sul monte 
Mussa Dagh e là resistono per 
quaranta giorni sino a quando i 
sopravvissuti  furono tratti in 
salvo da navi da guerra france-
si. Il romanzo ha  al centro l'e-
roe di quella resistenza, con 
tanti altri personaggi, tutti con 
la loro storia. Ci sono eroiche 
battaglie, eroismi individuali, 
storie d'amore coinvolgenti. Il 
secondo libro che mi piace cita-
re è un noir argentino scritto da 
Claudia Pineiro, che si intitola 
Betibù, edito da Feltrinelli. 
L'ambiente della storia è quello 
del giornalismo e la protagoni-
sta è una scrittrice, non più gio-
vane ma ancora molto attraente, 
che viene incaricata dal diretto-
re del giornale a cui collabora 
di scrivere su un delitto accadu-
to in un ambiente altolocato ed 
esclusivo. È una storia di gior-
nalismo e d'amore di un croni-
sta quasi anziano che è innamo-
rato della scrittrice da lui ribat-
tezzata Betibù perché assomi-
gliante alla Betty Boop dei fu-
metti. Il vecchio cronista che, al 
pari di Marlowe, crede nella 
verità e nella giustizia, ma che 
sa altrettanto bene che difficil-
mente trionfano, svelerà  questa 
volta ogni cosa e finirà con la 
sua  Betibù. Detta così può 

sembrare una banale storia gial-
lo rosa. Non lo è. I personaggi 
sono complessi, psicologica-
mente ben descritti e i rapporti 
tra di loro  sono credibili dentro 
una Buenos Aires  affascinante 
e misteriosa, Nei miei appunti 
l'ho definito un romanzo etico, 
forse perché vi ho trovato den-
tro umanità e compassione. 
Una lettura molto gradevole. 
Poi mi sono piaciuti, non poco, 
i romanzi delle due sorelle Te-
sio. La verità vi spiego sull'a-
more, ed. Mondadori, di Enrica, 
letto in aprile, poco prima che 
l'autrice venisse a Castelnuovo, 
nella nostra biblioteca, proprio 
per la presentazione del libro. 
Racconta di una giovane donna 
con due figli piccoli, lasciata 
dal compagno-marito. Ha un'a-
mica  a cui è molto legata. La 
vicenda si snoda tra supermer-
cati, lavoro, figli, mutuo da pa-
gare ed è descritta con molto 
humour. Ma cosa vuole questa  
mamma che sa ridere e giocare 
con le parole? Ricerca vecchi 
flirt, forse trova un nuovo amo-
re ma il compagno ritorna e le 
chiede se ha qualcuno. Una 
ragazza moderna che parla del-
la sua famiglia, il papà e la 
mamma, la suocera e li descrive 
con verità ma anche con tanto 
affetto. Poi i suoi figli e  un 
babysitter che fa il bidello ed è 
un poeta ed è anche l'uomo del-
la sua amica che rimane incinta 
e non sa cosa fare e lei le scrive 
una lettera molto bella. Il ro-
manzo è divertente, anche se ha 
un fondo molto amaro, come 
dire: questa è la vita! E non c'è 
niente da fare... 
L'altro è  Ama ciò che sei, ed. 
Mondadori, di Silvia, la sorella 
più grande, venuta da noi qual-
che tempo fa per la presentazio-
ne di un altro suo libro. In que-
sto vi è un ritratto di una donna 
affascinante  e complessa. C'è, 
nel romanzo, una introspezione 
continua, profonda, sull'identi-
tà, sui rapporti genitori/figli, 
dentro una storia coinvolgente, 
che ti prende molto e che nelle 
scene d'amore ti emoziona. 
Due altri libri mi sono piaciuti 
assai, Chi manda le onde di 
Fabio Genovesi, ed. Mondado-
ri, è uno. Di questo autore  ave-
vo letto tutto quello che ha pub-
blicato e non mi aveva mai con-
vinto del tutto. Questa volta è 
finalmente riuscito, secondo 
me, ad uscire dal bozzettismo 
fine  a sé stesso, dando al rac-

conto il respiro di un romanzo 
vero. Le sue storie  sono am-
bientate in Versilia e i perso-
naggi sono persone in cui facil-
mente ci si può riconoscere. È 
molto divertente e non è raro 
che accada, mentre si legge, di 
ridere, per così dire, a voce alta. 
L'altro si intitola  La stanza di 
Van Gogh, ed. De Ferrari, di  
Luciana Chiesi De Fornari. Sì, 
la scrittrice  è la mamma di O-
reste, il nostro amico critico 
cinematografico. Ha scritto altri 
libri, che mi sono ugualmente 
piaciuti, ma questo in modo 
particolare. Racconta della vita 
di una ragazza, poi donna, a 
cavallo della guerra. La grande 
storia d'amore con un coetaneo 

che sceglie la Repubblica di 
Salò. I suoi tentativi, sempre 
frustrati, di libertà e indipen-
denza, con un finale consolato-
rio ma amarissimo per la parola 
fine su una vita infelice, che 
avrebbe potuto essere felice. 
Ma la felicità esiste? Il pregio 
più grande è però, secondo me, 
la scrittura scorrevole, fluente, 
bella. E poi, forse, il montaggio 
delle vicende, che ha un anda-
mento quasi cinematografico 
tra flash back e punti di vista 
diversi. 
Poi devo aggiungere l'ultimo 

grande libro di Maurizio Mag-
giani. Il romanzo di una Nazio-
ne, ed. Feltrinelli. Un coinvol-
gente affabulatorio excursus  
lungo tutta la sua vita, dalla 
nascita, durata due giorni, con 
il dott. Rocchi e la levatrice, 
alla sua infanzia di guerra con 
quelli dei Cento Tetti, a Tinfena 
Dariè che dal balcone di casa 
sua annunciava urlando che era 
morto Togliatti. Il libro di Mau-
rizio dice tante cose, dal rap-
porto difficile e controverso  
con la madre ( “non ti sono mai 
piaciuto, eh?”), a quello ricco e 
coinvolgente col padre. Un li-
bro emozionante con quello 
stile parlato che si dipana riga 
dopo riga con grande bellezza. 
Sono contento per Maurizio, 
che ha avuto ottime recensioni. 
Il 2015 è stato l'anno poi in cui 
ho conosciuto, leggendolo, un 
ottimo scrittore cubano, Leo-
nardo Padura Fuentes. Di lui ho 
letto tutto quello che è uscito in 
Italia. Lo raccomando a chi 
ama, come me, il genere noir 
hard boiled. Prima di chiudere 
un ultimo titolo lo devo citare. 
Appartiene ai gialli nordici, che 
ancora  Il Corriere della sera 
ha ripubblicato durante l'anno. 
Si intitola Battuta di caccia di 
Jussi Adler-Olsen. Il giallo nor-
dico meriterebbe un lungo di-
scorso che mi guardo bene 
dall'affrontare. Mi limito a dire 
che sono tra i libri che più ap-
prezzo, da molti anni, dai lonta-
ni Sjöwall Waloo al maestro 
Henning Mankel, purtroppo 
scomparso proprio lo scorso 
anno. Tra i libri letti ci sono 
anche un paio di Nesbo e due o 
tre di Liza Marklund, oltre agli 
italiani Manzini e Carofiglio, 
sempre per restare nel predilet-
to noir. 
Adesso basta davvero.  Grazie a 
chi ha avuto la pazienza di leg-
gere sin qui. 

                    
Giorgio Baudone 

UN ANNO A LEGGERE 
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Q uesto primo scorcio di 
2016 ha fragorosamente 

infranto i sogni di rimonta del 
Colli di Luni: ora la formazio-
ne della polisportiva è staccata 
di quindici punti dalla capoli-
sta Moconesi e deve puntare 
tutto sui play-off. Un cambio 
di scenario inatteso dopo che 
gli arancioni erano riusciti, tra 
fine novembre e metà dicem-
bre, a conquistare tre vittorie 
consecutive, portandosi a sole 
cinque lunghezze dalla vetta. 
La formazione di mister Saba-
tini era riuscita a coniugare 
continuità di risultati e presta-
zioni convincenti: tutto lascia-
va pensare che da lì in poi sa-
rebbe stato un crescendo e 
anche la rimonta sulla capoli-
sta sembrava possibile. Ed 
invece il Colli di Luni ha ina-
spettatamente infilato tre 
sconfitte consecutive a dispet-
to di un calendario non parti-
colarmente proibitivo: Cepa-
rana e San Cipriano in trasfer-
ta e Ortonovo in casa. Un vero 
e proprio tracollo, soprattutto 
se si considera che, prima di 
battere il Colli di Luni, Cepa-
rana e San Cipriano avevano 
raccolto soltanto due vittorie 
sul proprio campo.  
Questo trittico di risultati de-
ludenti ha estromesso definiti-
vamente la formazione castel-
novese dalla corsa per il pri-
mo posto, dimostrando inequi-
vocabilmente che questa squa-
dra oggi non è in grado di 
compiere quel salto di qualità 
necessario per competere ai 
massimi livelli. Probabilmente 
Sabatini non è ancora riuscito 
a trovare gli equilibri giusti, 
ma da un gruppo che lo scorso 
anno ha conquistato 53 punti 
nel campionato di Eccellenza 
ci si aspettava sicuramente di 
più. 
Anche la strada verso i play-
off si annuncia piuttosto com-
plicata. Una squadra che per-

de sette partite su ventuno non 
offre garanzie dal punto di 
vista del rendimento. Inoltre, 
l e  a v v e r s a r i e  d i r e t t e 
(Ortonovo in primis) sono in 
crescita e il distacco dalla se-
conda è già di nove punti. 
Nemmeno il calendario aiuta: 
il Colli di Luni dovrà giocare 
in trasferta gli scontri diretti 
contro Molassana e Serra Ric-
cò. Insomma, per salvare la 
stagione bisogna cambiare 
marcia al più presto. Prima 
che sia troppo tardi. 
Nella corsa al primo posto la 
Moconesi resta la grande fa-
vorita, sia per la continuità 
mostrata finora, sia per il van-
taggio in classifica sulle due 
inseguitrici più vicine, Athle-
tic Club Liberi e Rivarolese, 
rispettivamente a sei ed otto 
lunghezze. Nonostante il di-
stacco, la squadra del levante 
genovese non va sottovalutata 
perché sta attraversando un 
buon periodo di forma 
(ventiquattro punti conquistati 
nelle ultime dieci giornate) e 
deve ancora affrontare la ca-
polista. 
Nel campionato di Prima Ca-
tegoria la squadra del momen-
to è il Vecchio Levanto che ha 
conquistato otto vittorie nelle 
ultime nove partite ed è sem-
pre più vicino al primo posto 
della classifica attualmente 
occupato da un Don Bosco 
che pare in flessione. I rosso-
neri hanno ancora due punti di 
vantaggio, ma i levantesi han-
no già osservato il turno di 
riposo e devono recuperare la 
partita con il Moneglia, non 
disputata a causa del maltem-
po: potenzialmente quindi po-
trebbero balzare al comando 
con quattro punti di vantag-
gio. Tra le candidate alla vit-
toria finale c'è anche il Real 
Fiumaretta che si è rilanciato 
con una striscia di quattro vit-
torie consecutive (tra cui il 

netto 3-1 rifilato alla capoli-
sta) e proverà a giocarsi le 
proprie carte fino in fondo, 
potendo contare sul vantaggio 
di giocare lo scontro diretto 
con il Levanto sul proprio 
campo. 
Chi insegue questo terzetto 
non avrà vita facile: visto l'at-
tuale distacco (il Foce Magra, 
quarto classificata, è già a set-
te punti dal Real Fiumaretta), 
il rischio che i play-off coin-
volgano soltanto seconda e 
terza sembra altissimo. Poche 
chance quindi per Vezzano, 
Marolacquasanta, 5 Terre e 
Forza e Coraggio. 
Note dolenti giungono dalla 
parte bassa della classifica 
dove la Castelnovese è il fana-
lino di coda e sembra sempre 
più vicina alla retrocessione 
diretta: i gialloneri hanno su-
bito sei sconfitte nelle ultime 
sette partite, perdendo anche 
gli scontri diretti casalinghi 
con Cadimare e Sarzana. Al-
dilà dell'imbarazzante sconfit-
ta di Levanto (8-1), è evidente 
come la squadra del presiden-
te Ambrosini non abbia ade-
guati mezzi tecnici per la cate-
goria. I numeri sono impieto-
si. Ha il peggior attacco e la 
peggior difesa del campiona-
to: su diciotto partite disputate 
solo in cinque circostanze è 
riuscita ad evitare la sconfitta.  
La squadra è ancora viva, lotta 
con ardore, ma l'impegno da 
solo non può essere sufficien-
te per conquistare la salvezza. 
Nelle ultime settimane le riva-
li dirette sono riuscite a muo-
vere la classifica relegando la 
formazione giallonera all'ulti-
mo posto: i cinque punti che 
ora la separano dal penultimo 
posto sembrano già un divario 
incolmabile. A questo punto 
per risalire la china occorre-
rebbe un vero e proprio mira-
colo sportivo.  

Riccardo Natale 

Il Volley Project Colombiera é presente in tutte le categorie dei 
campionati giovanili maschili e femminili. 
La prima squadra del settore maschile gioca da molti anni in 
serie D portando con onore il nome del nostro paese a confron-
tarsi con le maggiori città della regione e considerando le diffi-
coltà logistiche dovute alla mancanza di una palestra con i rela-
tivi  costi di gestione ne fanno un vero miracolo sportivo.  Dopo 
aver sfiorato la promozione lo scorso anno attualmente a due 
giornate al termine della prima fase di qualificazione mancano 
due punti al raggiungimento dei playoff promozione. 
Quest'anno la formula è cambiata e prevede la partecipazione di 
sei squadre: tre del girone A e tre del girone B, che si affronte-
ranno in un torneo di andata e ritorno dove le prime tre squadre 
saliranno in serie C. Serie C che rimane il nostro obiettivo sta-
gionale avendo costruito una squadra esperta nelle cui fila gio-
cano atleti che hanno militato in categorie superiori e giovani di 
sicuro avvenire. 
Novità assoluta di questa stagione è la prima squadra del settore 
femminile che sta partecipando al campionato di Prima divisio-
ne guidata in panchina da Zolesi Emanuele. 
Ricordo il nostro staff tecnico composto dal Direttore tecnico 
Carli Claudio e allenatore della serie D Maschile, Bertini Giulia 
allenatrice delle giovanili del settore Femminile, Carli Andrea 
allenatore del giovanile Maschile e Carli Emilio allenatore 
dell'U12 e settore Mini volley. 
Invitiamo tutti gli sportivi Castelnovesi sabato 20/02/16 alle ore 
21.00 presso il palazzetto di via dei mulini a Sarzana a seguirci 
numerosi nell'ultima e decisiva partita per i Play off contro la 
forte formazione dell'Admo Lavagna. Ingresso gratuito. 
Per informazioni telefonare a Carli Claudio Cell.3472364818 

Colli di Luni, obiettivo play-off 

CLASSIFICHE 
Promozione - Girone B (dopo 21 giornate): Moconesi 47; 
Athletic Club 41; Rivarolese* 39; Ortonovo 35; Colli di Lu-
ni, Casarza Ligure 32; Molassana, Serra Riccò* 30; Tarros 
28; Am. Lagaccio*, San Cipriano* 23; Little Club* 20; Cepa-
rana 19; San Desiderio 18; Golfo Paradiso* 17; Canaletto 15. 

RISULTATI 
 
PROMOZIONE 
15ag: Ceparana - Colli di Luni 3-2 
16ag: San Cipriano - Colli di Luni 
2-1  
17ag: Colli di Luni - Ortonovo 1-2 
18ag: San Desiderio - Colli di 
Luni 1-3 
19ag: Colli di Luni - Canaletto 5-2 
20ag: Athletic Club - Colli di Luni 
1-1 
21ag: Casarza - Colli di Luni 2-0 
 
PRIMA CATEGORIA 
14ag: Castelnovese - Cadimare 3-
1 
15ag: Foce Magra - Castelnovese 
2-1 
16ag: 5 Terre - Castelnovese 4-1 
17ag: Castelnovese - Sarzana 1-3 
18ag: Vecchio Levanto - Castel-
novese 8-1 
19ag: turno di riposo 
20ag: Castelnovese - Moneglia 0-
0 

*una partita in meno; ** due partite in meno 

Prima Categoria - Girone D (dopo 20 giornate): Don Bo-
sco 42; Vecchio Levanto** 40; Real Fiumaretta* 39; Foce 
Magra* 32; Forza e Coraggio* 31; Vezzano*, Marolacqua-
santa 28; Cinque Terre 27; Follo San Martino* 20; Sarzana*, 
Riccò Le Rondini 19; Moneglia* 18; Sp. Club Aurora* 15; 
Cadimare 14; Castelnovese* 9. 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Corsi Francesca             (27/11) 
Bardine Bianca Faye     (07/12) 
Garfagnini Carlotta        (10/12) 
Pagni Eleonora               (17/12) 
Musso Mattia                 (18/12) 
D'ippolito Anna              (18/12) 
Tonelli Santiago             (04/01) 
Tessadri Edoardo           (03/01) 

Si sono sposati: 
Sergiampietri Matteo 
Martinetti Annalisa   (09/01/16) 

Sono deceduti: 
Giavarini Graziosa  a.86(28/11) 
Brizzi Gina               a.91 (4/12) 
Morachioli Sandro   a.68 (4/12) 
Palma Elide              a.95 (7/12) 
Tulipani Davide       a.44 (6/12) 
Casella Teresa          a.75 (9/12) 
Petacchi Ferruccio  a.87 (10/12) 
Ambrosini Edgardo a.90(28/12) 
Cecchinelli Giovanna a.74(28/12) 
Ambrosini Emirnio a.88 (28/12) 
Tendola Lino              a.80 (1/1) 
Baracchini Mario       a.91 (4/1) 
Ricci Sandro               a.77 (4/1) 
Bianchi Livia              a.98 (7/1) 
Albertazzi Alice     a.84 (14/12) 
Boragno Eligio       a.89 (19/01) 
Miretti Giuseppina   a.82 (21/1) 

Baudone Giorgio 
Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 
Marchini Pino 

Natale Riccardo 
 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

 “ CAROL “ 
N ella baraonda del periodo natalizio dominato da Checco 

Zalone ( che va comunque ringraziato per aver riportato 
milioni di spettatori in una situazione generale di disperazione ) 
non sono mancate occasioni per il cinema di qualità. Una di 
queste mi sembra sia stata senz’altro “ CAROL “ di Todd Ha-
ynes . Il film porta due firme, quella naturalmente del regista 
senza comunque dimenticare la provenienza letteraria a firma di 
Patricia Highsmith. Autrice di grande fama, forse oggi un po' 
dimenticata, viene considerata una maestra del thriller anche per 
aver fornito materia per autori cinematografici a cominciare da 
Alfred Hitchcock per finire per più corrivi esempi contempora-
nei. Ma l’autrice non può essere ingabbiata nel genere e l’opera 
di cui parliamo ne è un magnifico esempio. Fu pubblicato in 
America nel 1952 sotto pseudonimo e proprio dopo essere stata 
consacrata dal successo per il suo “ Sconosciuti in treno “ diven-
tato per Hitchcock appunto “ Delitto per delitto “, in Italia uscirà 
nel 1995 per Bompiani  che lo ristamperà nel 2001 ed ancora 
oggi sulla scorta dell’uscita del film ( utile e forse doveroso leg-
gerlo se non lo avete ancora fatto ). 
 Il regista da par suo è un autore con forte personalità e capacità 
che nato nel 1961 dal suo esordio con “ Poison “ nel 1991 ha 
diretto ad oggi altri cinque film di grande interesse come “ Safe 
“ nel 1995, “ Velvet Golmine “ ( 1998 ), “ Lontano dal Paradiso 
“ ( 2002 ), “ Io non sono qui “ ( 2007 ) per finire con il magnifi-
co “ Mildred Pierce “ ( in cinque puntate per HBO dal romanzo 
di James Cain, anche lui da leggere assolutamente ). Questo in-
crocio fortunato ha portato ad uno dei più bei film di queste ulti-
me stagioni. E’ la storia di una aspirante scenografa che per 
campare lavora occasionalmente in un grande magazzino e ri-
mane attratta e folgorata da una cliente; il caso le offrirà 
l’opportunità di rivederla e tra loro nascerà una travolgente con-
trastata e difficile storia d’amore. 
Con due attrici straordinarie ( Cate Blanchett e Rooney Mara 
rispettivamente la prima candidata all’Oscar 2016 e la seconda 
vincitrice a Cannes 2015 ) l’opera è ambientata negli anni cin-
quanta del romanzo, si avvale di una ricostruzione scenografica 
perfetta e rende con perfetta aderenza l’ambiente e la cultura di 
un tempo in cui i pregiudizi sessuali e non la facevano da padro-
ni. Ecco perché  Highsmith lo pubblicò sotto pseudonimo ma 
ecco anche che Haynes non si è lasciato sfuggire l’occasione del 
raccontare lo ieri per ammonirci sull’oggi. 
Semplicemente perfetto il quadro che riporta con accorato calo-
re alla necessità di spendersi, ciascuno nel proprio ambito a co-
minciare dagli spettatori, per porre una buona volta fine alle li-
mitazioni della libertà, in ogni direzione e senza tentennamenti 
di sorta. 
Sicuramente non è facile né comodo ma Haynes come in tutta la 
sua opera ad oggi si spende con generosità. Forse è proprio per 
questo che lavora poco, io invece voglio sperare che questo ac-
cade perché più semplicemente come altri autori ( da Malick a 
Michael Mann a Paul Thomas Anderson tanto per citare ) parli 
soltanto quando sente di aver qualcosa da dire. “Carol” una ma-
gnificenza da non perdere. 

IL BETTIGNA RIPULITO 

G li alvei del Bettigna e del Maggiore, con procedura 
d’urgenza, sono stati ripuliti per tutta la loro lunghezza. 

Son stati rimossi gli arbusti e le canne che l’anno scorso han-
no ostruito il regolare deflusso delle acque provocando lo 
straripamento del corso d’acqua procurando danni e disagi 
alla popolazione di Palvotrisia.  
Un bel lavoro nonostante i tagli ai fondi che il Comune aveva 
chiesto alla Regione Liguria.  Per scongiurare le piene do-
vrebbe essere così tutto l’anno, con una manutenzione costan-
te. Sarebbe stato opportuno rimuovere anche i sedimenti ai 
piedi degli argini. La riduzione della sezione del canale ral-
lenta il flusso dell’acqua favorendo la sedimentazione. 
La prossima volta, quando gli stanziamenti saranno più ade-
guati, si spera che questi accumuli vengano rimossi. 

21/01/11 - 21/01/16 

L'INFINITO 
Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 
Dell'ultimo orizzonte il guardo esclu-
de. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 
Io nel pensier mi fingo; ove per poco 

Il cor non si spaura. E come il vento 
Odo stormir tra queste piante, io quel-
lo 
Infinito silenzio a questa voce 
Vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 
E viva, e il suon di lei. Così tra questa 
Immensità s'annega il pensier mio: 
E il naufragar m'è dolce in questo mare.  

Cari tutti, 
nel quinto anniversario della sua scomparsa vogliamo ricordare Daniela con 
questo canto di Giacomo Leopardi che le era particolarmente caro: 
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F inalmente l’ANAS ha con-

cesso di fare l’allaccio alla 

fognatura con uno scavo di su-

perficie, invece del tunnel. 

C’è voluto più di un anno per 

decidere la soluzione più ovvia. 

Sotto il manto stradale passano 

molte utenze, tra le quali un 

pericolosissimo cavo dell’alta 

tensione. 

Il lavoro è stato fatto nella mat-

tinata di mercoledì 6 Aprile.  

… Quanto tempo sprecato...  

La PA avrebbe potuto rispar-

miare un anno d’affitto della 

vecchia sede, che non è poco!!! 

Quindi con l’allacciamento alla 

fognatura è caduto l’ultimo o-

stacolo per il trasferimento nel-

la nuova sede. 

Subito dopo sono iniziati i pre-

parativi per il trasloco e così 

domenica 10 i volontari hanno 

dormito nella nuova sede. 

È in corso la sistemazione inter-

na ma la sede è già operativa. 

Gli abitanti di Molicciara non 

sentiranno più le sirene delle 

ambulanze che partono in emer-

genza. Per qualcuno sarà un 

sollievo, ma per molti sarà mo-

tivo di nostalgia. La sede era li 

da più di vent’anni e la popola-

zione era abituata a vedere i 

militi della pubblica assistenza 

fuori ad aspettare di intervenire. 

Sabato 21 Maggio, quando tutto 

sarà sistemato, una grande festa 

sancirà ufficialmente l’apertura 

della nuova sede. 
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I l sequestro effettuato dalla 

Guardia di Finanza alla fine 

di febbraio 2016 di un’area 

industriale di circa 20.000 me-

tri quadri di superficie sita nel 

Comune di Castelnuovo in via 

Tavolara dove sono stati rin-

venuti pare circa 13 tonnellate 

di materiale sospetto di conte-

nere amianto depositato in 

modo inappropriato ha final-

mente portato all’attenzione di 

tutti il problema dell’amianto 

contenuto in coperture di alcu-

ni edifici presenti nel territorio 

comunale. 

La gran parte di queste coper-

ture sono presenti fin dagli 

anni ‘70, cioè prima 

dell’entrata in vigore della 

normativa che ha vietato 

l’utilizzo dell’amianto nelle 

costruzioni (Legge nr. 257 del 

1992), la quale classificava i 

rifiuti di amianto come specia-

li, tossici e nocivi e riconosce-

va i rischi derivanti per la sa-

lute dovuti non solo dall'uso 

dell'amianto, ma anche dalla 

dispersione delle fibre micro-

scopiche di amianto dai mate-

riali che lo contengono all'am-

biente. Queste fibre disperse 

in aria possono essere inalate 

dall'uomo e le malattie che ne 

conseguono sono, pertanto, 

associate all'apparato respira-

torio e l’amianto è stato rico-

nosciuto come un canceroge-

no certo per l'essere umano e 

può essere causa di diversi tipi 

di tumori. 

Per quanto sia difficile la fuo-

riuscita di fibre di amianto dai 

materiali compatti (come il 

cemento-amianto o eternit), la 

pericolosità aumenta quando 

questi manufatti diventano 

friabili o in disfacimento, po-

tendo così più facilmente rila-

sciare le fibre in aria. 

La caratteristica delle copertu-

re dei capannoni presenti in 

Castelnuovo sembrano riguar-

dare appunto quest’ultimo 

caso: da anni sono senza ma-

nutenzione, esposti alle intem-

perie, in evidente disfacimen-

to e sgretolamento, con coper-

ture parzialmente crollate al 

suolo, con un generale stato di 

abbandono dell’area circo-

stante. 

In conseguenza dell’iniziativa 

della Guardia di Finanza il 

Sindaco ha emesso una ordi-

nanza per obbligare la pro-

prietà a mettere in sicurezza 

l’area entro trenta giorni e a 

bonificare l’intero complesso 

entro sei mesi, visto l’elevato 

stato di pericolo per 

l’incolumità pubblica. 
segue a pagina 5>>  

MATERIALE SOSPETTO 
Nell’area industriale sequestrata dalla Guardia di Finanza 

L’opposizione scrive al Sindaco 

PROGETTO ERASMUS 

LA SCUOLA ELEMENTARE PORTA 

CASTELNUOVO IN PORTOGALLO 
a pagina 4 >> 

Insegnanti, genitori e alunni delle classi quinte che hanno portato Castelnuovo in Portogallo 

 LA P.A. 

LUNI  
HA TRASLOCATO 

Serata di fuoco 

a Molicciara  

BRUCIATA 

LA CHIESA 

M olicciara. Sabato 19 Marzo. 

Vigilia delle domenica delle 

Palme. Sera. Le luce del cielo, già 

ingrigita, si appresta a diventare 

notte. Le strade, lentamente, si 

indesertano. La gente, esaurita la 

diurna attività, si ritira nelle case:  

è tempo di godersi il meritato ripo-

so.  

Ma (si sa) la vita è fatta di positivi-

tà e di negatività (si miele e si ve-

leno...)e quella sera sono prevalse 

le "Legioni" appartenenti  alla se-

condo specie. 

La mala azione, attribuita (almeno 

fino a prova contraria) al rio desti-

no, è stata compiuta, mediante la 

"subdola"  arma del fuoco, contro 

la chiesa intitolata al Sacro Cuore.  

Una chiesa costruita nel 1935, for-

temente voluta dall'allora Vescovo 

Giovanni Costantini che, preve-

dendo un importante sviluppo della 

zona, chiese a Don Mario Andol-

fatto di incaricarsene. 

La cosa suscitò nel popolo dei fe-

deli  calorosi entusiasmi. ( Nacque 

un amore subitaneo).  Che crebbe 

col trascorrere degli anni. 

A governare per primo il sacro 

edificio dove i fedeli potevano 

radunarsi (e potranno ancora farlo 

una volta senato il danno causato 

dal fuoco) per dialogare con il cie-

lo, è stato il suo realizzatore  Don 

Andolfatto. Poi è venuta la volta di 

Don Dino Cipollini. Attualmente il 

compito è di Don Carlo Morac-

chioli. È su di lui che è scesa lo 

"perfida notte" di fuoco.  E natural-

mente sui fedeli, che considerano 

la chiesa il  luogo ideale per 

"lavarsi" l'anima e chiedere ausilio 

per rafforzare le loro debolezze 

spirituali.  

E ispirazioni per buoni comporta-

menti.  E si stringono attorno al 

loro sacerdote, che sembra aver 

assunto su si sé i danni subiti dal 

disastro: inatteso, assurdo, incom-

prensibile che ha subito la “sua” 

chiesa.  Lo si capisce dal suo com-

portamento, delle sue dichiarazio-

ni.  Un uomo preoccupato. In atte-

se di conoscere il perché dell'acca-

duto. Intanto, insieme, "masticano" 

l'amarissimo boccone "servito" da 

quella rotte di Marzo.  

E la digestione si prevede lunga...  

Piero Albertosi 
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L a Fondazione Carispezia ha 

consegnato, sabato 5 marzo, 

alla Pubblica Assistenza Luni l’ex 

Casa Cantoniera situata lungo la 

via Aurelia al confine tra i Comuni 

di Castelnuovo Magra e Ortonovo. 

Hanno presenziato alla cerimonia, 

tra gli altri, Matteo Melley, presi-

dente della Fondazione, Daniele 

Montebello e Francesco Pietrini, 

sindaci dei due Comuni, Pietro 

Messina, presidente della P.A. 

LUNI, mons. Luigi Ernesto Pallet-

ti, vescovo della Diocesi della Spe-

zia-Sarzana-Brugnato, e Mario 

Lubatti, prefetto della Spezia. 

La Fondazione aveva acquisito 

l’edificio nel 2013 dalla Provincia 

della Spezia con un investimento 

di circa 295 mila euro con il quale 

l’Amministrazione provinciale 

aveva versato i contributi arretrati 

dovuti alla Fondazione Promostu-

di, che gestisce il Polo Universita-

rio Spezzino. Tale intervento, oltre 

a consentire un’importante valoriz-

zazione di un immobile pubblico 

che non aveva trovato altri acqui-

renti, rientra negli investimenti 

della Fondazione destinati a realiz-

zare strutture per servizi socio-

assistenziali, il più importante dei 

quali è il Polo Riabilitativo del 

Levante Ligure, gestito dalla Fon-

dazione Don Gnocchi, nonché 

l’immobile in via Brugnato alla 

Spezia destinato dalla Caritas dio-

cesana ai più bisognosi.  

La Pubblica Assistenza Luni potrà 

così disporre di una nuova sede 

operat iva adeguata, grazie 

all’intervento di ristrutturazione 

dell’edificio, dismesso da molti 

anni, che consentirà di migliorare 

il livello complessivo dei servizi 

erogati a favore degli abitanti di 

Castelnuovo Magra e Ortonovo.  

Un intervento quanto mai attuale 

in un momento in cui lo stesso 

Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo sta avvian-

do un piano per il recupero delle 

Case Cantoniere a sostegno dello 

sviluppo turistico e culturale del 

territorio italiano, riconoscendo il 

loro valore di immobili di partico-

lare interesse. 

L’edificio della ex Casa Cantonie-

ra di Dogana di Ortonovo è un 

fabbricato testimoniale realizzato 

nei primi anni del ‘900 e successi-

vamente modificato e ampliato nel 

dopoguerra. L’intervento di ristrut-

t u r a z i o n e ,  p r o g e t t a t o 

dall’architetto Davide Basilio, ha 

avuto come obiettivo principale il 

rinnovamento e l’adeguamento a 

f i n i  s o c i o - a s s i s t e n z i a l i 

dell’edificio, preservando tuttavia 

gli aspetti architettonici che lo 

rendono di particolare pregio: è 

stata ripristinata l’originaria tonali-

tà di colore delle facciate; sono 

state restaurate le insegne 

A.N.A.S.; sono state recuperate le 

antiche capriate e travature in le-

gno. 

Internamente l’edificio è stato sud-

diviso in una zona pubblica al pia-

no terra e una privata al piano su-

periore. La prima, accessibile me-

diante rampe per disabili, include 

la reception, due ambulatori medi-

ci, una sala d’attesa centrale e ser-

vizi igienici. La seconda, caratte-

rizzata dall’antica struttura del 

tetto in legno a vista, dispone di 

un’ampia sala polifunzionale dalla 

quale si accede all’ufficio ammini-

strativo, al dormitorio per i turni 

notturni, allo spogliatoio per il 

personale e ai servizi igienici. Il 

tutto si completa con il recupero 

dell’ampia corte circostante, adibi-

ta a parcheggio e a giardino. 

Quest’ultimo in particolare, oltre 

ad accogliere siepi, alberature e 

pergolati, potrà contenere in futuro 

un ulteriore fabbricato di circa 30 

mq, da utilizzare nell’ambito di 

manifestazioni e iniziative rivolte 

alla popolazione e nel campo del 

volontariato. 

Con questo intervento, la Fonda-

zione Carispezia risponde quindi 

ad un’esigenza socio-sanitaria e 

assistenziale del territorio della 

Val di Magra, recuperando nel 

contempo un edificio testimoniale 

dal degrado in cui versava da oltre 

20 anni.  

 

Comunicato stampa a cura della 

Fondazione Carispe 

INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELL PA LUNI 

REALIZZATA DALLA FONDAZIONE CARISPE 
CASTELNUOVO MAGRA 

COMUNE VIRTUOSO 

C astelnuovo Magra entra a far parte della rete nazionale dei Comu-

ni Virtuosi. La richiesta di adesione presentata dal Sindaco, Da-

niele Montebello, è stata accettata nei giorni scorsi da parte del Consi-

glio Direttivo dell'organizzazione, presieduta dal dott. Bengasi Battisti, 

Sindaco di Corchiano (VT). 

L’Associazione nazionale dei Comuni Virtuosi, nata nel 2005, è una 

rete di Enti locali, che opera a favore di una armoniosa e sostenibile 

gestione dei propri Territori, diffondendo verso i cittadini nuove consa-

pevolezze e stili di vita all’insegna della sostenibilità, sperimentando 

buone pratiche attraverso l’attuazione di progetti concreti, ed economi-

camente vantaggiosi, legati alla gestione del territorio, all’efficienza e 

al risparmio energetico, a nuovi stili di vita e alla partecipazione attiva 

dei cittadini. Castelnuovo Magra è attualmente l'unico Comune ligure 

aderente a questa associazione. 

Alcuni concittadini ci hanno spinto a presentare la domanda di adesio-

ne, poiché ritenevano che il nostro Comune avesse tutti i titoli per fare 

parte di questa rete nazionale, che racchiude circa novanta enti locali 

virtuosi. -commenta il Sindaco, Daniele Montebello- Così è stato. Lo 

staff dell'Associazione ci ha comunicato ufficialmente la nostra ammis-

sione pochi giorni fa. 

Le motivazioni che hanno portato a questo importante riconoscimento 

sono molteplici ma principalmente attengono alla particolare cura dedi-

cata alle tematiche ambientali: dall'avvio della raccolta differenziata 

Porta a Porta con percentuali di differenziazione dei rifiuti davvero 

significative già dopo poche settimane (circa il 70%), passando per il 

regolamento che garantisce contributi economici (fino a 300 €) a chi 

smaltisce coperture in amianto; dalla gestione dell'isola ecologica con 

gli incentivi per il suo utilizzo, fino al nuovo regolamento per la ridu-

zione dell'inquinamento luminoso.  

Sicuramente anche il ripristino dei Consigli di frazione e la sperimenta-

zione del bilancio partecipativo hanno pesato positivamente sulla valu-

tazione che è stata formulata, assieme all'ottimo lavoro svolto sul fron-

te turistico - culturale. 

Per noi -prosegue il Sindaco- si tratta di un incoraggiamento a prose-

guire in questa direzione, importando buone pratiche da altri territori 

e condividendo le nostre. Siamo certi che sapremo dare un contributo 

a questa organizzazione, nella quale siamo entusiasti di entrare, ma ci 

aspettiamo di imparare molto dagli altri amministratori dei Comuni 

Virtuosi di tutta Italia. 

È doveroso ringraziare tutto il personale dipendente che ha collabora-

to all'ottenimento di questo bel risultato, insieme alla Giunta e alla 

Maggioranza, oltre ai Consiglieri di opposizione che, con la loro ope-

ra, rappresentano un continuo stimolo a fare meglio per l'Amministra-

zione Comunale. 

Comunicato stampa a cura 

dell’Amminstrazione Comunale 

INVITO DEL 

SINDACO 

I l Sindaco, Daniele Montebello, 

con una lettere, invita le fami-

glie castelnovesi a destinare  il 5 x 

1000 ai Servizi Sociali del Comu-

ne o alla Pubblica Assistenza Luni. 

Con il ricavato del 2015 (€ 

2.170,51) i Servizi Sociali hanno 

potuto dare un utile sostegno alle 

famiglie in difficoltà a causa della 

crisi economica. 

“Per quanto riguarda la Pubblica 

Assistenza, non credo ci sia biso-

gno di fornire spiegazioni in meri-

to. L’opera dei militi e dei volonta-

ri va sostenuta con forza da parte 

di tutta la comunità”. 

Qui di seguito i Codici Fiscali da 

indicare nella destinazione del 

5x1000. 

Comune di Castelnuovo Magra: 

00115020117 
Pubblica Assistenza Luni: 

00816720114 

L ’AUSER-ORSA sollecita 

il Comune a potenziare la 

connessione internet nelle scuo-

le di Castelnuovo. 

Nella scuola media “Dante Ali-

ghieri” si tengono corsi di alfa-

betizzazione informatica della 

t e r z a  e t à  o r g a n i z z a t i 

dall’AUSER-ORSA. Nel pro-

gramma del corso è previsto 

l’insegnamento dell’uso della 

posta elettronica e la navigazio-

ne  in internet, due argomenti 

che son diventati di vitale im-

portanza. Chi non sa usare que-

sti strumenti è tagliato fuori dal 

mondo. 

L’aula di informatica è utilizza-

ta anche dagli alunni della 

scuola media. Le aule della 

scuola sono dotate di lavagne 

elettroniche, LIM, che hanno la 

connessione ad internet attra-

verso la quale si possono visio-

nare documentari, ricerche e 

altro materiale reperibile in rete  

utile all’insegnamento, ma 

spesso non vengono neanche 

accese perché la connessione è 

troppo lenta e diventa esaspe-

rante aspettare il materiale da 

visionare. 

Dalle misure effettuate la con-

nessione è di 1200 Mbps, la 

metà  della velocità prevista per 

legge che è di 2600Mbps. 

È noto che sono disponibili i 

fondi per migliorare le infra-

strutture informatiche delle 

scuole quindi non indugiamo 

oltre, procediamo per dare alle 

scuole quello che meritano. 

INTERNET NELLE SCUOLE 
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U scirà nei prossimi giorni il 

nuovo Libro di Pino Mar-

chini: La chioccia d’oro, Storia 

e storie, Edizioni Cinque Terre. 

Per affrontare questa opera è 

sufficiente – o doveroso – 

(scelga il lettore l’atteggiamento 

mentale che gli è più congeniale) 

riflettere sul titolo, che è perfet-

to: infatti ne compendia in modo 

chiarissimo ed esauriente il con-

tenuto ed anche lo spirito. Mi 

spiego. Pino è uno storico, uno 

storico molto particolare, che, in 

tutte le sue opere, si occupa di 

fatti apparentemente minori ac-

caduti nel suo territorio, il castel-

novese. Inoltre studia e racconta 

come la storia con la S maiusco-

la, quella dei grandi fatti epocali, 

oggetto dei manuali scolastici, si 

fonda, si confonda, influenzi e 

sia influenzata dalla storia con la 

s minuscola, cioè la vita quoti-

diana, banale della gente comu-

ne, diciamo pure della povera 

gente. Per fare solo un esempio, 

ricordo i lavori che il nostro au-

tore ha dedicato alla seconda 

guerra mondiale, La guerra 

nell’inferno bianco e Giovani 

nella bufera, nei quali ci raccon-

ta la tragedia di poveri ragazzi, 

nostri conterranei, coinvolti, an-

zi, stravolti da quella catastrofe 

praticamente senza rendersene 

conto e soprattutto senza capire 

perché. 

Questo volume raccoglie una 

serie di racconti fedeli al concet-

to di storia locale, racconti tra 

loro molto simili e nel contempo 

molto diversi. Simili, mi ripeto, 

perché sono tutti ambientati nel 

nostro territorio e tutti racconta-

no l’esistenza della gente norma-

le, che, insieme ai banali fatti 

quotidiani, si trova a vivere, ma, 

chiaramente, non può rendersene 

conto, anche importanti fatti sto-

rici. Diversi tra loro questi rac-

conti perché descrivono la vita e 

la vita in sé è “diversa”, è varia, 

ha mille sfaccettature. Quindi in 

questo volume troviamo racconti 

di argomento prettamente stori-

co, veri e propri saggi. Da questi 

traspare chiaro tutto il rigore, la 

metico losi tà  documentale 

dell’autore. Il sua modo di fare 

ricerca assume le forme di una 

vera e propria caccia al tesoro. 

Infatti Pino decide di studiare un 

evento, trova una qualche docu-

mentazione, ma non si ferma alla 

prima tappa, per onestà intellet-

tuale, per amore di completezza, 

ma anche e soprattutto perché il 

documento che ha trovato gli 

suggerisce qualcos’altro, lo sti-

mola, lo invita a proseguire fino 

ad un traguardo ulteriore che non 

sarà certo quello definitivo. Nel-

lo stesso tempo traspare tutta la 

passione del l’autore per 

l’argomento trattato, tutta la sua 

gioia per averlo sviscerato e con-

diviso. La sua scrittura, nei rac-

conti specificatamente storici, è 

rigorosa, scientifica, ma non pe-

dante, saccente, infarcita di ter-

mini troppo tecnici; è invece 

scorrevole, invitante. Mi riferi-

sco, per esempio, all’Incontro 

segreto, nel quale Pino ci rac-

conta il presunto incontro tra 

Hitler e Mussolini che potrebbe 

essere avvenuto alla stazione di 

Ponzano Magra.  

I racconti rispecchiano perfetta-

mente il titolo, Storia e storie, 

nei quali un evento importante 

viene a intrecciarsi con i fatti 

privati, quotidiani, della gente 

normale che vi assiste. Mi riferi-

sco, per esempio, a Le mille mi-

glia e A Madoneta, racconti nei 

quali avvenimenti memorabili 

come appunto il passaggio della 

mitica corsa automobilistica e il 

passaggio niente meno che di un 

Papa a Castelnuovo Magra ven-

gono osservati e descritti attra-

verso gli occhi degli abitanti che, 

ovviamente, nel frattempo, vivo-

no la propria esistenza. L’autore 

è talmente abile che riesce a por-

re i due aspetti sullo stesso pia-

no, senza che uno prevalga 

sull’altro, come è naturale che 

sia. In questi racconti la scrittura 

è da affabulatore, da cantastorie.  

C’è poi il tono noir, per esempio 

ne La campana, che è un avvin-

cente crescendo di tensione, di 

più, di angoscia, tale da impedire 

al lettore di staccarsi dalla pagi-

na. 

Poi l’ironia più dissacrante ne La 

presentazione, racconto nel qua-

le Pino ci narra appunto la pre-

sentazione di un libro, per di più 

in un ambiente solenne; ce la 

narra come attraverso il buco 

della serratura, mostrandoci i 

lati, i momenti più “terreni”, 

meno nobili di questo evento 

così elevato. L’ironia è una ca-

ratteristica fondamentale della 

scrittura del nostro autore. In 

tutte le sue opere, ora sotterra-

nea, ora decisamente palese, in-

terviene a sdrammatizzare, a 

dissacrare, a dare il giusto sale 

alla situazione. 

Infine ci gustiamo anche il tocco 

mitico, con Rizzo e il mese di 

marzo, nel quale il protagonista 

vive immerso nel paesaggio qua-

si fosse un tutt’uno con la natura 

che lo circonda, quasi ne fosse 

un’emanazione diretta, quasi 

traesse da esso il senso della sua 

esistenza.  

Il nostro autore inizialmente for-

se aveva l’unico scopo di rac-

contare eventi storici di seconda-

ria importanza, poco conosciuti e 

l’ha ottenuto nel migliore dei 

modi, ma, contemporaneamente, 

è riuscito anche a dipingere nel 

modo più chiaro e completo 

l’atmosfera che si respirava nel 

suo paese, e in tutti i paesi, qual-

che decennio fa. Questo grazie 

ad alcuni ritratti di personaggi, 

frutto della sua fantasia e della 

sua abilità, personaggi che resta-

no indimenticabili nella memoria 

del lettore. Questi ritratti sono 

realizzati con poche pennellate, 

proprio due parole, magari sem-

plicemente attraverso un movi-

mento del corpo o un dialogo, 

ma si rivelano più che sufficien-

ti. Queste figure, ben lungi 

dall’essere caricaturali macchiet-

te da avanspettacolo, vengono a 

costituire un bel campionario di 

varia umanità. Così questo libro 

assolve in pieno il suo compito: 

rendere più ricco il lettore. 

Molto belli anche i disegni di 

Graziella Giromini (Girò) che 

illustrano la copertina e alcuni 

racconti. 
Carmen Claps 

LA CHIOCCIA D’ORO 
Il nuovo libro di Pino Marchini 

PER NON DIMENTICARE 
Se n’è andato a 90 anni Giulio Questi regista ed attore cinemato-

grafico di cui avevo un lontano ricordo per come mi era apparso 

nel cast di due film che ho molto amato come “ La dolce vita “ di 

Federico Fellini e “ Signori e signore “ di Pietro Germi e come a 

sua volta autore  di “ Se sei vivo spara “ ( 1967 ) bel western con 

Thomas Milian e “ La morte ha fatto l’uovo “ ( 1968 ) con Jean-

Louis Trintignant, Gina Lollobrigida ed Ewa Aulin nonché della 

bella serie tv “ L’ispettore Sarti 2 “ ( 1994 ) tratta dai gialli di Lo-

riano Macchiavelli per l’interpretazione da protagonista di Gianni 

Cavina. 

L’interesse verso Questi si è riacceso per la bella retrospettiva de-

dicatagli dal Torino Film Festival nel 2014 che è stata anche occa-

sione per la presentazione di “ Uomini e comandanti “ ( Einaudi 

pagg.190 euro 18.00 ). Si tratta di una raccolta di racconti  la mag-

gior parte dei quali sono collocati durante la Resistenza cui l’autore 

aveva preso parte quasi ventenne tra le fila partigiane. Benissimo 

accolto dalla critica ci riporta, nello stile e nei contenuti, al miglior 

Fenoglio se non a certo Pavese.  

Ma per avere la giusta comprensione del valore di questo strano e 

straordinario attore-regista-scrittore mi è stato di grande aiuto 

“Giulio Questi - Se non ricordo male - Frammenti autobiografici“  

raccolto da Domenico Monetti e Luca Pallanch e pubblicato nel 

2014 da Rubbettino editore ( pagg.193 euro 14.00 ). Possiamo se-

guire la vita e le opere di Questi che con grande generosità e lucida 

memoria illustra il suo percorso attraverso una vita che lo ha visto 

a contatto con persone che hanno segnato un’epoca. 

Amico fraterno di “Kim Arcalli” uno dei più grandi montatori della 

storia del cinema ( sul ricordo del Truffaut di “Jules e Jim“  erano 

conosciuti come Jules e Kim ) era sceso nel dopoguerra dalla natia 

Bergamo a Roma in cerca di fortuna e realizzazione di sè facendo 

irritare Elio Vittorini che intendeva pubblicarlo e conoscendo Fer-

ruccio Parri ( di cui fu più volte ospite ) Vittorio Gassmann, Rober-

to Rossellini, Marco Ferreri. Fu aiuto regista di Zurlini, Ettore 

Giannini, Francesco Rosi e lavorò con Antonioni. Fuggì a più ri-

prese dall’Italia vivendo per un periodo nell’isola di Baru in Co-

lombia fraternizzando con Gabriel Garcia Marquez, fu in Gran 

Bretagna, Francia e Stati Uniti all’inseguimento di progetti cinema-

tografici qualche volta improbabili, ha ricordi personali di Orson 

Welles ( in Spagna ) e di Richard Burton e di infiniti altri in una 

girandola vorticosa in cui ha diretto tre lungometraggi ( i due citati 

più “Arcana” con Lucia Bosè nel 1972 ), ha conosciuto Fenoglio 

col quale ha progettato una riduzione dal suo romanzo “ Una que-

stione privata “ allora ancora in fase di scrittura ( era il 1960 ) poi 

non andata a buon fine per la prematura scomparsa dello scrittore 

nel 1963. 

Ha lavorato in televisione per corti, telefilm e pubblicità sempre 

all’insegna di una particolare ricerca formale unita ad una idea di 

vita, società ed arte di prorompente originale vitalità, unita ad una 

profonda dimensione di irredimibile desiderio del raggiungimento 

dell’equilibrio tra aspirazioni sinceramente democratiche e necessi-

tà di sperimentazioni artistiche azzardate e coraggiose. 

Sembrava finita lì quando ecco che ancora l’editore Rubbettino, a 

novembre del 2015 fa uscire “ Effetti & Scadenze “ ( pagg.202 eu-

ro 15.00 ). Era all’origine un soggetto ( Questi si sarà capito era 

anche un ottimo sceneggiatore ) per un film che non è mai stato e 

che l’autore aveva lasciato nel cassetto non prima di averlo rivisto 

e trasformato in romanzo. Siamo, per capirci, nei pressi di “ Ro-

manzo criminale” o “Suburra” in una storia tra Scerbanenco e il 

pulp con usurai e mafiosi  al centro negli anni 90, di una realtà ri-

bollente di nuovi ricchi, tra vittime e carnefici inseriti in quella avi-

da voglia di avere che porterà il berlusconismo al successo e la re-

altà odierna a “ Mafia capitale “- Scandita a ritmi ( neanche a dir-

lo ) cinematografici, con un alternarsi continuo di colpi di scena 

spiazzanti e sorprendenti la vicenda non lascia respiro per la scrit-

tura asciutta ed essenziale con punte di acuminato, grottesco umo-

rismo. Un romanzo che non lascia scampo e che conferma la ne-

cessità di non dimenticare questo splendido uomo ed artista. 
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QUANDO I TEDESCHI VOLEVANO 

FUCILARE   “ ZONCHETA” 
Q uell'estate del 1944! 

In quell'estate calda e afosa 

un ragazzo di quasi sette anni co-

me trascorreva la giornata? 

Tutto sommato in un modo abba-

stanza monotono. Eravamo a ri-

dosso della linea gotica, dalla par-

te occupata dai tedeschi, ed il 

fronte era praticamente fermo. 

Anzi di li a poco si sarebbe entrati 

in una fase di stagnazione destina-

ta a perdurare per tutto il prossimo 

inverno ma di questo il ragazzo 

non aveva sentore! C'era la fame 

della quale un po' tutti risentiva-

mo, le scuole non funzionavano ed 

i negozi o erano chiusi o non ave-

vano nulla da offrire, c'era il razio-

namento dei generi alimentari ed 

imperversava il mercato nero. An-

che se di questo il ragazzo non ne 

aveva sentore perché i suoi genito-

ri a prezzo di privazioni personali 

e rinunce riuscivano in un modo o 

nell'altro a mettergli qualcosa in 

bocca all'ora di pranzo e di cena. 

Quanto alla scuola poi il ragazzo 

non si preoccupava, non ne senti-

va la mancanza, anzi...! 

Aveva sette anni, non sapeva né di 

leggere né di scrivere, andava in 

giro con calzoni corti e a piedi 

scalzi. 

A questo punto il lettore avrà cer-

tamente compreso che quel ragaz-

zo non era altri che il sottoscritto, 

il quale abitava, e abita tuttora, 

nell'attuale casa che all'epoca era 

una casetta alquanto modesta. 

Ma torniamo a quell'estate. Ricor-

do che la vita, nonostante tutto, 

continuava e concedeva persino 

momenti di svago. Uno di questi, 

almeno per gli adulti, consisteva 

nel gioco della bocce. 

Quella domenica di agosto avevo 

seguito mio padre dal nonno ma-

terno, un grosso contadino con 

una grande casa patriarcale poco 

distante dalla nostra abitazione 

con annessa una stalla che ospita-

va alcuni buoi, un'osteria dove si 

poteva gustare del buon vino e, 

appunto, un campo per il gioco 

delle bocce. 

Non vedevo l'ora che arrivasse la 

domenica perché dal nonno si tro-

vava quasi sempre qualcosa da 

sgranocchiare. Quell'osteria era 

frequentata anche da alcuni soldati 

tedeschi, reduci dal vicino fronte, 

con i quali, devo dire, mio nonno 

aveva instaurato un certo tipo di 

rapporto di fraternizzazione. Per 

completezza di informazione devo 

aggiungere che mio padre all'epo-

ca aveva 35-36 anni e non era sta-

to richiamato alle armi perché 

impiegato nella produzione bellica 

nello stabilimento OTO di La Spe-

zia. Quella domenica, mentre mio 

padre stava giocando a bocce con 

parenti ed amici, improvvisamente 

irrompe sulla scena un ufficiale 

tedesco che montava un magnifico 

cavallo baio. Una visione stupefa-

cente: alto, slanciato, stivali luci-

dissimi, calzoni alla cavallerizza 

stava sopra ad un animale stupen-

do che al garrese sovrastava di 

gran lunga la mia statura. 

Appena arrivato incomincia a 

sbraitare in tedesco ordini a destra 

e a manca ed a richiamare presso 

di sè tutti i soldati che bivaccava-

no a gruppetti nei pressi dell'oste-

ria, anche i civili che erano intenti 

al gioco delle bocce (compreso 

mio padre) o che stavano a guar-

dare. Per quanto ne capivo io era 

molto arrabbiato e, sempre a ca-

vallo, mostrava a tutti che la fon-

dina della pistola al suo fianco era 

vuota. Più mostrava la fondina più 

si arrabbiava ed alzava la voce. 

Mio nonno, che qualche parola di 

tedesco la capiva e che comunque 

in veste di oste era il più adatto ad 

interloquire con l'ufficiale, ci spie-

gò cosa volesse dire e cosa era 

accaduto. Era accaduto che il tede-

sco non aveva più la sua “Walther 

P38” nella fondina e che secondo 

lui qualcuno gliela aveva rubata. 

Cosa grave per un tedesco venir 

derubato della propria arma, gra-

vissima per un ufficiale! Non era 

minimamente pensabile che un 

ufficiale tedesco potesse venirne 

derubato. Il colpevole andava indi-

viduato e sanzionato secondo le 

leggi di guerra (ovviamente quelle 

tedesche) vale a dire fucilato. 

La cosa si metteva male per tutti 

quanti. Se il colpevole non saltava 

fuori l'ufficiale avrebbe scelto a 

caso uno degli astanti e lo avrebbe 

passato per le armi. 

Mio nonno, che secondo me 

nell'occasione si dimostrò il più 

lucido ed il più freddo di tutti, 

riuscì a far capire al tedesco che il 

responsabile non poteva trovarsi 

tra gli avventori dell'osteria perché 

quando lui era arrivato loro si tro-

vavano già lì da un pezzo. 

Ma il tedesco non voleva saperne ; 

insisteva che il colpevole non po-

teva che essere un partigiano e che 

comunque a lui serviva uno da 

fucilare. In parte convinto dalle 

logiche osservazioni di mio non-

no, ma determinato nel suo propo-

sito, l'ufficiale, al fine sceso da 

cavallo, con due soldati armati di 

fucile si portò sulla vicina strada 

di transito e trasse in arresto, si fa 

per dire, il primo malcapitato che 

si trovava a passare di lì. 

Il malcapitato in questione era 

“Zoncheta”, un povero diavolo 

che si guadagnava da vivere an-

dando a lavorare per conto terzi 

nei campi. Lo si vedeva passare a 

sera inoltrata con la roncola su una 

spalla e la giacca sull'altra. Tutti lo 

conoscevano come “Zoncheta” 

anche se un nome ed un cognome 

lo avrà avuto come tutti i cristiani. 

Insomma l'uomo più mite ed inno-

cuo che si potesse immaginare! La 

sua sfortuna fu che quella domeni-

ca per concedersi qualche ora di 

riposo in più, proprio perché do-

menica, aveva anticipato il rientro 

a casa! 

Ma tant'è, senza porre indugio di 

mezzo, il tedesco lo fa mettere con 

la schiena al muro della stalla e fa 

approntare una specie di plotone 

di esecuzione con tanto di fucili 

spianati e pronti a far fuoco. 

Questo lo vidi con i miei occhi 

giacché mi trovavo a pochi passi 

dalla scena. 

Quando l'esecuzione sembrava 

ormai imminente e tutti gli uomini 

erano stati allontanati io, che non 

avevo mai sentito uno sparo da 

vicino e tanto meno visto uccidere 

qualcuno, scappai nella casa del 

nonno ma la curiosità morbosa era 

tale per cui mi appostai allo spira-

glio di una finestra del secondo 

piano e, con le orecchie otturate 

dalle dita, rimasi in attesa. 

La mia curiosità per fortuna andò 

delusa e non accadde nulla. 

Cosa era successo? Era successo 

che mio nonno, che come già detto  

fu il vero protagonista nell'occa-

sione, con un fiasco di vino in 

mano ed un bicchiere nell'altra era 

di nuovo tornato a parlamentare 

con l'ufficiale. In sostanza cercava 

di farsi spiegare quando si era 

accorto della scomparsa della pi-

stola perché non credeva affatto 

alla storia del trafugamento. Allo-

ra venne fuori che la pistola era 

scomparsa nel tragitto che andava 

dalla sede del comando all'osteria. 

Mio nonno, al quale Zoncheta 

deve la vita per la piega che poi 

presero le cose, allora suggerì un 

piano al tedesco: ripercorrere a 

ritroso il percorso fatto per vedere 

se per caso la pistola non gli fosse 

caduta dalla fondina accidental-

mente. 

Insomma il quadro era questo: 

Zoncheta sempre al muro tremante 

di paura con le braccia aperte in-

capace di proferire parola, i tre 

militari che lo avevano nel mirino 

mentre tutti gli altri, i giocatori di 

bocce, mio nonno, mia nonna, mio 

padre, i miei cugini ed io intenti a 

ripercorrere all'indietro il sentiero 

sino al comando scandagliandolo 

palmo a palmo. 

Come finì? Non ci crederete! La 

pistola alla fine fu ritrovata in un 

anfratto del terreno dove era cadu-

ta a causa di un movimento incon-

sulto da parte del tedesco. 

Nel riconsegnarla al legittimo pro-

prietario mia nonna ebbe a dirgli 

in dialetto castelnovese ”E se non 

l'avessimo ritrovata?” 

                                                                       

Oscar  Guastini 

PROGETTO ERASMUS 

L ’anno scolastico in corso vede gli alunni delle classi quinte  

dell’Istituto Comprensivo di Castelnuovo Magra coinvolti nel pro-

getto ERASMUSPLUS “COOL GOAL“, un progetto europeo rivolto a 

sette Paesi dell’UE: Irlanda, Cipro, Creta, Palma de Maiorca , Polonia, 

Portogallo e Italia. Attraverso questo progetto gli alunni possono confron-

tarsi con  bambini stranieri, scambiandosi informazioni su tradizioni, abi-

tudini, storia, monumenti del loro Paese, sempre in lingua inglese, speri-

mentando  nuove metodologie di lavoro come il cooperative  e l’outdoor 

learning. 

Un primo gruppo di 

alunni, accompagnati 

dalle insegnanti, ha 

già soggiornato per 

una settimana a Ma-

rinha Grande, in Por-

togallo, ospiti della 

scuola e delle famiglie 

che si sono rese dispo-

nibili ad accoglierli. 

L’esperienza, estre-

mamente positiva, 

verrà presto ripetuta 

con il viaggio in Polo-

nia, in occasione del quale partirà un altro gruppo di bambini. 

Oggetto di studio sono stati  i monumenti più importanti del nostro Paese 

e la storia ad essi le-

gata, come la chiesa 

di Santa Maria Mad-

dalena e il Castello 

dei Vescovi di Luni 

con la Turris Magna 

da poco ristrutturata, 

motivo di orgoglio per 

tutti i castelnovesi.  

I documenti prodotti e 

le diapositive hanno 

accompagnato gli 

alunni nel loro viag-

gio in Portogallo e sono diventati  l’argomento delle loro lezioni. Altri ne 

verranno prodotti  per lo scambio con la Polonia. 

Ogni viaggio inoltre viene preceduto da videoconferenze attraverso le 

quali gli alunni dialo-

gano a distanza con i 

compagni. Skype è 

diventato il mezzo di 

comunicazione  più 

efficace tra le scuole 

coinvolte nel progetto, 

che hanno intrapreso 

anche uno scambio 

epistolare, diventando 

pen friends (amici di 

penna). 

Come insegnante di 

lingua inglese e come 

consigliere comunale con delega alla Pubblica Istruzione ritengo  utile 

portare i castelnovesi a conoscenza di un  progetto di non poca valenza, 

che proietta i nostri alunni in una prospettiva europeistica e permette loro 

di   vivere l’inglese  come una lingua unica e veicolare per tutti i Paesi. 

Questo, secondo me, è un chiaro esempio di come si possono  abbattere le 

barriere tra i popoli , andando sempre più verso un’Europa unita. 

Un ringraziamento particolare va alle famiglie che insieme a noi hanno 

deciso di partecipare  a questa avventura; a Silvana Bianchi, per la sua 

preziosa collaborazione  e al Dirigente Scolastico, Dott. Luca Cortis , che 

vede la scuola come luogo di progettazione e di innovazione.                                                                                                                                                   

Elisa Tulipani 
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A  questo punto per l’immobile 

sequestrato occorre solo vi-

gilare e seguire attentamente la 

bonifica, ma altre situazioni sono 

presenti nel territorio comunale (in 

particolare nell’area posta tra via 

Aurelia e ferrovia) che mostrano 

altrettanta pericolosità, con 

l’aggravante di essere collocati in 

zone adiacenti a centri abitati. 

Dato che il Sindaco è il responsa-

bile della condizione di salute del-

la popolazione del suo territorio e 

il consiglio comunale deve condi-

videre questa responsabilità, si 

richiede: 

1. Un censimento di tutte le coper-

ture di edifici con cemento-

amianto o eternit, con indicazio-

ne dello stato di manutenzione e 

di eventuale pericolosità per 

l’ambiente circostante; 

2. La predisposizione di specifiche 

ordinanze per la rimozione e 

bonifica di tali manufatti rischio-

si per la salute pubblica; 

3. Una relazione sul progredire 

della bonifica, dei suoi costi 

eventualmente ricaduti sul bilan-

cio comunale e, in tal caso, sulle 

azioni di rivalsa sui proprietari. 

Superata questa fase di emergen-

za, avviata la conseguente bonifica 

definitiva della presenza di amian-

to dal territorio comunale, sarà 

necessario aprire un dibattito e una 

riflessione in merito alla mancata 

attenzione su questo problema in 

tutti questi anni, poiché questi 

capannoni con coperture con ce-

mento-amianto o eternit sono da 

anni oggetto di lamentele, segnala-

zioni, denunce a ripetizione  e per 

anni la risposta è stata ... vedremo, 

faremo, vigileremo … ma poco è 

stato fatto. 

Tra il poco positivo è giusto ricor-

dare la delibera C.C. nr. 20 del 

24.11.2012 relativa al regolamento 

comunale per la concessione di 

contributi economici per lo smalti-

mento di materiali contenenti a-

mianto (con una somma a bilancio 

di €. 3.000,00) e la delibera C.C. 

nr. 6 del 08/06/2015, nonché una 

recente ordinanza per un immobile 

in via Centotetti. 

Ma ora si deve fare di più, cogliere 

l’occasione del sequestro avvenuto 

per iniziativa della Guardia di Fi-

nanza e risolvere definitivamente 

il problema della presenza di a-

mianto sul territorio comunale. 

Soprattutto si deve informare la 

popolazione dei rischi rilevanti cui 

è stata sottoposta da anni e si do-

vrebbe fare una rilevazione sul 

degrado ambientale del territorio 

individuando i siti da monitorare 

con particolare attenzione. 

In proposito, ci limitiamo a segna-

lare: 

a) la presenza di una discarica 

oramai chiusa proprio in zona 

Tavolara (sita al confine con il 

Comune di Sarzana);  

b) la presenza della discarica ora-

mai chiusa in area Filippi/Via 

Aurelia; 

c) la presenza di discariche di 

marmettola in varie zone comu-

nali (specie a Tavolara, Padulet-

ti e aree via Aurelia);  

d) le aree circostanti il depuratore 

dei Paduletti e quello del Capo-

luogo; 

e) il deposito ex Kerocosmo; 

f) il crescente e diffuso inquina-

mento atmosferico, specie nelle 

aree adiacenti la via Aurelia. 

Crediamo, altresì, fondamentale 

avviare una collaborazione con la 

ASL, con i medici di zona, con 

Arpal e con altre entità del settore, 

per raccogliere dati, elementi e 

valutazioni per un censimento 

epidemiologico, uno studio della 

popolazione dal punto di vista 

sanitario. A tal fine chiediamo 

l’istituzione di una commissione 

consiliare specifica, oppure stimo-

lare quella Ambiente e Territorio 

ad operare in tal senso con audi-

zioni di esperti e raccolta di mate-

riale e predisposizione di una rela-

zione al Consiglio e alla popola-

zione, poiché è doveroso informa-

re la popolazione degli eventuali 

rischi rilevanti cui è sottoposta. 

Per quanto sopra riportato, consta-

tata la particolare urgenza di defi-

nire la situazione e attivare i ne-

cessari interventi di bonifica am-

bientale, i sottoscritti consiglieri 

comunali nell’espletamento delle 

proprie competenze di controllo 

politico amministrativo ai sensi 

dell'art. 42, comma 1 del Tuel, 

richiedono l’urgente convocazione 

del consiglio comunale essendo gli 

stessi un quinto dei consiglieri, ai 

sensi dell'art. 39, comma 2, del 

D.Lgs 267/2000, con il seguente 

Ordine del Giorno: 

1. Esame e discussione del presen-

te documento relativo:  alla rile-

vazione della presenza di amian-

to sulle coperture di edifici siti 

nel territorio comunale, inter-

venti di rimozione del rischio e 

di avvio della bonifica; b) avvio 

rilevazione sul degrado ambien-

tale del territorio; c) avvio censi-

mento epidemiologico 

2. Risposte del Sindaco alle suindi-

cate domande e relativa discus-

sione; 

3. Assunzioni di ordini del giorno 

per impegnare la Giunta Comu-

nale ad attivare eventuali inizia-

tive in merito sulla base delle 

problematiche emerse sia dalle 

risposte del Sindaco che dalla 

discussione in merito. 

 

 I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi 

Maria Luisa Isoppo 

Giorgio Salvetti  

Francesco Baracchini 

MATERIALE SOSPETTO 
Nell’area industriale sequestrata 

IN MEMORIA DI ALESSIO 

S iamo i genitori dell’Agente di Polizia Alessio Sponci-

chetti, deceduto venerdì 4 marzo in un tragico incidente 

stradale. 

Benché ancora tanto provati dalla perdita di nostro figlio, 

sentiamo la necessità e il dovere morale di ringraziare tutti 

quanti hanno partecipato al nostro dolore e ci hanno sostenuto 

con il loro affetto. 

Due generazioni di Castelnuovo e Molicciara  si sono unite a 

noi il giorno del funerale: quella più anziana che conosce la 

nostra famiglia, e quella numerosissima di giovani che hanno 

passato l’infanzia e l’adolescenza con nostro figlio Alessio, 

che è sempre rimasto profondamente  legato al suo paese. 

Tanto da decidere che il cimitero di Molicciara sarebbe stata 

la sua ultima dimora. 

Colgliamo l’occasione per ringraziare coloro che, secondo la 

volontà della nostra famiglia, hanno dato un contributo IN 

MEMORIA DI ALESSIO A FAVORE DELLA FONDA-

ZIONE DELL’OSPEDALE PEDIATRICO MEYER. 

La somma contenuta nella cassetta, aperta insieme al parroco 

Don Carlo, è stata di 755 euro, cui si sono aggiunti nei giorni 

successivi 196 euro per la somma di 951 euro. La nostra per-

sonale offerta ha portato la somma definitiva a 1200 euro. 

 La ricevuta del bonifico effettuato è stata portata a Don Car-

lo. Qualora qualcuno volesse contribuire all’iniziativa può 

farlo direttamente consultando il sito in internet o tramite noi 

che faremo un ulteriore bonifico. 

Abbracciamo tutti, 

Errico e  Luana 

RIFLESSIONI 

SU UNA VITA 

PERDUTA 

I l 4 Marzo l’impazienza di un 

automobilista ha portato via la 

vita di Alessio Sponcichetti.  

Alessio, che è nato a Castelnuovo, 

era un agente della Polizia Strada-

le, una professione dedicata a far 

rispettare il codice della strada, una 

vera beffa del destino. 

Un errore di valutazione ha stron-

cato la sua vita  e il trasgressore 

non ha guadagnato neanche un 

secondo da quella manovra speri-

colata. Si porterà per tutta la vita il 

rimorso di aver privato la famiglia 

di Alessio, e dei suoi figli in tenera 

età, della presenza di un padre. 

Quante volte siamo stati testimoni 

di manovre azzardate ed inutili. 

Alla guida diventiamo tutti cattivi; 

l’altro diventa in nostro nemico, 

che dobbiamo superere ad ogni 

costo, mettendo a repentaglio la 

nostra e l’altrui vita. 

La morte di Alessio dovrebbe farci 

riflettere e modificare i nostri com-

portamenti. 

La redazione del giornale si unisce 

al dolore inconsolabile dei genitori 

e della famiglia di Alessio. 

 

ASC 

Per gentile concessione del quotidiano on line www.cittadellaspezia.com 

Q ualche giorno fa una giovane 

donna alla guida di una picco-

la macchina rossa svoltava dalla 

via Aurelia  in via Povinciale te-

nendo in grembo un piccolo cane, 

anzi, la bestiola stava ritta sulle 

zampe posteriori e le zampette 

anteriori poggiate sul volante. Per  

svoltare a sinistra la giovane ha 

dovuto girare lo sterzo facendo 

perdere l’equilibrio al micro cane 

che è ricaduto sulle gambe della 

padrona. 

La giovane donna lo sa che è proi-

bito tenere animali liberi 

nell’abitacolo? Specialmente nel 

posto di guida? 

I padroni pensano che lasciare li-

bero il cane nell’abitacolo sia una 

trasgressione   innocente, una su-

perficialità innocua; non pensano 

mai che l’animale potrebbe spa-

ventarsi ed impedire i movimenti 

del guidatore. 

Gli animali devono essere traspor-

tati obbligatoriamente nel vano 

posteriore separato da una rete per 

evitare che i movimenti inconsulti  

della bestiola distraggano il condu-

cente e causare gravi danni ad altri 

automobilisti. 

Speriamo che la giovane donna e 

tutti gli altri si ravvedano. 

Un cagnolino 

alla guida di 

un’auto rossa. 

Alessio in un momento di pausa durante il servizio 
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N el pomeriggio inoltrato di 

sabato 19 marzo un serio 

incidente ha coinvolto la chiesa 

del Sacro Cuore di Molicciara. 

Improvvisamente, forse a causa 

di un corto circuito, ha preso 

fuoco la stanzetta adiacente 

l’abside, dove erano riposte le 

vesti dei chierichetti. Ad ali-

mentare l’incendio  hanno con-

tribuito anche  alcune candele 

ed altri oggetti in carta (spartiti 

di musica) e legno (leggii e 

panche); il calore del rogo è 

riuscito a sciogliere il vetro del-

la finestra così che le fiamme 

sono uscite liberamente 

all’aperto,  visibili fin da Val-

lecchia. La gente è subito ac-

corsa allarmata sul posto per  

accertarsi dell’accaduto e ve-

dendo la macchina del parroco  

parcheggiata nel sagrato, ha 

temuto che lui fosse all’interno.  

La porta della canonica era 

chiusa a chiave ed è stato ne-

cessario sfondarla per poter 

entrare e cercare il sacerdote 

con l’intento di trarlo  “in sal-

vo”. In questa fase concitata si 

è visto arrivare don Carlo da 

tutt’altra parte: era salito infatti 

a celebrare la Santa Messa ve-

spertina nella chiesa di Santa 

Maria Maddalena; a  questa 

vista tutti hanno tratto un sospi-

ro di sollievo. Sopraggiunti i 

pompieri sono iniziate le fasi di 

spegnimento che si sono con-

cluse soltanto dopo due ore e 

mezza di intenso lavoro da par-

te delle due squadre. Dai primi 

sopralluoghi è stato accertato 

che l’incendio ha causato danni 

a marmi ed intonaci, compreso 

l’altare.Il fumo ha annerito  

tutto l’interno della chiesa, 

comprese statue e quadri, i qua-

li ,grazie all’intervento di alcu-

ni  volontari e degli alpini di 

Castelnuovo muniti di caschi e 

mascherine, sono stati portati in 

un luogo sicuro. 

In tutto questo caos è avvenuto 

un fatto particolare che dovreb-

be fare a mio giudizio un tanti-

no riflettere. Mentre  ogni cosa 

nella chiesa era annerita e riem-

pita di fuliggine, le tendine del 

Tabernacolo sono state inspie-

gabilmente ritrovate bianche ed 

intatte … Certo la cosa è un po’ 

strana senza dubbio; potrebbe 

essere un caso, o forse un segno 

per chi ha fede … 

Per ora sono incominciati i rile-

vamenti per la quantificazione e 

l’accertamento dei danni e non 

si può ancora sapere quando la 

chiesa ritornerà agibile. Nel 

frattempo le funzioni manter-

ranno la stessa frequenza e gli 

stessi orari,ma saranno celebra-

te presso l’Oratorio dell’asilo 

sito in via Gallico.  

Per il nostro parroco, sempre 

pronto ad aiutare e ad aprire la 

porta a chi ha bisogno, è questo 

un momento di grande appren-

sione  ma vogliamo rassicurar-

lo: l’affetto e la solidarietà dei 

suoi parrocchiani non  manche-

ranno sicuramente e la nostra 

chiesa come l’Araba Fenice 

risorgerà più bella che mai dal-

le sue ceneri. 

Di solito nei miei articoli, mi 

occupo di artisti castelnovesi e 

voglio terminare anche in que-

sto caso con una semplice ma 

sentita poesia di un nostro poe-

ta, timido e discreto. I suoi 

componimenti a volte dolci, a 

volte grintosi sono sempre col-

mi di tenerezza. Alberto,  que-

sto il suo nome,  così ricorda la 

sua chiesa quand’era bambino: 
 

“CHIESA DEL MIO PAESE” 

 

LA MIA CHIESA, 

CHE AL TEMPO DELL’ODIO 

RISALE, 

NON È UNA BASILICA  

NÉ CATTEDRALE 

 

LA MIA CHIESA 

È ALQUANTO SPARTANA 

ERETTA CON MATTONI  

D’ARGILLA DI CAVA 

 

LA MIA CHIESA 

NON CONTIENE TESORI, 

SCULTURE OD AFFRESCHI  

CON FREGI, NÉ ORI 

 

LA MIA CHIESA 

È UNA SEMPLICE CHIESA: 

QUATTRO PANCHE PER LE 

ORAZIONI 

E LA VIA DEL CALVARIO SU 

LIGNEE STAZIONI 

 

SUL SUO SAGRATO  

MAESTOSO STÀ UN PINO 

CHE FU PIANTATO 

DA MONSIGNORE DA NOI 

AMATO DINO 

(ALBERTO P.)                                                                                                         
 

 

Graziella Giromini 

C ome da tradizione anche quest’anno i Befani sono passati tra 

le case della piana di Castelnuovo Magra intonando la tipica 

sonata popolare e portando dolci e caramelle per i più piccini e al-

legria per tutti. Ad accompagnare l’asino Tulipano questa volta si 

sono uniti e divertiti diversi bambini e gli amici delle Frazioni di 

Palvotrisia e Molicciara che colgono l’occasione per ringraziare 

tutti coloro che con gioia ed allegria hanno partecipato, aprendo le 

loro case e donando un piccolo contributo. 

Vista la maggior partecipazione di befani è stato possibile dividerci 

in gruppi e percorrere più strade rispetto agli anni passati così che 

tre serate di scampanate e voci un po’ stonate, si sono concluse con 

la  raccolta di oltre € 2.000,00. Il denaro raccolto è stato devoluto a 

favore di famiglie indigenti, della Caritas, della Pubblica Assisten-

za e dell’Istituto Comprensivo di Castelnuovo Magra.  

I befani vi ringraziano e vi danno un arrivederci al prossimo anno! 

"Tramandare usi costumi e tradizioni popolari alle nuove genera-

zioni rimane uno degli impegni costanti del consiglio di frazione di 

Palvotrisia, dell'associazione Piana di Luni e da quest'anno anche 

del consiglio di frazione di Molicciara il cui apporto si rivela sem-

pre più prezioso. Con l'aiuto e l'entusiasmo dei nuovi eletti nei con-

sigli di Frazione, questo progetto si  svilupperà con la realizzazione 

a giugno del " falò dei SS.Pietro e Paolo " e, nella seconda domeni-

ca di settembre, de  "La festa nell'aia", con nuove  idee e modalità. 

Si intende infatti promuovere attività ed iniziative che riescano a 

coinvolgere soprattutto i giovani, rievocando il mondo e la civiltà 

dei nostri padri nella convinzione che la conoscenza del passato sia 

la miglior base di partenza per affrontare il futuro. 

 

i Consigli di frazione di Palvotrisia e Molicciara 

I BEFANI RINGRAZIANO FIAMME NELLA CHIESA 

I l Comune ha speso circa 

20.000 euro per lavori di 

somma urgenza nel cimitero 

dell’Angelo e in varie  pertinen-

ze comunali. 

Il lavori si erano resi necessari 

dopo gli eventi atmosferici av-

venuti nella prima decade di 

febbraio che avevano reso peri-

colose molte piante del cimitero 

dell’Angelo. I 10 cipressi che si 

erano inclinati oltre il limite di 

sicurezza sono stati abbattuti e 

per  altri 42 era necessaria una 

potatura per alleggerirne la 

chioma. Sempre per le stesse 

ragioni sono stati abbattuti an-

che un altro cipresso e due ce-

dri. Anche nel cimitero del cen-

tro storico si è provveduto alla 

potatura di un cipresso. 

Anche nell’area verde di via 

Salicello I Traversa e in prossi-

mità dell’asilo nido di via Di 

Mezzo sono stati abbattuti un 

pino e  di tre pioppi e la potatu-

ra di 13 piante di alto fusto, 

anch’essi pericolanti per effetto 

del vento. 

Sempre al cimitero dell’Angelo 

le forti raffiche di vento aveva-

no divelto il manto di copertura 

dei loculi dei settori L e R. È 

stata ricostruita l’orditura in 

legno e il manto di coppi marsi-

gliesi.  

I lavori sono stati affidati alle 

ditte: Agraria Pangallo e Scavi-

com S.A.S. entrambe di Sarza-

na. 

IL CIMITERO 

DELL’ANGELO 

MESSO IN 

SICUREZZA  
Dopo la bufera di febbraio 

La Giunta Comunale ha delibe-

rato favorevolmente il rinnovo 

dell’adesione per l’anno 2016 ai 

seguenti Enti/Associazioni: 

 Coordinamento Nazionale 

Enti Locali per la Pace e i 

Diritti Umani  € 280,00;  

 Associazione Europea Delle 

Vie Francigene (Aevf) € 

1.033,00; 

 Associazione Museo Storico 

della Resistenza € 1.000,00; 

 Fondazione Genova-Liguria 

Film Commission € 1.000,00; 

 Associazione Emergency 

€ 414,00. 

ADESIONE 

A ENTI E  

ASSOCIAZIONI  

(3.727 €) 
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CUP (SP) 

CUP (MS) 

I n una cornice di festa e alle-

gria, il Paradiso dei Piccoli 

domenica 3 aprile ha raggiunto 

l’importante traguardo dei 30 

anni di attività. Ha aperto la 

cerimonia il sindaco cittadino 

Daniele Montebello che sim-

bolicamente insieme ai coniugi 

Pierina Giannanti e Almo Am-

brosini, sotto un arco di pallon-

cini colorati hanno tagliato il 

nastro di questo importante 

traguardo insieme alla figlia 

Lorena, attuale responsabile 

dell'attività di famiglia. Il sin-

daco, ha poi espresso parole 

affettuose e di elogio verso i 

coniugi Ambrosini, consegnan-

do a nome del Comune una 

targa ricordo per commemora-

re l'evento, brindando insieme 

a loro. 

La festa si è protratta poi per 

tutto il pomeriggio con giochi 

ed intrattenimenti per i più pic-

coli, sono infatti comparsi per 

la gioia dei bambini personaggi 

molto amati come Masha ed 

Orso e Minnie con Topolino, 

presi letteralmente d'assalto per 

avere una foto ricordo con i 

loro beniamini. I bambini più 

grandi si sono invece potuti 

divertire con un gonfiabile e 

farsi truccare il viso con colori 

sgargianti e perline da una ap-

posita truccatrice. È stata alle-

stita anche un area giochi dove 

i bambini hanno potuto passare 

qualche ora in completa spen-

sieratezza sotto gli occhi vigili 

dei genitori. Il tutto è stato ac-

compagnato da un ricco buffet 

e dalla presenza massiccia di 

numerosi clienti del negozio, 

presenti e futuri. Non sono 

mancati gli omaggi e le promo-

zioni creati ad hoc per l'occa-

sione, il Paradiso dei Piccoli 

infatti ha messo a disposizione 

borse e buoni sconto per pre-

miare tutte quelle persone che 

hanno voluto accordare la loro 

fiducia al negozio di Castel-

nuovo Magra sempre più 

leader e fiore all'occhiello delle 

province della Spezia e Massa 

Carrara. 

IL PARADISO DEI PICCOLI 

30 ANNI DI ATTIVITÀ 

Posso farle una domanda, 

Signor Garibaldi?... 

M olti castelnovesi nel 

corso del tempo si sono 

distinti in campo nazionale 

per meriti particolari: letterari  

o sportivi, artistici oppure ga-

stronomici. Ora l'elenco si è 

allungato con un giovane stu-

dente liceale di Molicciara: 

Davide Bacigalupi che si è 

piazzato al 6° posto (tra 

44.000 concorrenti) alle olim-

piadi di italiano 2016! 

Davide ha 16 anni, studia al 

Liceo classico Repetti  di Car-

rara, dopo le  elementari e 

medie  nel nostro comune, ed 

era ammesso nella categoria ju-

niores. Questo concorso viene organizzato ogni anno dal mini-

stero dell'istruzione. Dopo accurate selezioni a livello provin-

ciale e regionale - Davide era il migliore della Toscana- i finali-

sti sono invitati a Roma, dove si è svolta la prova finale. Qui, 

nel convitto nazionale di Vittorio Emanuele II, gareggiano circa 

80 ragazzi e ragazze, in categorie divise per biennio e triennio, 

tra cui anche i vincitori delle selezioni nelle scuole italiane 

all'estero. Vengono da tutte le regioni italiane e da tutte le scuo-

le superiori, licei ed istituti tecnici, sono accompagnati da un 

insegnante ed ospitati per tre giorni a spesa delle istituzioni. 

I temi dell'esame scritto: 

1) Un' intervista immaginaria a Giuseppe Garibaldi durante l' 

impresa dei mille. 

2) Descrizione di uno  strumento agricolo (disegno tecnico  alle-

gato) 

3) Riassunto di un articolo di giornale che contiene la recensio-

ne di un libro. 

Esami di grammatica, padronanza e competenza della lingua e 

comprensione del testo si erano svolti in precedenza nella semi-

finale. 

Davide parla dei compagni di gara di tutta l'Italia (dell'Alto A-

dige che parlano il ladino) e dell' estero (un albanese vincitore 

della Scuola italiana ad Atene) e anche del valore, che la parte-

cipazione a questa prestigiosa competizione così impegnativa,  

avrà per il suo futuro. Come ha raccontato alla cronista del "Il 

secolo XIX" Sondra Coggio, legge moltissimo, ama l'arte e la 

musica  e vorrebbe andare alla Normale di Pisa. 

Ha fatto onore a Castelnuovo e ne siamo contenti. 

Margarete Ziegler 

Davide Bacigalupi 

25 APRILE 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 

N onno, cos'è  la festa 

della Liberazione? Il 

mio nipotino di 7 anni, che 

fa la seconda, è sempre mol-

to interessato alle vacanze da 

scuola, dove è abbastanza 

bravo, ma è più contento 

quando a scuola non va. Pro-

vo a rispondergli ma mi ac-

corgo che non è facile. Gli 

dico che poi quando sarà più 

grande a scuola imparerà  

perché quella data  è la più 

importante  tra tutte le feste 

civili, ossia non religiose. E 

gli dico che liberazione  vuol 

dire  prima di tutto liberazio-

ne dalla guerra e mi viene in 

mente quello che  diceva 

sempre Vanda quando  in-

contrava i ragazzi nelle clas-

si ad ogni ricorrenza del 25 

Aprile. 

La guerra, bambini, è una 

brutta bestia,  diceva sempre 

e con semplicità  riusciva a 

farsi capire. 

Ma io non sono Vanda e al-

lora ho ripreso in mano quel 

prezioso libretto intitolato I 

partigiani raccontano. La 

Resistenza a Castelnuovo 

Magra che io stesso avevo 

curato assieme ad Antonella 

Pina nel cinquantenario della 

Liberazione. In quel volume 

i partigiani che incontrammo 

ci raccontarono le loro espe-

rienze  sulle nostre colline, 

quando si ribellarono al fa-

scismo e al nazismo, vivendo 

pagine di eroismo, di grandi 

sacrifici, ricordandoci i ca-

duti e le tribolazioni della 

popolazione tutta. 

È stato rileggendo quelle pa-

gine che sono rimasto colpi-

to da un episodio che quasi 

tutti, nei loro racconti, ricor-

dano. E cioè l'uccisione del 

partigiano Sputafuoco caduto 

il 21 ottobre 1944 durante 

un'azione nei pressi dell'Ol-

marello. Il nome di questo 

giovane partigiano era Ivo 

Corrado Gianfranchi e aveva 

solo diciotto anni. Che io 

sappia Sputafuoco non è ri-

cordato quanto il suo sacrifi-

cio meriti. 

A conclusione di questa bre-

ve celebrazione del 25 Apri-

le mi permetto di chiedere al 

Sindaco e all'Amministrazio-

ne  Comunale di trovare il 

modo di ricordarlo, affinché 

il suo sacrificio rimanga pe-

rennemente nella memoria di 

tutti i castelnovesi. Con l'in-

titolazione di una strada, un 

cippo o almeno una targa. 

Credo che davvero  sia giu-

sto. 

Viva il 25 Aprile. 

Viva la Resistenza.                                                                                                         

 

G.B. 

G iovedì 14 Aprile. Vado 

al CUP di Sarzana per 

prenotare una visita geriatrica 

per una mia conoscente no-

v a n t e n n e .  M i  d a n n o 

l’appuntamento per il 15 no-

vembre 2016. 

Provo al CUP di Avenza, for-

se la posso averla un po’ pri-

ma. Sfortunatamente non ho 

con me la tessera sanitaria, 

quindi non possono fare la 

prenotazione allo sportello. 

Però mi danno un numero di 

telefono 848 800 920, è il cen-

tralino per le prenotazioni  

telefoniche della provincia di 

Massa-Carrara. 

 Chiamo, e nel giro di pochi 

m i n u t i  m i  t r o v a n o 

l’appuntamento. Sapete per 

quando? Domani mattina elle 

9:30 ad Aulla, oppure dopodo-

mani a Pontremoli e lunedì a 

Massa. Cosaaaaa? A momen-

ti svengo!! Vabbè che la Ligu-

ria è una regione di vecchi, ma 

non  riesco ad immaginarli  

tutti in fila per una visita ge-

riatrica. Basta varcare il confi-

ne e sei in un altro mondo.  

Perché? 
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L unedì 21 Marzo si è tenuta 

la manifestazione 

“Anteprima Benvenuto Ver-

mentino 2016” riservata alla 

stampa e agli operatori del set-

tore. 

È stata una giornata intensa. La 

mattinata ha preso il via con la 

visita alla aziende produttrici 

locali (in ordine di visita): Can-

tina il Torchio, Cantine Lunae 

di Paolo Bosoni, Cantine Fede-

rici La Baia del Sole, Cantina 

Ottaviano Lambruschi e Canti-

na Terra della Luna. Non solo 

vino, c’è stata anche la visita 

alla Salumeria di Elena e Mirco 

produttori della “Prosciutta Ca-

stelnovese”. 

Nel tardo pomeriggio presso la 

Sala di Rappresentanza in 

Querciola il clou della giornata: 

presentazione dei nuovi vini 

Vermentino DOC 2016 dei pro-

duttori locali a cui è seguita la 

degustazione guidata a cura 

dell’Enoteca Regionale della 

Liguria e dall’Associazione 

Italiana Sommelier Liguria. 

Hanno introdotto l’evento il 

Sindaco Daniele Montebello e 

il Presidente dell’Enoteca Re-

gionale  Federico Ricci. I vini 

sono stati presentati dal 

sommelier Marco Rezzano e 

dall’enologo Giorgio Bacicalu-

pi che ne hanno esaltato, per 

ogni vino degustato, le caratte-

ristiche organolettiche. Gli e-

sperti, premettendo che si tratta 

di vini di fresco imbottiglia-

mento ma non hanno dubbi: 

certamente avranno un’ottima 

maturazione. Quindi un’annata 

ottima da ricordare. 

L’assessore al Turismo Manue-

le Micocci ha ripercorso i per-

corsi delle manifestazioni pre-

cedenti e illustrato gli sviluppi 

di “Benvenuto Vermentino”, 

che ha avuto il riconoscimento 

della Comunità Europea, che ne 

ha compreso l’importanza, fi-

nanziandone il progetto. Micoc-

ci ha ringraziato il suo team per 

l’impegno profuso sino adesso 

ed è fiducioso che il supporto 

della Comunità Europea venga 

esteso anche per gli anni futuri. 

Il supporto della Comunità Eu-

ropea è importante perché ha 

permesso ai nostri prodotti vini-

coli di eccellenza di farsi cono-

scere non solo in Italia ma an-

che all’estero. 

La manifestazione è proseguita 

con la visita alla Turris Magna 

per l'inaugurazione dello spazio 

multimediale dedicato al Ver-

mentino. 

Vista la presenza di molti gior-

nalisti del settore enogastrono-

mico i ristoratori di Castelnuo-

vo: Ilario Giovanelli del Risto-

rante dei Pini, Mario Musetti 

dell’Agriturismo La Valle, Sa-

brina Pietrobono del Mulino del 

Cibus e Luciana Ambrosini 

della Trattoria Armanda, hanno 

organizzato una grande cena a 

base di prodotti tradizionali. 

Andrea Cavanna 

IL 17 MARZO 

IL GRUPPO ALPINI 

HA CELEBRATO 

LA FESTA DELLA BANDIERA 

I l 17 Marzo 2016 il Gruppo Alpini di Castelnuovo si è dato appunta-

mento davanti al monumento all’alpino per celebrare la Festa della 

Bandiera Italiana, istituita con la legge 222 del 2012, proposta da Pre-

sidente del Consiglio Mario Monti e promulgata dal Presidente della 

Repubblica Giorgio Napolitano. 

Quel giorno avremmo dovuto vedere la Bandiera Italiana esposta o-

vunque, nelle scuole, negli uffici pubblici e anche alle finestre delle 

nostre case, come avviene in molte nazioni quando celebrano la loro 

festa.  Purtroppo noi la sventoliamo solo quando gioca la nostra nazio-

nale di calcio. 

ANTEPRIMA BENVENUTO 

VERMENTINO 2016 

Il Gruppo Alpini Castelnovesi schierati all’alza bandiera 

Luciana Ambrosini, Mario Musetti e Ilario Giovanelli 

28-29 maggio VerTourMer, 

con banco gastronomico gesti-

to dalla Pro Loco nelle due 

serate. 

22 luglio festa di S. Maria 

Maddalena, nella serata musi-

ca in Piazza Querciola 

30 luglio rievocazione della 

'Pace di Dante' con corteo sto-

rico, cena medievale, torneo 

tra spadaccini, mercatino me-

dievale, giocolieri. 

28 agosto festa di San Fedele 

con pesca di beneficenza, mu-

sica in piazza e banchi di fie-

ra. 

9 ottobre Sapori d'Autunno 

sagra gastronomica con pro-

dotti di stagione, camminata 

col CAI e giornata delle Ban-

diere Arancioni. 

PRO LOCO 
EVENTI 
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L a stagione calcistica 2015-

2016 era nata promettendo 

ai tifosi castelnovesi grandi sod-

disfazioni dal momento che tutti 

gli addetti ai lavori ritenevano il 

Colli di Luni una delle squadre 

più accreditate per la vittoria del 

campionato: finalmente l'approdo 

al campionato di Eccellenza sem-

brava un sogno realizzabile. Ed 

invece il campo ha emesso un 

verdetto ben diverso: la compagi-

ne arancione che avrebbe dovuto 

vincere il campionato a mani 

basse non ha neppure raggiunto 

la qualificazione per i play-off. 

Troppo poco per una squadra che 

coltivava ben altre ambizioni, ma 

che non è mai riuscita a calarsi 

nella realtà di questo campionato 

e a trovare la continuità di risul-

tati necessaria per una stagione al 

vertice, incappando spesso in 

scivoloni inspiegabili. Nel girone 

di ritorno la formazione di Saba-

tini ha perso le partite casalinghe 

contro due squadre modeste co-

me Little Club G. Mora e Golfo 

Paradiso; alla resa dei conti que-

sti punti persi in modo banale 

avrebbero consentito al Colli di 

Luni di giocarsi le proprie carte 

ai play-off. Nonostante la discon-

tinuità nelle prestazioni, gli aran-

cioni non avevano mai sfigurato 

negli incontri con le altre preten-

denti alla promozione, battendo 

la Rivalorese, l'Ortonovo e il 

Serra Riccò e ottenendo due pa-

reggi contro l'Athletic Liberi. 

Insomma ci sono tutti i motivi 

per recriminare su un'annata get-

tata alle ortiche e conclusa nel 

peggiore dei modi: staff tecnico e 

prima squadra, in contrasto con 

la società, hanno deciso infatti di 

non scendere in campo per le 

ultime due giornate di campiona-

to quando la qualificazione ai 

play-off, per quanto altamente 

improbabile (sarebbe stata neces-

saria una combinazione di risul-

tati piuttosto complicata), non 

era ancora matematicamente im-

possibile. Per la partita contro 

l'Amicizia Lagaccio la società è 

stata costretta a schierare la for-

mazione allievi che ha subito un 

sonoro 7-0. 

La Moconesi, in testa alla classi-

fica dalla settima giornata, ha 

vinto il campionato con due turni 

di anticipo; ai play-off, la Rivalo-

rese se la vedrà con Ortonovo, 

Athletic Liberi e Serra Riccò. 

In coda le spezzine Canaletto e 

Ceparana sono inguaiate nella 

lotta per non retrocedere: si gio-

cheranno la permanenza in cate-

goria ai play-out. 

In Prima Categoria il Don Bosco 

ha festeggiato la promozione con 

due giornate di anticipo. Dopo la 

mini crisi di febbraio che aveva 

riaperto i giochi, la capolista ha 

ripreso a correre infilando sette 

vittorie consecutive, mentre Real 

Fiumaretta e Vecchio Levanto 

hanno forse accusato la stanchez-

za per la lunga rincorsa. Nell'ulti-

mo mese la formazione di mister 

Rolla ha rimediato qualche pa-

reggio di troppo, mentre i levan-

tini si sono letteralmente squa-

gliati sotto il sole primaverile, 

subendo quattro sconfitte nelle 

ultime sei partite, tra cui i due 

scontri diretti con Don Bosco e 

Fiumaretta. In prospettiva play-

off quotazioni alle stelle per la 

Forza e Coraggio che ha conqui-

stato quindici vittorie nelle ulti-

me sedici partite disputate. Ora i 

graziotti potrebbero addirittura 

insidiare il secondo posto del 

Real Fiumaretta che varrebbe la 

qualificazione diretta alla finale 

play-off. 

Nelle retrovie della classifica 

bisogna purtroppo registrare la 

retrocessione, con tre giornate di 

anticipo, della Castelnovese; la 

sconfitta per 3-0 sul campo dello 

Sporting Club Aurora ha posto 

fine al calvario della formazione 

giallonera che nel girone di ritor-

no ha raccolto un solo punto. Un 

epilogo annunciato per una squa-

dra che in casa non è riuscita a 

vincere neppure una partita e che 

non ha mai lasciato intravedere 

le qualità necessarie per inserirsi 

nella lotta salvezza. La squadra 

del presidente Ambrosini abban-

dona quindi la Prima Categoria 

dopo nove stagioni, sei delle qua-

li trascorse nella parte alta della 

classifica, raggiungendo anche i 

play-off. I 58 punti conquistati 

nella stagione 2012-2013 rappre-

sentano il punto più alto di questi 

nove anni. 

Riccardo Natale 

 
CLASSIFICHE 

Promozione - Girone B (dopo 29 

giornate): Moconesi 62; Rivarole-

se 56; Athletic Club 51;  Ortonovo 

49; Serra Riccò 47; Colli di Luni 

41; Molassana 39; San Cipriano, 

Casarza Ligure 38; Tarros 36; San 

Desiderio 34; Am. Lagaccio 33; 

Little Club 31; Canaletto 28; Ce-

parana 25; Golfo Paradiso 24. 

Prima Categoria - Girone D 

(dopo 28 giornate): Don Bosco 

63; Real Fiumaretta* 58; Forza e 

Coraggio 55; Vecchio Levanto 53; 

Foce Magra, Marolacquasanta 41; 

Vezzano 39; Cinque Terre 35; 

Moneglia 33; Riccò Le Rondini 

29; Follo San Martino 25; Sp. 

Club Aurora 24; Cadimare, Sarza-

na* 21; Castelnovese 9. 

*una partita in più;  

12 Marzo 2016 

Annunziata 

Giacomelli 

“Settima” 

95 anni 

Annunziata era la moglie di 

Moracchioli Nilo Ugo. 

Auguri vivissimi da tutti i 

parenti e amici. 

17 Aprile 2016 

Maria Piacentino 

98 anni 

Maria Piacentino vive a Ca-

stelnuovo da vent’anni, ed è 

la mamma di Anna Gigante 

dell’Auser - Orsa. 

Auguri vivissimi dalla figlia 

Anna, dal genero Andrea 

(redattore del giornale), dai 

nipoti Liliana e Marco e da 

parenti e amici. 

13 Febbraio 2016 

Carlini Iride 

102 anni 

Auguri dai figli Evelina, 

Ilva, Giovanni, dai nipoti, 

pronipoti e dai parenti tutti. 

Torneo di Pasqua: 
vince la Carrarese! 

N el weekend pasquale si è disputata la ventinovesima edizione della 

manifestazione calcistica organizzata dalla Polisportiva Colli di 

Luni e riservata alla categoria Esordienti 2003. Hanno partecipato quin-

dici squadre suddivise in quattro gironi. Fiorentina, Colli di Luni, Don 

Bosco Fossone e Ricortola nel girone A; Prato, Borgo e Massese nel 

girone B; Carrarese, Pietà 2004, Canaletto ed Atletico Carrara nel girone 

C; Livorno, Arci Pianazze, Magra Azzurri e Capezzano nel girone D. Le 

partite si sono disputate sui campi di Castelnuovo Magra e Fossone. 

Fiorentina, Prato e Capezzano hanno conquistato il primo posto nei ri-

spettivi raggruppamenti vincendo tutte le partite, mentre la Carrarese ha 

ottenuto la qualificazione alle semifinali grazie ad una differenza reti 

migliore rispetto a Canaletto e Pietà 2004 (le tre squadre avevano termi-

nato la fase a gironi con cinque punti ciascuna). In semifinale la Fioren-

tina ha superato il Prato per 2-1, mentre la Carrarese ha regolato facil-

mente il Capezzano con un perentorio 3-0. Nella finalissima i gialloblu 

si sono imposti nettamente sui viola (4-1), aggiudicandosi così l'ambito 

trofeo; terzo classificato il Capezzano che nella finalina di consolazione 

ha battuto 1-0 il Prato. A Tonetti della Carrarese è andato il premio di 

miglior portiere, a Fazzini del Capezzano quello di miglior giocatore e 

all'accoppiata Caia - Giannini della Fiorentina quello di capocannoniere. 

Il piazzamento finale ottenuto dalla formazione del Colli di Luni non è 

stato esaltante (quattordicesimo posto), ma sicuramente i ragazzi scesi in 

campo non dimenticheranno facilmente le emozioni vissute nel corso di 

questa intensa e straordinaria avventura che ha consentito loro di con-

frontarsi con i pari età di squadre blasonate come la Fiorentina. Anche 

un calciatore professionista come Lorenzo Pasciuti, che oggi calca i 

campi della Serie A con la maglia del Carpi, ricorda sempre questo tor-

neo e la sua magica atmosfera come una delle esperienze più entusia-

smanti della sua "adolescenza" calcistica, a riprova del fascino senza 

tempo che questa manifestazione esercita sui giovani calciatori castelno-

vesi. 

Riccardo Natale 

La Carrarese, vincitrice del torneo 

La formazione del Colli di Luni 

Colli di Luni flop e caos 

Castelnovese retrocessa 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 
Pintilie Andrei Dumitrel   (01/02) 

Pucciarelli Alice        (17/02)
Busuioc Danis Mateo    (21/02) 

Manaf Imran              (18/02) 

Polacci Emma            (25/02) 

Linari Christian          (06/03) 

Salvetti Lorenzo        (19/03)

Masotti Alessio          (20/03) 

Pasteletto Andrea       (24/03) 

Sono deceduti: 

Fornelli Luigia         a.93 (29/1) 
Antognetti Mariuccia a.89 (30/1) 

Lugieri Anna            a.81 (17/9) 

Morachioli Vittoria    a.93 (4/2) 

Ambrosini Michelina a.84 (3/2) 

Corsi Franca             a.74 (10/2) 

Cibei Antonio           a.72 (14/2) 

Maggiani Ermanno  a.68 (14/2) 
Morachioli Giovanna  a.93 (16/2) 

Tenerani Gemma      a.91 (18/2) 

Verdina Mirella        a.77 (29/2) 

Poletti Fiorino            a.90 (4/3) 

Salvetti Tilde              a.89 (5/3) 

Bianchi Rosa              a.84 (5/3) 

Turini Raffaele           a.69 (7/3) 

Tusini Silvana            a.82 (7/3) 

Dell'amico Carlo      a.77 (10/3) 

Scopis Iliana            a.86 (14/3) 
Sergiampietri Araldo  a.94 (17/3) 

Ricci Bruno              a.85 (19/3) 

Lerici Assunta          a.67 (20/3) 

Mafrica Caterina      a.79 (20/3) 

Lucerni Luciana       a.88 (21/3) 
Bolognini Gianfranco a.68 (23/3) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

Inviate le vostre richieste e 

segnalazioni in redazione  

alla seguente casella di 

posta elettronica: 
redazione@quicastelnuovo.it 

Visitate il sito del giornale 

www.quicastelnuovo.it 

OSCAR 2016 
U na buona serie di risultati sul piano della qualità sembra con-

trassegnare gli Oscar di quest’anno con, naturalmente, la sod-

disfazione per noi italiani del riconoscimento per il grande musici-

sta italiano Ennio Morricone per la sua ultima fatica per il film di 

Tarantino. 

La scelta per la miglior regia ha visto, dopo quella dell’anno scorso 

per il magnifico “ BIRDMAN “, la vittoria di Alejandro Inarritu 

col suo “ REVENANT “ che ha insieme riconosciuto come miglior 

attore protagonista Leonardo Di Caprio. 

Tratto dal romanzo di Michael Punke ( edito da Einaudi ), una sto-

ria vera, che racconta la vicenda di una guida che nel 1823 al se-

guito di cacciatori di pellicce si trovò al centro di una situazione ai 

limiti del possibile. Dopo un attacco indiano al campo dei cacciato-

ri, in fuga per la sopravvivenza con un piccolo gruppo di superstiti 

viene aggredito da un enorme orso che lo lascia dilaniato con po-

che probabilità di scampo. Lasciato indietro con due compagni per-

ché giudicato intrasportabile verrà abbandonato dai due ma riuscirà 

a sopravvivere per portare a compimento la vendetta nei loro con-

fronti. 

Una storia di per sé forse scarna ma che nelle mani di Inarritu di-

venta epica e trascinante, nel suo viaggio disperato il protagonista 

viene a contatto con la natura inclemente se non selvaggia di quella 

zona del Canada ed attraverso infinite peripezie si trova coinvolto 

con indiani e bianchi di volta in volta pietosi o assassini in una se-

rie quasi infinita di brutalità ed orrore. Costruito con grande reali-

smo nei luoghi veri delle vicende storiche ( con trasferimenti anche 

nella Patagonia argentina quando il disgelo in territorio canadese 

impediva la verosimiglianza necessaria ) questo film mostra ancora 

una volta la bravura del regista messicano che, dal suo esordio con 

“Amores Perros” nel 2000 non sbaglia un colpo. 

Lunghi piani sequenza (mirabile quello di apertura con l’assalto 

indiano al campo dei cacciatori ) permettono visioni d’insieme che 

pochi autori osano, la fotografia ( rigorosamente con luce naturale ) 

di Emmanuel Lubezki ( già complice in “ Birdman “ ) è un valore 

aggiunto come la musica di Ryuiki Sakamoto e il conforto di attori 

come Di Caprio ed il “ cattivo “ Tom Hardy. Detto questo non si 

deve dimenticare che Inarritu non tralascia l’aspetto “ politico “ 

della storia affrontando il tema del genocidio a danno degli indiani 

unito all’aspetto della rapacità dell’economia che come ben sappia-

mo non lascia spazi a giustizia umanità. 

Per Di Caprio ovviamente una grande soddisfazione dopo tante 

nomination centrare il bersaglio, non vorrei sembrare un bastian 

contrario ma a tutt’oggi il meglio lo ha dato ai suoi esordi ( 1993 ) 

con “ Buon compleanno Mr.Grape “ di Lasse Hallstrom. 

FOTOVOLTAICO 

FALSA PARTENZA 

N el numero scorso abbiamo pubblicato un comunicato 

stampa del Comune con il quale si dava per certo che i 

lavori per il completamento di almeno due impianti fotovol-

taici, quello di via Aurelia e quello del Cimitero, sarebbero 

stati ripresi e completati nel giro di qualche settimana. 

Al momento di andare in stampa i due cantieri sono di nuovo 

fermi e le aree ancora transennate. Falsa partenza ? 
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QUANDO A CASTELNUOVO C’ERA 

LA BANDA MUSICALE 
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

S ulla raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani il nostro gior-

nale ha ricevuto due lettere visi-

bilmente contrastanti tra di loro: 

una dell’Amministrazione su 

carta intestata del comune e 

l’altra sottoscritta dai consiglieri 

di minoranza. Per dovere di cro-

naca le pubblichiamo entrambe, 

saranno i cittadini a valutarne i 

contenuti e a trarne le dovute 

conclusioni. 

Per parte nostra ci asteniamo dal 

dare un qualsivoglia giudizio sul 

funzionamento del servizio e 

sulla conseguente ricaduta dei 

costi che i castelnovesi dovranno 

pagare sottoforma di tassa. 

Ci sembra ancora presto per va-

lutare il servizio nel suo insieme 

e se questo nuovo sistema com-

porterà una riduzione sulla Tari 

non essendo ancora pervenute le 

cartelle di pagamento della tassa. 

In ogni caso ci sembra giusto fare 

una considerazione e un paio di 

domande .  

Da quando è iniziato il sistema 

della raccolta porta a porta e sono 

stati tolti dalle strade alcuni con-

tenitori ingombranti, strapieni e 

maleodoranti, il nostro paese si 

presenta più pulito e decisamente 

dignitoso. 

Le domande rivolte agli ammini-

stratori sono quelle pervenute al 

giornale da parte dei cittadini 

utenti. 

Sulla base di quali considerazioni 

sono valutati “virtuosi” i cittadini 

utenti del servizio? Virtuosi sono 

coloro che hanno fatto richiesta 

di compostiera, quelli che utiliz-

zeranno molto l’Isola ecologica o 

coloro che produrranno meno 

rifiuti? 

Molti cittadini si lamento di co-

me viene effettuato il servizio 

porta a porta (rumoroso, in ore 

notturne e spesso lasciando per 

strada il contenuto di alcuni sac-

chetti). Gli addetti a questo servi-

zio sono dipendenti ACAM Am-

biente S.P.A. o personale di altre 

ditte che operano per conto di 

ACAM? 

Comunque sia sono tenuti a svol-

gere il servizio in modo più at-

tento e rispettoso della quiete 

notturna. 
Segue a pagina 4  >>> 

N el quotidiano dramma 

delle popolazioni che 

emi gr ano ,  da i  p ae s i 

dell’Africa in guerra o afflitti 

dalla fame, verso l’Europa e 

attraversano su imbarcazioni 

insicure e precarie il Medi-

terraneo si sente spesso no-

minare tra i mezzi di soccor-

so il Pattugliatore Coman-

dante Bettica della Marina 

Militare. In questa opera di 

soccorso e solidarietà c’è un 

po’, se pur indirettamente, 

anche del nostro paese, Ca-

stelnuovo. 

La nave Comandante Bettica 

è una unità della Marina Mi-

litare che porta il nome del 

Capitano di Corvetta Ener 

Bettica, Comandante insigni-

to della Medaglia d’Oro al 

Valor Militare durante la se-

conda guerra mondiale.  

L’imbarcazione, della serie 

Pattugliatore, varata il 23 

giugno 2001 dai cantieri na-

vali della Fincantieri di Riva 

Trigoso e consegnata alla 

Marina Militare il 4 aprile 

2002, ha ricevuto la bandiera 

di Combattimento a Cagliari 

dall’Associazione Nazionale 

Marinai d’Italia (gruppi di 

Asti e di Chivasso) il 31 gen-

naio 2004.  
 

Segue a pagina 2 >>> 

Comandante 

Ener Bettica 

Comandante Erner Bettica 

N ei mesi scorsi sono arriva-

te alla nostra redazione 

diverse fotografie che ricordano 

la banda musicale di Castelnuo-

vo. Così abbiamo deciso di fare 

qualche ricerca in merito sulla 

base delle testimonianze di chi 

aveva fatto parte di quel com-

plesso musicale . La banda era 

n a t o  v e r s o  l a  m e t à 

dell’Ottocento per volontà di 

Pietro Andrea Ferrari, nato a 

Castelnuovo il 24 novembre 

1823 da Michele e Livia, dei 

Conti Caimi di Pontremoli. 

Pietro, ancora ragazzo, fu man-

dato a studiare  nel Collegio 

Carlo - Ludovico di Lucca, do-

ve, oltre le normali materie sco-

lastiche imparò a suonare il 

flauto, tanto bene, da entrare a 

far parte dell’orchestra del Tea-

tro del Giglio della città di Luc-

ca. 

Tornato a Castelnuovo, tra le 

varie altre iniziative intraprese, 

il Ferrari, insieme ad altri pochi 

concittadini che conoscevano la 

musica, fondò una banda musi-

cale istruendo lui stesso i vari 

componenti che ne entrarono a 

far parte. La banda nata, 

nell’intenzione del suo fondato-

re, con lo scopo di fare cono-

scere la musica, fino ad allora 

riservata a una piccola elite, a 

tutta la popolazione castelnove-

se, diventò, in seguito, un punto 

di aggregazione e riferimento 

per la formazione musicale di 

quei giovani che avevano pro-

pensione per la musica. 

Per oltre un secolo la banda 

castelnovese si esibì nei giorni 

di festa nelle piazze del paese. 

Suonò durante le celebrazioni 

pubbliche, nelle ricorrenze reli-

giose, accompagnò, con musi-

che specificatamente richieste 

dal defunto, molti cittadini 

all’ultima dimora. Negli ultime 

giorni dell’anno vecchio passa-

va per le vie del comune, ad 

augurare in musica che il nuovo 

anno fosse migliore di quello 

passato. Il complesso musicale 

castelnovese raggiunse una tale 

popolarità che fu chiamato a 

esibirsi, in ricorrenze e manife-

stazioni, anche in molti comuni 

delle provincie della Spezia e di 

Massa Carrara. 

 In tutte queste occasioni non 

mancavano le offerte, gli oboli, 

le donazioni che servivano per 

le spese di mantenimento del 

sodalizio. Oltre al fondatore 

merita di essere citato il mae-

stro Armando Morachioli (più 

conosciuto come Capò) che per 

un lungo periodo ha diretto la 

banda e insegnato a decine di 

giovani a suonare uno strumen-

to. Il complesso cessò la sua 

attività a metà degli anni settan-

ta del Novecento. 

Vari sono stati i motivi, man-

canza di una sede stabile, dra-

stica diminuzione dei compo-

nenti, scarsità di fondi econo-

mici, ma soprattutto per la man-

canza di un direttore come era 

stato il mitico Capò.  

La banda musicale è stata una 

istituzione molto amata dai ca-

stelnovesi, e oggi, più che mai, 

se ne sente la mancanza. 

In questo numero pubblichiamo 

alcune foto (in quella di coper-

tina sono riportati quasi tutti i 

nomi dei componenti) e il ricor-

do di uno dei musicisti, Manri-

co Bacigalupi, allora poco più 

di un ragazzo. Resta l’invito, a 

tutti quelli che  hanno suonato 

nella banda o che hanno ricordi 

familiari di continuare a man-

dare alla redazione del giornale 

fotografie e testimonianze in 

proposito.  

Pino Marchini 
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Nel 2015 il servizio Filo 

d’Argento dell’Auser-Orsa di 

Castelnuovo ha assistito diverse 

persone  svolgendo circa 150 

servizi pari a 380 ore di volon-

tariato e percorrendo 4.336 chi-

l ome t r i  con  l a  Pun to 

dell’associazione. 

Per questo servizio l’Auser-

Orsa ha speso circa 4.000 euro. 

A Pasqua e a Natale ha acqui-

stato  900 euro di generi ali-

mentari per le famiglie biso-

gnose consegnate e distribuite 

da Don Carlo Morachioli. 

Per la festa dei novantenni sono 

stati distribuiti 33 pacchi natali-

zi per una spesa di 350 euro. 

Tutte  le iniziative sono soste-

nute con gli introiti delle attivi-

tà ricreative, le gite, le oblazio-

ni, i corsi di ballo, i corsi di 

computer, la ginnastica e le 

attività sociali. 

Purtroppo riusciamo a soddisfa-

re solo una parte delle richieste    

perché il numero dei volontari a 

disposizione è esiguo. 

Confidiamo nella sensibilità di 

quelle persone che hanno qual-

che ora alla settimana da dedi-

carci. Occorrono volontari mu-

niti di patente. 

Il motto della nave “Con ar-

dire e con tenacia” fa riferi-

mento alla determinazione e 

al coraggio con cui il Coman-

dante Ener Bettica, affrontò, 

nella seconda guerra mondia-

le una formazione inglese al 

comando del Cacciatorpedi-

n i e r e  “ F o l g o r e ” . 

L’imbarcazione, gravemente 

danneggiata dal fuoco nemi-

co, affondò con il suo coman-

dante, non prima che fosse 

stato messo in salvo il resto 

dell’equipaggio. Per il corag-

gio, l’abnegazione, fino al 

sacrificio della vita, al Capi-

tano di Corvetta Ener Bettica 

fu assegnata la Medaglia d'O-

ro al Valor Militare (alla me-

moria) con questa motivazio-

ne.  

"Ufficiale superiore di alte 

virtù combattive, chiedeva 

con insistenza di imbarcare 

su siluranti, nonostante che 

per una specifica e geniale 

attività tecnica fosse destina-

to a conservare una destina-

zione terrestre. 

Ottenuto il comando di un 

cacciatorpediniere, nel corso 

di un aspro combattimento 

notturno contro una forma-

zione avversaria, composta 

di incrociatori e cacciatorpe-

dinieri con impavido animo 

si lanciava due volte all'at-

tacco delle Unità nemiche e, 

incurante della violenta rea-

zione, con freddo ardimento 

e serena abilità, riusciva a 

portare a segno con i suoi 

siluri, dalle distanze più ser-

rate, con sicuro effetto di-

struttivo di una delle navi 

avversarie. Gravemente col-

pita la sua nave in più parti, 

trovandosi nel cuore della 

formazione nemica, ed esau-

riti i siluri, proseguiva per 

oltre mezz'ora il combatti-

mento col cannone fin all'e-

stremo limite delle possibili-

tà. 

Dopo aver provveduto alla 

salvezza dell'equipaggio, af-

fondava la nave al suo co-

mando, immolando la vita 

sempre e tutta fieramente 

dedicata alla Marina, al suo 

progresso ed alla Patria". 

(Canale di Sicilia, 2 dicembre 

1942) (R.D. 18 maggio 

1943). 

Qualcuno potrà pensare, ma 

cosa c’entra Ener Bettica na-

to il 15 febbraio 1907 a  Ca-

stagnole delle Lanze in pro-

vincia di Asti  e morto, du-

rante la seconda guerra mon-

diale, nel Canale di Sicilia il 

2 dicembre del 1942 

nell’affondamento della nave 

Folgore  di cui era il coman-

dante? Ener Bettica, da gio-

vane ufficiale della regia Ma-

rina, sposò la signorina Mat-

tea Tonarelli, più conosciuta 

come Anna Maria, discen-

dente da una borghese e ricca 

famiglia castelnovese. Era, 

infatti, la figlia del dottor 

Umberto Tonarelli, medico 

condotto a Castelnuovo dal 

1917 al 1932. La signora Bet-

tica Tonarelli è deceduta alla 

fine degli anni ottanta del 

secolo scorso, ma a Castel-

nuovo vive ancora il figlio, 

Paolo. Paolo Bettica, laureato 

in fisica e specializzato in 

informatica, opera come e-

sperto consulente presso im-

portanti aziende e imprese 

nazionali; è sposato con A-

driana Quirico ed ha due fi-

gli, Stefano ed Alessandro 

che vivono anch’essi nella 

nostra provincia.  Il comune 

di Castagnole delle Lanze  ha 

intitolato al comandante Bet-

tica la via principale che at-

traversa il centro storico e 

anche a Roma, una piazza, è 

stata intitolata a Ener Bettica 

Mi pare, ma è solo una mia 

impressione, che il comune di 

Castelnuovo Magra non ha 

avuto in passato e non ha par-

ticolare attenzione nel ricor-

dare i suoi concittadini più 

illustri, magari dedicandogli 

una via, una piazza o anche 

solo un vicolo.                                              

 

Pino Marchini  

OPERE PUBBLICHE 2016/2018 

I l programma di opere pub-

bliche che il Comune deve 

portare a termine nel triennio 

2016/2018 prevede che per la 

sistemazione della frana della 

Carlotta verranno spesi 

185.700 euro finanziati per 

45.700 euro dal Comune 

(Oneri di Urbanizzazione e 

Concessioni Cimiteriali ecc 

…) e per i restanti 140.000 

euro contributo regionale. Il 

completamento degli impianti 

fotovoltaici, per una spesa 

complessiva di 650.286 euro, 

divisa in due tranche: € 

190.000 nel 2016 e € 460.000 

nel 2017. Importi interamente 

coperti da mutui contratti con 

la Cassa Depositi e Prestiti. 

Nel corso del 2016 sono pre-

visti i lavori e le forniture ri-

portate nella tabella qui sotto. 

Non è specificato se nei 

35.000 euro per manutenzione 

edifici pubblici ci siano anche 

interventi per il Centro Socia-

le Polivalente che necessita 

del rifacimento della imper-

meabilizzazione del tetto e di 

una manutenzione conservati-

va dei locali, come era già 

stato riportato nel numero 

5/2015 del giornale. 

Comandante Ener Bettica 

Il pattugliatore Comandante Bettica dal 2 novembre al 19 novembre 2010 ha 

partecipato nell'ambito dello SNMG2 all'Operazione Active Endeavour. 
Dal 25 marzo 2011 sta partecipando all'Operazione Unified Protector. 

Foto di gruppo dell’Auser-Orsa in gita sul Lago Maggiore 11-12 giugno 
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Lunedì 27– Giugno 

Teatro Impiria - Verona 

MOLTO PIACERE – di Lau-

ra Murari 

Genere: commedia tragicomica 

Durata: 100 minuti circa – atto 

unico. 

Martedì 28 Giugno 
Compagnia teatrale Gli Amici 

di Jachy – Genova 

CONTROTEMPO - di Chri-

stian Simeon 

Genere: commedia/prosa. 

Regia: Paolo Pignero  

Durata:  Durata 75 minuti circa 

– atto unico 

Mercoledì 29 - Giugno 
Compagnia delle Muse – Cre-

mona 

GENTE DI FACILI COS-

TUMI di Nino Manfredi e 

Nino Marino 

Genere: brillante 

Durata: 120 minuti circa – tre 

atti brevi. 

Lunedì 04 - Luglio 

Compagnia teatrale Gad Città 

di Trento 

CRIMINI DEL CUORE E... 

MENZOGNE DELLA MEN-

TE di Sam Shepard  

Genere: drammatico. 

Durata: 110 minuti - due atti  

Martedì 05-Luglio  
TEATRIKA incontra NIN 

Nuoveinterpretazioni 

Compagnia Ordinesparso – 

Sarzana (SP)  

ALIAS – LA VITA DEL CA-

PITANO - di Giovanni Berret-

ta.  

Genere: teatro di ricerca. 

Durata:  80 minuti circa - atto 

unico. 

Venerdì 08-Luglio 

Compagnia teatrale C.L.A.E.T. 

– Ancona 

OH DIO MIO! di Anat Gov 

Genere: drammatico/prosa. 

Durata: 90 min. – atto unico. 

Sabato 09 Luglio 
Compagnia degli Evasi – Ca-

stelnuovo Magra  

MISURA X MISURA, OGGI 

di William Cidale da Shakespe-

are 

Genere: tragicommedia. 

Durata:  140 min. circa – due 

atti. 
Molicciara CASTELNUOVO MA-

GRA 

Area verde centro sociale poliva-

lente di Via Carbonara 120.  

In caso di pioggia nella Sala Con-

vegni adiacente. 

INIZIO SPETTACOLI ORE 

21:30 – INGRESSO LIBERO.  

S hijiazhuan è una grande 

città nel Nordest della Ci-

na, 300 km ad Ovest di Pechi-

no. Ha una moderna università, 

un campus moderno per gli stu-

denti ed un importante diparti-

mento di musica, comparabile 

ai conservatori europei. 

In questa città - lontana mi-

gliaia di kilometri- insegna una 

giovane donna di Castelnuovo, 

docente di composizione e or-

gano, Carlotta Ferrari. Laureata 

al conservatorio di Milano, do-

po anni di perfezionamento, di 

partecipazione a competizioni e 

di premi e distinzioni anche all’ 

estero ( ha tenuto recentemente 

una conferenza ad un congresso 

di musica contemporaneo a Pa-

rigi) si è fatto un nome nel 

mondo della musica, soprattutto 

come compositrice. Opere per 

organo e pianoforte, musica da 

camera e per strumenti solisti, 

dal violoncello al sassofono, 

sono suonate in tutto il mondo, 

soprattutto in USA, Germania e 

Gran Bretagna. Musica profana 

e sacra, popolare e contempora-

nea - cantate, cori, quartetti ... 

una travolgente ricchezza ed 

una grandissima capacità creati-

va! 

Pubblica le sue composizioni in 

i n t e r n e t  s u l  s i t o 

www. i ms lp .o r g .  IMS L P 

(International Music Score 

Library Project) - una biblio-

teca digitale dedicata agli spar-

titi senza diritti d'autore- una 

scelta di principio di Carlotta. 

Assieme al marito Paolo Valce-

pina, un pianista noto, da due 

anni è docente in Cina. Raccon-

ta con passione di questa espe-

rienza bellissima. Parla anche 

delle difficoltà nel contesto di 

una cultura così diversa dalla 

cultura occidentale, anche se la 

musica costituisce un forte le-

game. Le lezioni si svolgono in 

inglese. Gli studenti cinesi sono 

molto motivati e dedicati allo 

studio e nei concerti finali han-

no presentato e suonato le loro 

composizioni scritte durante 

l'anno accademico sotto la gui-

da della loro insegnante . 

E facilmente immaginabile co-

me la loro docente italiana, così 

aperta, allegra e vivace abbia 

conquistato allievi e colleghi e 

quanto il suo grande talento, la 

sua passione e la sua capacità di 

insegnante siano stati apprezza-

ti! 

Margarete Ziegler 

Insegnare 

MUSICA 

IN CINA 

Carlotta Ferrari 

N ella storia della letteratura inglese il contributo femminile 

si deve certamente considerare notevole, Jane Austen, le 

sorelle Bronte, Virginia Woolf, George Eliot ( tanto per citare ) 

sono certezze assolute e nella cosiddetta contemporaneità tipo il 

secondo novecento e seguenti? 

Personalmente mi vengono alla mente Barbara Pym ( che se ne è 

andata troppo presto ), Anita Bookner, Antonia Byatt e chissà 

quante altre cui mi sento di dover aggiungere Kate Atkinson.E’ 

di questi giorni l’uscita di “ Un Dio in rovina “ ( Edizioni Nord 

pagg. 455 Euro 18,60 traduzione Alessandro Storti ) . Ho incon-

trato l’autrice ( come lettore ) anni fa con “Casi dimenticati 

“(Einaudi) una sorta di noir molto particolare che mi aveva por-

tato a seguirla nelle sue fatiche ulteriori per poi andarmi a cerca-

re le precedenti come “ Aspettando buone notizie “,”Colpo di 

fortuna”,” Vita dopo vita “ ( Nord 2014 ), “Lontana dal mio giar-

dino “ ( Frassinelli 2001), “ Dietro le quinte del museo” ( Frassi-

nelli 1997 folgorante esordio ). Questo “Un Dio in rovina “mi fa 

azzardare una considerazione. In tutte le sue storie sono presenti 

decine di personaggi di cui ovviamente alcuni si possono consi-

derare protagonisti ed altri comprimari ma di cui quasi miracolo-

samente riusciamo sempre a sapere tutto, tanto è abile sia nel 

circostanziarne più lungamente tratti e vicende sia facendoli ap-

parire ( o sparire ) con fulminee accensioni. Le storie poi sono 

distese nel tempo con un procedimento apparentemente schizo-

frenico, siamo proiettati nel presente quanto nel futuro o nel pas-

sato in una serie di cortocircuiti temporali cui talvolta si unisco-

no momenti di assoluta fuga della realtà in immaginazioni sfre-

nate e spiazzanti. Questo ultimo romanzo è una sorta di summa 

del pensiero della scrittrice. Seguiremo la vita di Teddy Todd 

che attorno ai vent’anni allo scoppio della seconda guerra mon-

diale si arruola nella Raf con conseguente modo di affrontare 

esperienze di guerra atroci ed esaltanti insieme. Poi la guerra 

finisce ma la sua vita appare come ancora tutta da vivere, visto 

che supererà i novant’anni. Questo lungo periodo è rivisitato con 

alternanza di tempi che di volta in volta ripercorrono tutta 

l’esistenza del protagonista disegnandone il percorso con gli in-

contri, realizzati o mancati, spesso significativi in chiarezza ma 

talvolta percorsi dal dubbio delle certezze che cambiano. Se la 

storia personale si alterna o si confonde con quella collettiva è 

comunque certo che il lettore la vivrà attraverso l’esperienza del 

protagonista. Ed è qui che sbagliamo perché nell’affollato mon-

do della realtà che circonda Teddy ben presto emergono le vite 

che ha condiviso per quasi un secolo. Amori e rancori, desideri e 

ripulse, aspirazioni e destini si mescolano in un turbine incessan-

te in cui sembrano latitare sempre più le certezze dei punti fermi. 

Anche il tono della scrittura appare sensibile ai mutamenti con 

momenti di tragedie inenarrabili che virano verso altri di irresi-

stibile comicità. Dagli accenti sentimentali di delicate intimità 

rallentate nella poesia dell’amore si passa all’incalzante succe-

dersi delle vicende belliche, dalle amicizie più profonde quanto 

insospettate ai rancori costanti e distruttivi, dalle riflessioni più 

apparentemente banali ai totalizzanti pensieri sull’esistere. E’ 

come una tavolozza di colori di impressionante varietà da cui 

l’autrice estrae con destrezza precisione e puntualità solo il ne-

cessario per l’essenziale : ciò che conta veramente. Un romanzo 

caleidoscopico con un intreccio articolato fino alla magnificenza, 

mai sovrabbondante e capace di variazioni continue degne si una 

grande scrittrice. 

P.S. Il libro è diviso con molta attenzione in capitoli e sottocapi-

toli e durante la lettura mi sono sempre cercato, data la sua 

complessità, il conforto dell’indice: peccato che il libro ne sia 

privo. 

È da un po' di tempo che questo succede con diversi editori e si 

unisce al vezzo di non tradurre ( non sempre ) le espressioni in 

lingua straniera. Si parla da tempo di crisi del libro, magari un 

po’ più di rispetto per il lettore? 

UN DIO IN ROVINA 
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L ettera pervenuta dal Comune 

di Castelnuovo Magra 

Raccolta dei rifiuti a Castelnuo-

vo: febbraio e marzo da record 

Il consiglio comunale castelno-

vese, nella doppia seduta del 20 e 

27 aprile dedicata alla presenta-

zione e discussione del bilancio 

di previsione, ha approvato, con 

l'astensione dell'opposizione, il 

piano tariffario ACAM relativo 

al nuovo servizio di raccolta por-

ta a porta. 

Nell'occasione il sindaco Daniele 

Montebello e la giunta hanno 

avuto modo di illustrare i signifi-

cativi risultati sinora raggiunti in 

termini di percentuali di raccolta 

differenziata che a febbraio ha 

raggiunto il 79,7 e a marzo si è 

attestata al 76,9%, con una dimi-

nuzione complessiva della quan-

tità di rifiuti prodotti rispetto ai 

dati relativi solo a pochi mesi fa. 

“Siamo consapevoli di essere 

solo all'inizio del percorso – af-

ferma il sindaco – ma ci tengo a 

sottolineare come le tariffe siano 

leggermente diminuite (oltre 

17.000 € complessivi) rispetto al 

2015, pur avendo migliorato il 

funzionamento dell'isola ecologi-

ca, sia in termini di orario che di 

materiali conferibili. Il lavoro da 

fare è ancora molto e il nostro 

obiettivo è quello di arrivare 

quanto prima all'introduzione 

della tariffa puntuale”. 

Per l'assessore all'ambiente Fran-

cesco Marchese “in questi primi 

mesi è stata fondamentale la 

grande attenzione da parte dei 

cittadini castelnovesi e prova ne 

sono la grande richiesta di com-

postiere e il crescente numero di 

utenti dell'isola ecologica, i più 

“virtuosi” dei quali anche 

quest'anno riceveranno una sim-

bolica riduzione della Tari”.  

Lettera pervenuta dai consiglieri 

comunali di minoranza 

I Consiglieri Comunali: Euro 

Mazzi, Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e  Francesco 

Baracchini hanno richiesto la 

convocazione di un Consiglio 

Comunale straordinario per di-

scutere una serie di osservazioni 

sulle carenze amministrative re-

lative: a) alla nuova gestione 

della raccolta dei rifiuti differen-

ziati e indifferenziati; b) sulla 

nuova gestione dell’Isola Ecolo-

gica di Castelnuovo Magra 

dall’1/1/16. 

Questa iniziativa segue quella 

analoga e precedente assunta nel 

novembre 2015, poiché non sono 

state ancora superare e sistemate 

le evidenti carenze nella gestione 

sia del servizio di raccolta porta a 

porta  che quella dell’isola ecolo-

gica, nonostante le generiche 

rassicurazioni fornite allora dal 

Sindaco. 

In particolare, in merito al servi-

zio di raccolta porta a porta riba-

diamo le preoccupazione per la 

mancanza di un vero e proprio 

progetto pluriennale, 

l’inesistenza di una reale pro-

grammazione del servizio, i non 

chiari costi del nuovo servizio 

rispetto a quello vecchio, 

l’assenza di dati sui ricavi dalla 

vendita dei materiali raccolti in 

modo differenziato, le conse-

guenti ricadute sulla tassa TARI, 

nonché sulla riduzione dei costi 

del servizio in generale. 

Soprattutto, contestiamo le man-

canze della Giunta Montebello in 

merito agli obblighi di legge re-

lativi sia alla preventiva valuta-

zione di convenienza del servizio 

(modalità, costi, ricavi), che di 

reale verifica dei requisiti 

sull’affidamento in house ad A-

CAM AMBIENTE Spa. 

In particolare, si contesta la man-

cata sottoscrizione di un contrat-

to di servizio adeguato all’avvio 

del nuovo sistema di raccolta 

domiciliare porta a porta e grandi 

utenze, rispetto a quello stipulato 

nel 2003 e già scaduto nel 2011, 

ma continuamente prorogato fino 

ad oggi. 

Gli impegni più volte presi di 

stipulare un nuovo contratto di 

servizio ad oggi sono rimasti puri 

auspici senza produzione di al-

cun atto formale pur essendo da 

molti mesi già avviato il nuovo 

servizio. Alla data odierna gli 

scriventi consiglieri non hanno 

avuto alcun riscontro di questi 

impegni, al contrario hanno avu-

to conferma di aver avuto ragio-

ne a denunciare fin da novembre 

2015 la superficiale e approssi-

mata gestione amministrativa del 

servizio che manca ancora oggi 

dei presupposti fondamentali e 

basilari. 

Analoga constatazione dobbiamo 

evidenziare per la gestione 

dell’isola ecologica: dal 1/1/2016 

è passata all’Acam senza alcuna 

delibera in merito e in assenza di 

una convenzione specifica che 

regoli i rapporti tra Comune e 

Acam. 

Riteniamo assai gravi queste ca-

renze e ci riserviamo di valutare 

conseguenti e ulteriori iniziative 

sulla base delle risposte in merito 

che riceveremo in sede di Consi-

glio Comunale. 

I Consiglieri Comunali: 

 Euro Mazzi,  

Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti e 

 Francesco Baracchini 

A nche quest’anno la Pro Loco ha sponsorizzato il Concorso per 

le etichette per le bottiglie dell’olio d’Oliva Extra Vergine. 

Al concorso hanno partecipato gli alunni delle classi 4a e 5a delle 

scuole elementari di Palvotrisia e Canale e gli alunni di ogni classe 

delle Scuole Medie Dante Alighieri, che hanno prodotto poco più 

di un centinaio di elaborati. I lavori sono stati valutati attentamente, 

uno per uno, dalla pittrice Paola Repiccioli e dal Presidente della 

Pro Loco Domenico Mazza. I tre disegni vincitori sono stati stam-

pati sulle etichette del produttore di Olio Extra Vergine Belfiore  di 

Cricca. 

La premiazione è avvenuta domenica 29 Maggio a conclusione 

delle due giornate dedicate al Vermentino e all’olio d’Oliva Extra 

Vergine.  

Il Sindaco Daniele Montebello ha consegnato ai giovani vincitori, 

un diploma e una bottiglia d’olio extra vergine con l’etichetta dise-

gnata dei tre ragazzi. A Tommaso Galimberti della 5a A classe di 

Canale è andato il primo premio, a Viola Evangelisti, della 3aD 

della scuola media Dante Alighieri, il secondo premio ed in fine il 

terzo premio ad Elisa Cecconi Menconi della classe 5aA di Palvo-

trisia. La giuria ha ritenuto, in oltre, di assegnare il Premio della 

Critica a Nicole Tondini della  3aD della scuola media per 

l’originalità dell’elaborato scaturito da uno spiccato senso creativo.  

Un premio in denaro, offerto dalla Pro Loco, è andato alle scuole 

vincitrici. 

I vincitori:Tommaso Galimberti, Viola Evangelisti ed Elisa Cecconi Menconi. 

Sullo sfondo le Insegnati e il Sindaco Daniele Montebello. 

CONCORSO ETICHETTE PER 

L’OLIO D’OLIVA EXTRA VERGINE RACCOLTA DIFFERENZIATA 

C on la delibera della Giun-

ta Comunale n.31 del 14 

Aprile 2016 sono stati appro-

vati (con voto unanime) i crite-

ri di ripartizione delle entrate 

derivanti dalle sanzioni ammi-

nistrative per violazione delle 

norme del codice della strada 

(le multe). 

La legge prevede che il 50% 

delle somme introitate venga-

no spese per potenziare e met-

tere a norma la segnaletica 

stradale, per potenziare le atti-

vità, i  mezzi e le attrezzature 

di controllo alle violazioni 

stradali, per la manutenzione 

dei mezzi della polizia munici-

pale, per la manutenzione delle 

strade e la manutenzione degli 

impianti. 

Sono previsti introiti per 

150.000 euro di cui 75.000 (il 

50%) cosi destinati: € 18.750 

per manutenzione della segna-

letica, € 18.750 per potenzia-

mento delle attività di control-

lo e di accertamento delle vio-

lazioni in materia di circola-

zione stradale ed in fine € 

37.500 per miglioramento del-

la sicurezza stradale. Di questa 

ultima cifra solo € 11.000 ver-

ranno spesi per la manutenzio-

ne delle strade comunali. 

Ma la legge lascia intendere 

che anche il restante 50% pos-

sa essere destinato, in parte o 

totalmente, per altri scopi ma 

non esclude che possano esse-

re spesi per la manutenzione le 

strade. 

Sono molte le strade che ne-

cessitano di una manutenzione 

radicale e 11.000 euro sono 

veramente pochi. 

I SOLDI DELLE 

MULTE 
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L a Banda cittadina di Ca-

stelnuovo Magra, indub-

biamente è stata la mia prima 

esperienza nel magnifico mon-

do della musica. Giovanissimo 

quindicenne, ogni giovedì se-

ra,  partivo dalla mia 

“Bettigna” di Molino del Pia-

no e come un capriolo salivo 

la “montà” che mi portava su 

al paese dove mi attendevano, 

in sala musica, i miei 

“anziani” colleghi per le prove 

settimanali. 

Allora si suonavano marce 

sinfoniche e brani d’opera e la 

mia emozione era sempre 

grandissima. Il Maestro Pon-

z a n e l l i  A r m a n d o 

( l’indimenticabile “Capò) ci 

raccoglieva tutti, con infinita 

pazienza, mantenendo sempre  

viva la tradizione musicale 

cittadina. 

Il tempo, però, sfuma via i 

ricordi  ed i volti dei compagni  

si perdono nell’oblio ma alcu-

ni li ricordi, vivissimi, come 

i e r i .  I l  b u o n 

“Silviè” ( l’instancabile posti-

no) col suo corno in mibemol-

le d’accompagnamento; la “ 

tromba” di  “Tormino”, il 

trombone di Moracchioli ( il 

preciso impiegato comunale 

dell’anagrafe)… 

Indimenticabili le processioni 

del  Venerdì Santo, con le due 

confraternite  dei “bianchi” e 

“neri” che accompagnavano il 

Cristo Morto per le vie del 

paese e poi, quella marcia fu-

nebre: “Il pianto della ma-

dre”… in onore della Madon-

na che vegliava il figlio! Non 

ultimo, infine, la “sveglia” del 

Primo dell’Anno che la banda  

dava  a tutte le contrade, sia in 

paese che giù al piano … per 

poi, verso mezzogiorno, ritro-

varsi tutti da “Tomelon” a  

dividerci  il …”ricco” bottino 

delle offerte ricevute: Uova... 

noci... mandarini ...vino e for-

maggi ! Ricordi che non si 

sono mai sopiti e che ancor 

oggi mi riempiono di commo-

zione. 

Ed ora, che i capelli si sono 

imbiancati, molto spesso pas-

seggio sul sentiero della sco-

gliera, a casa mia, e da lì, 

quando la tramontana “lucida” 

il cielo, vedo biancheggiare le 

Alpi Apuane e so,  che “ lì 

vicino,“ ci sta il mio Paese  e 

“rivedo”  allora la sua torre, il 

suo campanile ed i suoi verdi 

ulivi che dolcemente scendono 

a valle e lo cingono  come un 

guarnello … e poi  “risento” 

quei suoni (magari un po’ sto-

nati) che riempivano tutti i 

vicoli e rimbalzavano fino a 

valle ... per portare allegria in 

ogni casa, in ogni cuore, per-

ché questa era la “ nostra” 

banda … perché questa era la 

vera “ voce” del paese !!! 

 

Manrico Bacigalupi 

LA BANDA MUSICALE 

L’unico strumento superstite, 

si trova in comune 

La banda sulla via del Cimitero, in testa il Maestro Armando Morachioli (Capò) 

Elementi della Banda a Carnevale 

Q uesta lettera scritta sui banchi di scuola è rimasta chiusa in un 

cassetto per più di dieci anni. Ora che è stata ritrovata mi sem-

bra giusto ed importante pubblicarla perché questo tema (sostenuto 

anche dalle associazioni avis e admo) è sempre più attuale e mai 

come oggi si ha bisogno di solidarietà ed amore verso il nostro 

prossimo: 

“Gentilissimo sconosciuto donatore, in verità mi sarebbe piaciuto 

conoscerti, giusto per fare quattro chiacchiere e sapere come mai 

hai deciso di donare il tuo corpo. Ti sento qui, vicino a me, dentro 

di me e ti parlo. Amico mio (posso chiamarti così?), il mio corpo è 

in forma e la mia mente, affacciata su nuove prospettive, si chiede 

molte cose: sai che mi hai riportato alla vita? Una vita normale, 

libera da camici, siringhe, ambulatori grigi, visi stanchi; ora mi 

sento padrone del mio corpo: posso decidere io stesso cosa fare, 

dove andare, chi frequentare.  

Mi sento fuori dall’incubo della paura ed è una sensazione potente. 

Ho vinto questa lotta, il premio è la speranza che i miei sogni e le 

ambizioni, si possano realizzare. Sono più forte di prima perché mi 

era stato tolto il futuro e mi è stato ridato.  

Tutto questo grazie a te, gentilissimo sconosciuto donatore, io da 

sola infatti non avrei vinto, ma insieme ci siamo riusciti.  

Solo che... ora tu non ci sei più e questo non mi dà pace. Mi chie-

do: ho io il diritto di vivere al tuo posto? Ho davvero questo dirit-

to? Probabilmente tu non volevi affatto morire, chissà quali piani 

avevi, cosa stavi pensando in quel momento; invece è successo, mi 

sono appropriata di parte del tuo corpo e vivo la mia nuova vita, 

con il peso insopportabile di averti rubato qualcosa. Forse, essendo 

in questa situazione un po’ speciale posso presumere di parlarti e 

farmi ascoltare da te quindi ne approfitto e ti dico: io non ti cono-

scevo, non so che vita conducevi ma so per certo che amavi la vita 

e che ne hai conosciuto il significato, altrimenti non avresti deciso 

di donarti così, al tuo prossimo  qualsiasi fosse e senza nulla in 

cambio. Ovunque tu sia, spero che questa voce ti raggiunga per 

farti sapere che per me tu hai realizzato il sogno più bello: mi hai 

reso nuovamente vivo e mi hai trasmesso la forza di resistere e non 

mollare, il coraggio di amare la vita ed andare avanti.  

Forse non devo più struggermi al tuo pensiero, ma rallegrarmi di 

ciò che è successo e prenderne esempio.  

Caro donatore, ovunque tu sia,  io ti ringrazio” .  

G. 

LETTERA A UN DONATORE( AIDO) 
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MARCELLO 

PASTINA 
20/7/2015 - 20/7/2016 

È 
 passato un anno, ma il ri-

cordo di te rimane indelebi-

le. Manchi sempre, manchi tan-

to, manchi ovunque. 

La moglie Vanna, la figlia Lu-

cia con il genero Filippo e il 

nipote Lorenzo con Martina. 

Servizio Civile Volontario  

e Mercatino del Baratto 

S iamo 4 giovani ragazzi che 

hanno scelto di intraprendere 

l’esperienza del Servizio Civile 

Volontario. A partire  dal mese di 

settembre 2015 abbiamo avviato 

alcune attività dedicate principal-

mente ai giovani sia nella sede del 

nostro centro giovani “Futurl@b” 

che nella comunità territoriale. 

In collaborazione con 

l’Amministrazione Comunale ab-

biamo organizzato in data 21 mag-

gio 2016  un mercatino del Baratto 

per poter sensibilizzare tutti i citta-

dini  al recupero e al riuso dei ma-

teriali,  regalando una seconda 

occasione alle cose che non si usa-

no più ma possono fare la felicità 

di altri. 

L'obiettivo è stato quello  di favo-

rire la socializzazione tra le perso-

ne  infatti nel nostro mercatino 

l'unica moneta di scambio sono 

degli "smiles" ovvero sorrisi che 

assumono un valore relazionale tra 

chi  decide di partecipare. Si pos-

sono barattare accessori, capi di 

abbigliamento adulti e bambino, 

oggettistica varia, giocattoli, libri, 

cd e dvd purché funzionanti e in 

buono stato. 

La parola d'ordine del mercatino è 

stata "Baratta in allegria" …e così 

è stato! 

Il concetto base è  molto semplice 

e basato su tre  punti fondamentali: 

1)Porta le cose che non usi più o 

che non ti piacciono più;  

2)Cerca tra gli oggetti degli altri 

qualcosa che ti interessa o di cui 

non puoi fare a meno; 

3)BARATTA E DIVERTITI CON 

NOI!!! 

Vista la grande curiosità e parteci-

pazione  (60 famiglie che hanno 

barattato circa 750 oggetti) si è 

deciso di organizzare per fine esta-

te  un altro mercatino del baratto. 

Il giorno 2 Settembre 2016  avver-

rà  la raccolta degli oggetti presso 

il centro sociale dalle ore 14:30 

alle ore 18:30 e il  3 Settembre 

2016 si terrà il Mercatino del Ba-

ratto dalle ore 11:00 alle ore 18:00. 

Inoltre organizzeremo altri eventi, 

tra cui il concerto “Rockastel” che 

avverrà il giorno 2 Luglio 2016  

presso il centro sociale di Molic-

ciara  dalle ore 19.00 in poi e gli 

aperitivi in Musica i  Venerdi’ 

Sera prima del Cineforum presso il 

circolo Arci del Centro storico.  

Per essere sempre aggiornati se-

guiteci sulla pagina FB Futurl@b e 

contattateci  alla email futur-

lab@comune.castelnuovomagra.sp

.it  e se avete dai 18 ai 28 anni e  

volete voi fare anche voi  questa 

nuova esperienza trovate tutte le 

info  sul Sito del Comune di Ca-

stelnuovo Magra. Vi ricordiamo 

che il bando di partecipazione sca-

de il 30 giugno 2016. 

Eleonora, Giulia, Luca e Simone  

U n gran numero di bambini 

mascherati, di tutte le età, si 

è trovato per una bella e colorata 

festa di carnevale al Teatro Ten-

da,pieno di musica, di festoni e di 

allegria. Nonostante la pioggia 

scrosciante ed il forte vento fuori 

sono venuti in moltissimi su invi-

to dell'assessore alla cultura Ka-

tia Cecchinelli,e delle associazio-

ni del nostro comune : Auser-

Orsa, “Volta la carta” e Gli Ami-

ci del Giacò.  Hanno giocato, 

ballato e festeggiato insieme con 

Katia e con i volontari e le volon-

tarie e naturalmente hanno anche 

apprezzato molto le torte ed i 

dolci offerti loro. I genitori, ita-

liani e stranieri, hanno collabora-

to divertiti e partecipi! 

L'entrata era libera mai i genitori 

potevano fare un' offerta e sono 

stati donati generosamente 1000 

Euro. 140 Euro sono stato usati 

per le spese organizzative. Il co-

spicuo resto è destinato alla rea-

lizzazione dei laboratori estivi ed 

invernali per i bambini e le bam-

bine delle scuole elementari e 

medie che hanno avuto tanto suc-

cesso nei mesi passati. Una parte 

di questa somma è stata spesa per 

la Festa degli Alberi del 21 Mag-

gio e per l'acquisto di fiori, piante 

e terriccio per il giardino vertica-

le che è un progetto all' interno 

dell'area verde nel centro sociale. 

Un grazie a tutte e tutti per la 

generosa disponibilità! 

Margarete Ziegler 

Festa di 

Carnevale 

al Tendone 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 

Aperto ambulatorio medico 

N ella nuova sede della Pubblica Assistenza Luni in Via 

Aurelia, 220 a Dogana di Ortonovo è entrato in funzio-

ne l’ambulatorio per esami per immagini dello studio Eco-X 

di Aluisini Anna Maria, che già opera a Sarzana. Lo studio e 

la P.A. LUNI hanno stipulato una convenzione per i cittadini 

di Castelnuovo Magra e Ortonovo. 

Gli esami clinici sono effettuati dal Dott. Giancarlo Calzetta 

Vengono effettuati i seguenti esami: 

1. ECOGRAFIE INTERNISTICHE 

2. ECOGRAFIE ARTICOLARI 

3. ECO COLOR DOPPLER PER TRONCHI SOVRAORTICI 

4. ELETTROCARDIOGRAMMA 

Per informazioni e appuntamenti contattare il 331 6311 629 

L’UFFICIO TURISTICO 

ALLA PRO LOCO 

I l Comune ha affidato alla Pro Loco la  gestione dell’ufficio 

di informazione, promozione ed accoglienza turistica. La 

convenzione ha avuto inizio con il Primo Aprile 2016 e ter-

minerà il 31 Marzo 2017. 

L’ufficio turistico sarà aperto dal 10 Giugno al 15 Ottobre  

2016. 

Il servizio sarà garantito dall’Associazione ogni giorno, tran-

ne il lunedì, dalle ore 10,00 alle 12,30 e dalle ore 17,00 alle 

22,30 e salvo diversa organizzazione da concordare con 

l’Amministrazione Comunale, nei 

locali messi a disposizione a titolo gratuito dal Comune, a 

rotazione, nelle seguenti località: 

· Centro Storico: apertura nei locali della Turris Magna, se-

condo il calendario delle iniziative previste; 

· Località Ponte Bettigna: apertura nella sede dell’ex Consor-

zio Bettigna, sulla S.S. Aurelia. 

· Uffici Comunali Via Canale 109. 

L’Associazione Pro Loco ha l’obbligo di svolgere il servizio 

di accoglienza e informazione turistica tramite guide turisti-

che e/o interpreti abilitati, al fine di assicurare l’assistenza e 

l’informazione ai turisti, di favorire la conoscenza e valoriz-

zazione delle risorse turistiche locali e di collaborare con 

l’Assessorato competente. 

Sono a carico del Comune le spese relative alla fornitura ed 

allestimento dei locali, alla segnaletica, alla fornitura di mate-

riale pubblicitario promozionale. Delle attrezzature e del ma-

teriale di cui sono dotate le sedi saranno redatti appositi e se-

parati verbali di inventario sottoscritti dalle parti. 

il Comune si riserva la possibilità di erogare all’Associazione 

un contributo a parziale sostegno dei costi connessi allo svol-

gimento dell’attività sociale secondo modalità da concordare. 

L’impegno di spesa per questo servizio sarà di circa 30.000 

euro. 
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G li studenti della scuola 

primaria di Castelnuovo 

Magra, Benedetti Emma, Mu-

setti Matteo, Bernardini Pietro, 

Bernardi Mattia, accompagnati 

dalle insegnanti Emanuela Ven-

turini, Giovanna Silvestri, Fran-

cesca Nervi e Francesca Fole-

gnani sono tornati a casa dopo 

una settimana ricca di esperien-

ze in Polonia, Varsavia per il 

progetto Erasmus plus.  

Gli alunni sono stati ospiti della  

SZKOLA PODSTAWOWA nr 

171 im STANISLAWA STA-

SZICA W.WARSZAWIE.  

L’esperienza è stata emozio-

nante e molto formativa. 

Gli alunni delle classi quinte si 

sono preparati all’evento lavo-

rando sul folclore,le leggende, i 

lavori tradizionali, i cibi, il tea-

tro, le arti …. nel nostro paese, 

sperimentando le metodologie 

del cooperative e outdoor lear-

ning.  

A Varsavia gli alunni hanno 

svolto degli workshops  al Pa-

lazzo della Cultura, al Centro di 

arte contemporanea, nella città 

vecchia di Varsavia, nel  parco 

Lazienki, nel museo di arte fol-

cloristica  di Lowicz e nel mu-

seo a cielo aperto in Maurzyce. 

Hanno assistito ad una lezione 

universitaria di tecnologia 

all’istituto Politecnico di Varsa-

via: sculpting with laser. 

Sabato mattina si è svolto la 

festa di primavera e tutti i grup-

pi hanno presentato  i loro lavo-

ri ai genitori della scuola polac-

ca. 

Un ringraziamento speciale va 

alle famiglie polacche, che han-

no accolto i nostri ragazzi dan-

do loro cura e affetto. 

Nei giorni precedenti la parten-

za  i ragazzi delle classi quinte 

della scuola primaria di Canale 

e Palvotrisia sono stati impe-

gnati in videoconferenze in lin-

gua inglese con gli alunni Po-

lacchi, confrontandosi  con gli 

usi e i costumi della Pasqua. 

A Varsavia si è svolto anche il 

Transnational Project Meeting 

durante il quale le insegnati 

Venturini e Silvestri,  insieme 

ai coordinatori partners del pro-

getto COOL GOAL, hanno 

proceduto ad una verifica del 

primo anno di lavoro e hanno 

programmato, in modo detta-

gliato, le attività da svolgere nel 

prossimo anno scolastico. 

I contenuti verteranno su: am-

biente, ecosistema,  sostenibili-

tà,  riciclo e materie affini. Le 

mete saranno:  l’Irlanda, Gal-

way,  ad ottobre, l’Italia come 

paese ospitante in marzo 2017, 

e  Nicosia, Cipro, a maggio 

2017. 

Nella realizzazione di questo 

ambizioso progetto triennale, “ 

COOL GOAL”, così importan-

te per la formazione dei nostri 

ragazzi,  sta contribuendo tutta 

la scuola con un lavoro davvero 

eccezionale. 

Emanuela Venturini 

Insegnante coordinatore del 

progetto   

M ateriale preparatorio 

al viaggio a cui hanno 

partecipato tutte le classi. 

Le insegnati di lingua ingle-

se: Maria Luisa Parillo e Cri-

stina Nardi hanno preparato 

gli alunni sugli argomenti 

(topics) da presentare una 

volta arrivati in Polonia. 

Qui sotto una riproduzione  

in legno e materiali vari del 

logo ufficiale del Progetto 

Erasmus+ COOL GOAL 

rappresentato da tanti gufetti. 

Da Castelnuovo a Varsavia 

Riproduzione del logo ufficiale del progetto Erasmus + COOL GOAL 

Simpatici gufetti realizzati dai ragazzi e portati a Warsavia 

La performance degli alunni della scuola media “Dante Alighieri” diretta dalla professoressa Elisabetta Vincenzo 

Gli alunni della “Dante Alighieri” di Castelnuovo a 

 LA CITTÀ CHE SUONA 
Sarzana: XVI FESTIVAL MUSICA & SUONI 
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A rnaldo Mussolini, fratello 

minore di Benito Mussolini 

nacque a Dovia di Predappio, 11 

gennaio 1885.  Nel 1909 sposò 

Augusta Bondanini, dalla quale 

ebbe tre figli. Arnaldo come suo 

fratello Benito, partecipò alla Pri-

ma guerra mondiale con il grado di 

sottotenente e nel 1919 al termine 

del conflitto, si trasferì a Milano. 

Qui divenne direttore amministrati-

vo del quotidiano fondato da suo 

fratello, Il Popolo d'Italia. Nel 

1922, quando Benito divenne Pre-

sidente del Consiglio, ne ereditò la 

direzione. Fra il 1923 e il 1927 si 

dedicò all'attività di giornalista e a 

varie iniziative editoriali. L'interes-

se per la natura lo indusse inoltre a 

dedicarsi alla rinascita boschiva e 

all'organizzazione dell'agricoltura, 

diventando il primo Presidente 

Nazionale Forestale. Il 27 novem-

bre 1928 gli fu conferita la Laurea 

Honoris Causa in scienze agrarie. 

Arnaldo ebbe una parte importante 

nel raffreddare i toni tra il Regime 

fascista e la Chiesa cattolica duran-

te la crisi del 1931 riguardante 

soprattutto l'educazione dei Giova-

ni. Arnaldo Mussolini morì im-

provvisamente, per un attacco car-

diaco, a Milano il 21 dicembre 

1931 a soli 46 anni. Fu sepolto nel 

piccolo cimitero monumentale di 

Paderno di Mercato Saraceno, pae-

se natale della moglie Augusta 

Bondanini, dove ancora esiste.  Il 

14 gennaio 1932, il Comando delle 

Legioni Milizia Forestale informa 

il Comune di Castelnuovo Magra, 

che in tutti i Comuni del Regno ed 

in posto appropriato, si esegua la 

piantagione di un albero alla Vene-

rata Memoria di Arnaldo Mussoli-

ni, Presidente del Comitato Nazio-

nale Forestale. La piantagione, che 

sarà benedetta da un sacerdote, 

avverrà per i Comuni capoluogo di 

Provincia il giorno 24 gennaio, 

prima domenica dopo il trigesimo 

della morte, ed in una delle dome-

niche successive negli altri Comui.                                                                                                                            

Il 19 gennaio 1932, la Curia Ve-

scovile Lunense scrive al parroco 

di Castelnuovo Magra, don Toma-

so Olivieri, che come alla Spezia, 

così altrove, sarà chiesta la Benedi-

zione del sacerdote, intendiamo 

con questa Nostra concedere la 

relativa autorizzazione, raccoman-

dando che la cerimonia abbia un 

carattere rispondente al sentimento 

religioso dell'Illustre Defunto. Co-

sì, domenica 14 febbraio 1932, il 

Podestà Paolo Filippi ha invitato le 

Autorità, Istituzioni e Scuole nella 

Piazza del castello per la cerimonia 

della piantagione di una quercia in 

memoria di Arnaldo Mussolini. La 

quercia simbolica ebbe la benedi-

z i o n e  d e l   p a r r o c o .                                                  

Anche la popolazione si riversò 

completamente nella Piazza Quer-

ciola per assistere alla cerimonia, 

tra i quali, molti antifascisti che 

mischiandosi alle persone assistet-

tero, malvolentieri, all'evento. 

Prende la parola il Segretario poli-

tico che pronunciò poche parole 

invocanti specialmente la concor-

dia civile nell'ideale fascista. Così 

venne piantata la quercia con gran-

de applauso dei presenti. Gli anti-

fascisti non applaudirono ma pas-

sando parola, fra di loro, cercarono 

di riunirsi a casa di uno di loro per 

prendere delle eventuali decisioni. 

Uno degli antifascisti più ardente 

abitava, in una casa prima della 

curva, al termine di via Vittorio 

Veneto. Al piano terra c'era la cuci-

na e un ampio camino e sopra le 

stanze. A lato un locale con dentro 

la legnaia e diverse attrezzature. 

Verso le cinque del pomeriggio, 

molti degli antifascisti, giunsero 

alla spicciolata ed entrarono in 

cucina. Il camino era acceso e un 

fiasco di vino rosso e molti bic-

chieri erano posti sul tavolo di cu-

cina. Il padrone di casa invitò tutti 

ad accomodarsi attorno al tavolo e 

versò loro un bicchiere di vino.  

Poi disse: " Questa mattina, parte-

cipando alla cerimonia della pian-

tagione della quercia, ho avuto la 

percezione di essere risentito e 

umiliato. Ormai di questo regime 

fascista non se ne può più. Siete 

d'accordo? " Tutti i suoi amici ac-

consentirono. " Occorre dare un 

segnale forte e la quercia, piantata 

questa mattina, è opportuno farla 

seccare.   Io ho pensato che l'unico 

mezzo per farla seccare sia quello 

di annaffiarla ogni tanto con acqua 

bollente. Qui c'è il camino, ponia-

mo sul fuoco un grosso paiolo con 

dentro l'acqua e quando bolle, due 

persone trasportano il paiolo e una 

terza va fuori e ci assicura che non 

c'è nessuno. Lo dobbiamo fare 

verso mezzanotte di ogni domeni-

ca." Bevve un sorso di vino rosso e 

continuò: " Però bisogna essere 

molto scaltri, diversi fascisti del 

paese sono astuti ed alcuni assai 

pericolosi. Quindi per i prossimi 

quindici giorni non facciamo nulla. 

Ma domenica 28 febbraio, verso le 

22,30 aspetto due persone o più per 

annaffiare la pianta di Arnaldo. " E 

così fecero, domenica dopo dome-

nica, verso la fine di marzo la quer-

cia seccò. Il Podestà Paolo Filippi, 

il 5 aprile 1932 scrive al Comando 

Centuria Milizia Nazionale Fore-

stale.  " Come è stato informato dal 

milite forestale Franceschini in 

questi giorni l'albero piantato in 

memoria di Arnaldo Mussolini è 

seccato. Desidererei sostituire la 

pianta con altra identica aspettando 

la stagione propizia che ritengo sia 

l'autunno prossimo. Circa la qualità 

della pianta ( nel caso che codesto 

Comando volesse fornirla diretta-

mente) ritengo opportuno d'infor-

mare che la specie più indicata mi 

sembra la quercia perché la Piazza 

è denominata " Piazza della Quer-

ciola." Ai fascisti castelnovesi si 

manifestarono qualche dubbio e 

molti di loro pensarono che a far 

seccare la pianta fossero stati sicu-

ramente gli antifascisti. Ma non 

avevano prove, comunque alla fine 

di settembre formarono diverse 

squadre e andando a casa di ogni 

antifascista spiegarono loro che la 

quercia,  alla memoria di Arnaldo 

Mussolini veniva, per la seconda 

volta, piantata nel mese di ottobre e 

che se fosse nuovamente seccata 

loro e le famiglie avrebbero passa-

to molte avversità. La quercia fu 

piantata in un freddo mattino del 

mese di ottobre 1932 e la pianta, 

negli anni, divenne sempre più alta 

e rigogliosa ed oggi è la quercia 

più bella di Piazza della Querciola. 

In autunno avrà 84 anni.                                                                                                                                     

Gianfranco Cricca 

La quercia di Arnaldo Mussolini 10 ANNI DI UNIVERSITÀ POPOLARE 

S abato 18 giugno 2016 l’Università Popolare di Castelnuovo Magra ha 

festeggiato i suoi dieci anni di attività. Non è stata, come capita in mol-

ti di questi casi,  una cerimonia autoreferenziale ma un momento d’incontro 

tra chi dieci anni fa aveva dato vita a questa istituzione culturale, aperta a 

tutti, i nuovi soci decuplicati nel tempo e chi in tutti questi  anni ha fatto 
funzionare in modo eccellete,  con capacità e dedizione l’associazione. 

La manifestazione, alla quale erano presenti per l’amministrazione il sinda-

co Daniele Montebello e l’assessore alla cultura Katia Cecchinelli si è aper-

ta con un breve intervento di Giorgio Baudone, all’epoca della fondazione 

assessore alla cultura, che ha illustrato la nascita e i primi passi 

dell’Università Popolare. È seguito l’intervento del Prof Annibale Sansa, 

docente di Antropologia filosofica e Antropologia culturale presso 

l’Università degli studi di Genova, su un tema di grande attualità: Il cammi-

nare come dimensione dello spirito ed esperienza del conoscere - Dai gran-

di itinerari medievali ai trekking di oggi. 

Molti gli argomenti affrontati dal professore sul tema, tutti interessanti e 
degni di riflessione.  

“Non sempre, -ha spiegato il docente,- i grandi viaggi o le mete esotiche 

sono sinonimo di conoscenze e scoperte culturali. Molto spesso le brevi 

escursioni, fatte con curiosità e spirito di osservazione su un territorio, tra-

scurato o dimenticato, ma a noi vicino ci danno la possibilità di scoprire o 

riscoprire peculiarità  culturali di grande valore”.  

Insomma, guardare il mondo che ci circonda come fosse la prima volta; 

questo è il vero spirito del conoscere. E in questa rivalorizzazione culturale 

hanno avuto ed hanno grande merito le varie associazioni locali e, tra que-

ste, l’Università Popolare ha certamente avuto un ruolo preminente.  

Alla fine della ricorrenza ha preso la parola la presidente dell’associazione 
Carla Moruzzi che, con un velo di commozione nella voce, ha ringraziato 

tutti coloro che hanno lavorato in questi dieci anni per far ben funzionare 

L’Università, ed ha provveduto a consegnare un attestato di benemerenza ai 

soci fondatori o ai loro familiari.  

Per l’Università Popolare di Castelnuovo Magra, ad maiora. 

Pino Marchini 

Un momento della conferenza del Prof. Annibale Sansa (Foto di Rocco Malfanti) 
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W hy not? fu la risposta 

di Steve McCurry - 

durante la lectio magistralis di 

fotografia della scorsa estate 

in piazza Querciola - alla do-

manda su un suo possibile ri-

torno a Castelnuovo per una 

mostra personale. Quella che, 

sul momento, poteva sembrare 

una semplice battuta o una 

captatio benevolentiae di cir-

costanza nei confronti del pub-

blico presente ha rappresenta-

to l'incipit della formula magi-

ca per trasformare un sogno di 

una notte di mezza estate in 

realtà. Perché fino allo scorso 

anno una mostra di McCurry a 

Castelnuovo non poteva che 

essere un sogno. Ed invece, 

grazie all'intraprendenza del 

sindaco Montebello ed alla 

mediazione dell'agenzia foto-

grafica SudEst 57 di Biba 

Giacchetti, il sogno è diventa-

to realtà. Fino al prossimo 11 

settembre la Turris Magna di 

Castelnuovo ospiterà infatti 

una mostra di uno dei grandis-

simi della fotografia contem-

poranea mondiale.  

Statunitense, sessantasei anni, 

McCurry è salito alla ribalta 

nel 1980 grazie ad un reporta-

ge esclusivo sulla guerra in 

Afghanistan che lo ha portato 

a vincere il "Robert Capa Gold 

Medal for Best Photographic 

Reporting from Abroad", pre-

stigioso premio riservato ai 

fotografi che hanno svolto il 

proprio lavoro mettendo in 

mostra eccezionali doti di co-

raggio ed intraprendenza. 

Questo è stato solo il primo di 

una lunga lista di riconosci-

menti che McCurry ha ricevu-

to durante la sua carriera.  

La mostra allestita a Castel-

nuovo si sviluppa lungo i sei 

piani della torre vescovile do-

ve sono esposte oltre una tren-

tina di fotografie. Il titolo è 

"Football and Icons" e sugge-

risce i due fili conduttori della 

rassegna; da una parte, il cal-

cio e, dall'altra, alcune delle 

sue foto più famose che lo 

hanno reso celebre nel mondo. 

Le prime cinque sale della 

mostra sono quasi interamente 

dedicate al calcio che 

McCurry ci racconta attraver-

so immagini raccolte in giro 

per il mondo in quarant'anni di 

attività. Non è ritratto il calcio 

dei contratti milionari, delle tv 

a pagamento, degli sponsor, 

ma il calcio di strada, quello 

più semplice e vero. Bambini 

e giovani che si sfidano rin-

correndo un pallone, spesso 

logoro, in una risaia, nel piaz-

zale di un tempio, in mezzo ad 

una strada, nella battigia oppu-

re lungo le pendici di una col-

lina. Dal Bangladesh alla Bir-

mania, dal Libano alla Jugo-

slavia passando per il Paki-

stan, l'Etiopia e alcuni stati 

caraibici. Si tratta di fotografie 

in cui McCurry riesce a rubare 

al fluire del tempo un istante 

di vita, cogliendo l'espressione 

divertita di un bambino che 

gioca o la tensione muscolare 

nel gesto atletico di un giova-

ne che cerca di avere la meglio 

sugli avversari. 

Nell'ultima sala della torre 

sono esposte quelle immagini 

che possono essere considera-

te vere e proprie icone della 

sua arte fotografica, tra cui il 

ritratto della ragazza afgana, i 

pescatori cingalesi sui pali 

oppure il venditore di fiori che 

trasporta la merce in barca. 

L'ineguagliabile capacità di 

McCurry di catturare luci e 

colori rende immortali queste 

scene di vita quotidiana: chi 

osserva non ha la sensazione 

di trovarsi di fronte ad una 

foto, ma piuttosto di essere un 

testimone diretto della scena 

ritratta, come se stesse svol-

gendosi in tempo reale di fron-

te ai suoi occhi. 

R.N. 

Dall'annus horribilis a 

nuovi sogni di gloria? 

F ortunatamente, è calato il sipario sull'annus horribilis del cal-

cio castelnovese che ha riservato a tifosi e appassionati soltan-

to delusioni.  

Il campionato di Promozione ha visto il fallimento sportivo del 

Colli di Luni che si era presentato al via della stagione come la 

squadra che avrebbe ammazzato il campionato a suon di gol e che 

invece non è riuscita neppure a qualificarsi per i play-off. Non è 

sufficiente una rosa di nomi altisonanti per garantirsi il raggiungi-

mento di prestigiosi traguardi sportivi e il settimo posto finale ne è 

la dimostrazione più lampante; probabilmente, i presunti campioni 

della formazione arancione ritenevano che la loro nobiltà calcistica 

fosse sufficiente per vincere le partite, ma la realtà del campo ri-

chiede impegno, sacrificio e voglia di lottare, altrimenti anche la 

squadra fanalino di coda della classifica può diventare un ostacolo 

insormontabile. Alla delusione sportiva si è aggiunto anche il grot-

tesco finale di stagione che ha visto l'ammutinamento di mister 

Sabatini e dei suoi calciatori: in contrasto con la dirigenza si sono 

rifiutati di scendere in campo nelle ultime due giornate di campio-

nato, costringendo la società a schierare la formazione Allievi che 

non ha potuto evitare la debacle (sconfitta 8-0 dall'Amicizia Lagac-

cio e 7-1 dal Ceparana). Curiosamente, né i "ribelli" da una parte, 

né la società dall’altra, hanno voluto spiegare pubblicamente le 

ragioni di questo clamoroso epilogo, prestando così il fianco alle 

più svariate dicerie. Spetterà quindi alla procura federale fare chia-

rezza su quanto accaduto e prendere eventuali provvedimenti a ca-

rico della società e dei suoi tesserati.  

Intanto, il progetto di fusione tra Colli di Luni ed Ortonovo è dive-

nuto praticamente realtà: dopo i primi contatti e abboccamenti del-

la scorsa estate, sta ora nascendo ufficialmente il Colli di Luni Or-

tonovo. L'obiettivo è quello di costruire, unendo le forze di due 

storiche protagoniste del calcio spezzino, una società che possa 

legittimamente ambire a diventare una grande protagonista del 

campionato di Eccellenza. L'Ortonovo porterà in dote il gruppo di 

giocatori che costituirà l'ossatura della prima squadra (l'allenatore 

dovrebbe essere Simone Fabbiani, ex calciatore di Castelnuovo e 

Lunense) e la formazione juniores, mentre il Colli di Luni metterà 

a fattor comune il suo settore giovanile. Viste le tempistiche ristret-

te della burocrazia pallonara, la fusione delle due società sul piano 

giuridico si realizzerà nella stagione 2017-2018; per questo primo 

anno le due società vivranno in una sorta di simbiosi sportiva con 

alcuni membri del consiglio direttivo del Colli di Luni che entre-

ranno in quello dell'Ortonovo e viceversa. Di fatto prende vita nel 

calcio quel progetto di fusione che a livello amministrativo 

(sarebbe nato il comune di Luni) naufragò con il referendum del 9 

febbraio 2014. 

Momento cruciale anche per la Castelnovese che è attesa da 

un’estate di rifondazione; il calvario nel campionato appena con-

cluso (2 vittorie, 3 pareggi e 23 sconfitte, di cui 10 consecutive), 

culminato con la retrocessione in Seconda, ha decretato la fine di 

un ciclo. In questi dieci anni la Castelnovese ha conquistato la Pro-

mozione in Prima e più volte ha disputato i play-off; purtroppo nel 

tempo non c’è stato adeguato ricambio generazionale e lo zoccolo 

duro sul quale erano state costruite le fortune della squadra giallo-

nera, stagione dopo stagione, si è assottigliato sempre di più. Fino a 

quest’ultima annata, durante la quale, complici infortuni e assenze, 

la rosa della Castelnovese non è mai stata all’altezza del campiona-

to in cui militava. Ora però si azzera tutto e bisogna cominciare a 

lavorare per porre le basi di un nuovo ciclo. In vista della prossima 

stagione il presidente Ambrosini intende allestire una formazione 

competitiva che possa puntare ai play-off, senza però le pressioni 

di chi deve conquistare la promozione ad ogni costo. 

 

Riccardo Natale 

"Football and Icons": l'arte di 

McCurry a Castelnuovo 

Foto Riccardo Natale 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Franceschini Aurona  (10/04) 

Macrillò Irene            (17/05) 

Piolanti Nicolò          (24/05) 

Si sono sposati: 

Altomare Yari 

Gramolazzo Silvia         (01/04) 

  Vatteroni Ferdinando 

  Torre Michelina Erika (03/04) 

Salis Giorgio 

Basso Naida                   (09/04) 

  Benetti Andrea 

  Grossi Francesca         (10/04) 
Commendatore Michele 

Della Tommasina Simona   (14/05) 

  Caracciolo Francesco 

Ramos Quezada Rosario S. (21/05) 

Sono deceduti: 

Gennaro Francesco     a.94 (1/4) 

Finotti Mauro             a.52 (4/4) 

Santini Mauro            a.67 (5/4) 

Micheloni Maria C.    a.98 (7/4) 

Catalfamo Concetta    a.79 (9/4) 

Marchini Mauro       a.70 (16/4) 

Musso Nillo              a.90 (16/4) 

Cecchinelli Maria     a.88 (17/4) 

Nardi Lina                a.86 (20/4) 

Maggio Eleonora      a.35 (21/4) 

Marciasini Mario      a.86 (25/4) 

Calcagno Angela        a.84 (8/5) 

Lori Iside                  a.90 (11/5) 

Marconi Guglielmo  a.76 (13/5) 

Petacchi Nello          a.91 (17/5) 

Giannarelli Dino      a.85 (18/5) 

Benti Anna               a.90 (30/5) 

Micocci Matteo        a.30 (31/5) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 
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posta elettronica: 
redazione@quicastelnuovo.it 
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www.quicastelnuovo.it 

D iamo una mano alla pace, iniziando dalla nostra comunità. 

Lo Statuto Comunale enuncia sin dal preambolo, “un impe-

gno perché Castelnuovo e tutta la sua gente imparino a considerarsi 

degli operatori di pace” specificandone le finalità educative in par-

ticolare all'art.2, comma 3, dove si individua nei “valori della tolle-

ranza, dell'integrazione multirazziale e culturale" la barriera 

“contro ogni marginalità che alimenta fenomeni inaccettabili di 

razzismo”, e comma 6, che evidenzia come l'azione dell'Ente debba 

svilupparsi per “scopi di conoscenza, di pace e di solidarietà”. 

Con la fine del Primo Ciclo Scolastico, ti doniamo questo testo con 

l'augurio che le parole in esso contenute siano luce per te, alimento 

per vivere sempre gli ideali di rispetto, fratellanza, tolleranza e giu-

stizia; per renderti forte nei tuoi diritti ed essere protagonista nell' 

attuarli; per garantirne la concretizzazione; per vivere tutti, in ogni 

momento della nostra giornata e della nostra vita, nella pace. 

Questo libricino è stato consegnato a tutti gli alunni di terza media 

della scuola “Dante Alighieri”. 

Katia Cecchinelli 
Assessore alla Cultura e alla Pace   

Elisa Tulipani 
Consigliera delegata alla Pubblica 

istruzione 

Daniele Montebello 

Sindaco 

DIAMO UNA MANO 

ALLA PACE 

UNA E-MAIL PER PALAZZO CORNELIO 

Manda una mail per 

Palazzo Cornelio a 

bellezza@governo.it 

P er recuperare beni culturali 

di particolare interesse sul 

territorio nazionale, il Governo 

ha messo a 

disposizione 150 milioni di eu-

ro. 

Invitiamo i cittadini a segnalare 

Palazzo Cornelio, alla mail so-

pra indicata, utilizzando il se-

guente testo, oppure esprimen-

do con parole proprie quanto 

sia importante farlo rivivere! 

Chiedo al governo di finanziare 

il progetto di ristrutturazione e 

riutilizzo del Palazzo Amati-

lngoIotti- 

Cornelio, situato nel Centro 

Storico di Castelnuovo Magra 

(SP), già segnalato dall'Ammi-

nistrazione 

Comunale. L'edificio, chiuso in 

seguito al sisma del giugno 

2013, rappresenta un luogo 

simbolo di  fondamentale im-

portanza perla nostra comuni-

tà. 

UN GRADITO RITORNO 

P enso da molto tempo che Gianni Zanasi ( n.1965 ) sia uno dei talenti 

più interessanti e meno utilizzati del cinema italiano contemporaneo, a 

quasi dieci anni ( 2007 ) da “ Non pensarci “e preceduto dall’esordio con “ 

Nella mischia “ ( 1995 ) e seguito da “ A domani “ e “ Fuori di me 

“ (1999 ) mi aveva fatto pensare ad un autore che come pochi poteva far 

riflettere su aspetti e problematiche legati ad un processo singolare e perso-

nale di riconoscimento dei malesseri sottesi nella realtà del nostro tempo 

con particolare attenzione a dinamiche legate ai giovani ed agli aspetti dei 

riti collettivi con sincera attenzione e per una volta fuori sia dai riti stracchi 

di certa commedia all’italiana che a psicologismi d’accatto mutuati 
dall’invadente ed abbastanza inutile rappresentazione di stampo televisivo. 

Questo suo ultimo “La felicità è un sistema complesso “ non ha potuto che 

accrescere il dispiacere. 

Enrico Giusti è uno dei rappresentanti più degni del mondo contemporaneo, 

intermediario di un’azienda che acquista società in crisi per cifre ben al di 

sotto del loro valore per ricollocarle con lauti guadagni. A lui è affidato il 

compito di avvicinare i clienti, guadagnarne la fiducia per poi consegnarli 

ad un destino di ricchi nullafacenti finalmente liberi dalle difficoltà impren-

ditoriali. Del resto è una storia che lo riguarda personalmente a causa di un 

padre imprenditore fuggiasco ed insolvente. Tra l’altro si può permettere di 

pensare che la sua possa anche essere considerata una sorta di missione per 
salvare aziende decotte e posti di lavoro. Quando i titolari della Lievi 

Group muoiono in un incidente stradale lasciando eredi due ragazzi di di-

ciotto e tredici anni puntualmente viene incaricato di dar luogo ad una pro-

cedura consueta e considerata fino a quel momento infallibile. Inaspettata-

mente si presentano problematiche cui non è abituato: gli piomba in casa la 

fidanzata abbandonata dal fratello in fuga da possibili responsabilità e i due 

ragazzi eredi industriali decidono di non cedere l’azienda ma in qualche 

modo assumersene la conduzione sopratutto per garantire l’occupazione ai 

dipendenti. Enrico è stupito e, in fondo, anche incuriosito dallo svolgersi 

per lui del tutto imprevisto degli eventi, tanto da essere costretto a riconsi-

derare non solo la strategia predatoria ma il suo ruolo in questa storia che 
per la prima volta nella sua vita mette in dubbio certezze acquisite e conso-

lidate sia da quello che normalmente vede accadere e ripetersi attorno a lui 

ma si trova anche al centro di aspetti per lui del tutto inusuali sui rapporti 

umani . La ragazza abbandonata dal fratello è un tipino per niente arrende-

vole che non solo contesta il suo modo di vivere ma prospetta con la sua 

stessa storia e il suo atteggiamento scenari del tutto imprevedibili riguar-

danti non solo la sua professione ma anche il suo privato. Anche i due orfa-

ni si presentano come espressioni di una gioventù altra rispetto a quello che 

si sarebbe aspettato, insomma si creano crepe in tutto il suo edificio. La 

soluzione si presenterà in perfetta armonia col percorso del film e non è 

giusto anticiparla. Se il contributo degli attori è essenziale dal perfetto Enri-

co di un grande Valerio Mastandrea non è da meno la Acrinoam ( fidanzata 

abbandonata ) di Hadas Yaron ( splendida israeliana scoperta in “ La sposa 

promessa “) con al loro fianco due eccellenze come Teco Celio e Giuseppe 

Battiston ( già presenti con Mastandrea nel citato, bellissimo, “Non pensar-

ci “) si deve aggiungere la efficacia del commento musicale e la perizia 

tecnica di Zanasi che sapientemente esibisce modello classici ed avanguar-

dia. Detto questo però credo che la specialità che più caratterizza il film 

consista nell’aver affrontato molti dei nodi più irrisolti del malessere con-

temporaneo attraverso la descrizione impietosa ed insieme accorata di un 

mondo in cui i gruppi le famiglie e la società vengono visti attraverso le 

dinamiche essenziali ed ineludibili ed in più, finalmente, guardando ai gio-
vani cercando di capirli. Non stupisce quindi che il film sia passato pratica-

mente inosservato e consentendo ad uno spettatore consapevole ( ammesso 

che esista ) di fare un po' di conti anche con la critica cinematografica: 

Massimo Bertarelli ( Il Giornale ) lo liquida nelle sue supponenti quattro 

battute, Paolo Mereghetti ( “ Il corriere della sera “) lascia un po' di dubbi 

( e mi dispiace ) mentre Fabio Ferzetti ( “Il Messaggero “)si dimostra anco-

ra una volta la più attendibile ed attenta tra le voci che ci parlano di cine-

ma . Quando poi il film è gradito da Emiliano Morreale ( “ L’Espresso “ ) 

siamo piacevolmente sorpresi. 
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L a Polizia Municipale, as-

sieme agli operai comuna-

li, sta effettuando controlli su-

gli abbandoni di rifiuti sul ter-

ritorio comunale. L'obiettivo è 

quello di smorzare sul nascere 

un fenomeno di inciviltà che 

consiste nel depositare presso 

le campane per la raccolta del 

vetro i materiali che potrebbe-

ro essere consegnati attraverso 

il Porta a Porta o conferiti all'i-

sola ecologica. 

Recentemente due sanzioni 

sono già state elevate nei con-

fronti di altrettanti cittadini che 

sono stati individuati attraver-

so l'apertura dei sacchi abban-

donati. In altri casi si è proce-

duto alla visita puntuale presso 

le abitazioni di alcuni cittadini 

i cui comportamenti non si 

ispirano certo alla salvaguardia 

dell'ambiente, al fine di richia-

marli a condotte più corrette. 

“Siamo partiti da pochi mesi, 

ma i risultati sono incoraggian-

ti. A maggio scorso abbiamo 

superato l'80% di raccolta dif-

ferenziata, un dato impensabile 

fino a poco tempo fa. Il servi-

zio sta andando a regime con 

l'inserimento delle seconde 

case e delle attività stagionali - 

commentano Francesco Mar-

chese e Daniele Montebello, 

rispettivamente assessore 

all'ambiente e Sindaco di Ca-

stelnuovo Magra – e diminui-

scono anche le segnalazioni di 

mancati ritiri o di disservizi. A 

breve avremo i dati più recenti 

e saremo in grado di tracciare 

un bilancio sui primi sei mesi 

del nuovo servizio, anche se 

potremmo tirare le somme sol-

tanto a conclusione dell'anno 

in corso. Contiamo di intensifi-

care questo tipo di controllo, 

affinché non sia sporadico ma 

continuato e programmato. Il 

comportamento incivile di po-

chi cittadini non deve vanifica-

re lo sforzo di molti che sta 

dando risultati importanti”. 

Comunicato Stampa 

 
 

    
 

  Come modificare 

la compostiera per 

un corretto 

funzionamento 
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“Amici del Giacò” 

Una Punto 

per la P.A. Luni 
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Riaperta la 

chiesa di 

Molicciara 
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IL LABIRINTO 

DEL SILENZIO 
Ha vinto il premio 

del pubblico 
Pagina 3 

L e cartelle di pagamento 

della Tassa sui rifiuti 

(TARI) 2016 sono arrivate e 

la preannunciata “simbolica” 

riduzione  a causa della rac-

colta differenziata porta a por-

ta non c’è stata, anzi c’è stato 

un aumento “reale” di circa 

l’uno per cento.   

Marco Antonio nel Giulio 

Cesare dice : Bruto è uomo 

d’onore. Non parlo, no, per 

smentire ciò che Bruto disse, 

ma qui io sono per dire ciò 

che io so. Non serviva scomo-

dare Shakespeare per conte-

stare le frettolose e improvvi-

de affermazioni dei nostri am-

ministratori. Bastava leggere 

bene quanto previsto dalla 

delibera, n.12 del 27 maggio 

2005, e dalle successive in 

materia di Tari, dove 

l’amministrazione castelnove-

se garantisce all’Azienda con-

sortile (ACAM) la gestione 

per la raccolta dei rifiuti fino 

al 2028 e quanto, modesta-

mente, ho scritto nel numero 

quattro del 2015 di questo 

periodico per capire che le 

dichiarazioni non precise ven-

gono facilmente scoperte. 

Nel numero scorso abbiamo 

pubblicato un documento del 

Comune con le seguenti di-

chiarazione 

“Siamo consapevoli di essere 

solo all'inizio del percorso – 

afferma il sindaco – ma ci 

tengo a sottolineare come le 

tariffe siano leggermente di-

minuite (oltre 17.000 € com-

plessivi) rispetto al 2015, pur 

avendo migliorato il funzio-

namento dell'isola ecologica, 

sia in termini di orario che di 

materiali conferibili. Il lavoro 

da fare è ancora molto e il 

nostro obiettivo è quello di 

arrivare quanto prima all'in-

troduzione della tariffa puntu-

ale”. 
continua a pagina 7 >> 

TARI 2016 
CONTROLLI E 

SANZIONI PER 

 I RIFIUTI  

ABBANDONATI  

LA VIA FRANCIGENA DEL SUD 

DA ROMA A 

S. MARIA DI LEUCA 
800 Km di fatica e di soddisfazioni 

I cinque viandanti che da Roma sono giunti a S. Maria di Leuca, 

percorrendo a piedi oltre 800 km in compagnia del castelnovese An-

drea Simonelli (ultimo a destra nella foto). 

Da sinistra: Giuseppe Viviani, Danilo Aluisini, Giancarlo Buriassi e 

Domenico Battistelli 
>> a pagina 6 

È MORTO 

PIERO ALBERTOSI 

DIRETTORE DEL 

NOSTRO GIORNALE 

Addio Piero. 

È con mio grande dolore e anche vostro, mi permetto di scri-

vere cari lettori, che oggi 16 agosto abbiamo accompagnato 

Piero nel suo ultimo viaggio. Il Direttore del suo amato gior-

nale”qui Castelnuovo”che lui considerava il suo fiore 

all’occhiello, era un personaggio unico e originale. Lo si ve-

deva passare colla chiara  paglietta calata sulla fronte, gli oc-

chiali scuri, il volto magro con capelli e barba incolti e quella 

sua andatura dondolante riconoscibile anche a distanza. No-

nostante ciò era una persona semplice, timida, sensibile anche 

se un poco introversa insomma … un artista. Chi parlava e 

discuteva con lui veniva subito colpito dalla sua intelligenza, 

grande cultura ed onestà interiore. Non nego che a volte fosse 

un po’ bizzarro, perché in certe situazioni sembrava accondi-

scendente e remissivo e poi ad un tratto diventava caparbio e 

permaloso, per ritornare poi mite e soprattutto malinconico. 

Scriveva benissimo sia in prosa che in poesia e come tutti i 

poeti le sue rime rispecchiavano il suo grande dolore esisten-

ziale che non è mai riuscito a lenire nonostante l’affetto e 

l’amicizia di chi gli stava vicino. Poeti si nasce non ci si di-

venta … e lui anche negli ultimi giorni di vita ha continuato a 

scrivere.  

Piero è stato un Grande con la G maiuscola, un  vanto per il 

nostro paese … e chi ha orecchie da intendere … intenda. 

Graziella Giromini 

Piero Albertosi in una foto di Massimo Menchelli 
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N el primo autunno del 

1943 una dozzina circa 

di bambine e bambini posano 

per una foto ricordo della lo-

ro prima classe elementare 

nel prato antistante la Villa 

Cucchiari sulle prime colline 

del paese di Castelnuovo Ma-

gra. Sono ospiti dei proprieta-

ri ( Del Conte ) che con gene-

rosità hanno accolto la richie-

sta del Comune per le lezioni 

del primo periodo scolastico 

di una delle classi prima di-

sperse nel territorio. Conclu-

deranno l’iter in località cur-

va del “boia“ a Molicciara, 

tra gli altri ci siamo Piero ed 

io, la differenza di età ( nati 

tra il 1935 e 1938 ) è dovuta 

ad una delle tante conseguen-

ze del periodo bellico. 

L’anno successivo frequente-

rò nella mia città natale Sar-

zana ma da allora con  Piero 

non ci siamo più persi di vi-

sta. Verso la fine degli anni 

‘50 Piero,  con altri ragazzi di 

quel tempo, mi propose di 

partecipare alla creazione di 

un circolo culturale con sede 

a Molicciara, quel “ La Vetta 

“ di cui sarò presidente per 

tutta la sua esistenza ( dieci 

anni circa ) con al mio fianco 

come segretario Piero Alber-

tosi. Fu una stagione impor-

tante con decine di iniziative 

in ogni direzione possibile 

per una ricerca di confronto 

culturale al di la e al di sopra 

di qualsiasi differenza di ogni 

tipo. Piero si dimostrò ben 

presto una delle anime im-

portanti del circolo con la sua 

presenza defilata, quasi timi-

da, ma insostituibile ad ogni 

livello possibile, non vi era 

incarico o mansione che non 

sapesse affrontare col suo 

prezioso senso del dovere e 

della responsabilità ed una 

dedizione totale. Anche alla 

fine di quella esperienza che 

non aveva dimenticato,  anzi 

spesso si tornava con i nume-

rosi “colleghi “sui temi di 

quei giorni che pian piano si 

allontanavano nel tempo ma 

non per questo erano stati 

cancellati. Credo di aver vis-

suto diverse vite ma su quelle 

parti che ci ha legato allora 

non c’è mai stata frattura. 

Una ventina di anni fa mi of-

frì un’altra possibilità in 

quella che diventerà prima 

“Castelnuovo Oggi“ e poi 

l’attuale “qui Castelnuovo“ 

con due rubriche fisse e sal-

tuarie altre partecipazioni. 

Quanto sia stato e sia tuttora 

importante questa iniziativa 

non sta a me dirlo, i fatti sono 

lì a dimostrarlo. Piero ne è 

stato fino al suo addio alla 

vita il direttore responsabile 

anche perché si era guada-

gnato la tessera da giornalista 

collaborando sopratutto col 

mitico Ovidio Ruggeri detto 

“Marangon“ nella pagina sar-

zanese del quotidiano La Na-

zione. Nell’arco della Sua 

esistenza ha pubblicato rac-

colte di racconti e poesie tro-

vando sempre il conforto di 

accettazioni favorevoli. In 

fondo la Sua è stata una ricer-

ca continua dell’incontro con 

gli altri attraverso il linguag-

gio della cultura come lettore 

appassionato ed onnivoro di 

giornali,  riviste, romanzi, 

saggi e  raccolte poetiche. 

Era informatissimo e mai 

saccente tanto che i collabo-

ratori del giornale e non solo 

erano molto legati alla sua 

presenza così discreta, amo-

revole e rispettosa. La reda-

zione era sempre aperta per 

incontri di ogni genere con 

persone o personaggi di ogni 

tipo e Piero era sempre defi-

lato seppure attento nell’ansia 

perenne di non disturbare 

nessuno. Non potevi non vo-

lergli bene e tutti gliene han-

no voluto come le ragazze di 

ogni età che per fortuna han-

no sempre avuto attenzioni 

che considerava il suo tesoro 

personale. Arrivederci amico 

mio ti sia lieve la terra. 

ARIODANTE R. PETACCO 

Come ricordo Piero 
È 

 banale dire che la morte è la inevitabile conclusione della vita. 

Ma sia la vita che la morte rivelano l’aspetto umano e morale 

della persona, famigliare amico o conoscente, che abbiamo avuto 

modo di conoscere e frequentare per molto tempo. 

Il 12 agosto se ne è andato silenziosamente e con grande dignità, 

come era vissuto, Piero Albertosi, direttore storico del mensile Ca-

stelnuovo Oggi e, da quando questo ha cessato la pubblicazione, 

del periodico Qui Castelnuovo. 

 Ho conosciuto Piero molti anni fa, quando iniziai a collaborare 

con il mensile che dirigeva, e lo trovai da subito una persona riser-

vata, educata e colta ma senza esibizionismo. In seguito, frequen-

tandolo, imparai a conoscerlo meglio e dietro la sua apparente ri-

trosia si celava un uomo che era fortemente attaccato alla comunità 

in cui viveva e ne amava in modo passionale le antiche tradizioni.  

Quando era in compagnia non parlava molto ma era puntuale e pre-

ciso sugli argomenti di cui si discuteva e spiritoso al momento op-

portuno, ascoltava ed era rispettoso del parere degli altri, era libero 

da preconcetti e da ideologismi di qualsiasi genere. Quando en-

trammo in confidenza mi fece leggere alcune sue poesie, che trovai 

intense, profonde e intimamente  sincere, lo invogliai a pubblicarle, 

cosa che fece con grande imbarazzo ma che lo fecero conoscere 

come  un vero poeta. 

Nella ultime sue poesie, scritte durante la degenza, Piero, in una, 

esalta, con parole alte e nobili, il valore della amicizia: un senti-

mento in cui credeva molto. 

L’amicizia 

Amore e rispetto 

per l’altro. 

Stima, 

speranza che porta nei suoi confronti 

tutta la gioia. 

Nell’altra … 

Estate 

L’aria regala 

momenti di nostalgia 

e di beatitudine. 

Il cuore si riposa 

dalle tante vicissitudine nefaste, 

aiuta a coltivare speranze 

con minor fatica. 

… rivela lo stato d’animo degli ultimi suoi giorni con estrema sere-

nità. Basta un refolo d’aria fresca in questa estate calda e afosa per 

fargli ricordare momenti felici della sua vita e dargli quella tran-

quillità che lo porta, nonostante le sofferenze della vita, a sperare 

… in un mondo migliore. Quello che lui, intimamente credente, si 

augurava di trovare dopo la morte. Il mondo dei giusti, degli onesti, 

dei poeti, perché Piero era tutto questo ma soprattutto era un poeta.  

 

Pino Marchini   

PIERO Piero 
il mio Maestro 

H o conosciuto Piero, mar-

ginalmente, molti anni fa 

quando annualmente andavo, 

nello storico ufficio del giorna-

le in via della Pace n.1 , a pa-

gar e  l ’ abbon amen t o  a 

“Castelnuovo Oggi”. Ci scam-

biavamo poche parole. Troppo 

poco per accorgermi che mi 

ero imbattuto, nonostante la 

esile corporatura, in un Gigante 

di Castelnuovo. E mai più a-

vrei immaginato che un giorno 

diventasse il mio Direttore. 

Invece nei primi mesi del 2013 

fui coinvolto nella fondazione 

del periodico “qui Castelnuo-

vo” e mi trovai a condividere 

con Piero ed altri questa, per 

me, nuovissima avventura. Mai 

avrei immaginato  di occupar-

mi di un giornale e per di più 

che avrei scritto anche qualche 

pezzo. Io venivo da un mondo 

completamente diverso, quello 

informatico. Le mie conoscen-

ze informatiche mi permisero 

d i  o c c u p a r m i 

dell’impaginazione e della gra-

fica. Parlai molto con Piero, e 

subito capii che sotto quell’aria 

umile e triste c’era una persona 

speciale. Gli raccontai le mie 

esperienze di vita vissuta in 

mare, gli raccontai dei perso-

naggi che avevo incontrato e 

degli episodi che mi erano ca-

pitati. E Lui ne fu entusiasta, 

anzi propose subito di fare una 

rubrica intitolato “il Raccon-

to”, mi incoraggiò a tradurre i 

miei ricordi e le mie esperienze 

in racconti. Alcuni di quei rac-

conti furono poi pubblicati sul 

giornale. 

Non avevo mai scritto per un 

giornale e i timori di sbagliare 

erano molti, ma Piero con pa-

zienza mi insegnò i trucchi del 

mestiere. Dava sempre una 

lettura ai mie pezzi e trovava 

sempre il modo garbato per 

correggermi. Consigli giusti 

ma non saccenti. Da Lui ho 

imparato molto. 

Col passare del tempo le nostre 

frequentazioni si intensificaro-

no. La sua macchina da scrive-

re (la gloriosa Olivetti Lettera 

22) cominciava a mostrare 

anch’essa i segni del tempo. 

Qualche tasto si inceppava e il 

carattere non veniva impresso 

sulla carta, restavano così dei 

fastidiosi spazi bianchi. Deci-

demmo allora che lui avrebbe 

scritto i suoi articoli sulla carta 

ed io sarei passato da casa sua 

per trascriverli su computer. In 

quelle occasioni imparai a co-

noscere il suo metodo punti-

glioso e preciso nello scrivere 

in un bel italiano. 

Fu in quelle occasioni che la 

nostra amicizia si rafforzò e si 

tramuto in reciproca stima. Un 

vero onore per me. Mi man-

cheranno molto i tuoi consigli.  

Mi mancherai Maestro. 

Andrea Cavanna 

Vado verso l’ignoto 

Quante tempeste 

hanno attraversato  

i miei giorni! 

Ognuna si è presa qualcosa: 

un ramo del mio albero; 

un petalo delle mie rose; 

un frammento della mia anima. 

E ora cosa riceverò 

dalla quiete infinita 

verso cui 

sto per andare? 

(Piero Albertosi) 
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V enerdì 12 agosto u.s., 

con la proiezione del 

film Joy di David O. RUS-

SELL, presentato dal critico 

cinematografico Renato 

Venturelli, si è conclusa Ci-

nema Cultura, la rassegna 

cinematografica organizzata, 

da ben 22 anni, 

dall’Assessorato alla Cultura 

del Comune di  Castelnuovo 

Magra. 

Il titolo di quest'ultima edi-

zione è stato I LABIRINTI 

DEL CINEMA - tra generi e 

storie. Un argomento com-

plesso che ha costituito un 

banco di prova per autori e 

spettatori. 

Tutti i dieci film hanno meri-

tato di essere visti, o rivisti, 

sul grande schermo. Ed è 

diventata ormai una consue-

tudine, per numerosi turisti 

della vicina Versilia e del 

nostro litorale,  venire a Ca-

stelnuovo, nella bella cornice 

del Giardino del Palazzo Ci-

vico, per una serata che non 

è mai solo vedere un film. Le 

centinaia di persone, che 

hanno ripetuto il rituale di 

salire nel borgo per un ap-

puntamento che era insieme 

divertimento e cultura, han-

no dato la misura di quanto 

sia cresciuto il prestigio di 

questa manifestazione. 

Il film preferito, fra quelli 

proposti, dal pubblico di  

Cinema Cultura 2016 è sta-

to IL LABIRINTO DEL 

SILENZIO (Im Labyrinth 

des Schweigens, Germania 

2014) di Giulio RICCIA-

RELLI, un italiano, di for-

mazione e lavoro tedeschi, 

che ha trattato con estrema 

bravura il modo in cui la 

Germania ha saputo  af-

frontare il proprio passato 

nazista. 
Al secondo posto, si è classi-

ficato UN PAESE QUASI 

PERFETTO di Massimo 

GAUDIOSO, autore di cine-

ma a tutto tondo, visto che è 

stato soprattutto sino ad ora 

un grande sceneggiatore (tra 

gli altri, ricordiamo L'imbal-

samatore, È stato il figlio, Il 

passato è una terra stranie-

ra, Gomorra, Pranzo di fer-

ragosto, Benvenuti al Sud, 

L'abbiamo fatta grossa...). 

Il pubblico, oltre che l'opera, 

ha molto apprezzato anche 

l'incontro con lo stesso regi-

sta che si è rivelato una per-

sona umile e di grande valo-

re. 

Al terzo posto, ex aequo, si 

posizionano i film TAXI 

DRIVER di Martin SCOR-

SESE e LA ISLA MINIMA 

di Alberto RODRÍGUEZ.   

A seguire tutti gli altri. 

Fuori concorso il Il Piccolo 

Principe (Le Petit Prince, 

Francia 2015) di Mark O-

SBORNE, proiettato il 16 

agosto, con il quale si è chiu-

sa definitivamente l'edizione 

2016 della rassegna cinema-

tografica. 

Questo film, per ragazzi ma 

non solo,  è una rivisitazione 

davvero molto riuscita di un 

classico della letteratura 

mondiale molto amato. La 

bellezza e la poesia delle im-

magini, nonché dei dialoghi, 

ha conquistato il folto pub-

blico presente. 

M.P. 

UNA BELLA ESTATE 

N on poteva iniziare meglio il periodo estivo nel quale il 

lettore si sente nell’apparente vacanza più disponibile 

alla lettura nella sensazione di un tempo più lungo per il pro-

prio diletto intellettuale. Nella sempre più consistente presenza 

della narrativa americana ( in questo caso Stati Uniti ) si av-

verte il sottile piacere della presenza di autori finora scono-

sciuti in Italia e capaci di farci attingere ad un apparente ine-

sauribile bacino di storie destinate a restare nel tempo e nella 

memoria. Dopo Haruf, Corey, Williams, Yates, Homes ( tanto 

per citare ) ecco ora Lance Weller con il suo magnifico “ Wil-

derness “ ( Keller editore pagg.343 traduzione di Gabriella 

Tonoli euro 17.50 ). La guerra civile americana è ovviamente 

al centro di molta narrativa anche di qualità ed interesse non 

solo storico, autori come Crane, Doctorow, Garganus in que-

sto senso sono stati esemplari ed apparentemente esaustivi; 

eppure questo romanzo si dimostra essenziale. Nel 1899 Abel 

Truman dopo trent’anni di vita solitaria in una baracca sulla 

costa del pacifico vicino all’oceano decide di partire in dire-

zione delle montagne per portare a termine una missione la cui 

natura scopriremo pian piano. È un reduce di un conflitto che 

lo ha visto trenta anni prima arruolato occasionalmente coi 

confederati del sud dopo una terribile disgrazia. Durante il 

cammino in compagnia solo di un vecchio cane ( Buster ) che 

è uno dei personaggi più belli del romanzo, la memoria ritorna 

ai giorni della guerra, sopratutto al 1864 ed alla battaglia di 

Wilderness. Rivive quei giorni in lunghi flash-back attraverso 

i quali comunica al lettore la sensazione fisica di essere dentro 

gli eventi con la violenza, la morte, il sangue, gli odori, il ter-

rore, gli slanci e le devastazioni, le ferite subite ed inflitte, le 

grida di dolore e di paura, la perdita degli amici e delle speran-

ze. Ma anche il cammino verso l’attuale missione è irto di pe-

ricoli e di brutture, riemergono costantemente non solo gli e-

venti di una lunga vita in cui analizzare il risultato di tanti in-

contri con tante realtà diverse ma esemplari per il ritorno co-

stante di antiche tragedie provocate da incomprensione, odio, 

tensioni razziali, violenza cercata quasi con vorace desiderio. 

Si dovrà misurare ancora con questa inesausta capacità 

dell’uomo di riuscire troppo spesso a mancare di comprensio-

ne se non amore o almeno accettazione. Ma il vecchio non de-

morde e cercherà comunque di tener fede al suo intento con 

disperazione mista ad una inesauribile capacità di voler essere 

prima di tutto un essere umano. La presenza del dolore fisico 

dovuto all’età ed alle conseguenze delle ferite di guerra e non 

solo, la natura bellissima ma indifferente e spesso matrigna 

sono ulteriori ostacoli cui si aggiunge il disgraziato incontro 

con belve provenienti dal passato che lo feriscono e rapiscono 

il cane.  

Occorre reagire ed andremo incontro ad un finale che risolverà 

in qualche modo questa sorta di epopea riportandoci al capito-

lo iniziale che svolto nel 1965 servirà a sciogliere i tanti inter-

rogativi che questa storia aveva sollecitato. Un romanzo bellis-

simo di cui a distanza di qualche mese è uscita, a mia cono-

scenza, una sola recensione a cura di Sergio Pent su L’Unità 

del 16 luglio e che desidero ringraziare. 

Vuoi mettere “ Calendar girls “ e similari ?  

Non ci resta che sperare nel passaparola. 

I l Consiglio di Frazione di 

Colombiera ha voluto una 

serata per festeggiare la con-

cittadina e abitante della fra-

zione Maria Serponi POETA 

DI PACE. 

La sera del 13 Luglio nella 

bella piazzetta 1° Maggio si è 

svolto questo incontro alla 

presenza del Sindaco Monte-

bello e dell'Assessore alla 

Cultura Katia Cecchinelli e di 

un buon numero di pubblico. 

La Prof. Chiara Bodrato ha 

fatto una bellissima recensio-

ne delle poesie che sono state 

lette da alcune amiche di Ma-

ria, accompagnate dalle dolci 

note della chitarra del nostro 

bravo musicista castelnovese 

Alessio Barbieri. 

Una targa ricordo e un bel 

mazzo di fiori consegnati a 

Maria dal presidente del con-

siglio di frazione Stefano 

Spinetta hanno chiuso la bel-

lissima serata. 

Festa a Colombiera 

INCONTRO CON LA POETESSA MARIA SERPONI 

M ercoledì 10 agosto alle 

ore 21.30 nel boschetto 

Piccola Arcadia di Colom-

biera si è svolto l'annuale ap-

puntamento della manifesta-

zione dedicata ad Angela 

Grassi, cittadina castelnovese 

morta prematuramente, autri-

ce di liriche belle e struggen-

ti. 

La serata ha visto, o meglio 

ascoltato, quale protagonista 

assoluta la musica eseguita 

dal gruppo Ensemble ance 

libere: alle fisarmoniche En-

drio Luti, Valentina Benelli, 

Giovanni Giovannoni, Loren-

zo Giusti; al sax soprano 

Thomas Luti; al fagotto Cri-

stina Trimarco. 

Lo spettacolo era curato dall'  

Associazione Amici della Mu-

sica – Accademia “Andrea 

Bianchi” di Sarzana nell'am-

bito del XXII Festival Provin-

ciale “I Luoghi della Musica” 

realizzato, quest'anno, grazie 

al contributo della Fondazio-

ne Carispezia - Bando 

“Cultura in Rete” 2016. 

Davanti ad una platea attenta 

di  circa cento persone, sono 

state eseguite con grande bra-

vura e passione colonne sono-

re di Nino Rota, Ennio Morri-

cone, Astor Piazzolla, Ri-

chard Galliano e alcune note 

melodie ebraiche. 

L'Assessore alla cultura Katia 

Cecchinelli, oltre a ringrazia-

re i musicisti ed i presenti, ha 

espresso una particolare rico-

noscenza ad Anna Gigante, 

Presidente dell' Associazione 

AUSER-ORSA di Castelnuo-

vo Magra,  e alle Amiche di 

Angela per la disponibilità e 

l'impegno, ormai decennali, 

con cui sostengono, insieme 

al Comune,  l'appuntamento 

“Dedicato ad Angela” assicu-

rando ogni volta, e per tutti, 

un ricco, variegato, nonché 

gustosissimo buffet. 

P.M. 

PICCOLA ARCADIA 

DEDICATA AD ANGELA 

A CINEMA CULTURA il film 

IL LABIRINTO DEL SILENZIO 
Ha vinto il premio del pubblico 
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CASTELNUOVO 

 RICAMA 

I n occasione della manifestazione Benvenuto Vermentino 2016, il grup-

po no profit Castelnuovo Ricama ha ricavato 1100 € dalla vendita dei 

prodotti cuciti e ricamati dalle volontarie. Il ricavo è stato donato in bene-

ficenza, precisamente:  

100 € all’AVIS 

300 € alla Caritas 

200 € alla parrocchia di Santa Maria Maddalena 

500 € alla Pubblica Assistenza   

Le signore ci tengono a ringraziare tutti coloro che hanno contribuito al 

raggiungimento di questo risultato e a invitare chiunque volesse parteci-

pare ad unirsi a loro il martedì e il venerdì dalle 15 alle 17, presso la chie-

sa di Santa Maria Maddalena, oppure a seguirle su Facebook nella pagina 

Castelnuovo Ricama.  

Integr-Azione 

L a Fondazione Carispezia, in collaborazione con la Caritas Diocesana 

della Spezia-Sarzana-Brugnato, il Parco Nazionale delle Cinque Ter-

re, Confagricoltura e Confederazione Italiana Agricoltori, ha attivato sul 

territorio il progetto Integr-Azioni, volto all’inserimento lavorativo di 

migranti e persone in condizione di comprovata difficoltà economica in 

attività di manutenzione e pulizia degli spazi pubblici. 

La Spezia, Sarzana, Calice al Cornoviglio e Beverino sono i primi Comu-

ni che hanno aderito al progetto.  Integr-Azioni che ha l’obiettivo di offri-

re attività formative e opportunità lavorative concrete a soggetti svantag-

giati e a rischio di esclusione sociale, si ispira al modello dell’agricoltura 

sociale, che connette strettamente l’agricoltura e la salvaguardia del terri-

torio con il welfare locale, in sostanza uno strumento di coesione sociale e 

sviluppo territoriale. 

Integr-Azione è sicuramente destinato a crescere perché altri comuni e tra 

questi Castelnuovo Magra hanno manifestato il loro interesse nei confron-

ti del progetto. 

RIAPERTA LA CHIESA 

DEL SACRO CUORE DI MOLICCIARA 

S ono trascorsi cinque mesi 

dalla tragica notte di fuoco 

del 19 marzo scorso quando 

l’incendio ha danneggiato se-

riamente la chiesa del Sacro 

Cuore di Molicciara. Si presu-

me che la causa sia da attribuire 

al vecchio quadro elettrico che 

per un cortocircuito ha innesca-

to le fiamme che si sono ali-

mentate di tutto il materiale 

infiammabile. Nell’incendio 

s’erano danneggiati gli arredi e 

i gradini dell’altare che il fuoco 

ha letteralmente cotti. Tutta la 

chiesa era annerita dalla fulig-

gine. Sono fortunatamente 

scampate, anche se affumicate, 

le due statue lignee del Cristo e 

della Madonna poste ai lati 

dell’altare. 

Il lavori sono stati lunghi e mi-

nuziosi. Le due statue sono sta-

te completamente restaurate da 

una restauratrice della Sovrain-

tendenza alla Belle Arti della 

Spezia, la quale ha curato anche 

la pulizia delle altre due statue 

a n c h ’ e s s e  s c a m p a t e 

all’incendio. Nell’occasione 

sono stati sostituiti i gradini di 

salita all’altare che, anche se 

non toccati dall’incendio, erano 

consumati dal tempo e danneg-

giati in veri punti. È stato tolto 

il rivestimento in legno 

dell’abside, sostituito con il 

marmo ed infine tutta la chiesa 

è stata completamente ridipinta 

di un bel colore chiaro che la 

rende molto più luminosa. 

La chiusura della chiesa ha co-

stretto i parrocchiani a varie 

pellegrinazioni. L’incendio era 

avvenuto alla vigilia della do-

menica delle Palme; per Pasqua 

e il Lunedì dell’Angelo la Santa 

Messa è stata celebrata nel tea-

tro tenda messo gentilmente a 

disposizione dall’ARCI Colom-

biera; la domenica successiva 

nell’auditorium del Centro So-

ciale e le altre domeniche 

nell’asilo di via Gallico. Le 

cerimonie della Prima Comu-

nione e della Cresima, invece, 

sono state officiate nella chiesa  

di S. Maria Maddalena nel cen-

tro storico di Castelnuovo. 

La Chiesa è stata riaperta gio-

vedì 11 Agosto in per la cele-

brazione del venticinquesimo 

anniversario di matrimonio di 

Marina Ricci (Comandante del-

la Polizia Municipale) e Barli 

Andrea. Martedì 16 Agosto, 

purtroppo, per il funerale del 

direttore del nostro giornale 

Piero Albertosi deceduto vener-

dì 12. 

Mercoledì 24 Agosto alle ore 

21.00 la chiesa ospiterà il con-

certo del coro “Mi Alma Can-

ta”. 

L’inaugurazione ufficiale av-

verrà il 29 Agosto, festa della 

Madonna della Guardia, con il 

seguente programma: 

Ore 8.00 S. Messa per i Bene-

fattori; seguiranno altre Messe 

ogni ora. 

Ore 11.00 Solenne concelebra-

zione presieduta dal Vescovo 

Diocesano Monsignor Luigi 

Ernesto Palletti  che inaugurerà 

l a  c h i e s a  r e s t a u r a t a .  

Ore 17.30 S. Messa 

Ore 20.00 Canto dei Vespri e 

processione ( Via della Pace, 

via Salicello, Via Molino del 

Piano, Via Aldo Moro, Via Pe-

demontana, Via Carbonara, 

Trav. Via della pace, Chiesa). 

Presterà servizio la Banda mu-

sicale di Carrara. 

La serata si concluderà con il 

consueto spettacolo pirotecnico 

(se autorizzato). 

 

A.C. 
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N el corso del Consiglio 

C o m u n a l e  d e l 

1/8/2016, i consiglieri comu-

nali Euro Mazzi, Maria Lui-

sa Isoppo e Francesco Barac-

chini (anche a nome 

dell’assente per impegni 

Giorgio Salvetti) hanno con-

testato la proposta di contrat-

to di servizio che affida ad 

Acam Ambiente il servizio 

di spazzamento, raccolta ri-

fiuti e gestione isola ecologi-

ca. La contestazione ha ri-

guardato vari aspetti: 

 Il precedente contratto sti-

pulato nel 2003 era scaduto 

il 31/12/2011 e costante-

mente prorogato fino ad 

oggi, in maniera illegittima 

e pur in presenza di varia-

zioni nel servizio erogato e 

nel suo costo in continuo 

aumento; 

 Il nuovo servizio “porta a 

porta” è iniziato nel dicem-

bre 2015 senza una previ-

sione organizzativa e senza 

la determinazione e valuta-

zione del suo costo, soprat-

tutto senza alcuna delibera 

e senza sottoscrizione di un 

nuovo contratto di servizio. 

In proposito abbiamo ricor-

dato come recenti sentenze 

abbiano dichiarato che “Il 

perfezionamento tardivo 

dei contratti di servizio non 

risulta conforme alla nor-

mativa di settore”; 

 C o n  s o r p r e n d e n t e 

“disinvoltura” amministra-

tiva la delibera viene ora 

approvata con efficacia re-

troattiva dal 1/1/2016 pro-

prio per sanare le dimenti-

canze e i ritardi nella predi-

sposizione del contratto. In 

proposito abbiamo ricorda-

to come una diligente am-

ministrazione prima avreb-

be regolamentato il rappor-

to e solo dopo avrebbe fatto 

iniziare il servizio; 

 Il nuovo contratto di servizi 

è troppo generico in merito 

ai reali contenuti del servi-

zio e nel determinarne i 

relativi costi. In particolare, 

il piano finanziario è inde-

terminato nella descrizione 

di come si formano i costi 

del servizio che i cittadini 

poi devono pagare, si sa 

solo che il prezzo comples-

sivo triennale ammonta a € 

3.535.891,85 e che è sog-

getto a “conguagli” sia sul-

le quantità di rifiuti prodotti 

che dei loro costi di smalti-

mento e recupero.  

Siamo di fronte ad una su-

perficiale redazione di un 

contratto, che però fa preva-

lere gli interessi di Acam 

rispetto ai bisogni dei cittadi-

ni: Acam gestisce e propone, 

il Comune ratifica senza al-

cuna possibilità di sottrarsi 

alle sue indicazioni, i cittadi-

ni pagano senza alcuna pos-

sibilità di controllare se 

quanto pagato sia la contro-

partita di un servizio effetti-

vamente svolto. 

Ancorché l’affidamento sia 

in house, è mancata: a) la 

verifica della congruità dei 

costi; b) la predisposizione 

di obiettivi di efficienza, ef-

ficacia e economicità da as-

segnare ad Acam per gli anni 

di vigenza del contratto; c) le 

motivazioni dell’affidamento 

in house ad Acam; d) la fis-

sazione dei  livelli di servizio 

che si intendono garantire in 

favore dei cittadini (per e-

sempio con una Carta dei 

Servizi). 

La Giunta Montebello non 

ha soltanto seguito una pro-

cedura diversa da quella sta-

bilita dall’ex sindaco Favini 

nell’accordo del 12/4/2013, 

non ha seguito solo una pro-

cedura sbagliata rispetto alla 

normativa e alla giurispru-

denza attuale, ma soprattutto 

ha deliberato un contratto di 

servizio confuso, impreciso, 

con evidenti errori e appros-

simazioni con il risultato di 

riportare Acam a svolgere un 

servizio in modo poco con-

trollabile sia nella parte ope-

rativa di svolgimento del ser-

vizio, che in quella economi-

ca di pagamento del corri-

spettivo. 

In conclusione, i cittadini 

pagheranno questi oltre 3,5 

milioni in tre anni senza sa-

pere perché e senza poter né 

controllare né lamentarsi ri-

spetto al servizio ricevuto 

(che, giova ricordarlo, in 

passato è stato pessimo, assai 

costoso, ma con risultati ge-

stionali per Acam assai cata-

strofici). Per questi motivi 

abbiamo espresso il nostro 

dissenso verso l’attuale 

Giunta Montebello abbando-

nando l’aula al momento 

della votazione della delibe-

ra. 
I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi, Maria Luisa Isop-

po, Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini 

 
Sull’argomento e per saperne 

di più invitiamo i nostri lettori 

a vedere sul sito del comune la 

registrazione della seduta del 1 

Agosto 2016 

L eggendo il libro  “La guer-

ra non ha un volto di don-

na” di Svetlana Aleksievic mi 

hanno colpito alcune frasi che 

si riferiscono alle testimonianze 

delle donne russe che avevano 

vissuto la tragedia della secon-

da guerra mondiale. 

Nella narrazione delle donne 

non c’è, o non c’è quasi mai, 

ciò che siamo abituati a senti-

re: gente che ammazza eroica-

mente altra gente e vince. O 

viene sconfitta … 

Nei due anni che ho frequentato 

Vanda per raccogliere le sue 

testimonianze di vita vissuta 

durante il fascismo, nel periodo 

della guerra e durante la Resi-

stenza, dove lei aveva attiva-

mente partecipato col nome di 

battaglia “Sonia”non ho mai 

trovato nella sua interpretazio-

ne dei fatti e dei momenti vis-

suti nulla di eccezionalmente 

straordinario o eroico. 

Tutto quello che lei ha fatto 

nella sua esistenza, lo fatto con 

la più normale semplicità. Ha 

avversato il fascismo, dal quale 

la sua famiglia aveva subito 

emarginazione, angherie e so-

prusi ma senza risentimento.  

Sapeva, perché il padre glielo 

diceva spesso che, entrando in 

guerra alleato di Hitler, Musso-

lini avrebbe accelerato la sua 

fine e quella del fascismo. 

Ha mantenuto la calma e la se-

renità, per quanto era possibile 

farlo, anche nei momenti di 

tragica avversità che hanno col-

pito i suoi famigliari. Ha con-

servato durante il periodo fasci-

sta in cui lei era nata, cresciuta 

ed era stata scolarizzata, la sua 

libertà intellettuale e la sua in-

crollabile fede verso gli ideali 

democratici. 

Ha scelto, nel momento in cui 

sono nate le prime formazioni 

partigiane della Resistenza, di 

far parte di una squadra parti-

giana femminile, la prima e 

unica, sorta a Castelnuovo. 

Non è stata una combattente 

armata, anche se di armi ne ha 

custodito molte in casa e tra-

sportato e consegnato ai parti-

giani dislocati sulle nostre colli-

ne, ma ha combattuto  con tutto 

il suo essere l’ideologia fascista     

La guerra al femminile ha i 

propri colori, odori, una sua 

interpretazione dei fatti ed e-

stensione dei sentimenti. Scrive 

ancora la Aleksievic  

E questo ancora mi fa ricordare 

la brillantezza dei racconti di 

Vanda, mai a tinte fosche, il 

verde delle frasche dove na-

scondeva i fucili che portava ai 

monti, il rosso del fazzoletto 

che portava al collo e della stel-

la  del suo berretto da partigia-

na, i colori delle bandiere che il 

venticinque aprile del 1945, 

sventolavano per le vie e alle 

finestre di Castelnuovo per fe-

steggiare la fine della guerra. 

Ricordava l’odore del pane ap-

pena sfornato, nel forno di Ra-

bò, che portava ai partigiani 

quando la fame invitava a man-

giarselo prima che arrivasse a 

destinazione, il profumo delle 

bistecche “confiscate” in casa 

di qualche benestante dal suo 

gatto Titò quando la fame “nera 

era anche cattiva consigliera” . 

Raccontava con pacatezza i 

momenti difficili, con entusia-

smo gli episodi epici accaduti 

alla fine della guerra, con ironia 

gli argomenti sui quali non era 

facile ridere,  sempre con la 

speranza che, superato il fasci-

smo e finita la guerra, ci sareb-

be stato un futuro migliore. 

Mi raccontò anche fatti che la 

riguardavano personalmente ed 

era restia, per modestia, a farli 

conoscere, come quando con-

vinse i componenti del CLN, di 

cui lei faceva parte,  a salvare 

da giustizia sommaria alcuni ex 

fascisti o ex repubblichini locali 

che non si erano macchiati di 

colpe particolarmente gravi. 

Questa era Vanda Bianchi, la 

staffetta “Sonia”, una donna 

che pur avendo subito dal regi-

me fascista, emarginazione lei, 

soprusi e violenze il padre e i 

fratelli, non ha mai avuto alcu-

no spirito di rivalsa nei con-

fronti di chi l’aveva discrimina-

ta e degli aguzzini dei suoi fa-

migliari. 

 

Pino Marchini 

Nel secondo anniversario della 

morte di Vanda Bianchi 

DISSENSO DELL’OPPOSIZIONE SUL CONTRATTO TRA  

COMUNE E ACAM AMBIENTE 

Inviate le vostre richieste e 

segnalazioni in redazione  

alla seguente casella di 

posta elettronica: 
redazione@quicastelnuovo.it 

Visitate il sito del giornale 

www.quicastelnuovo.it 
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N el numero 6 di quiCastel-

nuovo dell’anno scorso 

riportavo l’intervista con An-

drea Simonelli che da Castel-

nuovo, percorrendo la Via 

Francigena, a piedi, era giunto 

a Roma. 

Chiudemmo l’intervista con la 

domanda sui progetti futuri. 

Andrea mi disse che con alcuni 

amici stavano progettando di 

fare la Via Francigena del Sud 

che da Roma porta a Santa Ma-

ria di Leuca, porto dal quale 

partivano i Crociati per la Terra 

Santa. 

Il progetto si è realizzato. Sono 

partiti da Roma e dopo aver 

percorso più di 800 chilometri 

sono giunti alla meta esatta-

mente dopo un mese di cammi-

no. 

In quanti siete partiti? 

Siamo partiti in cinque: Io 

(Andrea Simionelli), Giuseppe 

Viviani, Giancarlo Buriassi, 

Domenico Battistelli e Danilo 

Aluisini.  

Sono persone che già conosce-

vi? 

Sì. Giancarlo Buriassi è stato 

mio compagno di viaggio 

l’anno scorso. Gli altri sono 

nostri ex colleghi. Siamo amici, 

con la passione di camminare. 

Sono più di trent’anni che fac-

ciamo escursioni assieme, ma 

non avevamo mai fatto un per-

corso così lungo. In un viaggio 

che per trenta giorni ci avrebbe 

costretto a stretto contatto di 

gomito tutti temevamo di met-

tere a dura prova la nostra ami-

cizia. Invece, nonostante le dif-

ficoltà incontrate, la nostra ami-

cizia si è rafforzata. 

Quando siete partiti e quando 

siete arrivati? 

Siamo partiti da Roma il 5 

Maggio e siamo arrivati a S. 

Maria di Leuca, dopo trenta 

tappe, il 5 di Giugno. 

Una media di 25-30 chilometri 

giornalieri. 

La via era ben segnata? 

Purtroppo no. Non c’è parago-

ne con il percorso che da Aosta 

porta a Roma. I punti tappa e di 

ristoro non erano frequenti e 

ben organizzati. Più di una vol-

ta abbiano dovuto ricorrere agli 

affitta camere e altre volte in 

posti alquanto strani. Una volta 

abbiamo dormito nello spoglia-

to di una squadra di calcetto. 

Ma abbiamo trovato alloggio 

anche in posti stupendi. Siamo 

stati ospitati in una villa antica 

trasformata in Bed & Breakfast, 

gestito da una signora molto 

anziana che al mattino ci ha 

preparato una colazione degna 

di un re, sia per la quantità di 

cibo che per la raffinatezza del-

la tavola. Sembrava di essere in 

un castello. Tanto lusso ci ave-

va messo quasi in imbarazzo. 

Vi siete mai persi? 

Più di una volta. Fortunatamen-

te avevamo con noi una prezio-

sa guida: “La Via Francigena 

del Sud” di Monica D’Atti e 

Franco Cinti, Terre di mezzo 

Editore, 20€. Una guida molto 

precisa, che ci ha tolto dai pa-

sticci più di una volta. Un e-

sempio per tutti; in Puglia era-

vamo finiti in un campo di fru-

mento e ritrovare la strada era 

impossibile. Consultando la 

guida trovammo la soluzione: 

seguire la tracce lasciate dal 

trattore e ci ritrovammo nella 

giusta direzione. 

Le persone che avete incontra-

to com’erano ? 

In principio ci vedevano con 

sospetto. In paesi sperduti non 

erano abituati a vedere dei 

viandanti ed era raro vedere 

cinque uomini con zaino in 

spalla che percorrevano strade 

isolate. Ma bastava un cenno o 

un saluto per essere subito ben 

accetti. Molti ci chiedevano che 

cosa stavamo facendo. Molti 

non sapevano neanche cosa 

fosse la Via Francigena. Una 

volta una signora anziana, forse 

una nonna, con un ragazzino si 

è fermata a parlare con noi. 

Quando ci salutammo il bambi-

no ci fece una domanda che ci 

divertì: “Ma voi dove mangia-

te?”. Evidentemente per lui il 

mangiare era assicurato dalla 

nonna. In un altro posto incon-

trammo un signore, anch’egli 

appassionato camminatore, che 

si incuriosì del nostro progetto 

e per avere maggiori dettagli ci  

accompagnò per un bel pezzo 

del percorso dell’indomani. 

Molti sono stati i consigli: ci 

mettevano in guardia su proba-

bili pericoli e percorsi da evita-

re per non imbattersi in ladri e 

truffatori. Fortunatamente non è 

mai accaduto. 

800 chilometri sono tanta ro-

ba, una varietà di paesaggi, 

persone e suppongo anche 

tante difficoltà. 
La prima metà, sino a Troia 

(prima di entrare in terra di Pu-

glia) il percorso si sviluppa an-

che sull’Appennino, quindi sa-

lite e discese si susseguono 

spesso. Le salite più dure erano 

quelle serali per raggiungere i 

posti tappa in paesi posti quasi 

sempre sulle alture. La tappa 

più dura è stata quella tra Ca-

salbore e Celle San Vito (22 

Km) con dislivelli di 770 metri. 

Percorso reso difficoltoso per la 

pioggia che aveva trasformato 

le strade in pantani in cui affon-

davamo con i piedi. Le scarpe 

si erano fatte pesanti per il fan-

go, ogni passo era uno sforzo 

immane. Non potevamo fer-

marci. Non potevamo aspettare 

che la strada tornasse normale. 

E la Puglia? 

Entrati in Puglia il paesaggio è 

cambiato, abbiamo attraversato 

la campagna pugliese ricca di 

uliveti (non avevo mai visto 

cosi tanti alberi di ulivo), di 

vigne e di campi coltivati ad 

ortaggi (cavoli, melanzane, 

zucchine, carciofi …) che si 

perdevano a vista d’occhio. 

Puglia però vuol dire anche 

città e paesi sulla splendida 

costa ionica. 

Con l’odore del mare, è stata 

forte la voglia di pesce.  

A Corato abbiamo adocchiato 

un ristorante. Mentre guardava-

mo il menu è uscito il padrone 

del ristorante che incuriosito 

dal nostro abbigliamento e dai 

nostri zaini ci ha chiesto se vo-

levamo cenare. Il ristorante si 

presentava signorile e presumi-

bilmente costoso. Il proprietario 

ci chiese: “Ma quanto volete 

spendere?” Noi rispondemmo 

che avevamo stabilito che per 

tutto il viaggio non avremmo 

mai speso più di 15 euro tanto 

più che la strada era ancora lun-

ga. Il proprietario dopo averci 

pensato qualche secondo ha 

detto: “Ok, vi aspetto a cena!”. 

L’avvio della cena era comin-

ciata con piccoli antipasti e 

sembrava che non promettesse 

niente di buono. Ci dovemmo 

ricredere subito. Fu sempre un 

crescendo di quantità e qualità. 

Cominciammo a preoccuparci. 

Chi sa quanto ci farà pagare. 

Invece …. pagammo 15 euro 

come avevamo pattuito. 

In conclusione? 

In conclusione una storia lunga 

un mese fatta di fatiche e di 

sorprese, per i posti che abbia-

mo visitato e per le persone che 

abbiamo incontrato. Ne siamo 

usciti arricchiti spiritualmente. 

Ne è valsa la pena. 

Per il futuro? 

È presto per parlarne, ti terrò 

informato. 

 

Andrea Cavanna 

LA VIA FRANCIGENA DEL SUD DA ROMA A S. MARIA DI LEUCA 
800 Km di fatica e di soddisfazioni 

Arrivo della Via Francigena del Sud a S. Maria di Leuca 

Attestato di partecipazione 

Mappa delle 30 tappe da Roma a S. Maria di Leuca 
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Per l'assessore all'ambiente 

Francesco Marchese “in questi 

primi mesi è stata fondamentale 

la grande attenzione da parte 

dei cittadini castelnovesi e pro-

va ne sono la grande richiesta 

di compostiere e il crescente 

numero di utenti dell'isola eco-

logica, i più “virtuosi” dei qua-

li anche quest'anno riceveran-

no una simbolica riduzione del-

la Tari”.  

Purtroppo virtuosi o meno i 

castelnovesi continueranno a 

pagare, nei prossimi anni, la 

Tari sempre più alta, non per-

ché io ho capacità di prevedere 

il futuro, ma perché è scritto 

puntualmente nella lettera che 

accompagna i quattro bollettini 

di pagamento per l’anno in cor-

so: 

“La tariffa è articolata in varie 

fasce … Essa si compone inol-

tre di una parte fissa … e di 

una parte variabile che tiene 

conto della quantità dei rifiuti 

conferiti e dei costi di gestio-

ne”.  

Nel nostro caso, almeno fino 

al 2028, l’azienda assegnata-

ria per la raccolta e lo smalti-

mento dei rifiuti sarà A-

CAM; e fino ad oggi i costi 

di gestione delle aziende (in 

particolare quelle consortili o 

partecipate dai comuni) han-

no continuato a salire. 

Alla tassa comunale viene, 

poi, aggiunto un ulteriore 

tributo del cinque per cento 

a beneficio della provincia 

“per le funzioni di tutela, 

protezione ed igiene 

dell’ambiente”. 

Credo sia doveroso, da parte 

dell’amministrazione, spie-

gare a chi materialmente 

vanno questi contributi dal 

momento che l’istituzione 

provinciale è stata abolita, 

quali sono “le funzioni di 

tutela, protezione ed igiene 

dell’ambiente” e chi, nello 

specifico, le svolge. 

Più o meno, sono le stesse 

osservazioni sull’argomento 

che avevo fatto un anno fa. 

Questo vuol dire che, a parte 

la scrupolosa raccolta diffe-

renziata dei rifiuti 

“obbligatoria per legge” e le 

entusiastiche affermazioni 

degli amministratori, di fatto, 

sulla Tari, non è cambiato 

nulla. 

I latini dicevano che ripetere 

le cose è utile, spero di non 

essere inutilmente ripetitivo, 

comunque meglio essere 

noiosi che menefreghisti. 

Detto ciò, mi sembra giusto 

evidenziare, come ho già fat-

to nel numero precedente di 

qui Castelnuovo che da 

quando è iniziato il servizio 

di raccolta porta a porta e 

sono stati tolti dalle strade, 

in parte, i contenitori dei ri-

fiuti, il nostro paese si pre-

senta più pulito e decoroso. 
Pino Marchini 

S otto i portici nel centro di Molicciara, il piccolo negozio "I 

Sapori dell'Orto" ha riaperto la sua attività con due nuovi pro-

prietari, due giovani  marocchini Zaccaria e Fatima, che abita-

no  nel nostro comune e propongono i loro prodotti freschi e di sta-

gione. Gentili e sorridenti aspettano i clienti negli orari abituali, 

salvo il lunedì, quando il mercato della frutta e verdura di Sarzana 

è chiuso. 

Zaccaria  viene da Casablanca e vive in Italia da 10 anni. Fatima, 

che una volta si chiamava Franca  è cresciuta a Carrara prima che 

si convertisse alla fede islamica sposando Zaccaria. 

Per ora vendono  frutta, verdura e alimenti vari confezionati, ma 

sperano di potere, in seguito, aprire  anche un banco di formaggi e 

salumi e qualche prodotto maghrebino.  

Gli auguriamo buon lavoro! 

Margarete Ziegler 

I Sapori dell'Orto 

Fatima e Zaccaria nel loro negozio di frutta e verdure a Molicciara 

La fiat Punto donata alla Pubblica Assistenza Luni dagli “Amici del Giacò” 

SAGRA DELL’ASADO 

A FAVORE DELLA P.A. LUNI 

N elle innumerevoli manifestazioni organizzate a scopo 

benefico dall’A.P.S. “Amici del Giacò”, nel mese giu-

gno ci sono stati i tre giorni della Sagra dell’Asado. Lo scopo 

della sagra era quello di raccogliere fondi per l’acquisto di un 

mezzo per i servizi sociali da donare alla Pubblica Assistenza 

Luni. Nelle tre serate sono stati raccolti 3.600 euro che sono 

stati devoluti interamente per l’acquisto del mezzo. 

Il Presidente degli “Amici del Giacò”, Lorenzo Moretti ringra-

ziano tutti  i volontari dell’associazione e i partecipanti alla 

sagra che hanno permesso di raggiungere lo scopo prefissato. 

San Fedele, patrono di Castelnuovo 

S an Fedele, patrono di Ca-

stelnuovo Magra, secon-

do il calendario Gregoriano, è 

il 13 Marzo. Da sempre però i 

festeggiamenti di questa gior-

nata nel borgo castelnove-

se vengono fatti la quarta Do-

menica d'Agosto. Una giorna-

ta diversa per i paesani che, 

in pieno caldo estivo e con 

i colori che l'estate offre, vi-

vono con più gioia lo trascor-

rere di quelle ore..."È Dome-

nica ed in più.. è San Fede-

le!!" Questo è il pensiero del-

le genti del Centro Stori-

co....la solita passeggiata mat-

tutina, la lettura del giornale 

in una delle tante panchine, 

un giretto in Querciola e la 

santa Messa.. cose semplici 

della Domenica castelnovese, 

ma sentite ancor di più pro-

prio la quarta Domenica d'A-

gosto. Molti anni fa, così rac-

contano i paesani, in questa 

giornata si facevano tante co-

se, insieme a tutto quello det-

to e che si continua a fare, ma 

anche altre attività..il ban-

chetto dei dolci, giochi in 

piazza, risate e tanto altro.. 

una fra tutte che è rimasta, 

per così dire, " storica", la 

corsa dei grandi e piccini che 

si svolgeva per le strade del 

borgo. Ha sempre affascinato 

tutti, sia per il senso della ga-

ra in se, sia perché...È San 

Fedele! Ma passano gli anni e 

non tutto quello che si faceva 

una volta è stato fatto succes-

sivamente e proprio la corsa 

storica è venuta meno. Da qui 

è partita l'iniziativa,nell'estate 

del 2015,da parte dei soci del 

Circolo ARCI Centro Storico 

Castelnuovo Magra insieme 

all'amico Angelo Salvet-

ti,  atleta pluripremiato e 

"figlio" anch'egli del borgo 

castelnovese,di rivivere que-

gli splendidi momenti e nella 

quarta Domenica d' Agosto 

del 2015 c'è stata la conferma 

che la cosa è piaciuta davve-

ro. .Si, perché proprio per San 

Fedele, l'anno scorso, si è te-

nuta la prima edizione del 

"Corri Castelnuovo" dove 

hanno partecipato molti atleti 

ed amatori,nonostante fosse 

la prova d'inizio dell'even-

to. Tutti hanno passato ore di 

divertimento, sia per la corsa 

vista o vissuta, sia per la cor-

nice che girava intorno ad 

essa. "E allora è proprio il 

caso di continuare e di cre-

derci!! " Così gli organizzato-

ri hanno ritenuto di far entra-

re il circuito castelnovese nel 

programma del " Corri Luni-

giana" valido, per gli atleti 

partecipanti, iscritti ad asso-

ciazioni sportive e possidenti 

di certificato medico di ido-

neità sportiva con validità in 

corso, all'acquisizione di pun-

ti validi all'interno dell'intera 

edizione. E questo è stato un 

grande salto.. anzi un grande 

passo! Tutto ciò vorrà dire 

più gente? Più partecipanti? I 

ragazzi del Circolo ed Angelo 

sì augurano di si ed è per que-

sto che la preparazione per 

tale evento è già in corso pri-

ma che inizi l'estate. Ci sarà 

da lavorare per organizzare al 

meglio la giornata, ma per 

San Fedele e per Castelnuovo 

è doveroso farlo!! Quest'anno 

i festeggiamenti e quindi la 

seconda edizione del "Corri 

Castelnuovo" saranno il 28 

Agosto e sperando in un sole 

( come dicono i castelnovesi) 

" chi spaca i sassi " vi aspet-

tiamo numerosi.. sia che cor-

riate oppure no.. perché la 

corsa e la festa sono per tut-

ti...Buon San Fedele!! 

 

Lorenzo Tempone 
Il segretario del Circolo ARCI 

Castelnuovo Magra Centro 

Storico 

TARI 2016 
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N ei primi giorni di Lu-

glio durante la distribu-

zione dei sacchetti per 

l’immondizia sono state di-

stribuite anche le tanto attese 

compostiere. Quelle conse-

gnate erano un modello nuo-

vo, sempre in plastica, a for-

ma di campana. 

Le nuove compostiere non 

avevano un foglio di istruzio-

ni per montare le parti mobili 

così sono andato a cercarlo su 

internet e mi sono imbattuto 

in un post di un forum  di 

Terra e Vita. In quel sito ho 

capito come si monta la com-

postiera ma, con grande sor-

presa, ho scoperto che la 

compostiera che ci è stata 

data in comodato d’uso non è 

il massimo dell’efficienza, 

anzi pare che se utilizzata 

così, senza i dovuti accorgi-

menti, potrebbe diventare un 

veicolo di guai.  Chi ha pro-

gettato la cosa probabilmente 

non sapeva nulla di compo-

staggio altrimenti non avreb-

be trascurato la caratteristica 

fondamentale che è alla base 

di questa tecnica: l’areazione!  

La mancanza di aerazione 

invece di trasformare i rifiuti 

umidi in compost li fa marci-

re producendo il pericolo e 

puzzolente percolato. 

Chi ha scritto il post però non 

l’ha bocciata in pieno e butta-

ta via, anzi si è ingegnato ed 

ha suggerito i rimedi per po-

terla utilizzare. Ve li riporto 

pari pari corredati da fotogra-

fie. 

La "cosa" va collocata su un 

pallet (bancale), non diretta-

mente sul terreno in modo da 

permettere la ventilazione 

attraverso la griglia inferiore 

di cui è dotata (se la posi sul 

terreno l'aria da sotto non 

entra...) 

Lo sportello inferiore si la-

scia spalancato e si chiude 

con una rete a maglie strette 

che agevola la ventilazione 

( lo chiuderemo in tardo au-

tunno quando comincerà a 

fare freddo). 

 Lo sportello superiore si la-

scia aperto quando non piove 

(magari impedendo l'ingres-

so di insetti indesiderati con 

una retina a maglie strettissi-

me ma non lo giudico essen-

ziale; durante la cattiva sta-

gione lo lascerò socchiuso 

mediante una assicella per 

impedire alla pioggia di en-

trare e lasciare uno spiraglio 

per la circolazione dell'aria. 

Per agevolare la circolazione 

dell’aria praticare tre buchi 

in alto su ciascun lato delle 

fiancate. 

E se necessario praticarne 

altri a diverse altezze. 

Inserire un "cassetto" nello 

spazio fra il fondo del pallet 

e la compostiera in modo da 

recuperare il materiale "fine" 

che passerà attraverso la gri-

glia; se immaturo verrà ri-

messo a compostare attraver-

so lo sportello alto mentre 

quando comincerà a scende-

re materiale fine di compost 

maturo, questo potrà essere 

agevolmente rimosso man 

mano che si depositerà nel 

c a s s e t t o . 

Unico problema: con il pallet 

ed il cassetto si impedisce 

l'ingresso da sotto ai lombri-

chi ed altri animaletti che 

aiutano la seconda fase della 

compostazione. In parte ov-

vierò inserendo di tanto in 

tanto qualche palettata di 

terra dell'orto (con i relativi 

microorganismi, uova etc.) 

ed a fine fermentazione cal-

da, quando la temperatura 

del compost si abbasserà, 

inserirò nella compostiera un 

po’ di lombrichi recuperati 

nell'orto. 

 

Ad una “Cosa” progettata 

male si danno suggerimenti 

tutt’altro che pratici. Non sa-

rebbe stato meglio fornire 

una delle tante compostiere, 

collaudate, e adatte all’uopo? 

Andrea Cavanna 

LA COMPOSTIERA 

La compostiera La compostiera con i fori d’areazione La compostiera sul pallet 

Il cassetto chiuso 

Il cassetto aperto con il compost 

A OTTOBRE I CORSI 

DELL’AUSER-ORSA 

A  Ottobre riprendono i corsi di computer e di naturopatia. 

I corsi di computer si svolgeranno nell’aula di informatica 

dell’Auser-Orsa che si trova nella scuola media Dante Alighieri. 

Durante l’estate i 14 computer sono stati potenziati (aumenta la 

memoria)  e aggiornati alla nuova versione di Windows 10 e ad 

una versione più recente di Office. L’operazione è stata possibile 

grazie a costi ridotti che Microsoft pratica alle ONLUS. Con 

questo investimento l’AUSER-ORSA si è adeguata ai tempi. 

L’Auser, a livello nazionale, è molto attenta alle tematiche infor-

matiche specialmente quando coinvolgono le persone anziane, 

poco avvezze con le moderne tecnologie. Le scuole di informati-

ca di questo tipo (rivolte in modo particolare agli anziani) sono 

state volute fortemente dall’Auser Liguria che ha ottenuto, ormai 

6 anni fa, dalla Regione Liguria la fornitura gratuita, di computer 

per le dieci sedi di corso della provincia spezzina. 

I corsi sono di due tipi: uno base, per chi non ha mai toccato un 

computer, e l’altro avanzato per imparare ad usare la posta elet-

tronica, la navigazione in Internet, ad impostare una lettera con 

Word ed elementi di calcolo con Excel. Per questi corsi sono 

previste due lezioni settimanali di due ore ciascuna. Il corso dura 

due mesi. 

È in preparazione un corso specifico per imparare a dialogare 

elettronicamente con l’Amministrazione Pubblica: per esempio 

come connettersi all’INPS e scaricarsi il CUD, vedere la propria 

posizione contributiva e quant’altro offre il portale dell’istituto 

di previdenza. Si tratterrà anche l’argomento della posta certifi-

cata, strumento che sostituisce sempre più la raccomandata po-

stale. In un prossimo futuro anche un corso breve sull’uso degli 

smartphone, vera bestia nera degli anziani. 

Per il corso di naturopatia sono previste otto lezioni mensili, una 

lezione al mese, in un giorno ed in un orario ancora da stabilire, 

si svolgerà presso il Centro Sociale. 

Il programma delle lezioni prevede: Difese Immunitarie, Dolori 

Articolari, la Qualità del Sonno, la Digestione, la Circolazione, 

Stare in linea, Bellezza e Depurazione. 

Gli interessati ai corsi di computer e/o al corso di naturopatia 

possono richiedere informazioni e prenotare il corso chiamando 

il numero 349 7195 434 (Anna), oppure mandare una e-mail a 

auser.orsa@gmail.com 
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"Due società sportive legate alla 

tradizione che si fondono per 

costruire una nuova realtà calci-

stica protesa all'innovazione; 

NON C'È FUTURO SENZA 

STORIA!" è la dichiarazione di 

intenti della nuova realtà calci-

stica nata dalla fusione di due 

storiche protagoniste del calcio 

spezzino, il Colli di Luni e l'Or-

tonovo che, dopo decenni di in-

fuocati derby, hanno deciso di 

unire le proprie forze per rilan-

ciare l'estremo levante ligure sul 

palcoscenico calcistico regiona-

le. 

Mabellini (presidente del Colli 

di Luni), a che punto è la fusio-

ne? 

Direi che è praticamente fatta. I 

consigli direttivi di Colli di Luni 

e Ortonovo hanno condiviso tutti 

gli aspetti tecnico-organizzativi 

e ora ci stiamo preparando in-

sieme ad affrontare la prossima 

stagione come se fossimo già 

un'unica società.  

In realtà? 

Dal punto di vista formale Colli 

di Luni e Ortonovo partecipe-

ranno alla stagione 2016-2017 

come due soggetti giuridici di-

stinti perché non è stato possibi-

le portare a compimento in tem-

po utile il necessario iter buro-

cratico richiesto dalla federazio-

ne, rispettando altresì i vincoli 

amministrativi delle convenzioni. 

Quali saranno quindi i prossimi 

passi? 

Le due società hanno sottoscritto 

una scrittura privata che regola 

la reciproca cooperazione per 

questa annata di transizione e 

sancisce l'impegno di entrambe 

a formalizzare la fusione al ter-

mine della stagione calcistica. 

Nel frattempo i consigli direttivi 

di entrambe le società si svolge-

ranno in seduta comune. 

E' già stato scelto il nome del 

nuovo sodalizio? 

Onestamente, è un tema che non 

abbiamo ancora affrontato. Po-

trebbe essere "APD Colli di Luni 

Ortonovo" oppure anche qualco-

sa di diverso. Ne riparleremo nei 

prossimi mesi.  

Quali saranno le principali li-

nee guida per questa stagione di 

transizione? 

Il Colli di Luni gestirà le forma-

zioni del settore giovanile e della 

scuola calcio, mentre l'Ortonovo 

allestirà la prima squadra che 

parteciperà al campionato di 

Promozione. In quest'ottica, il 

Colli di Luni ha rinunciato al 

proprio titolo sportivo e si è i-

scritto al campionato di Seconda 

Categoria in modo da mantene-

re, formalmente, la titolarità 

dell'intera filiera calcistica: dal-

la categoria Piccoli Amici alla 

prima squadra. 

Qual è il suo stato d'animo per 

questa svolta epocale nella sto-

ria del calcio castelnovese? 

Sono molto soddisfatto, così co-

me lo è il mio collega di Ortono-

vo, Angelini. Mettendo da parte 

il sano campanilismo, siamo 

riusciti a portare a termine un'o-

perazione di cui negli ultimi 

vent'anni si era parlato a più 

riprese, senza mai riuscire a 

raggiungere qualcosa di concre-

to. 

Quali sono state le motivazioni 

che hanno spinto entrambe le 

società verso la fusione? 

Sia economiche che organizzati-

ve. Da una parte, la crisi degli 

ultimi anni ha ridotto le risorse 

economiche a disposizione del 

calcio dilettantistico, rendendo 

sempre più difficile l'allestimen-

to di squadre competitive; 

dall'altra, la volontà di colmare 

la mancanza del settore giovani-

le ad Ortonovo. Avremo così 

l'opportunità di raddoppiare il 

bacino dei giovani calciatori 

potenzialmente interessati al 

nostro progetto. 

Qual è l'obiettivo principale del 

Colli di Luni Ortonovo? 

Sicuramente, il settore giovanile 

rappresenta il cuore del nostro 

progetto. Oggi partiamo già da 

una buona base (circa 230 bam-

bini), ma vogliamo svilupparlo 

ulteriormente fino a raggiungere 

livelli di elite nell'ambito del 

calcio regionale. Vorremmo po-

ter allestire due formazioni per 

ogni annata, cercando, nel giro 

di pochi anni, di inserire in pri-

ma squadra sei - sette calciatori 

cresciuti nel nostro settore gio-

vanile. E nel momento in cui il 

Comunale di Castelnuovo sarà 

dotato del campo in erba sinteti-

ca, avremo a disposizione un'im-

piantistica sportiva (3 campi da 

gioco a 11 e 2 campi a 7) che 

nessun'altra squadra locale può 

vantare. 

Il campionato di Eccellenza è 

un sogno realizzabile?  
Certamente, ma i risultati della 

prima squadra non devono rap-

presentare per noi un'ossessio-

ne; dovranno semplicemente 

essere una naturale conseguenza 

del lavoro svolto con i giovani. 

Quali sono le aspettative per la 

prossima stagione? 

Nel campionato di Promozione 

l'Ortonovo allenato da Mirco 

Nardi cercherà di ripetere l'otti-

mo risultato dello scorso anno; 

non sarà un'impresa semplice, 

ma in panchina c'è un fuoriclas-

se. Ne ho sempre apprezzato le 

capacità professionali, ma ora 

che ho avuto modo di frequen-

tarlo quasi quotidianamente pos-

so dire che mister Nardi è una 

grande persona a 360° e aiuterà 

questa società a crescere anche 

fuori dal campo. 

E il Colli di Luni? 

La nuova squadra è stata affida-

ta a Simone Fabbiani, ex calcia-

tore di Castelnuovo e Castelno-

vese. Non sono stati fissati obiet-

tivi particolari, ma ho già visto 

grande entusiasmo e tanta vo-

glia di fare; sono convinto che 

alla fine potremmo toglierci sod-

disfazioni importanti. 
Riccardo Natale 

APD Colli di Luni & ASD Ortonovo 

Calcio: "Non c'è futuro senza storia"  

Logo della pagina facebook dell’APD 

Colli di Luni Ortonovo 

La formazione dell’APD Colli di Luni Ortonovo che parteciperà al 

campionato di promozione  

L e Olimpiadi di Rio, appe-

na concluse, avranno sicu-

ramente fatto viaggiare la no-

stra mente indietro nel tempo; 

nell'ottobre del 2000, quasi una 

generazione fa, Lorenzo Ricci 

conquistava due medaglie d'o-

ro alle Paralimpiadi di Sydney 

nelle gare di atletica leggera 

riservate ai non vedenti. Una 

pagina di storia unica e indi-

menticabile. 

Lorenzo, cosa rappresenta per 

te il 23 ottobre 2000? 

E' un giorno speciale. A 

Sydney conquistai la mia pri-

ma medaglia d'oro olimpica, 

vincendo i 100 m con tanto di 

record paralimpico. E pochi 

giorni dopo arrivò il bis nella 

staffetta 4 x 100 m: oro e altro 

record paralimpico. 

Qual è il ricordo più bello di 

quei giorni? 

Ce ne sono tanti. Aver fatto 

suonare l'inno nazionale per 

celebrare una mia vittoria è 

stata senza dubbio un'emozio-

ne bellissima. E ancora oggi 

ciò mi rende molto orgoglioso. 

Probabilmente Sydney ha rap-

presentato l'apice della tua 

carriera, ma nel tuo palmares 

non ci sono solo queste due 

vittorie. 

Vero, prima delle olimpiadi 

avevo già conquistato un oro e 

un bronzo ai mondiali di Ma-

drid (1998). A cui poi si sono 

aggiunti l'oro ai mondiali di 

Edmonton (2001), l'argento e 

il bronzo ai mondiali di Lille 

(2002) dove ho migliorato an-

che i record 

italiani sui 

1 0 0  m 

(11''59) e 

sui 200 m 

( 2 3 ' ' 7 1 ) , 

oggi ancora 

imbattuti. 

E dopo? 

Nel 2004 

alle Para-

limpiadi di 

Atene sono 

stato fermato da un infortunio 

muscolare. Dopodiché, abban-

donate le gare di velocità, mi 

sono dedicato al salto in lungo 

e al lancio del peso. Ho con-

quistato il titolo italiano e ho 

partecipato agli europei in O-

landa, ma ormai era tardi. La 

voglia di allenarsi e lo spirito 

di sacrificio non erano più suf-

ficienti; il corpo non mi segui-

va più come avrei voluto e così 

ho dovuto appendere le scar-

pette al chiodo.  

Altre emozioni indelebili che 

porterai sempre con te? 

Ricordo l'entrata nello stadio 

con la fiaccola olimpica du-

rante la cerimonia di apertura 

di Torino 2006. E poi la ceri-

monia di conferimento del Col-

lare d'oro al merito sportivo in 

mezzo a tanti altri grandi cam-

pioni dello sport italiano. 

Sono passati più o meno 

vent'anni dal tuo debutto: co-

me si è evoluto il movimento 

paralimpico in questo perio-

do? 

Sicuramente sono stati fatti 

passi in avanti. Innanzitutto, 

l'atleta paralimpico oggi riesce 

ad allenarsi quasi come un 

professionista. Può tesserarsi 

per i gruppi sportivi delle forze 

armate e ricevere quindi un 

sostegno organizzativo ed eco-

nomico fondamentale per poter 

concentrare tutte le proprie 

energie sugli allenamenti e, 

allo stesso tempo, rientrare 

delle spese sostenute.  

Poi è stato riconosciuto uffi-

cialmente il ruolo della guida 

che oggi sale sul podio insieme 

all'atleta e riceve la medaglia, 

mentre ai miei tempi era esclu-

sa dalla cerimonia della pre-

miazione. 

Quanto senti tuoi questi pro-

gressi? 

Mi fa enor-

m e m e n t e 

p i a c e r e 

pensare che 

le mie vitto-

rie e le mie 

i n i z i a t i v e 

p o s s a n o 

aver contri-

buito alla 

c r e s c i t a 

dello sport 

per i disabili. E spero che pre-

sto qualcuno possa battere i 

miei record: sarebbe il segno 

tangibile di un'ulteriore cresci-

ta di tutto il movimento nazio-

nale. 

R. N. 

Sydney 2000: un castelnovese 

doc conquista l'oro olimpico 

Alex Zanardi, Pino Pagano e Lorenzo Ricci 

alla festa dei 100 anni del CONI 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Arnold Gabriele          

(11/06) 

Maggiani Lisa            (13/06) 

Maggiani Marco        (13/06) 

Arzà Cristian              (16/06) 

Vanni Aurora             (24/06) 

Akhy Yasmine           (28/06) 

Micheloni Samuel      (28/06) 

Fabbi Leonardo          (04/07) 

Cerone Mathias          (06/07) 

Grazzini Rosalie        (07/07) 

Giovanelli Ryan         (08/07) 

Bani Tarik                  (16/07) 

Lolo Manuel              (20/07) 

Erraggab Raho Adam(22/07) 

Si sono sposati: 
Donati Federico                

Sebastiani Elena                  (04/06) 

   Dell'amico Massimiliano        

   Vernazza Annalisa           (11/06) 

Modesto Maurizio               

Lucchesi Stefania                (21/06) 

   Tulipani Ernesto               

   Dumitru Roxana Oana     (02/07) 

Micheloni Nicola               

Valenti Elisa                        (16/07) 

Sono deceduti: 

Grassi Nilla                a.91 (4/6) 

Cecchinelli Giovanni a.73 (6/6) 

Del Freo Maria         a.95 (25/6) 

Chiappini Corrado     a.60 ( 2/7) 

Simonelli Rosanna    a.78 ( 5/7) 

Galazzo Liliana        a.65 (10/7) 

Agrelli Rosa             a.83 (11/7)

Antonelli Marcella   a.94 (15/7) 

Pucciarelli Mireille  a.83 (15/7) 

Scibetta Luigi           a.90 (16/7) 
Biasi Vienna M. Elda    a.93 (20/7) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

IL GIARDINO VERTICALE 

E IL CONDOMINIO 

DEGLI INSETTI 

A nche quest'anno l 'associazione VOLTA LA CARTA ha organizzato 

una serie di sette incontri estivi per bambine e bambini. Ogni vener-

dì si sono incontrati nello Spazio Verde del Centro Sociale di Molicciara 

e sotto la guida di animatrici volontarie hanno partecipato ai vari laborato-

ri: di stencil. di creta, di pittura e di 

giardinaggio. 

Due belle iniziative in particolare 

hanno suscitato molto interesse e 

sarebbero facilmente riproducibili 

anche fuori dal Centro- natural-

mente sotto la guida dei bambini! 

Usando dei “pallet” dismessi  han-

no costruito insieme un “Giardino 

verticale” e anche un “Condominio 

per insetti”. Nel primo caso negli 

spazi ed interstizi di 4 pallet s ven-

gono inseriti e ben pressati paglia e 

terriccio. 

Varie piantine, grasse e no, sono 

poi sistemate ed in seguito regolar-

mente annaffiate dall'alto. Come si 

vede nella fotografie il risultato è 

proprio bello ed anche decorativo -

in pochissimo spazio! 

Dopo uno studio, un disegno ed una 

ricerca nei campi intorno di vari piccoli insetti i bambini hanno raccolto 

pigne e paglia, fieno e piccoli rametti legati in fascetti, cocci di terracotta, 

pannocchie secche, tappi di sughero e tronchetti di canne e li hanno siste-

mati negli interstizi dei pallet, questa volta impilati orizzontalmente. Un 

bel risultato. Ora spetta agli inquilini che hanno una vasta scelta di abita-

zioni! Betty l’animatrice di questa attività ha avuto un consenso ed una 

collaborazione entusiasti dalle bambine e dai bambini per la sua fantasia 

ecologica. Grazie a lei ed a tutte le 

collaboratrici! 

Margarete Ziegler 

PERCORSI ESTIVI 
Nei tempi di magra cinematograficamente intesi caratteristici del no-

stro Paese si trovano isole di conforto in rassegne estive, quasi sempre 

all’aperto, che permettono utili ripescaggi di opere che nella stagione 

normale si erano confuse nei marasmi delle programmazioni delle 

multisale. Giunta alla 22° edizione la benemerita iniziativa denomina-

ta, giustamente, “Cinema e Cultura“ proposta dal Comune di Castel-

nuovo Magra nello struggente scenario di Palazzo Cornelio si presenta 

anche quest’anno con una selezione di grande interesse grazie alla 

guida sapiente di Giorgio Baudone e Paola Moro con il contributo e 

l’intervento di giornalisti e critici per lo più legati ai territori della Li-

guria e con la partecipazione di addetti ai lavori direttamente coinvolti 

nell’attività cinematografica. Quest’anno, presentato in maniera eccel-

lente dal critico genovese Renato Venturelli, è stata la volta di Massi-

mo Gaudioso con il suo “Un paese quasi perfetto“. L’autore ( Napoli 

1958 ) è conosciuto sopratutto come sceneggiatore in una carriera da-

gli ottimi risultati per autori di tutto rispetto come il Garrone di “ 

L’imbalsamatore“ ( 2002 ), “Gomorra“ ( 2008 ), “Reality” (2012 ) 

fino a “Il racconto dei racconti“ ( 2015 ) ma anche per il D’Alatri di “ 

Uno su due“, per “L’orchestra di piazza Vittorio“ ( 2006 ) di Ferrente, 

per “Il passato è una terra straniera“ ( 2008 ) di Daniele Vicari, per  “ 

Pranzo di ferragosto“ ( 2008 ) di Gianni De Gregorio, per “Benvenuti 

al sud“ ( 2010 ) di Luca Miniero, per “È stato il figlio“ ( 2012 ) di Da-

niele Ciprì e per molti altri. La sua esperienza di regista risale al 1996 

quando insieme a Cappuccio e Nunziata sviluppa un corto notevole 

come “Il caricatore“ per riprovarci con il corto “Il caso di forza mag-

giore“ ( 1998 ) ed il lungometraggio “La vita è una sola“ ( 1999 ). 

Molto attivo anche in progetti televisivi decide di tornare dietro la 

macchina da presa con questo “Un paese quasi perfetto“ambientato in 

Basilicata dove un piccolo borgo situato nelle Dolomiti lucane rischia 

di scomparire perché gli abitanti che non se ne sono già andati altrove 

campano delle magre risorse di una cassa integrazione dopo la chiusu-

ra di un complesso minerario che ne aveva assicurato la sopravviven-

za. Non tutti si rassegnano e la notizia del possibile insediamento di 

una nuova unità produttiva attiva molte speranze. La condizione che 

questo diventi realtà é la presenza stabile di un medico condotto al 

momento inesistente. Il caso presenta però che l’opportunità si verifi-

chi per l’arrivo in paese di un medico dal passato non ineccepibile 

inviato temporaneamente in punizione. I maneggi perché questi decida 

di rimanere in maniera definitiva costituiscono il sale della storia che 

si sviluppa in un cortocircuito di avvenimenti, inganni e fraintendi-

menti che animano sconvolgono e coinvolgono tutti gli abitanti. Detta 

così sembra, ed in parte è, una tipica commedia all’italiana con sapide 

e talvolta travolgenti occasioni di comicità e grottesco sostenuta da 

una schiera di protagonisti e comprimari di eccellente abilità ( Orlan-

do, Volo, Buccirosso, Paone, De Vito e Paiato, in una parola tutti ). 

Ma ad una lettura più attenta non può sfuggire che l’autore inserisce 

all’interno del contesto narrativo una serie quasi infinita di osservazio-

ni divertenti ma puntute, ironiche ma anche amare su quello che costi-

tuisce non solo una attenta ed accurata commedia degli errori ma an-

che e sopratutto una amara constatazione del nostro attuale disastro 

esistenziale. I caratteri sono delineati con fulminee accensioni che 

mentre trascinano al riso immediatamente dopo sollecitano riflessioni 

ben più serie. La precarietà non è solo del lavoro ma del nostro atteg-

giamento che rifugge dalla benché minima assunzione di responsabili-

tà che possa garantire il cambiamento in qualsiasi direzione. Un’opera 

intensa, magnificamente pensata e diretta che divertendo fa parecchio 

pensare.  

Chissà se qualcuno se ne è accorto. 

IL GIARDINO VERTICALE 

IL CONDOMINIO DEGLI INSETTI 
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TARI 2016 
Il Sindaco risponde a Pino Marchini 

Evasione 

TARI 

Concluse le 

verifiche, individuati 

64 immobili 

sconosciuti 

C on l'avvio del Porta a Por-

ta sono partite anche le 

verifiche da parte dell'Ufficio 

Tributi, in collaborazione con 

l'ufficio Ambiente, al fine di 

accertare eventuali evasioni 

della TARI.  

La gestione dell'avvio del Por-

ta a Porta, completamente rea-

lizzata con personale comuna-

le, differentemente da altri 

Comuni che hanno affidato 

all'esterno questo servizio, ci 

ha consentito di lavorare di-

rettamente e concretamente su 

questo importante tema, affer-

ma il Sindaco, Daniele Monte-

bello. 

In particolare la distribuzione 

dei materiali (sacchetti e ma-

stelli) alla popolazione, ha 

consentito di individuare 64 

utenze completamente scono-

sciute fino ad oggi e di correg-

gerne molte altre che riporta-

vano alcuni dati non più veri-

tieri, ad esempio il numero dei 

componenti del nucleo fami-

gliare. 

“Abbiamo messo in atto una 

politica di verifica e di con-

trolli per una questione di e-

quità e di rispetto nei confronti 

dei cittadini che fanno il loro 

dovere e che pagano regolar-

mente le tasse. Questa impor-

tante operazione, seppur mo-

desta nei numeri (sono risulta-

te sconosciute meno del 2% 

delle utenze totali del Comu-

ne), ci consente di  allargare 

la base imponibile della TARI, 

secondo il principio “pagare 

tutti, pagare meno”. Ringrazio 

gli uffici comunali che, sul te-

ma della raccolta differenzia-

ta, hanno dedicato grande im-

pegno”, conclude il Primo Cit-

tadino. 

Comunicato Stampa  

Comune di Castelnuovo M. 

q ui Castelnuovo è una realtà 

preziosa, più unica che rara 

nel mondo della stampa. 

Nella provincia della Spezia 

credo sia l'unico periodico, nato 

dal basso, cioè espressione di 

un gruppo di persone libere, 

riunite in un'associazione cultu-

rale, che ormai da quattro anni 

si è preso l'onere e l'onore di 

raccontare ai loro compaesani 

cosa succede nel territorio di 

Castelnuovo. 

Ho usato di  proposito 

l’aggettivo libere, perché cosa 

ancora più eccezionale, qui Ca-

stelnuovo non è espressione di 

alcun partito, corrente, movi-

mento politico, di alcun sinda-

cato o gruppo industriale.  

Il giornale è infatti la voce di 

diverse persone, con idee diver-

se e altrettanto diversi trascorsi, 

che a titolo gratuito – è bene 

ricordarlo - si confrontano, por-

tano le loro esperienze, raccol-

gono notizie, propongono sug-

gestioni ai lettori, dando spazio 

e parola agli abitanti di Castel-

nuovo Magra.  

Senza dubbio, negli anni, la 

redazione ha dimostrato di esse-

re una squadra vincente, in gra-

do di realizzare un prodotto di 

qualità, gradito ai lettori. 

Dopo l’improvvisa scomparsa 

del direttore di qui Castelnuo-

vo, Piero Albertosi, che ha la-

sciato tutti sopraffatti, raccolgo 

un’eredità pesante.  

La mia sarà una presenza di-

screta, silenziosa, che non ap-

porterà alcuna modifica allo 

spirito e tanto meno alla linea 

editoriale ed ai contenuti del 

giornale. Il mio compito sarà, in 

punta di piedi, quello di seguire 

da dietro le quinte, il lavoro 

della redazione, perché come si 

è soliti dire: squadra che vince 

non si cambia. 

Ringrazio la redazione, a cui 

auguro buon lavoro, per avermi 

coinvolta in questo progetto, 

mentre a tutti i lettori di qui 

Castelnuovo auguro ovviamen-

te una buona lettura! 

Maria Elena Marchini 

Squadra che 

vince non si 

cambia! 

ISOLA ECOLOGICA 
A pagina 4>> 

Lo svuotamento dei cassoni con il “ragno” è un metodo che genera rumori assordanti e dispersione di polveri. 

G ent.mo Pino Marchini, 

come sempre, ho atteso 

con sincero entusiasmo l'uscita 

dell'ultimo qui Castelnuovo, in 

quanto credo sia davvero uno 

strumento fondamentale d'in-

formazione e cultura, per tutta 

la Comunità castelnovese. 

Non nascondo che in quest'ulti-

mo caso desiderassi leggere le 

parole e i ricordi che molti ami-

ci avrebbero dedicato al caro 

Piero Albertosi, che mi piace 

pensare come il primo tra i fre-

quentatori della nostra bibliote-

ca civica. 

Tra gli articoli del numero di 

luglio/agosto 2016 mi ha parti-

colarmente colpito un tuo scrit-

to. 

Mi riferisco al pezzo sulla TA-

RI 2016, in prima pagina, che 

prosegue all'interno del giorna-

le. Ritengo vi siano contenute 

alcune inesattezze ed alcuni 

veri e propri errori, dovuti, ne 

sono certo, non alla tua man-

canza di approfondimento, ma 

alla complessità della materia 

che hai affrontato. 

Con questa lettera mi propongo 

di chiarire ogni aspetto al fine 

di una migliore comprensione 

da parte di tutti, ma anche - non 

lo nascondo - al fine di ripristi-

nare la credibilità delle mie pa-

role, messe in dubbio proprio 

nell'incipit dell'articolo. 

Andiamo con ordine. Nell'anno 

2016 la spesa complessiva del 

Comune per la gestione del ci-

clo dei rifiuti ammonta ad 

1.470.600,00 € (escluso tributo 

provinciale del 5%), come fa-

cilmente rilevabile dalla delibe-

ra di Consiglio Comunale n. 10 

del 27 aprile scorso. 

Per spesa complessiva si inten-

de: fornitura di materiali alle 

famiglie e alle imprese 

(sacchetti e mastelli), raccolta 

porta a porta notturna, avvio a 

smaltimento o a recupero dei 

materiali, gestione dell'isola 

ecologica. 
Segue a pag 2>> 

LA VIA 

FRANCIGENA E 

CASTELNUOVO 

C he esista un disegno per 

emarginare il nostro Co-

mune ? Ad una domanda un 

po' cretina proviamo a dare 

una risposta più consona. Nel-

lo scorso settembre la Regione 

Liguria in collaborazione col 

FAI, Fondo Italiano per l'Am-

biente, ha organizzato in Sar-

zana una giornata di studi dal 

titolo “Arte e devozione nella 

terra della Luna” e ha presen-

tato l'itinerario web della Via 

Francigena in Liguria, nel qua-

le Castelnuovo non è neppure 

citato. 

A questo incontro il nostro 

Comune non era stato invitato 

e alle giuste rimostranze 

dell'assessore alla cultura ca-

stelnovese, comunque presen-

te, un funzionario regionale ha 

arrogantemente risposto che 

non sussisteva, per quanto at-

tiene Castelnuovo e la Via 

Francigena, alcuna “storicità”. 
Segue a pag 8>> 
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N ell'anno 2015, con evi-

denti differenze nella 

modalità di gestione, la spe-

sa fu di 

1.487.470,00 €. La differen-

za ammonta ad un risparmio 

di spesa di 16.870,00 €. 

Si tratta dei famosi “17.000 

€ circa" di cui io e l'assesso-

re Marchese parlammo nel 

numero di maggio/giugno di 

qui Castelnuovo. A Castel-

nuovo Magra le utenze com-

plessive della TARI, tra do-

mestiche e non, sono circa 

3.800. Se immaginassimo di 

spalmare, in maniera linea-

re, il risparmio di spesa so-

pra richiamato, si tratterebbe 

di circa 4,5 € a famiglia/

impresa. 

Una simbolica riduzione, ma 

da valutare assieme alla ri-

voluzione del servizio, da 

stradale a porta a porta, che 

tutti - ti assicuro - mi dice-

vano “costerà molto di più”. 

D'altronde, persino tu, nel 

prosieguo dell'articolo accet-

ti questo assioma.  

Ma veniamo al tuo riferi-

mento all'aumento dell'1% 

dei costi TARI. Posso im-

maginare che tale calcolo 

derivi dalla tua esperienza 

personale e che, quindi, tu ti 

sia ritrovato un aumento 

dell'1% rispetto allo scorso 

anno della tua TARI. 

Se, come dimostrato prece-

dentemente, la spesa com-

plessiva del Comune è dimi-

nuita di circa 17.000 €, co-

me è possibile un aumento 

della tua TARI? 

La risposta va cercata nella 

composizione della tariffa. 

Come noto il calcolo, con 

cui si giunge alla quantifica-

zione della TARI di ciascu-

no di noi, è basato su costi 

fissi e costi variabili. 

Nel caso di immobili di una 

c e r t a  m e t r a t u r a 

(indicativamente superiori ai 

100 mq) questa composizio-

ne fa sì che ci sia una pena-

lizzazione. Per dirla più 

semplicemente, la modalità 

con cui si calcola la TARI 

(stabilita per legge) è fatta in 

maniera tale che gli immobi-

li dalla grande superficie 

non godano della riduzione 

sopra richiamata. Addirittu-

ra nel caso di immobili mol-

t o  g r a n d i 

(approssimativamente supe-

riori ai 130 mq) la tariffa 

aumenta, seppure di pochi 

euro. 

Viceversa gli immobili di 

minor consistenza godono di 

riduzioni consistenti. Pro-

pongo 

alcuni esempi nella tabella 

seguente, al fine di chiarire 

meglio l'andamento TARI al 

variare della consistenza 

dell'immobile. 

Per garantire una riduzione 

anche agli immobili più 

grandi sono percorribili due 

strade: la prima consiste 

nell'ottenere maggiori ridu-

zioni di spesa, in maniera 

tale che sia possibile spal-

marle anche sui proprietari 

di immobili superiori ai 100 

mq di superficie circa. La 

seconda opportunità consiste 

nel passaggio alla cosiddetta 

tariffazione puntuale, attra-

verso la quale ciascuno paga 

in relazione ai rifiuti prodot-

ti, fatta salva una quota fis-

sa. 

Questo è uno degli obiettivi 

dell'Amministrazione, da 

realizzare entro la fine del 

nostro mandato. Ci impe-

gneremo in questo senso. 

Per quanto riguarda la previ-

sione di aumenti nel prossi-

mo futuro, che tu scrivi nella 

seconda parte del tuo artico-

lo, oltre alla smentita già 

contenuta nel bilancio 2016 

del nostro ente come sopra 

ricordato, ti invito a leggere 

il contratto di servizio con 

ACAM Ambiente, recente-

mente approvato dal Consi-

glio Comunale, nella seduta 

del primo agosto scorso. 

Gli sforzi di molti, tesi ad 

individuarne ed evidenziar-

ne difetti e vizi, non hanno 

nascosto quello che a mio 

avviso rappresenta uno dei 

principali risultati di questo 

nuovo contratto: la riduzio-

ne dei costi a previsione, per 

l'anno prossimo, di circa 

70.000 euro. 

Non parliamo più di pochi 

spiccioli, ma di quella inver-

sione di rotta che la raccolta 

differenziata porta a porta 

può produrre anche in termi-

ni di costi, oltre che di tutela 

ambientale. Confermare 

queste previsioni è anche 

compito di tutti noi, attra-

verso una buona raccolta 

differenziata dei rifiuti. Già 

oggi, la media a luglio era 

del 73,1%, con punte oltre 

l'80%, come nel maggio 

scorso. Siamo convinti di 

poter fare meglio ancora nei 

prossimi mesi. 

Infine, per quanto attiene il 

tributo provinciale del 5%, 

da te richiamato nell'ultima 

parte dell'articolo, confermo 

che tale imposta, alla data 

odierna, è ancora appannag-

gio della Provincia. Infatti, 

tali, enti al momento, non 

sono ancora stati aboliti de-

finitivamente e svolgono un 

ruolo, anche se ridimensio-

nato rispetto al passato. Per 

l'abolizione definitiva occor-

re un passaggio di livello 

costituzionale, essendo pre-

viste dalla nostra Carta fon-

damentale. Potrebbe essere 

rappresentato dal prossimo 

referendum di novembre. 

Per concludere. Su questo 

tema dei rifiuti, ci rendiamo 

disponibili sin d'ora, a tenere 

come Amministrazione Co-

munale  una  p icco la 

"rubrica" su qui Castelnuo-

vo, qualora la Redazione 

condivida questa nostra ipo-

tesi, in cui, di volta in volta, 

aggiornare circa 

eventuali novità del servizio, 

illustrare singoli aspetti e 

rendicontare le quantità di 

rifiuti prodotte dalla colletti-

vità. 

L'Amministrazione che ho 

l'onore di presiedere ha spe-

so molte energie sulla que-

stione rifiuti e gradiremmo 

che la popolazione ne fosse 

maggiormente consapevole. 

Certo di una tua attenta let-

tura, Ti saluto cordialmente. 

 

 

ll Sindaco 

Daniele Montebello 
 

Egregio Signor Sindaco 

Ho letto con attenzione, come 

lei mi suggerisce, la lettera 

inviata a qui Castelnuovo ed 

a me indirizzata che è pubbli-

cata integralmente sul perio-

dico con il risalto che merita.  

Avrei potuto ribadire su più 

punti della sua lettera ma 

non lo ho fatto per non inne-

scare inutili polemiche, an-

che perché immagino abbia 

altri problemi da risolvere e 

cose ben più importanti da 

fare che mantenere un episto-

lario improduttivo.  

Confermo in toto quello che 

ho scritto, a proposito della 

TARI, sul numero scorso di 

qui Castelnuovo, perché non 

vi trovo nulla di offensivo 

verso chicchessia, nulla che 

non corrisponda a documenti 

e fatti reali e nulla di politi-

camente scorretto come si 

usa dire oggi. 

Detto ciò, lascio ai lettori di 

questo periodico valutare il 

mio articolo e l’andamento 

delle future tariffe TARI. 

La saluto e le auguro un buo-

no e proficuo lavoro per il 

bene dei castelnovesi, tutti. 

Pino Marchini 

TARI 2016 
Il Sindaco risponde a Pino Marchini 

Maria Elena Marchini ( a destra ) intervista Maria Rita Parsi 

qui CASTELNUOVO 

HA UN NUOVO DIRETTORE: 

MARIA ELENA MARCHINI 

I  giornali non possono essere pubblicati se non è nomi-

nato un direttore responsabile. Con la scomparsa di Pie-

ro Albertosi si è presentato il problema e dopo diverse 

considerazioni la nostra scelta è caduta su Maria Elena, 

figlia d’arte. Il padre è Pino Marchini, scrittore noto a Ca-

stelnuovo per aver pubblicato diversi libri su Castelnuovo 

Magra e non solo. Pino fa parte dell’Associazione che 

pubblica il nostro giornale. 

Maria Elena, laureata in filosofia,  ha vissuto a Roma per 

un lungo periodo dove ha svolto l’attività di addetto stam-

pa per diversi teatri romani e per una controllata dei Mo-

nopoli di Stato. Per il Centro artistico culturale La Pigna 

della Città del Vaticano ha curato la programmazione, la 

comunicazione e l’organizzazione di conferenze e 

meeting. È stata redattrice del programma televisivo “Il 

Libro Nudo” in onda sul digitale terrestre RAI Futura. Ha 

lavorato per l’agenzia stampa Nova e ha curato il pro-

gramma radiofonico “Regionando. Le vie del federali-

smo”  per GR Parlamento. In ambito locale fa parte della 

redazione del quotidiano on-line la Gazzetta della Spezia e 

gestisce l’house organ di un’azienda. Per la manifestazio-

ne “Luccautori” di Lucca cura le interviste ai nuovi autori. 

Maria Elena ha accettato con entusiasmo l’incarico di diri-

gere il nostro giornale e quello che pensa di noi lo ha scrit-

to nell’editoriale in prima pagina. Buon lavoro Direttore.  

 

La Redazione 

 



Settembre- Ottobre 2016  “qui CASTELNUOVO” PAGINA CULTURALE                                                                      3 

I l 1° Ottobre si è svolta, pres-

so il Centro Sociale di Ca-

stelnuovo Magra, l’annuale 

apertura dell’anno accademico 

dell’Università Popolare. La 

Presidente Signora Carla Mo-

ruzzi ha aperto l’incontro da-

vanti alla foltissima platea dan-

do, come di consueto, la parola 

al Sindaco Daniele Montebello 

il quale, dopo una breve storia 

dell’ormai più che decennale 

attività dell’Associazione, ha 

confermato la forte vocazione 

del Comune di Castelnuovo 

Magra a sostenere le varie for-

me di associazionismo presenti 

sul nostro territorio che coin-

volgono moltissimi cittadini 

non solo castelnovesi ma anche 

dei comuni vicini. 

Dopo la veloce presentazione 

dell’intenso e variegato pro-

gramma di studio, dei docenti 

coinvolti, tutti a disposizione 

volontariamente, nonché delle 

attività integrative annuali da 

par te  del la  Presidente, 

l’Assessore Katia Cecchinelli 

ha presentato il gruppo musica-

le “NAI ET LES HOMMES 

DU MONDE“ illustrandone 

l’attività musicale e di ricerca. 

Ne è seguita un’ora di grande 

musica che ha coinvolto tutti i 

presenti i quali hanno sottoline-

ato il loro apprezzamento con 

frequenti e calorosissimi ap-

plausi. Infine, con un gradito 

buffet offerto dall'UNI.POP, si 

è concluso l'evento in un clima 

di amicizia e simpatia. E ora, 

come si dice, agli studi. 

ESPERIMENTI ESTIVI 

D urante il periodo estivo tra i lettori viaggia la leggenda che è giunto 

il tempo del recupero grazie ad una stagione nella quale sembra ci 

sia maggiore libertà e più tempo da dedicare ad un’attività considerata (a 

torto o a ragione) meno produttiva in questo ambito in altre stagioni. Si 

procede, si dice, ad una attenta revisione di opere trascurate e messe da 

parte, si avviano progetti suppostamente scientifici di letture più attente e 

coordinate e via dicendo. Vi racconto uno dei miei percorsi in questa dire-

zione con qualche, ovviamente, personale e sicuramente discutibile scelta. 

Qualche tempo fa avevo letto “ Ritornerai a Region “ (Amos Edizioni 

2015 traduzione Sebastiano Gatto – con la collaborazione di Piero Dal 

Bon – pagg.475 Euro 20.00) di Juan Benet (1927-1993) considerato un 

grande del novecento. Alla fine della lettura mi ero reso conto di non aver 

capito quasi niente ma nel contempo di essere rimasto straordinariamente 

affascinato dalla scrittura. Che fare ? l’ho riletto. Uscito nel 1967 e consi-

derato il suo capolavoro racconta senza trama apparente un viaggio  in 

una terra di Spagna immaginaria, appunto Region, dove si intrecciano e 

riavvolgono vicende riguardanti i postumi della guerra ed in cui personag-

gi avvolti nel mistero sono alla ricerca quasi disperata di dare connotati 

alla loro esistenza senza speranza di ottenere risultati. Alla fine credo di 

aver capito in che cosa consisteva il fascino quasi innaturale che tanto mi 

aveva colpito: lo stile. La struttura della narrazione ci porta per via diretta 

ad autori come Faulkner, Onetti, Garcia Marquez che hanno creato luoghi 

e mondi immaginari in cui poter trovare il senso del nostro dibatterci per 

esistere. 

A questo punto sentivo il bisogno di prendermi una pausa ed è stata la 

volta di Julio Llamazeres e del suo “ Le lacrime di San Lorenzo“ (Codice 

Edizioni 2015 traduzione Paola Tomasinelli pagg.177 Euro 14.90). Di 

questo autore  (nato nel 1955 a Vegamian in Spagna ) avevo apprezzato “ 

La pioggia gialla “ (Einaudi, 1993 ), “ Luna da lupi “ (Passigli 2007) e  

“A metà di nessuna parte“ (Passigli 2009)  apprendendo che il paese in 

cui è nato non esiste più perché sommerso dalle acque di un bacino artifi-

ciale progettato da un ingegnere anche scrittore dal nome Juan Benet. 

Siamo in una zona selvaggia dell’isola di Ibiza dove un padre ed un figlio 

in giovane età osservano cadere le stelle il 10 Agosto, la notte di S. Lo-

renzo. Le stelle cadenti accendono la memoria del padre che in un lun-

go,straziante, racconto torna all’età del ragazzo dodicenne che è sdraiato 

accanto a lui, e forse dorme, ripensando il vorticoso percorso della sua 

vita attraverso il lavoro, docente universitario in giro per il mondo, i sogni 

infantili e da adulto, gli amori e le incomprensioni le distanze ed ora le 

vicinanze in una sorta di riavvolgimento dell’esistenza. Poetico e dolce il 

romanzo crea ancora una volta in questo autore la magia che dalla rifles-

sione all’oblio porta attraverso la memoria al tempo che passa ed a quello 

che resta. 

Per completare l’opera affronto un altro scrittore spagnolo, Rafael Chir-

bes (949 – 2015) in seguito alla lettura di uno scarso necrologio del Cor-

riere Della Sera del 17/8/2015 in cui si riporta il rimpianto per 

l’improvvisa comparsa da parte di Antonio Munoz-Molina scrittore da me 

molto amato. Inizio con “Sulla sponda “ (Edizioni Feltrinelli 2015 tradu-

zione Pino Cacucci pagg.373 Euro 19.0) dove nello stagno di Olba, luogo 

immaginario sulla costa della Comunità valenciana in Spagna, viene rin-

venuto un cadavere. Per Esteban, protagonista della storia, giunge il mo-

mento delle riflessioni: ha dovuto chiudere la sua attività di falegnameria 

licenziando i dipendenti, sta accudendo il padre in fin di vita, è senza pro-

spettive e praticamente in rovina e comincia a riflettere non solo su cosa è 

stata la sua vita ma sopratutto di cosa si è salvato delle sue aspettative, 

amore, famiglia, lavoro,amicizia, codici sociali sono stati annientati dalla 

voracità, e anche lui in qualche modo è stato vittima e carnefice. Lo sta-

gno in cui è stato trovato il cadavere diventa il simbolo di questa realtà: 

uno spazio fangoso dove si nascondono delitti e si tenta di lavare la co-

scienza. Un’opera inquietante e tesa come un thriller, ma un thriller 

dell’anima con una scrittura precisa e coinvolgente quando non sconvol-

gente. 

 Chirbes aveva pubblicato nel 1992 ora riproposto (Edizioni Feltrinelli 

2016 traduzione Augusto Guarino pagg.118 Euro 13.0) “La bella scrittu-

ra“ in cui una vecchia racconta al figlio eventi che lui non conosce situati 

nella Spagna del franchismo all’interno di un universo famigliare dalla 

cui miseria è impossibile affrancarsi mentre i protagonisti si arrabattano 

in ogni modo per superare sconfitte, sofferenze, illegalità e violenza men-

tre si profila un futuro il denaro sarà il prezzo in cambio della verità. Un 

lapidario atto di accusa su come si è potuto costruire l’abominio della 

società franchista ed il suo seguito narrato con limpida efficacia e risentito 

dolore. 

Apprendo a questo punto che l’autore ha esordito nel 1988 con un roman-

zo dal titolo “Mimoun“ e che in Italia è uscito nel 1993 (Editore Le Mani 

traduzione Fiorenzo Toso pagg.102 Lire 18.000).  Recuperato per una 

botta di fortuna è la storia di un professore spagnolo che si trasferisce in 

Marocco per insegnare col segreto scopo di scrivere un romanzo. Mimoun 

è un villaggio dell’Atlante dove in una sorta di Casablanca (quella del 

film) convivono relitti provenienti da realtà misteriose, esuli in fuga, so-

gnatori del contemporaneo e dove il professore ben presto è irretito in una 

serie di rapporti al limite del degradato allucinante con varianti di squalli-

da sessualità quasi sempre ad alto tasso alcoolico. Non riesce a scrivere, 

non riesce a programmare un qualsiasi ipotetico futuro, si lascia avvolgere 

in una sorta di nebbia esistenziale senza possibilità di uscita. Eppure si 

creano rapporti, pur nel mistero e nell’incomprensione si accendono indi-

rizzi, la brutalità a volte si muta in sogni drogati. Quasi un giallo 

all’interno del quale protagonisti e comprimari sono alla ricerca di una 

forza per continuare a vivere in una scrittura ipnotica che turba ed attrae. 

Termine del percorso. 

UNIVERSITÀ POPOLARE 

ANNO ACCADEMICO 2016-2017 

Da sinistra Pino Nastasi: contrabbasso e voce, Natalia Caprile: voce e 

fisarmonica, Gianluca Donati: chitarra e voce  

D a qualche tempo era mio 

desiderio intervistare la 

nostra concittadina Serena, voce 

solista del coro “Mi alma canta” 

della parrocchia di Molicciara, 

ma ciò non era possibile a causa 

dei suoi molteplici impegni arti-

stici. Con mia grande soddisfa-

zione, l’occasione di farlo è arri-

vata alla fine del mese di agosto 

dopo il concerto in onore della 

nostra Patrona, la  Madonna del-

la Guardia. 

Questa giovane artista, come 

direbbe chi è nato a Napoli, “è 

proprio nu babbà”:  graziosa, 

sorridente, dai modi sempre gar-

bati, un’autentica signora che 

riesce a conciliare il suo ruolo di 

impegnata professionista con 

quello di madre e sposa.  

Fin da bambina si esercita nel 

canto, il padre (lungimirante) la 

registra mentre come una piccola 

star si esibisce nel teatrino 

dell’asilo Saudino durante gli 

spettacoli natalizi. Piano piano 

ha inizio la sua vera formazione 

canora, sia con la maestra Katia 

Cecchinelli che successivamente 

con il maestro Bassano. Verso i 

diciotto anni le viene suggerito 

di entrare nella Scuola di Musica 

di Carrara, dove comincia ad 

interpretare opere come “Didone 

ed Enea” e il “Piccolo Spazzaca-

mino di Britten” portati in scena 

oltre che a Carrara anche nei 

teatri di Massa,  Pisa e Lucca, 

arrivando fino ad Imola. 

Nel momento di frequentare la 

f a c o l t à  d i  S c i e n z e 

dell’Educazione all’Università di  

Perugia, la nostra artista non ci 

pensa due volte nel cambiare 

conservatorio iscrivendosi a 

quello perugino sotto la direzio-

ne della maestra Michela Sburla-

ti, diplomandosi, neanche  a dir-

lo, con il massimo dei voti. Subi-

to dopo corona il suo sogno 

d’amore sposandosi con un gio-

vane del posto. Il matrimonio e 

la nascita dei suoi tre figli rallen-

tano la sua carriera solo per 

qualche periodo perché grazie al 

suo spirito ed alla sua grinta ap-

pena le è possibile rientra nel 

mondo del canto, facendo parte 

del coro della cattedrale di Peru-

gia e continuando anche a perfe-

zionarsi sotto le direttive 

dell’ insegnante Catharina 

Scharp.  
Arrivano i primi veri successi 

come quello importante del 2013 

che la vede cantante solista nel 

concerto per San Francesco ad 

Assisi in Santa Maria degli An-

geli, alla presenza del Santo Pa-

dre. A Maggio di quest’anno è 

l’interprete di Pappagena  nel 

“Flauto Magico di Mozart” nel 

teatro Cuccinelli di Solameo di 

Perugia. Viene invitata a nume-

rosi concerti ove interpreta brani 

di Brahms, Schubert, Rossini 

ecc. Da un anno Serena fa parte 

di un trio chiamato “Guimelos 

Trio”formato da tenore, soprano 

e chitarra classica, accompagnati 

da una ballerina classica e di 

flamenco. Nel loro repertorio  

sono previsti anche brani poco 

conosciuti di Garcia Lorca. Sarà 

senz’altro uno spettacolo molto 

affascinante, speriamo di avere 

occasione di assistervi anche 

nelle nostre zone. 

Ci sarebbero da dire ancora mol-

te cose su di lei per farla cono-

scere, ma sono sicura che dopo 

l’ultimo concerto della Madonna 

della Guardia tanti hanno già 

apprezzato le sue innegabili doti 

canore. Quando verrà a trascor-

rere le feste natalizie dai suoi 

genitori, avremo occasione di 

sentirla cantare nuovamente. 

Intanto cara Serena, accetta  da 

tutti noi della redazione i più cari 

auguri  per una lunga e felice 

carriera. 

Girò 

Vissi d’Arte 

Serena Gianoni Cantante lirica 
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È 
 pervenuto al nostro perio-

dico una lettera sottoscritta 

da una trentina di cittadini 

castelnovesi che si lamentano 

per il funzionamento e la ge-

stione dell’isola ecologica di 

via Carbone. 

La stessa lettera puntuale, cir-

costanziata e corredata di op-

portune fotografie è stata in-

viata anche al Sindaco di Ca-

stelnuovo il quale dovrà, pren-

dere atto della situazione e 

dare una adeguata soluzione al 

problema. 

La situazione, con la nuova 

gestione dell’area e soprattut-

to  da quando vi viene conferi-

to il materiale non raccolto 

porta a porta (sfalci di orti e 

giardini, materiale edile in 

piccole quantità, materiale 

ferroso e ingombranti di ogni 

genere tv, lavatrici, mobili, 

divani ecc) anche del comune 

di Ortonovo, è divenuta  inso-

stenibile,  pericolosa e a quan-

to pare fuori di ogni controllo, 

non solo per i residenti limi-

trofi all’area ma anche per 

coloro che transitano in via 

Carbone. 

Abbiamo  provveduto a verifi-

care in diversi tempi durante 

l’orario di apertura dell’Isola 

ecologica e abbiamo constata-

to che quanto denunciato dai 

nostri concittadini nei sei pun-

ti della lettera inviata al Sin-

daco, in alcuni momenti della 

giornata, è riduttivo rispetto 

alla reale situazione. 

Ecco i punti della denuncia: 

1) rumori continui (a partire 

dalle prime ore del giorno), 

2) pericolose emissioni polve-

rose durante la movimenta-

zione dei vari materiali, 

3) emissione di gas di scarico 

di auto e camion in attesa di 

scaricare o durante il carico, 

4) rischi sulla viabilità (in al-

cuni casi preclusa), 

5) difficoltà di accesso ad abi-

tazione private, 

6) difficoltà di accesso e scor-

rimento di mezzi di soccorso 

(ambulanze) o di pronto in-

tervento (pompieri ). 

A questo possiamo aggiunge-

re di aver assistito a discussio-

ni e veri e propri litigi tra per-

sone in attesa di conferire il 

materiale in discarica per il 

non rispetto delle precedenze 

acquisite. 

Una semplice considerazione 

a tutto ciò: “isola”, secondo il 

vocabolario della lingua italia-

na, è una porzione di terra 

circondata dalle acque e per 

estensione del significato area 

omogenea a se stante, 

“ecologica” è un aggettivo 

riferito ad ecologia che è lo 

studio di relazioni degli orga-

nismi (umani, vegetali ed ani-

mali) con l’ambiente e di que-

sti fra loro. Non credo che si 

possa definire “isola ecologi-

ca” una area di scarico e cari-

co di vario materiale anche 

pericoloso situata in una zona 

urbana densamente abitata. Se 

vogliamo essere  rispettosi 

degli “organismi” e coerenti 

con la lingua italiana 

quell’Isola dovrebbe essere 

ricollocata in una delle aree 

disabitate o zone industriali 

dismesse e fatiscenti lontane 

da abitazioni civili e, di queste 

aree, nei comuni di Castelnuo-

vo  e Ortonovo ce ne sono 

tante. 

Pino Marchini 

Q ualche giorno fa ci siamo 

chiesti: il paese è più puli-

to ? E ci siamo dati questa ri-

sposta: Per quel che riguarda la 

spazzatura, con la raccolta dif-

ferenziata, abbiamo fatto un 

notevole passo avanti. Non ci 

sono più le discariche vicino ai 

cassonetti. Ma permangono 

ancora le vecchie abitudini. 

Qualcuno continua a lasciare 

sacchetti qua e là, specialmente 

vicino alle campane per la rac-

colta del vetro, che non vengo-

no svuotate con cadenza regola-

re; ne consegue che quando 

sono piene la gente lascia i sac-

chetti vicino al contenitore. 

I contenitori dei condomini, se 

lasciati tutti fuori, e non esposti 

nei giorni stabiliti, diventano 

delle piccole discariche. Ci è 

stato segnalato che alcuni pas-

sano, in macchina, si fermano e 

lasciano il sacco della rumenta 

vicino o dentro il cassonetto 

condominiale. 

 Quindi, giudizio positivo sulla 

raccolta differenziata dei rifiuti, 

anche se necessita di qualche 

aggiustamento. 

Per quanto riguarda la pulizia 

in generale del paese non pos-

siamo dare un giudizio positi-

vo. I luoghi pubblici, le piazze 

e le strade purtroppo non sono 

tenute pulite come si dovrebbe. 

Un esempio per tutti, i parcheg-

gi del centro commerciale 

(quelli con i pannelli fotovoltai-

ci) sono invasi dalle cartacce, 

da bottiglie di plastica, sacchet-

ti della spesa e dalle erbacce. 

La stessa cosa vale per i bordi 

delle strade anch’essi piene di 

cartacce e bottiglie gettate fuori 

dei finestrini delle automobili. 

Indecoroso è lo spazio dietro il 

supermercato CONAD, da mesi 

giacciono residui di lavori alle 

tubature e montagne di cartoni, 

ma qui siamo in uno spazio 

privato, ma tutti i negozi del 

centro commerciale dovrebbero 

tenerci ad avere un’area pulita 

ed ordinata da offrire ai propri 

clienti. 

Certamente la prima obiezione 

è quella di dire che la gente è 

maleducata e sporcacciona. 

Non è un buon motivo per non 

pulire. Il poco sporco di tutti i 

giorni si può facilmente rimuo-

vere se si facesse la pulizia con 

regolarità. Con questa mentalità 

finiremo di accettare lo sporco 

che ci circonda. Negli Stati U-

niti ho visto cartelli che minac-

ciavano gli automobilisti spor-

caccioni che lanciano rifiuti dal 

finestrino della macchina con 

multe di 500 dollari. E state 

certi che lì li beccano. 

Mi commuovo quando vedo 

persone (per lo più anziane) che 

puliscono diligentemente il pro-

prio confine spazzando le car-

tacce, le foglie e le erbacce. 

Queste persone dimostrano di 

voler bene al proprio paese. 

Quando si getta un pezzo di 

carta per terra o si lancia una 

bottiglia o un sacchetto di im-

mondizia dal finestrino non 

facciamo un dispetto a qualcu-

no, lo facciamo a noi stessi. 

In conclusione la risposta al 

quesito è NI. Ma sorge un’altra 

domanda. Chi deve tenere puli-

to il Paese per meritarsi la Ban-

diera Arancione? 

Si dirà: non ci sono le risorse. 

Non è vero! Utilizziamo gli 

stessi strumenti che usano altri 

Comuni, Massarosa per esem-

pio riduce la tari a chi svolge 

lavori socialmente utili. 

 Andrea Cavanna 

Il Paese è più pulito? 

Sì e No! 

SULL’ISOLA ECOLOGICA 

Rifiuti abbandonati davanti al cancello dell’isola ecologica 

Parcheggio dietro il Conad: erbacce, sacchetti e cartacce 

NOZZE D’ORO 

Maria Stella Frigelli e Giuseppe 

Violi hanno celebrato il 50° 

anniversario di matrimonio. 

Sinceri auguri per il vostro 

anniversario, splendido esem-

pio di vita matrimoniale. 
Dai vostri ragazzi e le nipotine 

Sara ed Aurora. 

I l 29 ottobre 2016 Renata 

Bianchi e Ivano Cecchinelli  

festeggeranno 50 anni di matri-

monio. 

Tanti auguri dai figli Manuel e 

Katia, dai nipoti Blanca, Marco, 

Chiara e da tutti gli amici e pa-

renti.  
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I l primo ottobre scorso è 

mancato Guido Rosa, segre-

tario del Comune di Castelnuo-

vo Magra dal 2 maggio 1989 

sino al 30 settembre 2011. La 

presenza del dott. Rosa presso 

di noi è stata molto importante e 

la sua immatura scomparsa ha 

suscitato in tutta la cittadinanza 

un profondo cordoglio e un 

grande rimpianto. Lo ricordia-

mo con questo breve scritto che 

Giorgio Baudone ha letto al 

termine della celebrazione fune-

bre, svoltasi nella parrocchia 

dell'estinto a Marina di Massa 

ed alla quale hanno partecipato 

molti dipendenti del nostro Co-

mune e di quello di Ortonovo, 

unitamente ai due sindaci, ac-

compagnati dai gonfaloni. 

E ra un sabato mattina del-

la primavera del 1989 

quando mi fu presentato, ero 

allora un consigliere comuna-

le di minoranza, il nuovo se-

gretario del Comune di Ca-

stelnuovo Magra. Apparve 

subito un uomo molto gentile, 

dai modi però riservati e rigo-

rosi. Una persona che incute-

va rispetto. 

Ben presto conoscemmo la 

sua grande preparazione giu-

ridica e nelle pratiche ammi-

nistrative e ci rendemmo con-

to che il Comune aveva ac-

quistato un grande punto di 

forza e riferimento per tutti 

gli amministratori. Per tutti, 

da allora, il suo ufficio, con la 

scrivania stracolma in manie-

ra inverosimile di documenti, 

che lui al bisogno immediata-

mente individuava, divenne il 

luogo dei chiarimenti, delle 

spiegazioni, dello scioglimen-

to dei dubbi. E così avvenne 

per tutti i dipendenti, verso i 

quali ha sempre riservato 

grande attenzione non stan-

candosi mai di spiegare, di 

insegnare, come un vero e 

autentico maestro, tutti i ri-

svolti delle rispettive compe-

tenze, in maniera mai saccen-

te o umiliante per chi lo a-

scoltava, ma sempre nel ri-

spetto delle persone e del ruo-

lo, piccolo o grande che fos-

se, nell'organizzazione comu-

nale. Trascorsero molti anni 

di grande impegno e lavoro. 

Per lui di ore e giornate intere 

dedicate allo studio e alla pre-

disposizione di atti e progetti. 

Tutti i cittadini del centro sto-

rico ricordano il settecentesco 

palazzo comunale tutto buio, 

con una sola finestra illumi-

nata, la sua, sino a tarda sera 

nei lunghi pomeriggi inverna-

li. 

Poco per volta il nostro pic-

colo Comune è cresciuto in 

importanza e considerazione 

e non credo di mancare di 

rispetto verso chiunque se 

affermo che gran parte del 

merito è stato suo. Ma perché 

questo sia stato possibile non 

era indispensabile soltanto la 

sua inarrivabile competenza 

ma è dovuta emergere quella 

che è stata la sua più grande 

qualità e cioè la profonda u-

manità che, con evidenza, 

appariva in ogni suo atto. 

Quel tratto umanistico, sor-

prendente in lui che veniva da 

studi tecnici e giuridici, è sta-

to in definitiva la caratteristi-

ca più marcata nel suo lavoro. 

Non una fredda e distaccata 

scienza amministrativa ma 

immedesimazione personale 

nei confronti delle sorti della 

comunità castelnovese. E così 

avvenne che conoscemmo un 

funzionario, dal grande senso 

dello Stato, capace di amare e 

voler bene alla popolazione 

che, non solo per dovere d'uf-

ficio, si trovava a servire. E 

allora tutti quanti trovammo 

un amico. Sì, Guido Rosa, il 

dott. Guido Rosa, è un amico 

di Castelnuovo Magra, è uno 

di noi. Così lo abbiamo consi-

derato e apprezzato e così 

oggi lo piangiamo. 

Per quanto mi riguarda poi, 

frequentandolo quotidiana-

mente, perché intanto ero di-

ventato assessore e vice sin-

daco, e lo sono stato per 14 

anni, l'ho conosciuto più a 

fondo e la nostra reciproca 

riservatezza ( siamo arrivati a 

darci del tu soltanto negli ul-

timi tempi ) si è trasformata 

in una amicizia personale ve-

ra, che si è estesa alla sua bel-

la famiglia. Ho conosciuto 

Giovanna Antonella Matteo e 

Tommaso. Ci siamo frequen-

tati, abbiamo condiviso mo-

menti belli e anche qualcuno 

brutto e triste. 

Non esistono frasi che possa-

no rendere meno strazianti e 

cupe queste ore.  

Con queste mie povere parole 

ho solo voluto rendere una 

testimonianza veritiera su una 

persona che tutti i castelnove-

si hanno apprezzato e amato e 

che non dimenticheranno 

mai. Sono certo che il Comu-

ne di Castelnuovo Magra tro-

verà il modo di rendere con-

creto questo sentimento. 

N el consiglio Comunale 

del 20/9/2016 è stata 

discussa, su nostra iniziativa, 

la questione della gestione 

degli immobili di proprietà 

del Comune. 

Il ritardo con cui è avvenuta 

questa discussione è già una 

indicazione della difficoltà in 

c u i  s i  t r o v a 

l’Amministrazione Comuna-

l e  c a s t e l n o v e s e 

nell’affrontare la grave situa-

zione della gestione degli 

immobili comunali. Ad una 

prima interpellanza avanzata 

dalla Consigliera Maria Lui-

sa Isoppo in data 21/3/2015, 

era seguita quella del Consi-

gliere Baracchini in data 

20/04/2016, costringendo 

dunque i quattro consiglieri 

ad indire un consiglio comu-

nale con all’ordine del gior-

no la questione della gestio-

ne degli immobili di proprie-

tà comunale in data 

1/8/2016.  

Il ritardo nella risposta delle 

interpellanza di oltre un anno 

costituisce una violazione di 

legge che impone una rispo-

sta in 30 giorni. 

La scarsa trasparenza. Il de-

creto sulla trasparenza (D. 

LGS 33/2013 ) prevede la 

pubblicazione chiara degli 

immobili e di come sono ge-

stiti, nonché della riscossio-

ne o meno di canoni; nono-

stante i nostri numerosi sol-

leciti sul sito non esistono 

ancora indicazioni su come 

vengono gestiti gli immobili 

di proprietà. 

Un patrimonio immobiliare 

di proprietà del valore di cir-

ca €13.1 milioni rende appe-

na circa € 4.000 (pari allo 

0,03%), ma questo basso 

rendimento per il Sindaco 

Montebello è un bene poiché 

“le associazioni sono l’anima 

del paese”. Al Sindaco ab-

biamo fatto presente che se 

le attività sociali, culturali e 

ricreative vanno sostenute e 

incentivate, altrettanto non si 

dovrebbe fare per le attività 

di tipo commerciale che si 

svolgono in alcuni di questi 

immobili, come per esempio 

quelle dedicate a: bar, pizze-

rie, sala feste e compleanni, 

sala da ballo, ecc. che costi-

tuiscono un arricchimento 

per alcuni e nessun introito 

per la collettività. 

Dietro la  demagogia 

dell’associazionismo si na-

scondono vere e proprie atti-

vità commerciali che fanno 

concorrenza a quelle private 

che vengono gestite in im-

mobili privati. Inoltre, sono 

stati rilevati anche aspetti 

poco chiari (per esempio nel-

la gestione delle bollette). 

Soprattutto, per alcuni im-

mobili non esistono atti deli-

berativi di assegnazione o 

mancano gli atti rinnovati, 

lasciando intravedere non 

solo una elevata trascuratez-

za, ma anche una evidente 

gestione molto “particolare”.   

Ciò che sta accadendo nella 

gestione degli immobili di 

proprietà comunale, oltre a 

non trovare giustificazione 

alcuna, non è più tollerabile.  

Riteniamo  che la gestione 

del patrimonio immobiliare 

comunale debba essere tra-

sparente e gestita con criteri 

omogenei e uguali per tutti; 

possa, anzi debba, costituire 

una fonte di ricchezza per 

l’intera collettività, un arric-

chimento non solo finanzia-

rio ma anche in termini di 

servizi resi; comunque, non 

debba essere una occasione 

di depauperamento per tutti i 

cittadini. 

I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo,  Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini  

L’OPPOSIZIONE METTE IL NASO NELLA GESTIONE 

DEGLI IMMOBILI COMUNALI 

I nterventi di manutenzione 

straordinaria degli immo-

bili comunali: Istituto Com-

prensivo  di  Castelnuovo 

Magra(scuole), Centro So-

ciale, Asilo Nido, Centro 

Giovanile “Futurlab” e del 

Comune  per compressivi 

53.000 euro. 

Manutenzione 

straordinaria 

degli immobili 

comunali 

LA SCOMPARSA DI 

GUIDO ROSA 
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I ragazzi di Castelnuovo volano in 

IRLANDA 

H a avuto inizio il secondo anno del progetto triennale  ERA-

SMUS + “ COOL GOAL”. 

Una nuova delegazione di alunni  dell’Istituto Comprensivo di Ca-

stelnuovo Magra, formata da due alunne di classe quinta,  partirà  il 

15  ottobre con destinazione Irlanda, la città di Galway, accompa-

gnati dal Dirigente Scolastico Luca Cortis e dalle insegnanti Ema-

nuela Venturini e Lorena Tonelli. 

Dopo una breve visita alla città di Dublino, il team italiano si in-

contrerà a Galway  con le delegazioni provenienti dagli istituti sco-

lastici di Cipro, Creta, Portogallo, Polonia, Spagna  ed insieme fre-

quenteranno, per l’intera settimana, l’istituto Holy Trinity Mervue. 

Il programma di studio prevede attività di outdoor  al Brigets 

Garden,  al Wind farm, al Connemara National Park, al Kylemore 

abbey, al Coole Park, Historic tour di Galway.  Gli alunni svolge-

ranno poi, all’interno dell’istituto “ Holy Trinity, attività di coope-

rative learning sul riciclo e sull’energia sostenibile.  

Nella realizzazione di questo ambizioso progetto triennale “ COOL 

GOAL”, che contribuisce ad abbattere  barriere e pregiudizi e a 

creare migliori condizioni di vita per i nostri alunni, cittadini euro-

pei del domani,  sta contribuendo tutta la scuola con un lavoro  ec-

cezionale. 

L’insegnante coordinatore del progetto 

Emanuela Venturini 

Biasi Paris 
Il tuo ricordo vive con Noi 

Angela, Mariarosa, Emilio 

RICORDO 

19-10-15  19-10-16 

RISTORANTE GIAPPONESE 

A CASTELNUOVO 

A nche Castelnuovo ha un ristorante giapponese, il RYUU, 

che nella lingua giapponese significa Drago, e 

l’ideogramma che compare sulle finestre del locale significa 

“mangiare”, ma non vuol dire proprio mangiare, ci dice la pro-

prietaria del locale, ma un termine più elegante, forse Pranzare, 

azzardo io. Sì, pranzare, forse  è la traduzione giusta. 

Il locale si trova sull’Aurelia in prossimità del semaforo di Pal-

votrisia. Ha preso il posto della birreria chiusa da diversi anni. 

L’interno è molto elegante, l’arredo molto ben curato e per chi 

vuole un po’ di riservatezza ci sono anche delle piccole salette 

(separé). Il personale è molto gentile e  disponibile  a spiegarti il 

menu. Un’accoglienza tipica giapponese. 

Si possono gustare varie specialità e non solo sushi! 

Il prezzo è a menu fisso, ma una regola, scritta nel menù, impo-

ne il pagamento del prezzo pieno se si ordina qualcosa e si la-

scia nel piatto senza essere consumata. 

Il giorno dell’inaugurazione il locale è stato letteralmente preso 

d’assalto. Molti sono stati i curiosi che hanno assaggiato i piatti 

tipici. 

Un episodio curioso e simpatico ha caratterizzato 

l’inaugurazione. C’era talmente tanta gente che era diventato 

complicato fare il conto a tutti gli avventori. Così hanno deciso 

di offrire il pranzo e farsi pagare solo le bevande, una decisione 

molto apprezzata. 

Auguriamo ai proprietari ogni bene e un futuro prosperoso. 

L’AUSER-ORSA IN GITA SUL 

LAGO DI COMO E A LUGANO 

PER LA FESTA D’AUTUNNO 

GIORNATA 

MONDIALE DELLA 

ALIMENTAZIONE 

FAO 2016 

I l 14 Ottobre era la giornata 

mondiale dell’alimentazione 

promossa dalla FAO. In quei 

giorni era programmata una con-

ferenza stampa presso la sala 

conferenza della Scuola Primaria 

“Mario Giacomelli” di Palvotri-

sia e il giorno 16 una camminata 

con visita alle aziende agricole 

coinvolte nella manifestazione. 

Entrambe gli eventi sono stati 

annullati a causa dell’allerta me-

teo (rosso) e rinviate rispettiva-

mente il 28 e 30 Ottobre.  

Saranno presenti all'incontro 

Francesco Marcherse, Assessore 

all'Ambiente del  Comune di 

Castelnuovo Magra, Katia Cec-

chinelli, Assessore alla cultura 

del Comune di Castelnuovo Ma-

gra, Marino Fiasella, Presidente 

dell'Associazione Ambiente Vi-

vo, Giovanni Destri, Presidente 

del Centro Agroalimentare del 

Levante ligure e Lunigiana, Lu-

ca Cortis, Preside dell'Istituto 

Comprensivo di Castelnuovo 

Magra e le insegnanti e gli alun-

ni coinvolti nel progetto. 

La sala da pranzo e dietro al graticcio i separé 
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L ’estate è giunta al termine 

già da tempo ma il calen-

dario degli eventi della “bella 

stagione” a Castelnuovo Magra 

si è concluso con alcuni appun-

tamenti anche ad ottobre,  quali 

la celebrazione della Pace di 

Dante, 710° anniversario della 

presenza del Sommo Poeta (6 

ottobre 1306) nel Castello Ve-

scovile di Luni; l’adesione alla 

Marcia della Pace Perugia Assi-

si, da anni infatti il Comune fa 

parte del Coordinamento Na-

zionale Enti Locali per la Pace 

e i Diritti Umani; la Giornata 

delle Bandiere Arancioni che 

ha dedicato, nell’anno naziona-

le dei Cammini indetto dal Mi-

nistero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo, la VII 

edizione dei borghi accoglienti    

ai  #camminiarancioni. 

Proseguirà invece sino al 23 

o t t o b r e  l ’ i n s t a l l a z i o n e 

“Explosion. Five steps to a 

dream” di Zino negli spazi del-

la Torre. 

Il ricco programma di manife-

s t a z i o n ,  a  c u r a 

dell’Amministrazione Comuna-

le in collaborazione con diverse 

associazioni e realtà territoriali, 

ha preso l’avvio il 22 aprile con 

“Football and Icons”, mostra 

inedita di Steve McCurry per la 

Torre del Castello dei Vescovi 

di Luni. L’incontro con il foto-

grafo, che nella serata del 2015 

quasi per gioco aveva promesso 

di tornare con le sue opere, si è 

rinnovato il 20 giugno e nume-

rosi appassionati degli scatti del 

celebre fotografo sono accorsi 

per ascoltare rapiti i suoi rac-

conti di viaggio. Non sono 

mancate le due rassegne 

“Teatrika” (IX edizione) - a 

cura della Compagnia degli 

Evasi, il festival teatrale nazio-

nale non professionistico a con-

corso - e “Cinema Cultura”, 

giunta alla XXII stagione, ap-

puntamenti capaci di coinvol-

gere un numeroso pubblico an-

che per la formula consolidata 

“incontro, visione, votazione”. 

Traguardo importante anche 

per l’Università Popolare che 

ha celebrato 10 anni di attività 

ospitando Annibale Salsa, ex 

presidente nazionale del CAI, 

per parlare di grandi itinerari e 

cammini “come dimensione 

dello spirito ed esperienza del 

conoscere”.  

In occasione degli Europei e di 

“Football and Icons”, diversi 

gli appuntamenti dedicati al 

calcio, come la mostra fotogra-

fica collaterale “Basta che ro-

toli” a cura di Rocco e Tomma-

so Malfanti, con immagini di 

gioco del pallone a Castelnuo-

vo. Ancora sport con “Quelli 

che … hanno giocato a calcio 

in Querciola - Guarzolai contro 

Borghetai”, la riproposizione 

della divertente sfida con la 

quale sono cresciute tante gene-

razioni, divise solo per gioco in 

quadre appartenenti a due 

“fazioni” del capoluogo. Altro 

atteso appuntamento sportivo, 

che per il secondo anno ha rav-

vivato la festa patronale di S. 

Fedele - insieme alle celebra-

zioni religiose in onore del San-

to Patrono - la corsa podistica 

“Corri Castelnuovo” a cura di 

AVIS Castelnuovo con il soste-

gno dell’Arci del centro storico. 

Un impegnativo percorso di 

gara per gli atleti più grandi e 

un percorso tra le vie del paese 

per i più piccoli. Molte altre 

attività sono state dedicate in 

particolare a bambini e ragazzi, 

come i laboratori creativi o gli 

eventi collaterali della manife-

stazione “Pop eat – nutriamo il 

borgo” ideata da Orianna Fre-

gosi, alla prima edizione e svol-

tasi il 20 e 21 agosto, evoluzio-

ne naturale di “Pop UP Lab – 

immagina il borgo”, dell’estate 

precedente, dedicata alle arti 

visive, che ha riaperto al pub-

blico spazi solitamente chiusi. 

A centro del percorso il cibo e 

la cucina ligure e della Lunigia-

na: tante le persone coinvolte, 

dagli abitanti agli artisti, ma 

protagonisti di questa particola-

re esperienza i ristoratori locali 

e le sapienti mani di chi con 

cura trasmette le ricette della 

tradizione. 

A completare il panorama delle 

degustazioni gli incontri orga-

nizzati dall’Enoteca Regionale 

della Liguria. Immancabili le 

due sagre di Vallecchia a cura 

della Società Cooperativa e le 

iniziative in Piazza Querciola 

organizzate dalla Pro Loco di 

Castelnuovo Magra. 

Tanti ancora gli incontri svolti 

sul territorio comunale a cura 

delle associazioni, dai comitati 

di frazione, o ancora dalla Par-

rocchia, ma qui ricordiamo 

l ’ i m p e g n o  d i  t u t t i 

nell’organizzare momenti di 

solidarietà e raccolta fondi a 

sostegno delle popolazioni col-

pite dal terremoto del 24 agosto 

2016. 

Angela Tanania 

Castelnuovo d’Estate 2016 
Concluso il ricco programma degli appuntamenti 

D omenica 9 Ottobre nel 

l’ambito della “Giornata 

Bandiere Arancioni” il nostro 

Comune ha organizzato delle 

belle manifestazioni nel capo 

luogo. Stand con esposizione 

e vendita di prodotti locali, 

laboratori per bambini, mo-

menti musicali a cura dell'Ac-

cademia “A. Bianchi”, una 

mostra interessante al Castel-

lo e una camminata sui sen-

tieri castelnovesi. 

Seguita e coinvolgente è stata 

la visita guidata nel Centro 

Storico. Roberta Petacco, col-

laboratrice esterna della Pro 

Loco, ha condotto un gruppo 

di visitatori curiosi per i vico-

li del paese. Il giro è iniziato 

dal castello, sede vescovile, 

che però non è la parte più 

antica del paese. La parte più 

antica si trova al lato opposto, 

nel “borghetto“ dietro la chie-

sa. Arricchite con aneddoti, 

leggende locali e risultati di 

ricerche archeologiche le 

spiegazioni sono state  vivaci, 

colorate e molto interessanti. 

I palazzi delle antiche fami-

glie, i giardini pensili nasco-

sti, il vicolo interno che se-

guiva il percorso di un antico 

sentiero lungo il crinale della 

collina e le case delle quattro 

strade parallele e speculari. 

Tanti dettagli interessanti che 

la guida ha illustrato con pas-

sione e competenza. 

All’interno della chiesa e ne-

gli oratori abbiamo visto i 

dipinti noti ma anche appreso 

piccole sorprese come per 

esempio l'esistenza di edicole 

e cunicoli segreti dietro i qua-

dri che nascondono le reliquie 

ed altro! Racconti delle usan-

ze locali riguardanti proces-

sioni, ricorrenze e matrimo-

ni.... Roberta è stata una fonte 

di informazioni e di curiosità. 

Il lungo percorso si è conclu-

so con un piccolo ricevimento 

nell’Enoteca Regionale della 

Liguria dove il sommelier 

E.Giorgi ha illustrato la storia 

dei nostri vini in modo tanto 

competente quanto divertente 

e naturalmente ha invitato ad 

una gradita degustazione! 

Margarete Ziegler 

SORPRESE A 

CASTELNUOVO! 

Visitatori nel giardino di Palazzo Cornelio durante la visita guidata 

PISTA CICLO-PEDONALE 

SUL CANALE LUNENSE 

L a pista ciclo-pedonale 

sull’argine del Canale 

Lunense era frequentata ed 

apprezzata da molti cittadini, 

nonostante non fosse ancora 

aperta ufficialmente. Era..., 

perché adesso è diventata im-

praticabile. Le piante hanno 

preso di nuovo il soppravven-

to e in alcuni tratti una vera 

selva impenetrabile. 

Speriamo che con il completa-

mento della passerella ritorni 

a nuova vita. 

Sarebbe un vero peccato aver 

speso tanti soldi per nulla. 



8 Settembre- Ottobre 2016  “qui CASTELNUOVO” 

“Bernardino di Guido di Er-

beria giura al vescovo di Lu-

ni Gualtiero che non violerà 

né farà violare la strada e 

non ostacolerà né offenderà 

alcun tipo di viandante; inol-

tre si impegna a non ostaco-

lare il vescovo nella costru-

zione di una fortificazione 

tra il fiume Isolone e Carra-

ra, tra i monti e il mare.” 

Sarzanello, 6/11/1197 

 

È 
 quanto si legge in uno 

dei numerosissimi docu-

menti raccolti nel c.d. Codi-

ce Pelavicino dal vescovo di 

Luni Enrico da Fucecchio (in 

carica dal 1273 al 1297). U-

na personalità vincente e 

lungimirante: fu sua l’idea di 

raccogliere in un unico codi-

ce tutti gli atti riguardanti il 

vescovado, al fine di metter-

ne al sicuro “nero su bianco” 

le proprietà, gli affitti e le 

decisioni in fatto di contro-

versie e liti. Il tutto ornato 

dalla sua autobiografia, in 

cui narrò le imprese, le guer-

re, le vittorie, le mosse poli-

tiche, grazie alle quali diede 

nuovo lustro al potere vesco-

vile locale. 

Potete dunque ben immagi-

nare quanto siano importanti 

per noi quei documenti. E 

l’atto riportato   sopra è forse 

il più importante per quanto 

riguarda noi castelnovesi. 

Perché ci porta molto indie-

tro nel tempo, ad un epoca 

precedente lo stesso Enrico. 

L’epoca in cui nacque Ca-

stelnuovo. 

Tutto iniziò da un accordo 

tra il vescovo di Luni Gual-

tiero II (in carica dal 1193 al 

1213) e i signori di Fosdino-

vo, i Bianchi d’Erberia. 

Non conosciamo molto bene 

gli antefatti, ma possiamo 

immaginarli: Fosdinovo ini-

ziava ad affacciarsi con pre-

potenza nel quadro politico-

militare locale, suscitando le 

ire del vescovo di Luni. I 

Bianchi di Erberia iniziavano 

a spadroneggiare valicando i 

confini del proprio territorio. 

Ma il vescovado era ancora 

abbastanza potente per im-

porre il proprio volere. Forse 

un breve scontro armato mi-

se le cose in chiaro, e ai si-

gnori di Fosdinovo non ri-

m a s e  c h e  f i r m a r e 

quell’accordo. Più che un 

accordo, in realtà, fu un atto 

di sottomissione.  

Con esso, il rappresentante 

degli Erberia si impegnò a 

non violare o far la violare la 

strada e i viandanti che la 

percorrevano. 

Quale strada poteva godere 

di tanta considerazione da 

parte del vescovo? Evidente-

mente una strada da lui con-

trollata o di cui si arrogava i 

diritti, percorsa da un nume-

ro di viandanti tale da porta-

re ricchezza attraverso i dazi 

e contribuire al sistema eco-

nomico locale. Di certo non 

un percorso viario di secon-

daria importanza. 

Quale, dunque, se non la 

Francigena? 

Ma l’importanza di quel do-

cumento non finisce qui. Es-

so infatti palesa l’intenzione 

del vescovo di costruire un 

nuovo castello nell’area tra il 

fiume Isolone e Carrara, tra i 

monti e il mare: un atto di 

forza verso quei signori che 

avevano mostrato eccessiva 

prepotenza. Un po’ come 

dire: “badate che da questo 

nuovo castello controllerò 

molto meglio ciò che fate e 

soprattutto tutelerò la strada, 

che avete già troppe volte 

violato”. Così nacque, sulla 

collina che ora ospita orgo-

gliosa il nostro borgo, un 

primo edificio fortificato, 

rivolto verso la pianura, inti-

tolato a Santa Maria. Non è 

un caso che questo nome sia 

per noi così familiare: annes-

so alla fortificazione vi era 

una cappella, che nel tempo 

ha trovato la sua naturale 

prosecuzione nell’odierna 

chiesa parrocchiale. Attorno 

a questi edifici sorsero le pri-

me abitazioni, a formare un 

piccolo borgo un po’ chiuso, 

dalla forma rotonda.   

Il paese continuò quindi a 

vivere modestamente, finché 

la politica di restyling del 

vescovo Enrico da Fucecchio 

diede nuova linfa vitale al 

complesso urbanistico: 

l’impianto regolare della par-

te settentrionale del borgo, la 

spina dorsale che porta oggi 

il nome del Sommo Poeta, e 

il monumentale palazzo ve-

scovile al culmine di essa 

sono tutte opere sue. E giu-

stamente egli se ne vantava  

nell’autobiografia posta a 

corollario del Codice Pelavi-

cino. 

 

Letizia Palma 

 

Letizia Palma è una giovane 

castelnovese che si è laurea-

ta (Laurea Magistrale LM2) 

nel 2014 presso l'Università 

degli Studi di Bologna in 

“Archeologia e culture del 

mondo antico”, con una tesi 

dal titolo “Popolamento e 

viabilità nella storia della 

Bassa Val di Magra”, un 

denso volume che meritereb-

be di essere pubblicato. Rin-

graziamo la dott.ssa Letizia 

Palma per il suo pregevole 

contributo e per la sua corte-

sia. 

LA VIA 

FRANCIGENA E 

CASTELNUOVO 

MAGRA 

O ra, a parte che un ele-

mentare buon senso 

“geografico” avrebbe dovuto 

consigliare un minimo di 

prudenza, considerato che da 

Sarzana per andare a Luni è 

inimmaginabile, almeno nel 

Medio Evo, altro percorso 

che non transiti per Castel-

nuovo, il nostro territorio ha 

un legame molto stretto con 

la Via francigena, tanto che 

Castelnuovo non sarebbe 

neppure sorto senza di essa, 

come dimostra l'articolo di 

Letizia Palma che pubbli-

chiamo qui a lato. 

Poi, sempre a Sarzana, nella 

prima quindicina di questo 

mese di ottobre, hanno cele-

brato la presenza nelle nostre 

terre di Dante Alighieri sen-

za nemmeno nominare l'e-

vento per cui questa presenza 

è davvero ricordata e cioè la 

“pace di Castelnuovo” del 6 

ottobre 1306. Già nelle cele-

brazioni del 700° anniversa-

rio, nel 2006, qualche studio-

so sarzanese parlò della 

“pace di Sarzana e Castel-

nuovo”, forse come primo 

approccio per trasformare 

quell'importante avvenimen-

to nella “pace di Sarzana”. 

Ora, non è per puerile 

“spirito campanilistico” che 

rivendichiamo quello che a 

Castelnuovo spetta, ma è in-

dubbio che ormai tutti siamo 

consapevoli quanto la valo-

rizzazione degli eventi e del-

la loro “storicità” abbia, per 

ogni comunità, un grande 

valore, certamente culturale 

e storico, ma anche turistico 

e quindi economico. Va da 

sé quindi che la “storicità” 

degli avvenimenti che riguar-

dano Castelnuovo, sia pure 

inseriti nel contesto lunigia-

nese e ligure, ci stia molto a 

cuore. 

Con buona pace dei funzio-

nari regionali molto sapien-

toni, ma forse anche un po' 

ignoranti (anche nell'accezio-

ne castelnovese).  

 

G.B. 

IL CASTELLO A GUARDIA 

DELLA VIA FRANCIGENA 

Mappa della tappa VF 24  Aulla -  Avenza tratta dalla guida ufficiale. 
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O ggi il circolo tennis 

"Luni Global Sport" 

del Centro Sportivo di via 

Canale rappresenta una delle 

più importanti realtà del pa-

norama tennistico provincia-

le e, ripensando agli albori 

del movimento, chiunque 

può rendersi conto di quanta 

strada è stata fatta nell'ultimo 

ventennio. Testimone e arte-

fice di questo percorso di 

crescita è senza dubbio il 

direttore sportivo Maurizio 

Vallesi che ha saputo sfrutta-

re al meglio il potenziamento 

delle strutture avvenuto qual-

che anno fa (un nuovo cam-

po sintetico e la copertura 

invernale dei campi in terra) 

per trasformare il tennis no-

strano da semplice attività 

ricreativa ad attività agonisti-

ca di primario livello. 

Maurizio, dopo tre anni di 

proficua collaborazione è 

terminata la partnership 

con l'Accademia Tennis A-

puano; qual è il tuo bilan-

cio? 

Certamente molto positivo. 

La presenza dell'Accademia 

Tennis Apuano ha dato in-

nanzitutto grande visibilità 

al nostro centro e ci ha aiu-

tato a crescere anche dal 

punto di vista gestionale. I 

nostri ragazzi hanno avuto 

l'opportunità di vivere espe-

rienze molto formative con 

maestri di alto livello e di 

confrontarsi con alcuni dei 

migliori coetanei a livello 

nazionale. Inoltre, questa 

collaborazione ci ha lasciato 

in eredità il corso per adulti 

che ha avuto grande succes-

so e sarà portato avanti an-

che in futuro. 

Quali sono stati i momenti 

più esaltanti di questi ultimi 

anni? 

Non è facile rispondere a 

questa domanda. Ce ne sono 

stati tanti, anche perché 

l'Accademia Tennis Apuano 

può contare su un organico 

molto forte, sia a livello di 

maestri che di allievi. Ad 

esempio, il primo anno la 

squadra maschile ha domi-

nato il campionato D1 di 

Eccellenza, spazzando via 

gli avversari con un 6-0 do-

po l'altro. 

Ma.... 

In molti casi si è trattato di 

vittorie di giocatori che, pen-

so ad alcuni dei ragazzi mi-

gliori, pur allenandosi qui, 

erano tesserati per altri cir-

coli dell'Accademia e non 

potevano essere considerati 

a tutti gli effetti prodotti del 

nostro centro. Sono quindi 

particolarmente orgoglioso 

della nostra squadra maschi-

le che quest'anno ha parteci-

pato al campionato D2 sfio-

rando la promozione al cam-

pionato superiore perché è 

una formazione composta da 

elementi come Paolo Paita e 

Antonio Borzonasca che so-

no cresciuti su questi campi.  

E in un certo senso rappre-

sentano l'anello di congiun-

zione con il passato.  

Esattamente; loro hanno vis-

suto la nascita del tennis in 

questo centro e insieme a 

decani come Carlo Zappa e 

Antonio Bruzzese testimonia-

no quotidianamente la pas-

sione del gruppo originario 

e cercano di trasmetterla 

alle nuove generazioni.  

Quali sono le novità per la 

prossima stagione? 

Cercheremo di proseguire il 

cammino intrapreso negli 

ultimi anni contando solo 

sulle nostre forze. Il nuovo 

responsabile dell'attività di-

dattica sarà il genovese 

Maurizio Rovati, maestro 

nazionale di grande espe-

rienza. A Giampaolo Biasin 

saranno affidate le lezioni 

private. 

Quanti sono gli iscritti alla 

scuola tennis? 

Ne abbiamo ventisette di età 

compresa tra i quattro e i 

sedici anni e sei di loro fre-

quentano già i corsi di prea-

gonistica. Bisogna poi ag-

giungere i dodici appassio-

nati che si sono iscritti al 

corso adulti. 

Come è organizzata la setti-

mana della scuola tennis? 

I corsi base prevedono due 

allenamenti settimanali, 

mentre per chi frequenta i 

corsi di preagonistica gli 

allenamenti sono tre. I ra-

gazzi sono divisi in gruppi 

che contano al massimo cin-

que componenti; la sessione 

di allenamento ha durata di 

un'ora e prevede una serie di 

esercizi per migliorare la 

tecnica individuale. Ogni 

settimana è prevista poi una 

doppia seduta di allenamen-

to in cui l'ora di tecnica è 

preceduta da un'ora di pre-

parazione atletica sotto la 

guida della dottoressa Otta-

via Seramuz. 

Quali sono i programmi per 

il futuro? 

Far decollare il tennis a Ca-

stelnuovo puntando sui ra-

gazzi del territorio. Nei pros-

simi anni cercheremo di al-

lestire una scuola tennis 

sempre più numerosa e di 

alzare il tasso tecnico. Il no-

stro obbiettivo è quello di 

arrivare a cinquanta soci 

per poter potenziare ulte-

riormente la nostra struttura 

con la realizzazione di un 

quarto campo, sempre in ter-

ra battuta. 

 

Riccardo Natale 

Il tennis castelnovese guarda al futuro 

“La squadra che ha sfiorato la promozione al campionato D1; nella sfida decisiva contro Pegli, dopo aver perso la partita di andata per 3 

a 1, hanno pareggiato per 2 a 2 quella di ritorno, lasciando così ai genovesi l’accesso alla categoria superiore. Da sinistra: Antonio Bor-

zonasca, Paolo Paita, Stefano Teani (capitano) e Nicola Cavazzuti” 

 

Classifica Seconda Categoria Girone F 

1) Antica Luni 9, 2) Colli di Luni 9, 3) Beverino  9, 4) 

Rebocco 9, 5) Arcola Garibaldina  6, 6) Madonnetta 6, 

7) Olimpia Piana Battolla 6, 8) Sarzana 1906 3, 9) San-

terenzina 3, 10)Pegazzano1, 11)Polisportiva Romito  1, 

12)Luni Calcio 0,3)Albianese 0, 14) Castelnovese 0. 

CALCIO 
Risultati Seconda Categoria Girone F 

3° Giornata (16 Ottobre 2016)                            

Arcola Garibaldina   Madonnetta    0 - 3 

Colli di Luni        Pegazzano   2 - 1 

Beverino              Luni Calcio  4 - 1 

Olimpia P. Battolla   Castelnovese 3 - 1 

Polisportiva Romito  Antica Luni 1 - 5 

Rebocco              Sarzana 1906  1 - 0 

Santerenzina          Albianese    2 - 1 
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ANAGRAFE 

Sono nati: 

Ambrosini Diego      (04/08) 

De Ranieri Marco     (05/08) 

Corvaglia Alessio     (14/08) 

Bertolini Claudia      (15/08) 

Arata Azzurra           (18/08) 

Scortanu Alissa M.   (02/09) 

Cantoni Beatrice       (20/09) 

Rossi Alice               (23/09) 

Marchini Joshua       (29/09) 

Si sono sposati: 
Casani Diego                

Fabiani Laura                     (27/08) 

   Moramarco Vicenzo           

   Chicca Claudia               (20/08) 

Montebello Daniele          

Basso Natalja                     (27/08) 

   Garaffa Salvatore           

   Gennuso Giuseppina      (30/07) 

Pucciarelli Luca            

Sansone Valentina             (10/09) 

   Cartisano Antonio            

   Musso Noemi                  (26/09) 

Bella Riccardo              

Del Signore Elena              (25/08) 

Sono deceduti: 
Albertosi Piero             a.81 (12/8) 

Balint Katalin               a.66 ( 7/ 8) 

Capetta Luciana           a.85 (15/8) 

Cappi Gina                   a.86 (12/8) 

Giannazzetti Marra      a.69 (22/9) 

Grassi Sara                   a.85 (12/9) 

Lambruschi Giovanna  a.91 (22/8) 

Mazzoni Liviana          a.63 (13/9) 

Micheloni Matilde       a.80 (12/8) 

Molinazzi Oriente        a.89 (12/9) 

Morselli Rosetta             a.91 (4/9) 

Paganini Vandina         a.88 (31/8) 

Pucciarelli Anna           a.83 (25/8) 

Ratti Ettore                   a.87 (24/9) 

Signego Maria              a.92 (26/9) 

Tellini Iole                     a.91 ( 1/9) 

Tonarelli Franco           a.82 (13/9) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Ariodante R. Petacco 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

ANCORA WOODY 

A d ottanta anni al 47° film dopo il fuori concorso a Can-

nes 2016 torna Woody Allen con “ Café  Society “ in 

cui una voce fuori campo ( lo stesso Allen ) ci introduce 

nell’America degli anni trenta dove un giovane ebreo ne-

wyorchese decide di allontanarsi dalla famiglia e dalla città 

per migrare alla volta di Los Angeles presso uno zio agente 

cinematografico con la speranza di un lavoro all’interno del 

sogno hollywoodiano. Il ragazzo ( Jesse Eisemberg ) dovrà 

fare una lunga anticamera per gli impegni dello zio ( Steve 

Carell ) e sarà affidato per una prima conoscenza 

dell’ambiente ad una graziosa segretaria ( Kristen Stewart ) di 

cui inevitabilmente si innamorerà in qualche modo ricambia-

to. Purtroppo per lui non sa che lo zio è il suo amante sempre 

in bilico tra il divorzio e l’abbandono ma nel frattempo fre-

quenta i luoghi del cinema tra feste in villone e conoscenze di 

addetti all’ambiente che ovviamente in situazioni per Bobby 

nuove presentano insieme motivi di incanto e delusione. Lo 

zio decide di divorziare e la ragazza fa la sua scelta costrin-

gendo Bobby al ritorno a New York dove il fratello ( Corey 

Stoll ), gangster senza molti scrupoli, lo associa ad una sua 

attività di tenutario di Night, conoscerà una bellissima donna 

( Blake Lively ) e la sposerà. Ma un giorno lo zio torna a 

New York con la giovane moglie …........Questa in soldoni è 

la trama che permette all’autore di affondare il suo umorismo 

nella direzione che ha percorso un po' da sempre la sua storia 

di regista. Il mondo del cinema ovviamente è ampiamente 

rappresentato in tutte le sue componenti viste con amorevole 

ma non per questo meno graffiante ironia e d’altra parte ce 

n’è anche per altri temi come l’ambito familiare che in quanto 

di origine ebraica dà la stura ad una serie di siparietti di irresi-

stibile causticità. Sullo sfondo un mondo che si sta inconsape-

volmente ( forse ) avviando verso la tragedia del secondo 

conflitto mondiale  in una sorta di balletto cui danno vita una 

schiera di attori ineccepibili. 

Per la prima volta con Allen come direttore della fotografia 

appare  il grande Vittorio Storaro che una volta di più da alla 

luce del film un ruolo da assoluta protagonista. Per la curiosi-

tà della cronaca la grande villa hollywoodiana nella quale si 

svolge il primo party descritto nel film apparteneva all’attrice 

Dolores Del Rio, qualcuno la ricorda ? 
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LE FESTIVITÀ 

E UNA RICETTA 

DELLA TRADIZIONE 

L e festività sono occa-

sione di condivisione, 

soprattutto condivisione di 

sapori e tradizioni. Sfo-

gliando il libro di cucina 

“Antiche ricette di Castel-

nuovo Magra” scritto da 

Gianfranco Cricca e pubbli-

cato dal Comune di Castel-

nuovo nel 1981, è possibile 

trovare la ricetta della Fu-

gaza de Nadáo (Focaccia di 

Natale) il dolce natalizio 

tipico di questo territorio - 

prima dell’arrivo dei panet-

toni e dei pandori -. (Vedi 

ricetta a pagina 2). 

Come “regalo di Natale” da 

parte della redazione di Qui 

Castelnuovo abbiamo pen-

sato di condividere con i 

lettori questa antica ricetta, 

che le nonne (almeno le 

mie) preparavano nei giorni 

della vigilia. Ovviamente 

essendo una ricetta di tradi-

zione popolare ogni fami-

glia si aggiustava la ricetta 

secondo le esigenze contin-

genti e i gusti personali.  

Non ci resta che augurarvi 

Buon Natale e un 2017 dol-

ce e gustoso come la Focac-

cia di Natale.  

Elena Marchini  
 
PS. ...a proposito di regali, 

da questo numero qui Ca-

stelnuovo ospita una pagina 

curata dagli studenti della 

scuola media Dante Ali-

ghieri. Abbiamo dato voce e 

parole ai ragazzi di Castel-

nuovo che avranno modo di 

raccontarci nella pagina qui 

Castelnuovo ragazzi la loro 

percezione del mondo, il 

loro mondo, le loro espe-

rienze e la loro voglia di 

entrare nel mondo degli a-

dulti. Abbiamo scelto di 

pubblicare gli  articoli scritti 

dai ragazzi senza filtri, cioè 

senza apportare modifiche o 

eventuali azioni di editing, 

sia per non stravolgere lo 

stile e la cifra linguistica, 

sia perché - come ci hanno 

detto i loro insegnanti che 

ringraziamo, insieme al pre-

side, per l’ impegno e la 

disponibilità - i ragazzi me-

ritano sempre di essere gra-

tificati. 

Dai ragazzi di Castelnuovo 

che scrivono sul giornale, a 

ragazzi, un po’ più grandi, 

arrivati da poco a Castel-

nuovo che imparano a par-

lare e a scrivere l’italiano, 

così da poterci, un giorno, 

raccontare le loro storie … 

ma questa è appunto 

un’altra storia che vi invito 

a leggere e scoprire nelle 

pagine seguenti. 

Ancora Buone Feste e buo-

na lettura. 

Mo vene Natale… 

Mo vene Natale nun tengo denare me 

leggio 'o giurnale e me vaco a cuccà... 

C osi cantava Renato Caro-

sone  a metà degli anni 

Cinquanta. Erano passati dieci 

anni dalla fine della Seconda 

Guerra Mondiale e, nonostante 

il piano per la ripresa europea 

(piano Marshall) messo in o-

pera dagli Stati Uniti, l’Italia 

soffriva ancora delle ataviche 

tribolazioni: disoccupazione, 

sottoccupazione,  indigenze 

varie e anche un po’di fame. 

Allora si aspettavano le feste 

natalizie per togliersi qualche 

piccola soddisfazione, anche 

se le lire erano poche o pochis-

sime. 

I ragazzi aspettavano le feste 

sperando di ricevere, da Gesù 

Bambino o dalla Befana qual-

che piccolo regalo o quei dol-

ciumi che vedevano nelle ve-

trine dei negozi di alimentari o 

nelle pasticcerie di città. Gli 

adulti spesso si accontentava-

no di togliersi qualche grinza 

dalla pancia con abbondanti 

pranzi casalinghi limitati solo 

alle feste di fine e inizio anno 

o alle grandi occasioni. 

E la tradizione prevedeva alcu-

ni piatti che univano un po’ 

tutti: poveri, meno poveri e i 

pochi ricchi. 

Solitamente la vigilia di Natale 

si mangiava di magro, il piatto 

prevalente era il baccalà bolli-

to con patate e cipolle condito 

con l’olio nuovo di oliva ca-

stelnovina,  oppure c’erano i 

cavoli bolliti, in genere lava-

gnin, ripassati in padella con 

un aglio e una acciuga salata. 

Durante la cena, il capo fami-

glia dava da mangiare al fuoco 

della stufa o del camino: una 

fetta di pane con un pezzetto 

di tutto quello che era stato 

preparato per il pasto della 

famiglia e alla fine anche un 

mezzo bicchiere di vino. Era 

una antica usanza per ringra-

ziare uno degli elementi indi-

s p e n s a b i l i  a l l a  v i t a 

dell’umanità.  

Cuei de valec'ia i diςee: «ne 

bà doman l'è nadalo, coςe se 

magna chi g'è cor giorno che 

se magna tanto? Sarziza e ma-

caon e ziza de porco.» 

I bambini di Vallecchia dice-

vano: «Babbo domani è Nata-

le, cosa si mangia che è il gior-

no in cui si mangia tanto? Sal-

siccia, maccheroni e carne di 

maiale.» Rispondeva il padre. 

In altre frazioni del comune al 

posto dei maccheroni c’erano i 

tordei, pasta imbottita con ri-

pieno di verdure bollite, uova, 

formaggio e carne tritata. Un 

piatto ricco ma “popolare”. 

Per san Silvestro mogia e te-

sto. 

Per San Silvestro molle (da 

fuoco) e testo di ferro per i 

panigazi. 

(Continua a pagina 4) 

I n occasione del consiglio 

comunale del 30 novem-

bre scorso gli eletti hanno 

finalmente preso atto, dopo 

mesi di lunga attesa, dei di-

sagi sofferti dai cittadini a 

causa del malfunzionamento 

dell'isola ecologica sita in 

via Carbone e molti espo-

nenti della maggioranza e 

della minoranza sembrano 

concordare sull'esigenza di 

spostare l'isola in altro sito. 

Nel frattempo il sindaco ha 

preso impegni precisi per 

alleviare i disagi tra cui l'in-

stallazione di pannelli fono-

assorbenti, di telecamere 

all'entrata e lo spostamento 

verso altri siti del materialo 

conferito dai cittadini di Or-

tonovo. Ad oggi purtroppo il 

disagio dei cittadini permane 

inalterato con code di auto in 

attesa, rumori, rifiuti lasciati 

fuori da cittadini maleducati 

e bande organizzate che si 

aggirano alla ricerca di ma-

teriale ferroso.  

ISOLA 

ECOLOGICA 

L ’AUSER-ORSA ha festeggiato i cittadini Castelnovesi 

che nel corso dell’anno hanno compiuto novant’anni. 

Quest’anno sono sedici: Baruzzo Mariuccia, Bellè Anna Co-

stantina, Califano Rosa, Casani Angelo, Cecchinelli Anna, 

Corazzini Rema, Grassi Marta, Lombardi Maria Rina, Mag-

giani Giorgio, Mazzei Maria, Nardi Giovanni, Nardi Mery, 

Piazza Santa, Ponzanelli Adriano, Tacconi Maria e Vernazza 

Nella. 

I festeggiati hanno ricevuto la visita delle signore 

dell’AUSER che ha portato loro, assieme agli auguri, un di-

ploma e una strenna natalizia. 

FESTEGGIATI I NOVANTENNI 

RIPULITA LA 

PASSEGGIATA 

SUL CANALE 

LUNENSE 
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Fugaza de Nadáo 

(Focaccia di Natale) 
Ingredienti: 

500 gr di farina di grano setac-

ciata 

2 uova 

200 gr di zucchero 

100 gr di uva zibibo o sultanina 

150 gr di noci e nocciole 

un bicchierino di anice 

un bicchiere di vino bianco 

un bicchiere di olio d’oliva 

150 gr di pasta lievitata 

30 gr di lievito di birra 

sale un pizzico 

Versate la metà della farina in 

una terrina, aggiungete la pasta 

lievitata diluita in acqua tiepida 

e impastate con le mani for-

mando un impasto molto mor-

bido che lascerete lievitare dal-

la sera alla mattina. 

Mettete la rimanente farina sul-

la spianatoia e fate la conca, 

rompetevi le uova il sale e im-

pastate. Unite il lievito di birra 

diluito in acqua tiepida e la pa-

sta lievitata la sera prima. In-

corporatevi la metà dello zuc-

chero, un bicchierino di anice e 

il vino bianco amalgamando 

bene gli ingredienti. Fate un 

impasto e lavoratelo molto, a 

mano a mano che lo lavorate 

aggiungete l’olio e il rimanente 

zucchero. Completate l’impasto 

con la frutta secca e l’uva. La-

voratelo ancora e al termine 

formate una palla. Mettetela in 

un luogo molto caldo, copritela 

con un telo e lasciatela lievita-

re.  Quando è ben lievitata, il 

tempo occorrente dipende dalla 

temperatura, infornate. 

A metà cottura pennellate la 

focaccia con vino bianco e 

spolverizzatevi sopra lo zuc-

chero. 

Tempo di cottura circa un’ora 

(temperatura del forno 180-200 

gradi.   

M artedì, festa di Ognis-

santi, decido di andare 

al cinema. Un'ora e mezzo 

dopo esco con gli occhi lucidi 

e incavolato nero. Avevo ap-

pena finito di vedere “Io, Da-

niel Blake” di Ken Loach. So-

no rimasto  sino alla fine dello 

scorrimento dei titoli di coda 

appoggiato alla poltrona da-

vanti,  scrollando leggermente 

la testa. È un film durissimo e 

dolcissimo. Il Daniel, protago-

nista della storia, è schiantato 

dalle privatizzazioni e dalla 

burocrazia. Poco prima di par-

tire da casa, dalla TV avevo 

appreso  che era mancata Tina 

Anselmi, il primo ministro 

donna che ha avviato il siste-

ma sanitario nazionale per tut-

ti. Mi sono venuti allora con-

fronti e riflessioni che mi 

coinvolgono personalmente. 

Anche perché io ho avuto la 

fortuna e l'onore di stringere la 

mano sia a Ken Loach che a 

Tina Anselmi. 

Ken Loach lo ricordano tutti i 

castelnovesi e tutti gli appas-

sionati di “Cinema Cultura”, 

la rassegna estiva che da 23 

anni si svolge d'estate a Ca-

stelnuovo. Era il 2005, il ses-

santesimo anniversario della 

Liberazione e noi avevamo 

intitolato la rassegna “Cinema 

e Libertà”. Assieme ai giovani 

dell'associazione “I sentieri 

della Resistenza”, che con an-

che il nostro (del Comune ) 

aiuto stavano realizzando un 

progetto di riscoperta, sulle 

nostre colline, dei luoghi della 

nostra Resistenza, sognammo 

per un attimo di invitare il 

grande regista inglese. Dal 

sogno si passò ad un tentativo 

senza speranza e scrivemmo a 

Ken Loach. Gli parlammo  

della rassegna, del progetto di 

celebrare   la Liberazione, pro-

spettandogli la possibilità di 

incontrare partigiani ed anche 

un reduce della guerra di Spa-

gna ( il tema del suo film 

“Terra e libertà” ). Dopo qual-

che giorno Ken Loach ci ri-

spose, dicendo che sarebbe 

venuto. Noi gli  garantimmo 

solo il rimborso del viaggio 

aereo Londra /Pisa e ritorno e, 

naturalmente, l'alloggio. Lui 

venne. Fu una giornata (dalle 

15.00, quando Paola, Denise 

ed io andammo ad aspettarlo 

all'aeroporto, continuando a 

non credere che davvero sa-

rebbe uscito!) indimenticabile. 

Mai vista così tanta gente a 

Castelnuovo (forse la scorsa 

estate per Mc Curry). Ricordo  

la strada dalla “Carlotta” in su, 

con macchine parcheggiate da 

entrambi i lati. Lui fu meravi-

glioso. Gentile, disponibile 

(quante foto vennero fatte!) e 

nel dibattito fu preciso  e diret-

to nel ribadire le sue convin-

zioni contro il “thatcherismo” 

e Tony Blair e la “terza via”. 

Salutò tutti col pugno chiuso. 

Io che non sono mai stato co-

munista ho per lui una ammi-

razione sconfinata. Pensate, è 

venuto da Londra a Castelnuo-

vo (a Castelnuovo!) per 24 

ore, solo per stringere la mano 

ad un reduce della guerra di 

Spagna e non ha preteso nulla, 

se non il rimborso dell'aereo. 

Quando, in altre estati e in al-

tre occasioni, abbiamo provato 

ad invitare registi o attori ita-

liani, ci siamo sentiti dire 

spesso che dovevamo rivol-

gerci all'agente, per concorda-

re il cachet della serata. Non 

lo abbiamo mai fatto. Registi o 

attori che sono venuti da noi, e 

ce ne sono stati, hanno avuto 

sempre e solo il rimborso delle 

spese. 

Tina Anselmi invece la conob-

bi quando da Ministro del La-

voro venne a Pisa per celebra-

re un anniversario della CISL, 

il sindacato in cui lei stessa 

aveva militato, in Veneto tra le 

lavoratrici del settore tessile. 

Io allora ero un sindacalista, 

sempre nella CISL, di un Cen-

tro di Formazione Professio-

nale che era molto grande. 

Preparava centinaia di giovani, 

provenienti quasi tutti dal sud 

d'Italia, con un corso della du-

rata di un anno con 8 ore di 

lezione al giorno. Metà di teo-

ria e metà di pratica. Era il 

centro di formazione profes-

sionale più grande d'Italia ed 

era stato fondato e continuava 

ad essere gestito da un prete di 

Carpi. La gestione non era 

corretta e gli stessi allievi non 

trattati convenientemente. A 

nulla erano valse le nostre 

( degli insegnanti e delle O-

O.SS. interne ) denunce e pro-

teste. Il prete di Carpi era trop-

po forte, sia a livello di Mini-

stero del Lavoro italiano  che 

presso gli uffici della Comuni-

tà economica Europea ( la U E 

di allora ) con sede a Bruxel-

les, che erano gli enti che gli 

garantivano i finanziamenti. 

Le nostre proteste ottennero 

come solo risultato il licenzia-

mento di tutti gli insegnanti di 

cultura generale, ritenuti re-

sponsabili delle difficoltà, mi-

nime, provocate. Fu una lotta 

che durò anni, con la legge 

300 ( lo Statuto dei lavoratori, 

da poco cancellato dal Job’s 

Act ) che ci fece vincere tante 

cause con l'ente. Quando, per 

farla breve, Tina Anselmi ven-

ne a Pisa io e un altro collega 

della CISL andammo a parlar-

le e le avevamo preparato un 

breve documento dove raccon-

tavamo ogni cosa. Ricordo 

sempre che lei ci ascoltò con 

attenzione e prese la nostra 

lettera e ci disse : “Ora torno a 

Roma, farò le mie verifiche e 

se è vero quello che mi avete 

detto, lo sistemo io il monsi-

gnore” e stese mano e braccio 

per ribadirlo. E lo fece davve-

ro. Le cose cambiarono ed io 

per anni l'ho seguita con am-

mirazione e riconoscenza nella 

sua attività politica. Sono 

d’accordo con Michele Serra, 

sarebbe stata un formidabile 

presidente della Repubblica. E 

sono orgoglioso del  mio Co-

mune che. qualche anno fa, le 

ha conferito la speciale onori-

ficenza nel nome di Dante Ali-

ghieri, operatore di pace in 

Castelnuovo, in occasione 

dell'anniversario, il 10 dicem-

bre, della Dichiarazione Uni-

versale dei Diritti Umani. 

Tornando al film devo dire 

che poche volte sono uscito 

così colpito da una visione 

cinematografica. Sempre mi 

lascio coinvolgere da quello 

che vedo. Ma questa volta mi 

sono sentito ribollire dentro 

per lo sdegno e mi sono com-

mosso sin quasi alle lacrime 

nel seguire i protagonisti, in 

questa storia di oppressione e 

ingiustizia, ma anche di soli-

darietà e amore. 

 

Giorgio Baudone 

KEN LOACH E TINA ANSELMI 

Ken Loach Tina Anselmi 

D ieci giovani africani si 

dirigono ogni martedì e 

venerdì mattina verso la bi-

blioteca di Molicciara. Sono i 

rifugiati assegnati al nostro 

comune e partecipano alle 

lezioni di lingua italiana  of-

ferte dai volontari dell'asso-

ciazione " Volta  la carta". 

Otto vengono dal Senegal e 

due dal Mali e parlano, all'in-

fuori della loro lingua nativa, 

solo un po' di francese ed in 

un caso l'arabo. Sono giovani 

tra i 18 e 27 anni ,  sono 

giunti in Sicilia dopo lunghi e 

pericolosi viaggi attraverso il 

Niger, l'Algeria e la Libia. 

Hanno affrontata l'angoscian-

te traversata del mare del-

la  quale abbiamo tutti visto 

delle immagini terribili.- 

Il comune li ha sistemati nel-

la  vecchia scuola elementa-

re di Canale, rifiutando un'e-

ventuale  soluzione  in tenda. 

La Pubblica Assistenza Luni, 

è incaricata dei pasti e 

dell’assistenza medica. L'a-

trio della scuola è diventato il 

loro soggiorno dove mangia-

no e  guardano la TV. 

Per due mesi non possono 

essere impiegati in nessuna 

attività utile alla comunità, 

perché devono imparare la 

nostra lingua e le norme che 

regolano la loro presenza nel 

nostro paese. 

Nel campo dietro la vecchia 

biblioteca giocano a pallone e 

per il resto sono in attesa che 

gli vengano forniti i docu-

menti dopo gli accertamenti e 

controlli. In seguito il comu-

ne  li  potrà impegnare in la-

vori socialmente utili. 

La nostra generosa popola-

zione ha già portato vestiti e 

scarpe, coperte ed altro. Nes-

suno di loro aveva neanche 

un cambio. Avevano solo 

quello che indossavano quan-

do sono arrivati! Non possia-

mo  raccontare  molto di più 

perché la comunicazione è 

tuttora difficile, parlano po-

chissimo francese e uno parla 

un po’ di arabo, ma delle loro 

storie individuali, quando 

emergeranno,  ve le racconte-

remo. Certo è che vengono 

molto volentieri  alle lezioni 

e che esprimono la loro rico-

noscenza in molti piccoli mo-

di! 

Margarete Ziegler 

I profughi a Castelnuovo 

Gli immigrati a scuola di italiano 

in biblioteca. 
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P arlare di Paola è come de-

scrivere i fuochi artificiali: 

la sua casa, i suoi quadri, la sua 

personalità sono un’esplosione 

indescrivibile di colori ed emo-

zioni. Mi era stato suggerito di 

intervistare questa artista orto-

novese da un collega che aveva 

avuto modo di apprezzarla du-

rante il periodo in cui lei fre-

quentava l’ambiente culturale 

castelnovese. Ciò aveva stimo-

lato la mia curiosità e mi ha 

spinto a chiederle un incontro 

per intervistarla; accettò subito 

l’invito dandomi appuntamento 

nella sua casa.  

Quest’artista è una giovane si-

gnora bionda, attraente e molto 

simpatica, ciò che di lei mi ha 

più colpito sono state la sua 

gioia di vivere e la sua sponta-

neità. Facendomi vedere la sua 

casa e tutte le sue numerose 

opere, mi ha narrato volentieri 

un po’ della sua vita; mentre 

chiacchieravamo sul divano 

come due vecchie amiche, ha 

ricordato con affetto la figura di 

suo padre che è stato un apprez-

zato scultore di arte funeraria 

carrarese, molto richiesto in 

quel periodo anche all’estero. 

Gli fu commissionato, fra le 

altre cose, un lavoro a New 

York e in quell’occasione ven-

ne al mondo Paola. Si può dire 

certo che sia figlia d’arte per-

ché probabilmente i consigli del 

padre e “l’influsso”  della 

Grande Mela sono stati deter-

minanti per la sua maturazione 

artistica, così pure il  liceo e 

l’accademia  sono state tappe 

obbligate  che hanno segnato il 

suo futuro di pittrice. Il disegno 

non fa parte di lei, non è senti-

to, e quando la professoressa 

Iannucci le fa conoscere il 

mondo della spatola, Paola ca-

pisce che quello sarà il metodo 

che più le si addice. I suoi di-

pinti astratti, con visi femminili 

carichi di colori caldi e morbi-

di, hanno bocche sensuali voli-

tive pronte al bacio. Baci pas-

sionali, sensuali, materni, di 

amicizia e di affetto che diven-

tano… baci d’amore. 

Questo è il linguaggio che la 

rende facilmente riconoscibile 

già dalla prima importante mo-

stra che, grazie all’amico Fede-

rico Ricci, viene allestita 

nell’enoteca di Palazzo Corne-

lio a Castelnuovo Magra. In 

seguito ha  l’occasione di in-

contrare Gloria Giuliano, rino-

mata pittrice futurista spezzina, 

che apprezzando le sue opere la 

inserisce nel giro delle celebri-

tà. Finalmente Paola comincia a 

volare sentendosi libera e appa-

gata. Numerose sono le mostre 

mercato sia nazionali che inter-

nazionali dove è stata invitata a 

partecipare, i suoi quadri sono 

esposti in varie gallerie italiane 

ed estere. Ama  ricordare però 

con nostalgia le sue partecipa-

zioni alla Calandriniana diretta 

dallo scomparso professor Gra-

ziano Dagna, il quale aveva per 

lei molta considerazione ed 

affetto. È obbligo ricordare che 

è  presente nel catalogo d’arte 

Mondadori in qualità di  pittrice 

astrattista- figurativa. Concludo 

complimentandomi con Paola 

per la sua invidiabile e meritata 

carriera … e  soprattutto la rin-

grazio per l’amicizia concessa-

mi. 

Girò 

GRADITI RITORNI 

N el 2010 l’editore Aragno riproponeva, di Gianfranco Calli-

garich, “L’ultima estate in città“ originariamente edito nel 

1973 da Garzanti e salutato come ottimo esordio. Una storia ma-

linconica e disincantata di spaesamento  esistenziale nel trasferi-

mento da Milano a Roma di un giocatore professionista dal passa-

to misterioso che si lasciava avvolgere da una città indifferente e 

distratta.  

Dopo quel brillante risultato l’autore non era riuscito a dare segui-

to alla sua eccellenza letteraria virando verso il giornalismo, 

l’attività teatrale ed il lavoro, molto apprezzato, di sceneggiatore. 

Tornerà con “ Privati abissi“ (Fazi 2011), “Principessa“ ( Bom-

piani 2013 ) e “Posta prioritaria  ( racconti Garzanti  2003, Bom-

piani 2015 ) componendo un complesso di opere in cui la sua at-

tenzione si dirigeva sopratutto verso personaggi e storie legati a 

marginalità di carattere esistenziale all’insegna di dolenti malin-

coniche riflessioni con una scrittura estremamente controllata e 

scorrevole di sottile ma inevitabile incanto. Quella malinconia cui 

si accennava compare fin dal titolo del suo ultimo “La malinconia 

dei Crusich“ (Bompiani 2016 pagg.442 euro 20.00).  

Racconta la storia di una famiglia  per tutto il ‘900 e la prima de-

cade del 2000 partendo da Luigi Crusich che improvvisamente 

lascia Trieste e la sua famiglia disertando dall’esercito asburgico 

per raggiungere via mare Massaua   ma fermandosi a Corfù. Si 

sposerà, genererà sei figli, creerà una fiorente attività commercia-

le ma l’erompere della Grande Guerra lo rovinerà costringendolo 

al ritorno in Italia a Milano. In un susseguirsi incessante di alterne 

vicende seguiremo una miriade di personaggi alle prese con la 

storia ed il loro destino che con ritmo incalzante porterà il lettore 

nella grande storia ma anche in quella del privato di ciascuno dei 

personaggi attraversando un secolo per giungere fin quasi ai gior-

ni nostri. 

Nessuno viene dimenticato e l’intreccio spesso si aggroviglia per 

poi dipanarsi  con una facondia insospettata. Il dialogo è quasi 

assente, i punti di vista e le conseguenti scelte di vita vengono 

affrontati con circospetta precisione, i Crusich attraversano il 

mondo alla ricerca del rispettivo destino mantenendo intatto, o 

quasi, il legame familiare, dal vecchio patriarca ai figli ed ai nipo-

ti o pronipoti  nessuno comunque sembra potersi liberare da un 

quasi misterioso senso di incompiutezza che provoca variabili di 

ogni tipo con la costante presenza di una inestinguibile malinconi-

a. Una saga vera e propria che può ricordare i Buddenbrook scrit-

ta con sorprendente attenzione attraverso uno stile asciutto e teso 

da lasciare senza fiato. Apparentemente una variazione sostanzia-

le rispetto alla scrittura precedente se non fosse che a questo pun-

to bisognerebbe  rileggere il Calligarich che già tanto avevamo 

apprezzato per capire che questa sua ultima fatica può essere un 

punto di arrivo verso ulteriori partenze. 

Almeno per me. 

VISSI D’ARTE 

PAOLA REPICCIOLI 
Pittrice 

I ragazzi delle scuole primarie di Castelnuovo 

approdano in Irlanda ( EIRE) 

P rosegue il progetto Erasmu-

sPlus “ COOL GOAL” 

dell'Istituto Comprensivo di Ca-

stelnuovo Magra. La delegazione 

(nella foto) della nostra scuola, 

guidata dal dirigente scolastico 

Luca Cortis, dall'insegnante co-

ordinatrice Emanuela Venturini e 

dalla maestra Lorena Tonelli, 

con le alunne Rebecca Podestà , 

Mia Di Domenico, è approdata 

prima a Dublino e poi  nella cit-

tadina di Galway, in Irlanda 

(EIRE) per l'intera settimana dal 

15 al 23 di ottobre 2016.  

Il gruppo italiano è stato affian-

cato dai dirigenti, docenti e alun-

ni delle scuole cretesi, cipriote, 

polacche, portoghesi, spagnole 

ed ospitati dalla scuola irlandese 

"Holy Trinity" di Galway. 

Molteplici sono stati i temi af-

frontati dalla diverse delegazioni: 

da quelli ecologici  della salva-

guardia della natura, al tema del-

le risorse energetiche rinnovabili, 

fino alle tradizioni folkloristiche 

e sportive tipiche irlandesi. Si 

sono avvicendate gite nei parchi , 

Bridget Garden, Connemara 

Park, Coole Park, un'escursio-

ne  nell'importante sito nazionale 

delle pale eoliche “Wind Park”, 

serate con danze e musiche irlan-

desi e vere e proprie lezioni e/

o momenti didattici, nei quali gli 

alunni guidati dagli insegnanti 

alternavano giochi collettivi, mo-

m e n t i  d i  r i f l e s s i o n e 

e  preparazione delle escursioni. 

Vedere i bambini di realtà scola-

stiche europee spesso distanti tra 

loro, giocare, discutere lavorare 

insieme, in una parola COLLA-

BORARE, usando l'inglese come 

lingua comune o qualunque altro 

tipo di comunicazione verbale o 

corporea, è stato un grande pia-

cere oltre al compimento del-

la reale finalità educativa del 

progetto: conoscere e far cono-

scere i cittadini europei del do-

mani. Lo stesso dicasi della pro-

ficua collaborazione professiona-

le, incentrata sulla concreta di-

dattica, tra dirigenti e docenti 

delle 7 scuole del progetto, non 

può che farci intravvedere una 

reale unione professionale scola-

stica europea, di un futuro, spe-

riamo, non molto lontano. 

Il prossimo appuntamento sarà a 

marzo 2017, quando il nostro 

Istituto ospiterà le 6 delegazioni 

europee con un nutrito appunta-

mento di incontri, eventi ed e-

scursioni sul nostro territorio. 

Stay tuned!!! 

 

Rimanete sintonizzati!!! 
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Fantoni Roberta e 

Ambrosini Luigi han-

no raggiunto felice-

mente 60 anni di ma-

trimonio. 

Dopo la benedizione 

nella chiesa di S. Ma-

ria Maddalena hanno 

festeggiato con i figli, 

i nipoti, i pronipoti, 

parenti e amici. 

NOZZE DI DIAMANTE 
60 ANNI DI VITA IN SIEME 

L’alpino Silvano Rossi e la moglie Margherita Ca-

nalini, che si erano sposati il 18 Novembre 1956, 

hanno festeggiato  il loro 60° anniversario di matri-

monio assieme al Gruppo Alpini di Castelnuovo il 

18 novembre scorso presso il Ristorante dei Pini di 

Ilario Giovanelli. 

Margherita e Silvano al centro con il figlio e gli Alpini 

Ad entrambe le coppie vanno i complimenti e le feli-

citazioni della Redazione di “qui Castelnuovo” per il tra-

guardo raggiunto. 

L a sera dell’ultimo 

dell’anno, spesso il ceno-

ne consisteva in testaroi o pa-

nigazi conditi con olio nuovo 

e una spolverata di formaggio 

pecorino stagionato, cotechino 

e lenticchie, la speranza era 

che le lenticchie portassero 

soldi, quelli che non c’erano 

Pe a pefana, bianca laςagna 

bianca o negra, basta che er 

sia steςa. 

Per l’Epifania lasagne bian-

che, bianche o nere, pur che 

sia pasta stesa. 

Bianche sono quelle fatte di 

sola farina di grano. Nere so-

no quelle con l’aggiunta di 

farina di castagne (20-30 per 

cento): e merlete. Esiste anche 

una variante di lasagne verdi: 

sono quelle impastate con ver-

dure selvatiche bollite (erbi). 

Per tutte le feste non mancava 

a fugaza doze (vedere ricetta a 

parte), una focaccia con zuc-

chero, uvetta, pinoli e frutta 

secca. Un dolce che aveva 

bisogno di una lunga lievita-

zione e veniva preparato e 

cotto qualche giorno prima di 

Natale e durava sino alla Be-

fana. 

Come si può vedere erano an-

ni diversi, piatti semplici, po-

veri e molto gustosi ma allora 

si viveva con lo stretto indi-

spensabile e ci si accontentava 

di poco. 

Oggi la situazione è diversa, 

le aspettative dei grandi e dei 

piccoli sono maggiori, anche 

se non ci sono tanti euro esi-

stono le carte di credito, i pa-

gherò e altre diavolerie banca-

rie che ci permettono di acqui-

stare subito quello che voglia-

mo, di pranzare o cenare in 

trattoria, al ristorante, nelle 

baite di montagna, in lontani 

paesi esotici poi, come dice un 

vecchio adagio … a pagare e 

a morire c’è sempre tempo.  

 

 

Pino Marchini 

(Continua da pagina 1) 

Mo vene Natale… 

Mo vene Natale nun tengo denare me leggio 'o giurnale e 

me vaco a cuccà... 

Riceviamo dal Sindaco e 

pubblichiamo 

I n questi giorni Enel ha 

allacciato il primo dei 

nuovi impianti fotovoltaici 

dislocati sul territorio comu-

nale. Il primo allaccio riguar-

da l’impianto sito presso la 

sede comunale di via Canale. 

A seguire, verranno allacciati 

i rimanenti impianti. È la 

conclusione di una lunga ini-

ziativa, intrapresa alcuni anni 

fa, da questa Amministrazio-

ne Comunale.  Per chi ne 

ha voglia, proverò a riassu-

mere brevemente tutta la vi-

cenda. 

Nel corso dell'anno 2006, 

l'allora Amministrazione Co-

munale stipulò con Cassa 

Depositi e Prestiti un mutuo 

di 1.850.000 € finalizzato 

alla realizzazione di impianti 

fotovoltaici sul territorio co-

munale. 

Successivamente, tra il 2006 

ed il 2010, il Comune co-

minciò ad investire in questa 

tecnologia, attraverso la rea-

lizzazione di vari interventi 

(presso le scuole medie, il 

campo sportivo, ecc.) per un 

importo complessivo di 

419.171,79 €. 

Questa prima parte di im-

pianti fotovoltaici sono già in 

funzione da diversi anni. 

Dal 2010 si intraprese un'o-

pera più complessa di inter-

venti che prevedeva la realiz-

zazione di dodici impianti in 

vari parcheggi di proprietà 

comunale. 

Venne indetta nel novembre 

2011 una gara per la proget-

tazione e realizzazione di 

questi interventi. Per la rea-

lizzazione di tutte le opere 

era previsto un budget a base 

di gara di 1.140.000 €, oltre 

ad oneri per la sicurezza e 

progettazioni, per un totale 

di 1.308.000 €, finanziati 

parzialmente con un contri-

buto regionale di 144.000 € 

circa. 

La gara venne aggiudicata 

provvisoriamente, nell'ago-

sto 2012, alla società Ferla 

Energy di Cremona, salvo 

poi essere revocata nel mar-

zo 2013 a causa della proce-

dura fallimentare intercorsa 

nei confronti dell'impresa ed 

aggiudicata (aprile/maggio 

2013) definitivamente alla 

seconda ditta individuata in 

sede di gara, la AC Enginee-

ring srl di Pisa, per un im-

porto di 958.068,10 € 

(ribasso del 16% circa). In 

data 11 novembre 2013, al 

termine di una revisione del-

la progettualità, la AC Engi-

neering iniziava i lavori di 

otto impianti sui dodici pre-

visti. 

Nell'estate del 2014 infatti la 

nuova Amministrazione Co-

munale, da poco insediatasi, 

constatato il ritardo nell'ese-

cuzione dei lavori, la scarsa 

redditività dell'operazione a 

fronte del venir meno degli 

incentivi sui fotovoltaici pre-

cedentemente previsti ed al 

fine di salvaguardare -nella 

misura massima possibile- il 

finanziamento regionale già 

approvato, decise di concor-

dare con AC Engineering la 

riduzione del numero di im-

pianti da realizzare da 12 a 8. 

La spesa si riduceva da 

958.068,10 € a 676.156,73 €. 

Il termine ultimo per la con-

clusione dei lavori risultava 

essere il 25/10/2014. Il ritar-

do nell'esecuzione delle ope-

re, dovuto a difficoltà econo-

miche ed organizzative della 

ditta, alla quale era stata con-

cessa proroga per il termine 

dei lavori sino al febbraio 

2015, hanno indotto l'Ammi-

nistrazione Comunale, effet-

tuate le opportune verifiche, 

a dare mandato nel luglio 

2015 ai tecnici del Comune, 

di provvedere alla risoluzio-

ne del contratto precedente-

mente stipulato con AC En-

gineering e a quantificare 

quanto dovuto alla ditta per i 

lavori effettuati, tenuto conto 

delle penali per il ritardo nel-

la consegna delle opere. 

Nel settembre 2015 la socie-

(Continua a pagina 5) 

SUI PANNELLI FOTOVOLTAICI…. 
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Q uando penso al mio paese 

ho motivo per avere molte 

preoccupazioni, che amici at-

tenti peraltro non dimenticano 

di ricordarmi. Ma ho anche 

molte ragioni per esserne an-

che un po' orgoglioso. L'ho già 

ricordato in altre occasioni, 

quando rifletto sulle scuole, 

che frequentano i miei nipoti, 

per esempio, ed è consolante 

pensare che il nostro Comune  

è tra i pochi in Italia ad avere 

per esse  la certificazione anti-

sismica  a norma di legge. Op-

pure se ricordo il Centro So-

ciale o il Centro Sportivo e la 

bellezza del centro storico, la 

biblioteca e la raccolta diffe-

renziata. Certo non bisogna 

fermarsi ma da queste conside-

razioni non posso non sentire 

un poco di consolazione. Non 

tutto è sbagliato, non è vero 

che non funzioni nulla. Ma il 

motivo che più mi fa pensare 

al futuro con meno pessimi-

smo è quando rifletto sul gran-

de numero di persone che sono 

impegnate nel volontariato. 

Sono numerose infatti le asso-

ciazioni che vedono molti ca-

stelnovesi occupati nelle attivi-

tà libere e dedite al sociale, 

che pensano cioè agli altri e 

alla comunità. 

Tra queste una della più attive 

ed efficaci è senza dubbio 

l'Associazione di Promozione 

Sociale “Amici del Giacò”. 

Questa associazione è sorta il 

18.03.2011 per ricordare, con 

iniziative benefiche e di soli-

darietà, il loro carissimo amico 

Andrea Giacomelli. Andrea 

era un nostro ragazzo che, 

all'alba del 30 dicembre 2010, 

fu ucciso in modo vile da as-

sassini che ora stanno scontan-

do una pena certo non consona 

con l'enormità da loro com-

messa. Non dimenticheremo 

mai lo sgomento e il dolore 

che tutti provammo quel gior-

no disgraziato. 

 Quel ricordo è tuttavia diven-

tato da subito un impulso a 

fare del bene e da allora gli 

amici di Andrea hanno benefi-

ciato le nostre scuole, la Pub-

blica Assistenza ed altre istitu-

zioni con consistenti donazio-

ni. Vogliamo, nel sesto anni-

versario di quella tristissima 

mattina, far conoscere meglio 

questa associazione e per que-

sto abbiamo incontrato il suo 

presidente Lorenzo Moretti. 

 Lorenzo è un giovane uomo 

dallo sguardo mite che mi par-

la quasi con timidezza e ritro-

sia. Ma, alle mie sollecitazioni, 

gli brillano gli occhi quando 

mi illustra le molte donazioni 

dalla sua associazione elargite 

ad enti e privati che ne aveva-

no bisogno. Solo qualche dato: 

40.000 euro alle scuole di Ca-

stelnuovo e Ortonovo con inte-

re aule arredate completamen-

te, lavagne multimediali; dona-

zioni agli ospedali Mayer, Ga-

slini e OPA; interventi in sin-

gole situazioni di disagio, co-

me le alluvioni in Val di Vara 

nel 2012 o aiuti per acquisti di 

attrezzature ( un'auto, un solle-

vatore, una “gabbia”) o visite 

specialistiche per adulti e bam-

bini; ripetute donazioni alla 

P.A. Luni; l'acquisto di 3 defi-

brillatori ( uno al supermercato 

Conad, uno al Teatro Tenda e 

un altro per Castelnuovo cen-

tro storico). Quello che è im-

portante, mi dice Lorenzo, è 

che ogni iniziativa nasca da 

progetti precisi (come per le 

scuole) o da singole situazioni, 

ma il tutto con la massima tra-

sparenza e serietà. Sono questi 

i motivi che inducono istitu-

zioni pubbliche (come il co-

mune di Castelnuovo, per e-

sempio ) o privati  a contribui-

re copiosamente. 

Quello che è certo, dice Loren-

zo, è che “dietro ogni dona-

zione c'è la firma di Andrea” 
e mi conferma che molto stret-

to è il legame con la famiglia 

Giacomelli, con la sorella di 

Andrea, Cristina, che è presi-

dente onorario dell'associazio-

ne. 

Prima di salutarci  chiedo a 

Lorenzo qualche dettaglio 

sull'ultima loro “impresa”. La 

donazione di 13.000 euro 

( 4.000 a Norcia e 9.000 ad 

Arquata del Tronto) alle popo-

lazioni delle Marche devastate 

dall'ultimo terremoto. Un viag-

gio della solidarietà che gli 

“Amici del Giacò” hanno com-

piuto con la P.A. Luni, accom-

pagnati dal Sindaco Daniele 

Montebello, e Lorenzo ci ha 

tenuto  a farci sapere che quel-

la cifra, davvero straordinaria, 

raccolta in poco tempo, è stata 

raggiunta grazie sì al lavoro 

dei volontari dell'associazione 

ma anche al contributo di altri 

che ha voluto esplicitamente 

ricordare: Riccardo Cioni e 

Fabrizio Mabellini, il panificio 

dei F.lli Montebello, Sabrina 

Marciasini per l'organizzazio-

ne della tombolata all'Arci Co-

lombiera, la Pro Loco di Ca-

stelnuovo Magra, Cantine Lu-

nae e il CREL dei dipendenti 

comunali e poi tante singole 

persone che hanno risposto al 

messaggio dell'associazione 

nel nome di Andrea Giacomel-

li. 

 Prima di lasciarci Lorenzo mi 

ricorda che il 28 dicembre 

prossimo avrà luogo, presso il 

Teatro tenda, il concerto GO-

SPEL, con l'artista di fama 

mondiale CHERYL POR-

TER. 

   Una forte stretta di mano 

conclude il nostro incontro.  

G.B. 

TANTO BENE IN NOME DI ANDREA 

Gli “Amici del Giacò”,  la P.A. Luni e il Sindaco Daniele Montebello nelle 

Marche per consegna della donazione in favore dei terremotati. 

tà AC Engineering veniva 

dichiarata fallita, con senten-

za del Tribunale di Pisa. 

Nel novembre 2015, effet-

tuati tutti i necessari accerta-

menti, si provvedeva alla 

risoluzione del contratto. 

Successivamente, 

l’amministrazione procedeva 

ad interpellare progressiva-

mente i soggetti che avevano 

partecipato all'originaria pro-

cedura di gara, al fine di sti-

pulare un nuovo contratto 

per l'affidamento del com-

pletamento dei lavori. 

La ditta Poseico Impianti Srl 

di Genova, che risultava in 

graduatoria avendo assorbito 

nell’anno 2014 la Società 

Elettrodinamica di Genova -

terza classificata-, si rendeva 

disponibile ad eseguire i la-

vori di completamento appli-

cando lo stesso ribasso  della 

Ditta A.C. Engineering.  

Conseguentemente la Posei-

co impianti srl è stata incari-

cata il primo febbraio 2016 

del completamento degli im-

pianti. 

I lavori sono terminati nel 

mese di settembre 2016 e 

sono in corso gli allacci in 

rete da parte di ENEL. 

Entro l'anno andranno in 

produzione tutti gli impianti 

per un totale di 151,34 Kwp 

(Kilowatt picco), che potran-

no contribuire -assieme ad 

altre iniziative- alla riduzio-

ne della spesa energetica del 

nostro Comune. 

Il Sindaco 

Daniele Montebello 

 

La  prima considerazione 

che viene in mente è in meri-

to alle assegnazioni al ribas-

so. Molti sono gli esempi di 

aziende che per ottenere 

l’appalto fanno ribassi as-

surdi al limite della soprav-

vivenza. Infatti poi fallisco-

no. Il  fall imento di 

un’impresa  comporta inevi-

tabilmente ritardi di esecu-

zione, talvolta di anni (come 

nel nostro caso) e che spesso 

portano ad aumenti  dei costi 

e perdita di finanziamen-

ti:Statali, Regionali o Euro-

pei. 

Il buonsenso consiglierebbe 

di verificare la solidità  eco-

nomica dell’impresa, prima 

d e l l ’ a s s e g n a z i o n e 

dell’appalto. 

A.C. 

(Continua da pagina 4) 

SUI PANNELLI FOTOVOLTAICI 

REFERENDUM: I RISULTATI A 

CASTELNUOVO MAGRA 
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N ell’ambito della visita 

apostolica alla diocesi di 

Luni-Sarzana da parte del visi-

tatore apostolico Monsignor 

Angelo Peruzzi nel 1584 fu 

visitata anche la chiesa di Santa 

Maria Maddalena: unica par-

rocchia di Castelnuovo. Leg-

gendo il libro: La visita di An-

gelo Peruzzi nella diocesi di 

Luni-Sarzana (1584) a cura di 

monsignor Enzo Freggia ho 

trovato interessante riferire 

quanto risulta dalla relazione 

della visita sulla nostra chiesa 

madre. 

Il concilio di Trento indetto nel 

1545 dal Papa Paolo III, al se-

colo Alessandro  Farnese, ave-

va come scopo principale quel-

lo di riconciliare i cattolici con 

i cristiani passati al protestante-

simo dopo la Riforma di Mar-

tin Lutero. Infatti la nascita del 

protestantesimo è legata, dalla 

tradizione, alla data del 31 otto-

bre 1517 quando Martin Lutero 

affisse alla porta della chiesa 

del castello di Wittemberg le 

95 tesi che mettevano in di-

scussione alcuni poteri del Pa-

pa e il modo di agire della chie-

sa cattolica di allora. 

Il sinodo conciliare, con qual-

che interruzione - dovute alla 

morte e alla rielezione di due 

papi - durò per ben 18 anni, 

infatti si concluse nel 1563, 

sotto il pontificato Pio IV. Que-

sta solenne riunione dei vesco-

vi di Sacra Romana Chiesa si 

risolse in una serie di rigidi 

provvedimenti volti a sconfes-

sare tutto ciò che Lutero e i 

suoi seguaci sostenevano. In 

questo concilio la riforma della 

Chiesa cattolica fu definita 

(Controriforma) proprio come 

contrapposizione alle dottrine 

della Riforma protestante  

Il XIX concilio ecumenico si 

concluse con la promulgazione 

di sedici decreti dogmatici su 

vari aspetti della religione cat-

tolica che restarono principi 

fondamentali della chiesa di 

Roma per alcuni secoli fino al 

Concilio Vaticano I. In una 

delle sessioni del concilio ven-

ne ulteriormente affermato 

l’istituto della visita pastorale 

dei vescovi nelle diocesi di loro 

pertinenza: “dovere di ogni 

vescovo è la visita diretta alla 

diocesi”. In ottemperanza alle 

norme tridentine la diocesi di 

Luni-Sarzana fu vistata solo in 

parte e frettolosamente dai ve-

scovi diocesani Benedetto Lo-

mellini nel 1568 e Giovanni 

Battista Bracelli nel 1572, ed 

entrambi elaborarono pochi 

documenti.  

Fu il Papa Gregorio XIII a dare 

grande importanza alla visita 

pastorale alle diocesi per mette-

re in opera le risoluzioni del 

concilio e per conoscere nel 

dettaglio la situazione delle 

varie diocesi. Per questo agli 

inizi del 1573 nominò sette 

vescovi “visitatori apostolici” 

delle diocesi della chiesa catto-

lica romana. Tra questi vi era  

monsignor Angelo Peruzzi da 

poco nominato vescovo della 

piccola diocesi di Sarsina. 

Angelo Peruzzi, dopo aver visi-

tato molte altre diocesi, giunse 

a Sarzana, sede episcopale del-

la diocesi di Luni-Sarzana l’11 

marzo del 1584 per visitare una 

delle diocesi più vaste in Italia 

come lui stesso dichiarò nella 

relazione finale che, dopo esse-

re stata asseverata dal notaio 

Gaspare de Nobili di Mondol-

fo, venne inviata in originale a 

Roma, mentre altre copie resta-

rono presso la diocesi visitata. 

La visita pastorale a Sarzana – 

Luni fu effettuata dal giorno 11 

marzo al 31 maggio. In ottantu-

no giorni furono visitate le 

chiese, i conventi, i monasteri, 

gli oratori e tutti gli edifici reli-

giosi di 335 località apparte-

nenti alla diocesi, distribuite, 

oggi, su tre regioni (Liguria, 

Toscana, Emilia Romagna), 

all’epoca, erano invece suddi-

v i s e  in  n ove  d omi n i 

(Repubblica di Genova, Ducato 

di Milano, Granducato di To-

scana, Repubblica di Lucca, 

Granducato di Massa, Ducato 

di Ferrara, Ducato di Parma, 

Signoria Centurione di Steppa, 

Marchesati dei Malaspina dello 

Spino secco e dello Spino fiori-

to). Un territorio che si esten-

deva su un quadrilatero di circa 

50 miglia lungo la costa e 25 

miglia sul lato mare monti. 

In questo lavoro colossale 

monsignor Peruzzi che visitò le 

località più abitate (37) fu coa-

diuvato dal chierico di sua fi-

ducia Lelio Garuffo di Bertino-

ro, da due collaboratori don 

Giovanni Bevilacqua che visitò 

133 località, don Giovanni De 

Angelis che visitò 165 piccole 

località e da tre scrivani della 

diocesi lunense. 

Considerando che all’epoca gli 

spostamenti venivano fatti con 

carrozze a cavalli lungo le stra-

de principali, muli e a piedi per 

le località più impervie il lavo-

ro per questa visita pastorale fu 

veramente massacrante 

La visita a Castelnuovo Magra 

fu fatta nella tarda mattina o 

nel primo pomeriggio del gior-

no 20 marzo 1584. Al mattino 

era stata visitata la chiesa par-

rocchiale dei Santi Giacomo e 

Filippo di Nicola. 

Il paese di Castelnuovo era a 

quel tempo sotto il dominio 

della Serenissima Repubblica 

di Genova e contava 800 

“ a n i m e  d a  c o m u n i o -

ne” (Sarzana ne contava 1600 e 

La Spezia 1400), ciò vuol dire 

che, considerando i bambini 

che non avevano preso la prima 

comunione, il numero degli 

abitanti si avvicinava al miglia-

io. 

 Come risulta dalla relazione 

manoscritta da uno scrivano, 

monsignor Peruzzi giunto a 

Castelnuovo raggiunse la chie-

sa di Santa Maria Maddalena 

dove celebrò la messa e secon-

do il rito impartì l’assoluzione 

ai defunti. Subito dopo iniziò la 

visita vera e propria alla chiesa 

inventariando gli arredi sacri e 

il loro stato di conservazione. Il 

Visitatore apostolico incontrò i 

religiosi, che operavano nella 

chiesa e presiedevano alle fun-

zioni religiose che venivano 

svolte nell’ambito della parroc-

chia, dovette mediare per alcu-

ne diatribe i rettori di certe cap-

pelle e i fedeli e fu oggetto di 

una tumultuosa contestazione 

da parte dei sindaci e di alcuni 

uomini della comunità castel-

novese. (Continua nel prossimo 

numero). 

 

Pino Marchini 

C hi non ha bisogno ogni 

tanto di un calzolaio? E 

chi  non è contento di un arti-

giano che ad ogni richiesta di-

ce: “Lo faccio!” oppure “Ci 

provo !”? 

Il nostro calzolaio, Matteo Mer-

lin, è l'uno e l'altro!  Ha  seguito   

il consiglio per i giovani di 

mettersi in proprio  e fare l'im-

prenditore ed è entrato nel labo-

ratorio di suo padre Luciano 

sulla via Aurelia. Dopo il diplo-

ma all' Istituto Tecnico della 

Spezia ha fatto il servizio militare nell'Assistenza grandi invalidi. 

Nel tempo libero ha iniziato a imparare il mestiere di suo padre. 

Prima i tacchi, poi le suole......Per alcuni anni ha trovato lavoro 

come perito elettronico nell’industria spezzina ma poi ha deciso di 

continuare il lavoro di famiglia, dopo il pensionamento del padre. 

Nel suo laboratorio luminoso e ben organizzato c'è un viavai di 

clienti che apprezzano la precisione, la puntualità, la gentilezza che  

Matteo mette nel suo lavoro, del quale gli piace la creatività, la 

varietà, la soddisfazione di vedere un prodotto finito (e ben fatto, 

bisogna aggiungere!), l'indipendenza, la libertà. E anche il contatto 

giornaliero con le persone, molte vengono anche da fuori del no-

stro comune o addirittura turisti stranieri che gli chiedono delle 

riparazioni durante le loro ferie al mare! 

Certo il tempo lavorativo è di 2/3 ore più lungo del normale, ma lo 

può organizzare secondo le esigenze della famiglia. 

Scarpe, borse, valigie, cinture, teloni di barca, cartucciere, cerniere 

e borchie. Nessuno l'ha mai sentito dire: non si può fare! Proprio 

quell'aspetto del suo lavoro gli piace: non è ripetitivo, richiede im-

maginazione e ingegno ed è vario. Dalle scarpette da ballo da fode-

rare, alle sedie antiche di cuoio da ripristinare o il cliente che chie-

de di tingere le scarpe di un particolare blu, incluse stringhe e tas-

selli! Matteo ascolta, consiglia, studia e dopo il tempo preventivato 

in precedenza consegna, puntuale, il lavoro al cliente.  Fa parte 

delle piccole eccellenze del comune di Castelnuovo Magra. 

Margarete Ziegler 

SCARPE …. e non solo! 

Matteo Merlini nel suo laboratorio 

La chiesa parrocchiale di Castelnuovo nel 1584 

ALPINI 

Proventi dalla Festa del Bestiame e contributi personali degli 

Alpini: 3.000 euro che sono stati distribuiti: ai Terremotati 

(Inviati all’Associazione Alpini locale), alla P.A. Luni, alla Par-

rocchia e alla Protezione Civile. 

Amici del Giacò 

Molteplici le iniziative che hanno permesso di raccogliere nel 

corso del 2016 oltre 41.000 euro, già devoluti. Come è noto 

l’associazione non da soldi (salvo casi eccezionali, leggi terre-

motati) ma acquista beni:  attrezzature sanitarie, ausili per perso-

ne con difficoltà motorie, alle scuole, alla Pubblica Assistenza, 

agli ospedali per bambini Mayer di Firenze  e Gaslini di Geno-

va, alla ricerca sul cancro, Theleton  ecc. ecc… 

Il Presidente Lorenzo Moretti ringrazia la popolazione che sem-

pre partecipa numerosa alle varie manifestazioni ben sapendo 

che i fondi raccolti raggiungono sempre uno scopo benefico. 

AUSER-ORSA 

L’associazione, con il servizio del Filo d’Argento, nel corso 

dell’anno ha svolto molti servizi a favore delle persone anziane 

e/o  malate mettendo a disposizione un mezzo di trasporto. Nel 

corso del 2016 sono stati svolti 250 servizi, percorrendo oltre 

9.000 km con un costo di circa 3.000 euro.  

In occasione delle feste Pasquali e Natalizie ha fatto acquisti di 

generi alimentari per oltre 1.200 euro (consegnati e distribuiti 

dalla Parrocchia di Molicciara a quindici famiglie bisognose). 

BENEFICENZA 
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I  Consiglieri Comunali di oppo-

sizione hanno richiesto la con-

vocazione urgente del Consiglio 

Comunale di Castelnuovo Magra 

sul funzionamento del depuratore 

dei Paduletti e di quello sottostante 

al Paese, nonché della fossa imhoff 

collettiva di Vallecchia in quanto 

da tempo sono pervenute varie 

segnalazioni su “presunte” situa-

zioni di criticità ambientale a valle 

di questi impianti. 

In questi ultimi giorni sulla stampa 

locale sono apparse notizie relative 

all’inquinamento del Canale Fab-

bricotti che scarica alla foce del 

fiume Magra nel territorio del Co-

mune di Ameglia che indicavano 

“uno stato di inquinamento fogna-

rio proveniente dai Comuni di 

Castelnuovo Magra e Ortonovo 

causato, probabilmente, dal mal-

funzionamento del depuratore dei 

Paduletti”. 

Pare che il Sindaco di Ameglia 

abbia richiesto un “tavolo tecnico 

per affrontare la questione am-

bientale”  tra i vari enti interessati, 

poiché la questione si protrae da 

diverso tempo e deve essere risol-

ta. 

Acam Acque ha replicato soste-

nendo che i depuratori funzionano 

bene e “non è occorsa, negli ultimi 

tempi, alcuna disfunzione specifica 

capace di giustificare situazioni di 

particolare degrado qualitativo”. 

Nel prendere atto della replica di 

Acam Acque, vorremmo vederci 

chiaro una volta per tutte, poiché i 

problemi esistono, si presentano 

periodicamente e da lungo tempo 

e, comunque, vanno risolti. 

In considerazione del fatto che il 

depuratore dei Paduletti è sito nel 

Comune di Castelnuovo si rende 

necessario verificare e approfondi-

re l’effettivo buon funzionamento 

di tale impianto. 

Occorre ricordare che fin dalla sua 

costruzione (finito nel 1989), cedu-

to nel 1992 ad Acam, il depuratore 

dei Paduletti ha sempre evidenzia-

to momenti di non adeguato fun-

zionamento, tanto che ha subito 

nel tempo vari e costosi interventi 

di ristrutturazione. 

Il precedente Sindaco Favini ha 

più volte ammesso che tale depura-

tore avesse causato “numerosi 

inconvenienti”, espressione generi-

ca per evitare di dire che ha creato 

cattivi odori in tutta la zona, conti-

nue fuoriuscite di liquami, con 

canali scolmatori eccezionalmente 

maleodoranti e per nulla manuten-

zionati e, in molti punti, intasati 

con tracimazioni nei terreni circo-

stanti. Molti cacciatori che fre-

quentano con i loro cani la sotto-

stante area ZAC si sono spesso 

lamentati per le malattie e la morte 

di animali e/o di cani. 

Con l’estate l’emergenza ambien-

tale in questa zona, infestata da 

zanzare, ha sempre creato pesanti 

disagi sulla popolazione limitrofa. 

Del resto, è necessario controllare 

che i vari corsi d'acqua (utilizzati 

anche per la pesca e a fini irrigui) 

non subiscano sversamenti di ma-

teriali inquinanti che potrebbero 

compromettere poi la salute dei 

cittadini, ma anche quella della 

flora e della fauna. 

La situazione è periodicamente 

(ma da lungo tempo) assai proble-

matica e non sono mai stati resi 

pubblici né l’esito dei controlli, né 

il successo dei conseguenti even-

tuali interventi di risanamento. 

Alla luce delle periodiche segnala-

zioni di “un presunto” cattivo fun-

zionamento del depuratore dei 

Paduletti, ma anche di quello sot-

tostante al Paese, nonché della 

fossa imhoff collettiva di Vallec-

chia, si rende necessario porre la 

questione all’attenzione del Consi-

g l i o  C o m u n a l e  e 

dell’Amministrazione castelnovese 

al fine di comprendere la reale 

situazione del funzionamento dei 

depuratori e la situazione dei cana-

li dove viene confluito il lo-

ro scarico. 

I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi, Maria Luisa Isoppo,  

Giorgio Salvetti e  

Francesco Baracchini 

N el N. 2 di qui Castelnuovo 

di quest’anno ci occu-

pammo di “Internet nelle  

scuole” in cui si lamentava 

l’inadeguatezza della velocità 

di connessione ad Internet sia 

nelle scuole di Palvotrisia che 

nelle scuola media Dante Ali-

ghieri. L’AUSER, che nella 

scuola media ha l’aula per i 

corsi di informatica, ha scritto 

al Sindaco lamentando i disagi 

e chiedendo di intervenire per 

risolvere il problema, non solo 

per i corsi ma per l’intera scuo-

la. Con quella velocità diventa-

va frustrante per gli insegnati 

utilizzare Internet, strumento 

integrante nelle lezioni. 

Sono passati un po’ di mesi 

dalla lettera inviata al Sindaco 

e, oggi, l’AUSER ci comunica 

che finalmente il problema è 

stato risolto. La lentezza della 

connessione era dovuta (ma 

questo si sapeva) alla linea tele-

fonica (il cavo). Adesso i cavi 

sono stati sostituiti e la connes-

sione ha raggiunto una velocità 

soddisfacente. Il contratto con 

il fornitore del servizio ADSL 

prevede  una velocità minima 

garantita per le linee di 20 Me-

ga e ciò impossibile da ottenere 

perché non è solo questioni di 

cavi. Il vero problema è la cen-

trale Telecom di Molicciara che 

non è più adeguata ai tempi. In 

centrale il sistema si allinea a 

16 Mega ma per effetto della 

inadeguatezza di quest’ultima 

all’utente ne arrivano solo 7-8 

di Mega. 

Probabilmente Telecom Italia 

se la prende comoda a ristruttu-

rare la centrale. Le linee telefo-

niche sono quelle stese al mo-

mento della sua costruzione, 

che risale ormai a molti decenni 

fa. I doppini telefonici sono 

vecchi e sicuramente degradati 

dal tempo, dall’ossidazione e 

dai guasti. Va inoltre considera-

to il disagio di alcuni abitanti di 

Castelnuovo, che non sono ser-

viti da una linea telefonica in 

cavo. 

Buona parte dei cittadini di Ca-

stelnuovo, sia utenti di Telecom 

Italia che di altri fornitori di 

telefonia, si lamentano delle 

frequenti interruzioni e della 

lentezza delle connessioni. Ve-

locità che, in alcuni casi, sono 

appena superiori alle vecchie 

connessioni via modem. Quan-

do i call-center vi propongono 

nuovi contratti fate questa do-

manda: “A che velocità garan-

tite la connessione ADSL?” La 

risposta di solito è: “Dipende 

dalla centrale; aspetti che veri-

fico; mi dispiace, nella sua zo-

na è garantita la connessione 

minima.” Che corrisponde a 

2,1Mbps in download e 

640Kbps in upload. Sono le 

velocità garantite per effetto 

dell’art. 7, comma 4 della deli-

bera 244/08/CSP dell’Autorità 

per le Garanzie nelle Comuni-

cazioni (AGCOM). 

E vero che nel territorio di Ca-

stelnuovo c’è la fibra ottica, ma 

passare dalla linea in rame alla 

fibra ottica, non è cosa facil-

mente fattibile e potrebbe avere 

costi elevati.  Avere una linea 

telefonica adeguata, ormai è 

diventata una necessità quoti-

diana come l’acqua, la luce o il 

gas. Chi ha un televisore smart 

collegato ad internet ed ha una 

connessione lenta diventa im-

possibile fruire dei programmi 

in streaming: li vedrebbe a 

strappi. 

Anche l’Amministrazione Pub-

blica ci obbliga a compiere al-

cune operazioni per via telema-

tica, per esempio le pratiche 

tributarie si possono elaborare-

attraverso il sito dell’Ufficio 

delle Entrate; l’INPS obbliga a 

connettersi al loro server per 

scaricare il CUD. Anche i nuo-

vi tributi, che siamo obbligati a 

pagare in banca con il famoso 

F24, si possono compilare co-

modamente da casa, telematica-

mente, con sistemi di “home 

banking”, se tutti avessimo li-

nee stabili e affidabili come 

previsto anche nel recente 

“Decreto del Fare”. 

Concludo mettendo in guardia 

gli utenti: Non cadete nella 

trappola della pubblicità 

(ingannevole) delle varie com-

pagnie telefoniche che vi pro-

mettono 100 o addirittura 200 

Mega (la reclamizzata fibra). 

A Castelnuovo se non si rifà la 

centrale non li avremo mai. 

Una volta fatto il contratto di-

venta complicato disdirlo. E poi 

tecnicamente parlando 100 o 

200 Mega non servono a niente. 

Bastano ed avanzano i 20 Mega 

promessi anni fa e mai resi di-

sponibili. 

Andrea Cavanna 
Per dovere di cronaca riportia-

mo che nelle ultime settimane 

abbiamo visto all’opera operai 

che stendevano dei cavi telefo-

nici o fibra ottica.  

Che sia la volta buona? 

Connessione (ADSL) a velocità 

limitata a Castelnuovo  

IN RICORDO DI  

EDGARDO AMBROSINI 

Questo primo anno senza di Te, è 

stato lungo e triste, ma pieno di Te, 

di tutto ciò che ci hai lasciato …. 

Ci hai lasciato molto, il dono 

dell’Amore e del rispetto per gli 

altri …. 

Sei e sarai Sempre con Noi. Ti 

Amiamo. 

Mariella, Paola, Brunella e Mirio. 

L '11 novembre avresti com-

piuto 64 anni, pensavamo 

che avremo passato ancora tanti 

anni insieme, e invece un brutto 

male ti ha portata via, all'improv-

viso, lasciando in tutti noi un 

vuoto incolmabile. La tua forte 

personalità l'hai dimostrata fino 

all'ultimo, non solo affrontando 

la malattia con una forza ammi-

revole, ma trasmettendo quella 

stessa forza anche a tutti noi. Eri 

una persona cordiale, generosa, 

estroversa, simpatica, dall'intelli-

genza curiosa, ti piaceva leggere 

e tenerti informata. 

Amavi la montagna, quelle mon-

tagne in cui tutte le estati aspetta-

vi di tornare, ma che quest'anno 

non ti è stato possibile. Eri con-

sapevole di quello che ti stava 

accadendo ma hai mantenuto il 

sorriso fino all'ultimo e noi è così 

che ti vogliamo ricordare perché 

se è vero che “non esiste separa-

zione definitiva finché esiste il 

ricordo", tu sarai sempre qui con 

noi. 

Tua mamma Giulia, tua figlia 

Cristina, tuo marito Claudio, tuo 

fratello Alessandro, le tue nipoti 

Alessandra e la piccola Greta, tua 

cognata Marina e tuo genero A-

lessandro. 

IN RICORDO DI 

LIVIANA MAZZONI 
DEPURATORE DEI PADULETTI 

L’opposizione chiede la convocazione urgente 

del Consiglio Comunale 
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I n qualità di redattori siamo stati 

invitati a partecipare alla rasse-

gna stampa per la Giornata mon-

diale dell’alimentazione il giorno 

13 ottobre 2016, nell’auditorium 

dell’istituto Mario Giacomelli. 

Istituita dalla FAO (Food and A-

griculture Organization), la giorna-

ta mondiale dell’alimentazione è 

dedicata al cibo, per costruire una 

cultura della buona alimentazione 

con l’obbiettivo di ridurre la fame 

nel mondo e lo spreco e  produrre 

più cibo a km zero. 

La nostra scuola ha partecipato a 

q ues t a  in i z i a t iva  a ss ieme 

all’organizzazione “Ambiente vi-

vo” e il centro agroalimentare di 

Sarzana, il quale è la prima volta 

che collabora con degli studenti. 

Alcuni degli alunni delle classi 

quarte e quinte delle scuole ele-

mentari di Canale e Palvotrisia, 

sono stati protagonisti dell’evento 

creando cartelloni, video e canzo-

ni. È stato indetto un concorso, 

sempre rivolto alle scuole elemen-

tari di Castelnuovo, per realizzare 

il nuovo simbolo della FAO per la 

prossima giornata mondiale. La 

vincitrice è stata una bambina di 

una quarta della scuola di Canale e 

grazie a lei la sua classe avrà frutta 

fresca per una settimana per una 

buona nutrizione anche a merenda.  

L’istituto comprensivo Mario Gia-

comelli si è sempre impegnato a 

rispettare l’ambiente coltivando un 

orto nel cortile e facendo  l’olio; 

inoltre la mensa offre cibi biologi-

ci locali e a km zero. Il presidente 

della FAO afferma che è felice di 

aver scelto la nostra scuola, che è 

sempre stata sensibile riguardo a 

queste tematiche e che dobbiamo 

essere orgogliosi, perché siamo e 

saremo  un esempio per gli altri. 

La seconda volta che siamo andati 

alle elementari, il 28 ottobre, i 

bambini ci hanno illustrato i loro 

progetti con la presenza dei rap-

presentanti di due importanti a-

ziende agricole locali: l’azienda 

Lambruschi, produttrice di vino, in 

special modo il Vermentino, e 

l’azienda agricola ortofrutticola; 

quest’ultima è specializzata nella 

produzione di frutta e verdura di 

stagione e la  sua rappresentante 

ribadisce l’importanza dei prodotti 

locali. 

L’agricoltura è una scelta di vita, 

afferma il proprietario dell’azienda 

Lambruschi, e grazie ai giovani 

questa sta avendo una lenta ripre-

sa.  

Queste due aziende sono state visi-

tate domenica 30 ottobre assieme 

ad altre, durante la camminata 

d e d i c a t a  a l l a  g i o r n a t a 

dell’alimentazione. La data origi-

nale era il 16 ottobre ma a causa di 

mal tempo l’evento è stato riman-

dato. Quel giorno, oltre alla pas-

seggiata, le persone che hanno 

partecipato hanno potuto pranzare 

con le specialità locali in Piazza 

Querciola a Castelnuovo Magra 

dove c’è stata la premiazione del 

concorso per il logo. 

Concludiamo con uno slogan in-

ventato dai bambini: “Mangia il 

naturale e non l’industriale”.  

Chia Bru,Sim Iul e Emm Bau 

Q uest’anno il premio Nobel 

per la Letteratura è stato 

assegnato al cantautore america-

no Bob Dylan, alcuni hanno criti-

cato aspramente questa scelta 

sostenendo che sia un cantante 

più che uno scrittore. Abbiamo 

letto i testi delle sue canzoni 

nell’ora di Italiano, abbiamo suo-

nato alcuni brani con l’ukulele 

grazie alla Professoressa Vincen-

zo appassionandoci alle sue note 

ed ai suoi testi. 

Non è facile stabilire cosa sia e 

cosa non sia Letteratura… per 

capire qualcosa in più abbiamo 

deciso di chiedere a Professori, 

Educatori e Preside della scuola 

Media Dante Alighieri: siete 

d’accordo con l’attribuzione del 

Premio Nobel per la Letteratura a 

Bob Dylan? 

Preside Cortis: “sono d’accordo 

col Nobel a Dylan, perché quan-

do si parla di letteratura si parla 

anche di poesia. Secondo me le 

sue canzoni sono molto poeti-

che”. 

Professoressa Logli: “sono d'ac-

cordo, per me Dylan è sempre 

stato un simbolo, ha parlato di 

pace ed ha fatto tante battaglie 

per la libertà”. 

Professoresse Macchiarini e 

Pollone: “siamo d’accordo con 

la giuria svedese anche se ritenia-

mo che avrebbe dovuto premiare 

Bob Dylan negli anni ’70, quan-

do ha scritto i pezzi migliori”. 

Professoressa Burzi: “sì, perché 

le sue canzoni sono delle poesie 

e fanno parte di un periodo stori-

co importante”. 

Professoressa De Gioia: “certo 

che sì! Perché Bob è un poeta!” 

Professoressa Ferlazzo: “sì, 

perché credo che abbia scritto 

delle canzoni con un significato 

molto profondo”. 

Professori Brizi e Baccoli: “non 

siamo d'accordo, non perché non 

ci piaccia da un punto di vista 

musicale, ma altri autori in cam-

po letterario avrebbero meritato 

il premio più di lui”. 

Professoressa Silvano:  “sono 

d’accordo con questo premio 

perché anche la musica è un’arte 

e Bob Dylan è un grandissimo 

artista”. 

Professoressa Ferrari: “la lette-

ratura fa parte della musica, 

quindi io sono d'accordo”. 

Professor Vilardo: “per me han-

no fatto bene! I suoi testi sono 

bellissime poesie”. 

Educatore Riccardo: “sono 

d’accordo, perché è il musicista 

che più di ogni altro ha contribui-

to allo sviluppo del valore lette-

rario dei testi delle canzoni in-

fluenzando tanto la musica folk 

quanto gli altri generi musicali”. 

Educatore Nicola: “sì, Dylan è 

un grande cantautore ed è diven-

tato un'icona mondiale per il suo 

messaggio culturale e le espres-

sioni delle sue idee a favore della 

pace nel mondo; dal punto di 

vista letterario credo che altri 

musicisti avrebbero meritato il 

premio, è vero però che Dylan è 

riuscito più di altri a mostrare il 

valore letterario di una canzone. 

In sintesi, secondo me, ci sono 

cantanti superiori a Dylan a livel-

lo testuale ma meno capaci di 

arrivare ad un pubblico così va-

sto”. 

Professor Braida: “penso che 

sia giusto perché anche se è co-

nosciuto prevalentemente come 

musicista, le sue canzoni sono 

poesie... però avrebbero dovuto 

premiarlo prima, non alla fine 

della carriera!”. 

Prefessor Arena: “non sono 

d’accordo con questo premio 

perché Bob Dylan non nasce 

come scrittore, i suoi testi senza 

musica perdono molto del loro 

significato”. 

Professoressa Cecchinelli: 

“sono d’accordo con 

l’attribuzione di questo premio 

che spero avvicini i giovani alla 

buona letteratura”. 

Il sondaggio che abbiamo con-

dotto presso i nostri insegnanti, 

molti dei quali appassionati di 

musica e poesia, ci ha permesso 

di comprendere meglio le moti-

vazioni della giuria e di capire il 

motivo dello scalpore suscitato 

dal Nobel. 

Voi siete d’accordo sul premio a 

Dylan? 

Mar.Fra. e Aur.Mus 

Bob Dylan: Favorevoli o contrari? 

Premio Nobel per la Letteratura a  

N ell'Istituto Comprensivo di 

Castelnuovo Magra, grazie 

ad un interessante progetto didatti-

co, sono arrivati dei bellissi-

mi  Robot di due tipologie diffe-

renti, si chiamano: Lego WeDo, e 

Lego MindStorm.  

Lego WeDo è  piccolo ed è adatto 

alle scuole  Primarie, funziona 

tramite un motore, un sensore di 

posizione e un sensore visivo, il 

tutto collegato ad un computer. 

Può essere collegato al computer 

con un cavo USB o tramite con-

nessione wireless. Il robot si muo-

ve tramite Scretch, un software che 

per mezzo di comandi manda degli 

input al robottino facendolo avan-

zare, il suo utilizzo è piuttosto 

semplice, piacerà tantissimo ai 

bambini.  

Lego MindStorm è più grande, 

adatto alle scuole Secondarie, fun-

ziona tramite quattro motori, tre 

sensori di posizione, due sensori di 

movimento e due sensori visivi; il 

tutto collegato ad un computer. Il 

robot si muove tramite il program-

ma LEGO MINDSTORM EDU-

CATIONS EV3, un software che 

grazie a comandi manda degli in-

put al robot. Il lego MindStorm è 

una macchina di complessa pro-

grammazione che può svolgere 

molte azioni, sembra un oggetto 

proveniente dal futuro.   

Abbiamo scoperto il mondo della 

robotica grazie alla Professoressa 

Ferlazzo, ci siamo veramente ap-

passionati all'argomento imparan-

do tantissimo, con questo articolo 

vorremmo riuscire a trasmettervi 

parte del nostro entusiasmo!!!  

AleIan, GioChi, MattMan e 

Arn Vla. II A  

La Robotica in Classe 

Lego WeDo 

Cosa mettiamo nel piatto? 
La nostra esperienza alla Giornata mondiale 

dell’alimentazione  

Lego MindStorm 
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D opo un'estate trascorsa a 

lavorare senza cadere in 

facili proclami, oggi, grazie ai 

risultati ottenuti in questa prima 

parte di stagione, il Colli di Lu-

ni è una delle più autorevoli 

candidate alla vittoria del cam-

pionato di Seconda Categoria. 

A due giornate dalla fine del 

girone di andata gli orange, 

guidati in panchina da Simone 

Fabbiani, condividono la testa 

della classifica con il Rebocco. 

Il calendario non particolar-

mente proibitivo (restano la 

partita casalinga con l'Arcola 

Garibaldina e il derby con la 

Castelnovese) offre ora la 

ghiotta possibilità di conquista-

re il platonico titolo di campio-

ne d'inverno e di provare ad 

allungare sulle inseguitrici. 

Il Colli di Luni ha vinto otto 

delle undici partite disputate 

(tra cui cinque consecutive), 

concedendosi solamente due 

pareggi (2-2 con la Maddonetta 

e 0-0 con il Beverino) e la 

sconfitta casalinga con l'Antica 

Luni (1-2): e proprio questa 

partita rappresenta il rammarico 

più grande dal momento che i 

ragazzi di mister Fabbiani era-

no passati in vantaggio nei pri-

mi minuti e, fino all'espulsione 

di Vanelli, sembravano in gra-

do di controllare l'incontro. Un 

passo falso che è stato piena-

mente compensato dal successo 

per 2-1 sul campo del Rebocco: 

la vittoria nello scontro diretto 

ha consentito agli arancioni di 

scavalcare proprio i viola e bal-

zare al comando della classifi-

ca. Il Colli di Luni vanta la mi-

glior difesa (9 reti) e il quarto 

miglior attacco (27 reti contro 

le 33 dell'Antica Luni): fin qui 

nessuno degli attaccanti aran-

cioni è stato capace di segnare 

con continuità ed è forse questa 

la lacuna più grande rispetto 

alle rivali dirette che hanno in 

squadra un centravanti a cui 

aggrapparsi nei momenti di 

difficoltà.  

In ottica promozione, oltre a 

Rebocco ed Antica Luni, da 

tenere in grande considerazione 

il Pegazzano del capocannonie-

re Romeo (già 14 reti) che sta 

dimostrando di avere le qualità 

necessarie per recitare un ruolo 

da protagonista. Probabilmente 

saranno queste quattro squadre 

(oggi racchiuse in tre punti) a 

lottare per la promozione fino 

al termine della stagione. 

Per il resto è un campionato 

assolutamente modesto con un 

tasso tecnico complessivo nep-

pure paragonabile a quello della 

Seconda Categoria di dieci anni 

fa (vinta dalla Castelnovese di 

Poli dopo un appassionante 

duello con l'Olimpia). Solo 

quattordici squadre partecipanti 

e un netto divario tra le prime e 

le ultime della classe che sareb-

bero, probabilmente, più adatte 

ad un campionato di Terza Ca-

tegoria. Tra queste, purtroppo, 

anche la Castelnovese che oc-

cupa l'ultimo posto in classifi-

ca: fin qui i gialloneri hanno 

ottenuto una vittoria (contro la 

disastrata Albianese) e dieci 

sconfitte, segnando 8 reti 

(peggior attacco) e subendone 

30 (seconda peggior difesa). I 

numeri sono impietosi e non 

lasciano sperare nulla di buono 

per il prosieguo della stagione. 

Fortunatamente, non essendoci 

la Terza Categoria, il pericolo 

retrocessione è scongiurato. 

Nel campionato di Promozione 

domina invece il Molassana che 

ha già cinque lunghezze di van-

taggio sulle più dirette insegui-

trici; in questo momento i ge-

novesi, forti di una difesa d'ac-

ciaio (solo sei reti subite), sem-

brano proprio la squadra da 

battere. Dietro c'è grande affol-

lamento: la classifica è corta e 

ci sono almeno nove squadre in 

corsa per i play-off: i giochi 

sono apertissimi. 

L'APD Colli di Luni Ortonovo 

è attualmente al quinto posto, 

prima tra le spezzine. La squa-

dra di mister Nardi è ancora 

imbattuta tra le mura amiche, 

mentre in trasferta ha conqui-

stato soltanto una vittoria; serve 

forse maggior equilibrio dal 

momento che i rossoblù segna-

no tanto (23 reti, secondo mi-

glior attacco), ma subiscono 

forse troppo (le 16 reti incassa-

te rappresentano uno dei passivi 

più pesanti tra le squadre 

dell'alta classifica). 

Delle altre squadre spezzine 

sorride soltanto la Forza e Co-

raggio che, dopo il rientro di 

bomber Alvisi, ha riavvicinato 

la zona play-off. Don Bosco e 

Tarros Sarzanese arrancano 

nella parte bassa della classifica 

e sperano di trovare nel merca-

to di riparazione gli uomini ne-

cessari per dare una svolta alla 

loro stagione. 

Riccardo Natale 

L a Pro Avis di Castelnuovo Magra il 5 Novembre scorso ha par-

tecipato  ai Campionati Nazionali UISP di Mezza Maratona 

che si sono svolti a Chieti. 

La società ha partecipato con due formazioni: quella maschile con 

14 atleti partenti e quella femminile con 6 atlete. La squadra ma-

schile si è aggiudicata il secondo posto, subito dietro 

all’agguerritissima  squadra locale “Runner Chieti”. Le ragazze si 

sono piazzate ad un grande 3° Posto. 

Questo piazzamento è motivo di orgoglio da parte del Presidente 

della società sportiva  Nicola Cappelli che ha così commentato:” 

Come presidente della società non posso che essere orgoglioso e  

nutrire un profondo rispetto verso i miei ragazzi, per quello che 

hanno fatto ..... tutti, dal primo all'ultimo ma  anche coloro che, 

visto la notevole distanza (oltre 1200 km di viaggio), per svariati 

motivi personali non hanno potuto partecipare (ma noi abbiamo 

corso anche per loro).” 

È stata la prima trasferta della  A.S.D PRO AVIS CASTELNUOVO 

MAGRA, da quando è nata solo due anni fa. È stato un bel modo 

per concludere la stagione 2016. “Il prossimo anno contiamo di 

alzare l’asticella preparandoci per partecipare ai Campionati As-

soluti FIDAL.” Ha detto il Presidente. 

Un ringraziamento particolare agli sponsor  che hanno reso possibi-

le questa avventura: Autotrasporti Albani Delfo (Pietrasanta), Mar-

moris Srl (Castelnuovo Magra) e Segeco Srl Di Pisani Carlo

(Carrara). 

Squadra Maschile: Benedetti Gabriele, 2° Assoluto e Campione 

Nazionale nella Categoria(M30), Zampolini Francesco 8° Assoluto 

e Campione Nazionale nella Categoria (M40), Saccardi Antonio 2° 

nella Categoria(M50), Giusti Paolo 3° nella Categoria (M50), Fer-

lazzo Enrico 2° nella Categoria(M18), Buluggiu Antonello, Bacci 

Riccardo, Cappelli Gino, Cappelli Nicola, Mussi Marco, Convalli 

Francesco, Pisani  Carlo, Tognari Roberto e Mignani Antonio. 

Squadra Femminile: Spadoni Maria Luisa  3° Assoluta e 2° nella 

Categoria, Muzzi Chiara 2° nella Categoria, Bertoloni Valentina, 

Simonini Sara, Bonati Deborah e Pisano Barbara. 

MEZZA MARATONA 
LA PRO AVIS 

VICE CAMPIONE NAZIONALE 

Gli atleti partecipanti ai Campionati Nazionali di Mezza Maratona di Chieti 

Colli di Luni al vertice della Seconda 

La rosa del Colli di Luni per la stagione 2016-2017. Portieri: Conti D., Paglini, Ravenna. Difensori: Bartoli, 

Coloretti, Conti G., Ginesi, Lanzi, Moruzzi, Sanzani, Tonelli. Centrocampisti: Biselli, Cucurnia, Giorgi, Man-

nini, Melis, Monfroni, Peigottu, Rolla, Vanelli. Attaccanti: Andreani, Biggi, Crocetti, Meruzzi, Pellistri, Stor-

ti. Allenatore: Fabbiani Staff: Bertolla, Cioli, Scopis, Zeni. Direttore Sportivo: Polidori 

CLASSIFICHE 
Promozione - Girone B (dopo 

14 giornate): Molassana 29; 

Athletic Club, Angelo Baiardo 

24;  Serra Riccò 23; Little Club, 

Ortonovo 22; Goliardica, San 

Desiderio 21; Real Fieschi, For-

za e Coraggio 19; Ronchese, 

Casarza Ligure 15; Tarros 14; 

San Cipriano 13; Don Bosco 10; 

Am. Lagaccio 2. 

 

Seconda Categoria - Girone F 

(dopo 11 giornate): Colli di 

Luni, Rebocco 26; Antica Luni 

24; Pegazzano 23; Beverino 21; 

Maddonnetta, Arcola Garibaldi-

na 20; Olimpia P.B. 12; Romito, 

Sarzana 1906 11; Santerenzina, 

Luni 9; Albianese 4; Castelno-

vese 3. 
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P ensando alle favole che 

ci raccontavano da bam-

bini i nostri genitori o i non-

ni, ci rivediamo incantati ad 

ascoltarli. In quel momento 

la  fantasia volava felice e 

probabilmente il compagno 

di viaggio che stringevamo 

fra le braccia assomiglia 

molto a quel simpatico pu-

pazzo verde dai grossi occhi  

che è il "signor BO". 

Questo è il personaggio prin-

cipale delle avventure de-

scritte sugli originali libri di 

stoffa delle "Carlotte" ovvero 

le dolci fatine : Antonella 

Veggiotti, Daniele Baumgar-

tner e Sara Castaldo. Le tre 

giovani donne si incontrano 

per la prima volta nel 2011 

presso l' atelier dello stilista 

sarzanese Carlo Costa. Qui 

perfezionano l'arte del cucito 

ma soprattutto elaborano 

progetti originali come quel-

lo di ideare libri per bambini  

usando tessuti. Aprono così 

un loro laboratorio in località 

Oasi di Colombiera ed ini-

ziano una stupenda avventu-

ra che porterà il  loro proget-

to ad essere molto apprezza-

to in ambito nazionale ed 

internazionale. 

Pagina dopo pagina, nasce la 

loro prima collezione intito-

lata "Bimbolunae" in onore 

della città di Luni. Per la 

produzione di questi libri, 

autentiche opere d'arte, si 

sono industriate in una minu-

ziosa ricerca di materiali ri-

gorosamente in fibre natura-

li, stoffe riciclate arricchite 

da pizzi, velluti e nastri anti-

chi. Il "signor BO" è un pic-

colo morbido "COSO"dai 

grossi occhi, che assieme 

alle sue amiche "Coccinella" 

e "Farfallina"  possono esse-

re staccati e riposizionati; in 

questo modo i bambini pos-

sono comporre come voglio-

no le loro favole. Queste col-

lezioni uniche al mondo han-

no marchio depositato e co-

pyright. 

 Le "Carlotte" hanno parteci-

pato a molte  mostre merca-

to: la Bookstore della trien-

nale di Milano e l'esposizio-

ne a Palazzo Reale,  Pitti 

Bimbo nella Fortezza da 

Basso a Firenze e sempre a 

Firenze  Vogue Bimbi. Sono 

state anche alla Versiliana 

dei piccoli, nell'esposizione a 

Palazzo Reale di Saluzzo

(TO), in Francia a Chetau-

Gautier ed in molti altre lo-

calità. Quest'anno hanno for-

mato una vera e propria As-

sociazione Culturale itine-

rante per sviluppare il labo-

ratorio di "toccare per ap-

prendere": tra gli obiettivi 

dell'associazione vi è quello 

di sviluppare consapevolezza 

tattile ed emozioni legate alla 

scoperta dei diversi materia-

li, per stimolare curiosità e 

fantasia nei piccoli. Sono 

presenti nei giorni 17e18 Di-

cembre, alla Mostra Mercato 

"Fashion in Flair for Chri-

stmas”, nel palazzo Collegio 

Reale di Lucca, il giorno 

dell'Epifania a Forte dei 

Marmi presso il negozio 

"Fate e Folletti"e per la gioia 

bambini di quel luogo, una 

vera Befana racconterà loro 

alcune  favole. 

 Antonella, Daniele e Sara 

sono già proiettate verso il 

nuovo anno con appunta-

menti nelle scuole materne di 

Marina di Carrara, Milano e 

Roma. Caspita quanti impe-

gni! 

 Care ragazze siamo orgo-

gliose di avervi come concit-

tadine, siete degli autentici 

vulcani di creatività. …  

Non ci resta che augurarvi 

BUONE FESTE E BUON 

LAVORO. 

 

Graziella Giromini. 

ANAGRAFE 

Sono nati: 

Gega Amedeo           (01/10) 

Cavarra Francesco    (14/10) 

Leonardi Alessandro (26/10) 

Corsanini Manuel     (07/11) 

Battaglini Sofia         (17/11) 

Beggi Emanuele       (22/11) 

Si sono sposati: 

Chiodo Stefano                              

Alarcon Riviera L. D.   (02/10)    

  Barenco Michele                             

  Garbusi Marta           (02/10)     

Frau Lorenzo                                

Demelas Jessica            (05/11)  

 Morachioli Riccardo Gabriele                

 Neagovici Georgeta     (18/11)      

Sono deceduti: 

Cecchinelli Luciano a.82(3/10) 

Galeazzi Angela       a.52(8/10) 

Musetti Lino             a.81(8/10) 

Salvetti Leda           a.83(9/10) 

Petacco Maria        a.99(11/10) 

Caleo Michele        a.91(13/10) 

Brochetelli Adolfo a.57(14/10) 

Federici Francesco a.78(17/10) 

Leonardi Mistica   a.83 (17/10) 

Brizzi Bruno         a.91 (25/10) 
Sergiampietri Sandro  a.66(25/10) 

Vatteroni Fausta     a.73(27/10) 

Du Jardin Umberto a.93(31/10) 

Ravecca Rita          a.81(31/10) 

Ferrari Giuliana   a.88(14/11) 

Freddi Graziella     a.88(17/11) 

Mezzetti Enrica      a.76(17/11) 

Ridolfi Giancarlo   a.73(17/11) 

Nardi Nella Lella   a.92(18/11) 

Zanello Giovanni   a.65(18/11) 

Pieroni Alfio          a.73(20/11) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Ariodante R. Petacco 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

IL CORAGGIO 

DELLA RESPONSABILITÀ 
 

N on credo che si possano nutrire dubbi sulle capacità di un 

autore come Roberto Faenza  che attraverso un impressio-

nante curriculum dobbiamo considerare tra i migliori del nostro 

cinema e non solo. In un lungo percorso autoriale ha attraversato e 

stimolato positivamente per varietà di opere e contenuti 

l’immaginario e le coscienze di chi ha avuto la fortuna e la voglia 

di incontrarsi e confrontarsi con lui. Dalle numerose cifre stilisti-

che e la varietà degli approcci alle storie che racconta si passa dal-

la letteratura alla vita vera con l’impressione ogni volta di trovarsi 

di fronte ad un artista contemporaneo che non lasciando nulla al 

caso progetta ed esegue composizioni  mai banali dirette ad intelli-

genze attente senza inutili furbate. Ulteriore conferma questo suo 

ultimo “La verità sta in cielo” ( 2016 – 94 ‘produzione Elda Ferri 

per Jean Vigo Italia, con Rai Cinema ) nel quale si affronta uno dei 

casi che più hanno fatto discutere dalla scomparsa di Emanuela 

Orlandi nell’ormai lontano 22 giugno 1983. La ragazza quindicen-

ne, figlia di un dipendente e cittadino vaticano, scomparve letteral-

mente nel nulla e malgrado infinite piste nel 2016 si è decretata 

l’archiviazione del caso. Faenza evidentemente non ci sta e attra-

verso la finzione di una reporter anglo-italiana ( Maya Sansa ) in-

viata a ricostruire il caso per un giornale inglese sulla scia di Mafia 

Capitale affronta le possibili ipotesi. Partendo da personaggi veri e 

da situazioni ed elementi reali costruisce un thriller che potrebbe 

addirittura portare alla riapertura del caso, come vorrebbero i fami-

liari . Si parte da Sabrina Minardi, ( Greta Scarano ) compagna di 

quel Enrico “Renatino” De Pedis (Riccardo Scamarcio) della Ban-

da della Magliana sepolto addirittura nella basilica di  

Sant’Apollinare per arrivare al direttore della banca vaticana Mar-

cinkus, al banchiere Calvi  impiccato sotto un ponte a Londra per 

proseguire con servizi segreti deviati, politici innominabili  fino 

all’attentatore di Papa Wojtyla. Intrecci del tutto plausibili e moti-

vati con serena determinazione. Siamo tornati ad un cinema che 

ritrova le stagioni belle dello stesso Faenza come di Francesco 

Rosi, Elio Petri o Marco Bellocchio, solo per citare, quei tempi in 

cui il cinema, certo dal punto di vista degli autori, ci portava a ri-

flettere con più attenzione ai fatti di cronaca che diventavano sto-

ria anche se con la connotazione prevalente da parte del pubblico e 

non solo di una desolante disattenzione. Ritmo narrativo eccellente 

che riesce a coniugare con sapiente coinvolgimento la parte in-

chiesta documento con la narrazione pura anche con l’aiuto di una 

schiera di attori al meglio. Irriducibile Faenza non si vede l’ora di 

ritrovarlo al lavoro. 

IL SIGNOR "BO" 

E LE FATINE CELEBRI 


